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LI EDILI — un niilionè di v operai —. hanno 
vinto. .Una lunga lotta, durante la quale sono state 
effettuale circa 90 milioni di ore di sciopero e che 
ha visto grandi masse di lavoratori scendere sulle 
piazze in drammatiche manifestazioni,’ha’piegato j 
i « pirati dell’edilizia »>. Il risultato — in sintesi — 
consiste nel fatto che per la prima volta if contratto 
di questa categoria non viene-rinnovato solo con? 
un aumento salariale, lasciando intatte le strutture. 
del , contratto stesso, come altre volte è accaduto, 
ma sancisce quasi tutte le rivendicazioni che erano * 
state poste in materia di salario garantito, di qua-; 
lifiche, di contrattazione delle varie <« voci » della, 
paga, di diritti sindacali all’interno dei cantieri. : i 
Il ; merito di questa vittoria in primo luogo è 
della grande combattività che gli edili hanno dimo¬ 
strato e dell’unità che i sindacati hanno mantenuto 
in ogni fase dell’azione. E ? questa la vittoria degli 
edili che non si sono fatti intimidire dalla reazione 
padronale,, dei lavoratori dell’edilizia romana che 
seppero fare ringoiare la vergognosa serrata • prò-. 
clamata dalle imprese. E* la vittoria di quégli operai 
che ancora oggi siedono sugli scanni.degli imputati 
nel Tribunale di Roma, rei soltanto di avere mani¬ 
festato per le proprie ragioni e di aver subito un 
inconsulto e provocatorio attacco da parte delle 
«forze dell’ordine ». V ' • 
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A QUANTI PROBLEMI rimangono aperti, sot¬ 
tolineati con ‘ grande jforza dalla lotta degli. edili! 
E’ inevitabile, prima di tutto, un giudizio sul com- 
. portamento degli industriali, i quali non , hanno 
tralasciato nulla per .inasprire la vertenza fino‘a 
portarla alle t drammatiche ! conseguenze di quella i 
dichiarazione di una settimana di serrata che ri¬ 
marrà ■ uno dei più infami e vergognosi gesti del 
padronato italiano. ‘ I protagonisti • dei più grandi 
scandali della speculazione edilizia; gli autori quasi 
sempre impuniti degli <« omicidi bianchi » che insan¬ 
guinano i cantieri edili; \ le grandi. aziende che 
hanno tentato a più riprese di adoperare i piccoli • 
imprenditori quale massa di’ manovra per le solu¬ 
zioni più reazionarie: ecco coloro che hanno dimo^ 
strato di essere degli autèntici nemici della demo¬ 
crazia. Noi non mettiamo tutti in un sacco — l’Im¬ 
mobiliare e il piccolo imprenditore sempre in bilico 
tra il boom speculativo e il fallimento. Ma proprio 
: per : liberare le piccole imprese dalla politica dei 
monopoli che tanto spesso anche contro di loro si 
rivolge, diciamo che ora, subito, dalla lotta degli 
edili occorre .trarre-tutte le conseguenze di politica 
. economica che essa' comporta. : ... \ /.: * o >V- 
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Ma COMPRENDERÀ’ . QUESTA NECESSITA’ 
Saìagat per il quale, in nome delle loro «indiscuti¬ 
bili benemerenze *>, il problema più urgente è quello 
di « ridar ; fiducia »> ai capitalisti italiani, fiducia 
scossa dagli « errori di direzione politica » dell’ulti¬ 
mo governo Fanfani e per il quàle, oggi, il principale j 
nemico della democrazia è... Riccardo Lombardi? 

■' E il presidente designato, l’on. Moro, sarà capace di 
comprendere come il programma del nuovo governo ; 
non può non tener , conto di quanto la lotta degli : 
edili ha sollevato nella coscienza delle masse popo- • 
lari? I problemi concreti — più che maturi — che 
in questo senso si pongono costituiscono altrettanti- 
«nodi » ; della situazione economica naziònale e 
quindi della politica che per affrontarla deve essere 
decisa ed attuata. Sono in primo luogo i problemi 
della retribuzione e del rapporto di lavoro degli 
: operai e degli impiegati: la lotta degli edili insegna 
. che la strada indicata dalla, « linea Carli » e dal 
padronato — scaricare sui lavoratori le conse¬ 
guenze della difficile congiuntura economica cer¬ 
cando di attuare, nei ! fatti, una sorta di blocco 
salariale — è una strada che resta e rimarrà sbar¬ 
rata dalla combattiva unità di milioni di operai e 
di impiegati. Ma sono anche i problemi di leggi 
improrogabili che affrontino con energia e con 
obiettivi immediati la speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili e sulle ■ abitazioni,' dando finalmente al 
paese quella legge urbanistica che lavoratori, sin¬ 
dacati, tecnici e opinione pubblica reclamano. Sono 
i problemi dell’edilizia popolare riguardanti milioni 
di italiani, sia nelle grandi città come nei centri 
minori, la cui lotta contro il « caropigioni » si è 
saldata con quella degli edili. 1 

' Saranno sciolti questi « nodi » dal programma e 
dall'azione. concreta ed immediata del nuovo go¬ 
verno del, quale si sta trattando la formazione? 
L’aria che tira, a questo proposito, non permette 
di dare una risposta positiva a questo interrogativo, 
perchè la linea che sembra-si .voglia far prevalere 
. è quella del rinvio, ancora una volta, delle misure 
die — come quelle riguardanti il settore edile — 
dovrebbero sostanziare una • politica. economica e 
sociale veramente rinnovatrice. Anche l’azione vit¬ 
toriosa dei lavoratori dell’edilizia è dunque un 
monito a coloro che siedono - in questi ■ giorni al 
tavolo delle trattative. ’ i-" 

Diamanti Limiti 


Aperta a Modena 
la Conferenza 
delle grandi ^fabbriche 
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Nella lettera indirizza¬ 
ta a Moro la segreteria 
confederale riafferma 
l’esigenza, in tutte le 
situazioni, ; dell’azione 
autonoma delle masse 
e dell’unità dei loro 
sindacati ‘ " 
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Il segretario del PSI si sarebbe piegato 
alla richiesta perentoria di Moro~ e Sa- 
ragat - Reazioni dì lombardi che si ri- 
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chiama ai detrimenti congressuali - la 
sinistra parla di « provocazione » nei 
confronti del PSI - Oggi nuove riunioni 
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•La Segreteria della CGIL 
ha approvato il seguente do¬ 
cumento sul programma del 
nuovo Governo, documento 
che è stato trasmesso ieri 
al presidente ■ del Consiglio 
designato on. Aldo Moro, a 
Montecitorio: ... v 

■ « La Segreteria della CGIL 
conferma che spetta ai parti¬ 
ti pronunciarsi sulle formu¬ 
le e sulle maggioranze poli¬ 
tiche ad esse relative, per 
cui, - anche in questa circo¬ 
stanza, senza adesioni ;od op¬ 
posizioni - precostkuité,' ‘ cne 
potrebbero incidere, neil’av- 
venìre, sulla sua stessa au¬ 
tonomia - dì organizzazione 
sindacale, il 6UO compito è 
quello di *' rappresentare le 
esigenze fondamentali dei la¬ 
voratori. ' • ■ •■ - ;7 . . - ' :i . . 

» «La CGIL, come ogni al¬ 
tra organizzazione sindacale, 
è invece direttamente inte¬ 
ressata agli impegni • pro¬ 
grammatici del governo e in 
particolare a quelle parti del 
programma che più : diretta- 
mente si riferiscono alla con¬ 
dizione economica e sociale 
e alle libertà dei lavoratori. 
Pertanto, nel momento in cui 
è in atto, la discussione'per 
l’elaborazione del ‘ program¬ 
ma del nuovo governo, la 
CGIL ribadisce l’interesse di¬ 
retto dei lavoratori italiani 
alla soluzione positiva dei se¬ 
guenti • problemi: ^ 

< 1 ) Realizzazione dii una 
politica di sviluppo economi¬ 
co basata sulla programma¬ 
zione democratica, tendente 
non solo a eliminare gli squi¬ 
libri regionali e settoriali, 
ma anche al miglioramento 
delle condizioni delle classi 
lavoratrici, che comporti una 
diversa distribuzione del red¬ 
dito e combatta con adeguati 
strumenti di estensione del 
controllo pubblico, la predo¬ 
minante influenza delle gran¬ 
di concentrazioni monopoli¬ 
stiche. Anche i provvedimen¬ 
ti di emergènza, necessari per 
affrontare l’attuale congiun¬ 
tura economica, particolar¬ 
mente in materia di lotta 
contro il rincaro del costo 
della vita e per difendere il 1 
potere reale di acquisto dei 
salari, devono essere coeren¬ 
ti con gli obiettivi della pro¬ 
grammazione sopra indicati. 

« 2) Istituzione degli Enti 
regionali di sviluppo agri¬ 
colo secondo gli orientamen¬ 
ti contenuti nel progetto di 
legge presentato alla Came¬ 
ra dei deputati sindacalisti 
della CGIL e attuazione, nel 
settore agricolo,-delle neces¬ 
sarie riforme particolarmen¬ 
te nella mezzadria e nel pic¬ 
colo. affitto, per Io sviluppo 
della proprietà contadina fa¬ 
vorendone le forme associa¬ 
tive. Parificazione del trat¬ 
tamento assistenziale e pre¬ 
videnziale dei lavoratori a- 
gricoli a quello in atto negli 
altri settori. 

«3) Riforma della previ¬ 
denza sociale con la progres¬ 
siva instaurazione di un vero 
sistema di sicurezza sociale, 
col passaggio al sistema fi¬ 
scale per far fronte agli one¬ 
ri necessari alla riforma sa¬ 
nitaria e in ógni altro setto¬ 
re dell’assistenza sqciale. In 
questo quadro particolare ur¬ 
genza assume una sostanzia- 

(Segue in ultimm pmginmì 



Si è svolto ieri a. Napoli e provincia lo sciopero'generale nel settore industriale proclamato 
dalla .CGIL, UIL'e CI8L con una-massiccia partecipazione degli operai delle fabbriche del¬ 
la città.e del principali centri della provincia. Alla base della giornata di. lotta i sinda¬ 
cati hanno posto l’esigenza di una avanzata dei' salari operai e di un programma di svi¬ 
luppo economico. Nella foto: lo sciopero all’Alfa Romeo. ' J 
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Nuovo, grave sopruso a Parma 


tesséreév 




tini FGCI 


I manifestini riproducevano il testo della petizione per il 
disarmo degli agenti in servizio durante i conflitti di lavoro 


Un'Operazione poliziesca, di 
marca tipicamente scelbiana. è 
stata attuata dalla - questura 
di Parma. Un nugolo di agen¬ 
ti' è piombato dHmprovvìso 
presso la tipografia STEP se¬ 
questrandovi 150 mila manife^ 
stim che riproducevano il ma¬ 
nifesto nazionale edito dàlia 
FGCI in appoggio alla petizio¬ 
ne per il disarmo della polizia 
con la foto, da cui il bozzetto 
era • stato tratto, raffigurante, 
com’è noto, tre agenti della Ce. 
lere di Catania che trascinano 
il cadavere - del giovane Sal¬ 
vatóre Novembre, ucciso nel 
giugno *60 durante le manife¬ 
stazioni popolari cóntro il ten¬ 
tativo autoritario di Tambroni. 

La questura di Parma, non 
Isoltanto ha chiuso la tipogra¬ 


fia. ma ha portato via dal lo? 
cale anche. 1 altri pacchi, alcuni 
dei quali contenevano le tes¬ 
sere della FGCI. In tal modo 
i poliziotti si sono resi respon¬ 
sabili di un’altra grave viola¬ 
zione costituzionale. 

; ' Appena vémfta a conoscenza 
deH'inqualìficabile episodio, la 
Segreteria nazionale della.FGCI 
ha emesso un comunicato di vi 1 
brame protesta. In esso è detto 
tra ’ l'altro che « la. campagna 
per il disarmo delle forze di 
polizia, organizzata e diretta 
dalla FGCI è stata bersagliata 
fin dall'inizio da una serie di 
inqualificabili provvedimenti 
amministrativi e censori che 
rivelano chiaramente un’ispira¬ 
zione, politica reazionaria. Una 
azione intimidatrice - su - larga 


scala è stata preparata c con¬ 
dotta' in-tutto il Paese contro 
dirigenti e attivisti della FGCI. 
con L'unico scopo di mettere a 

(Segue in ultima pagina) 
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' L’URSS fornirà 
• all’Italia 
25 milioni di torni. 
V. ; di,petrolio 


Nella giornata di ieri i rap: 
presentanti dei partiti del cen- i 
tro sinistra sono rimasti in riu- : 
nione collegiale tutto il gior- i 
no,‘dando inizio alla trattati¬ 
va per la ricerca di un com- ; 
promesso sul quale fondare la 
bdse di un governo. 

Gli incontri hanno avuto ini¬ 
zio alle ore 11,30, nella sede 
del gruppo parlamentare d.c., 
a Montecitorio. Moro, che si è 
fatto attendere circa 30,minu¬ 
ti, ha smehtito di aver fatto 
tardi per essersi dovuto reca¬ 
re al Quirinale,’ -a riferirei a 
Segni. Per non lasciar suppor¬ 
re neppure per-un istante, tut¬ 
tavia, che* la sua smentita 
avesse un significato polemi¬ 
co nei 'corifròntP di Segni, 
Moro —subito dopo la riunio¬ 
ne— faceva v diramare dalle 
agenzie una precisazione in cui 
si ricordava premurosamente 
che Moro riferirà al Capo del¬ 
lo Stato « dopo le riunioni in 
corso dirette a delineare la 
base politica del governo *. 

E’ inutile sottolineare il si¬ 
gnificato politico di tale pre¬ 
cisazione che, ancora una vol¬ 
ta, ricorda che le trattative si 
sono iniziate — e presumibil¬ 
mente proseguiranno — sotto 
il simbolo di una tutela di se¬ 
gno politico chiaro, tanto espli¬ 
cita quanto costituzionalmente 
non corretta. A questo propo¬ 
sito vale la pena di rilevare 
che, mentre da diversi giorni 
la stampa italiana è piena di 
riferimenti, anche vistosi alle 
pesanti interferenze del Qui- • 
rinaie .in veste di « moderato¬ 
re * dorotéò della crisi, nessu¬ 
na precisazione o smentita è 
giunta dalle parti-interessate. 
Il che costituisce la prova mi¬ 
gliore che la pesante tutela 
presidenziale di cui si parla 
non solo esiste, : ma è - supi¬ 
namente accettata anche dagli 
stessi partecipanti alle rtrat-. 
tative, le quali risultano così 
viziate in partenza dalla pre¬ 
senza di una interferenza in¬ 
costituzionale che la DO e i 
partiti del centrosinistra con 
il loro slenzio, si assumono, la 
responsabilità di avallare. 

Iniziatesi, dunque, in un cli¬ 
ma di pressione dorotea smac¬ 
cata, le trattative ieri si sono 
protratte per tutta la giornata. 
Mentre le delegazioni dei par¬ 
titi facevano anticamera in at¬ 
tesa di Moro, » giornalisti pre¬ 
sènti hanno notato un collo¬ 
quio fra Nenni e SaragaL Tale 
colloquio si è iniziato a segui¬ 
to di un gesto propiziatorio di 
Nenni che, andato in cerca di 
Safagat, gli ha battuto la ma¬ 
no sulla spalla intrattenendosi 
con lui separatamente per 
qualche minuto e posando per 
i « fotoreporters ». 

I convenevoli iniziali sono 
stati sospesi alTarrivo di Mo¬ 
ro, al cui sopraggiungere - la 
riunione è cominciata. Attorno 
al tavolo della saletta del di¬ 
rettivo de, hanno preso posto: 
Moro, Gava e Zaccagnini (DC), 
Nenni, De Martino, Lombardi, 
Mariotti e Ferri (PSI), Sara- 
gat, Tanassi, Orlandi, Lami- 
Starnuti (PSDI), Reale e La 
Malfa (PRI). > 

Nel corso delle due riunioni 
di ieri i quattro capi-delega¬ 
zione, Moro, Nenni, Saragat e 
Reale, hanno portato al tavolo 
delle trattative le posizioni dei 
loro partiti.'Un elemento di 
indubbia gravità, è emerso im¬ 
mediatamente. Sia negli in¬ 
terventi di Moro che di Sara¬ 
gat, l’accento è stato posto, con 
particolare vigore, sulla ne¬ 
cessità che il PSI accetti la 
« forza multilaterale », ovvero 


il riarmo atòmico dell’Italia 
è della Germania di Bonn. E’ 
stato fatto rilevare a Nenni 
che — come aveva detto Moro 
al comitato direttivo del grup¬ 
po la sera innanzi —,è ormai 
in corso un processo di accele¬ 
razione della « forza multila¬ 
terale » ;.che, sarà messa ‘al¬ 
l’ordine del giorno (per èssere 
approvata) nel prossimo Con¬ 
siglio atlantico della Nato, a 
dicembre. Moro e Saragat han¬ 
no ricordato che da parte ita¬ 
liana esiste un « impegno > di 
massima, favorevole alla « for¬ 
za multilaterale». Tale impe¬ 
gno, a breve scadenza, dovrà 
essere consolidato in una vera 
e propria accettazione. In par 
role povere il prossimo gover¬ 
no, fra i primi suoi atti, do- 

(Segue in ultima pagina) 


difesa «totale» 


Dunque, l’ultima trovata 
dell’on. Moto e del .Popolo 
per indurre il PSI ad ac¬ 
cettare — attraverso la co¬ 
siddetta « delimitazione del¬ 
la maggioranza * — la ca¬ 
ratterizzazione del - nuovo 
governo di cenlro-sinistra 
in senso anticomunista, sa¬ 
rebbe questa. I comunisti, 

‘ quando - parlano di coesi¬ 
stenza pacifica, sostengono 
ch’essa deve consentire, al 
di fuori d’ogni conflitto ar¬ 
mato, la contrapposizione 
1 « totale », cioè la competi¬ 
zione su tutti i terreni (da 
quello economico a quello 
ideate) fra il sistema socia¬ 
lista e il sistema capitali¬ 
sta su scala mondiale. Per¬ 
chè allora essi ci negano 
il diritto di dichiarare pub¬ 
blicamente ' che noi que¬ 
sta stessa contrapposizione 
« totale » fra socialismo e 
capitalismo vogliamo pro¬ 
clamarla valida anche sul 
terreno interno dell’Italia? 

Il piccolo problema che 
sfugge all’on. Moro e al 
Popolo (o sfugge anche al 
compagno Nenni?) è che, 
precisata in questo senso, 
la « delimitazione della 
maggioranza » viene pre¬ 
sentata più che mai proprio 
nel senso che noi (a parte 
la sua illegittimità antico¬ 
stituzionale) non da oggi 
venivamo denunciando. Va¬ 
le a dire, nel senso che tale 
« delimitazione » deve ser¬ 
vire a definire il centro-si¬ 
nistra come la barriera che 
dovrebbe continuare a di¬ 
fendere il vecchio sistema 
di potere capitalistico (e~ 
democristiano) -. da ogni 
• infiltrazione » operaia, po¬ 
polare, autenticamente rin¬ 
novatrice e già oggi, orien- 
\ lata nel senso <Tuna sia 
pur graduale limitazione di 
questo potere. Con la sola 
differenza (ma quale diffe¬ 
renza!) rispetto al passato 
che a costituire tale bar¬ 
rièra di difesa « totale » del 
sistema capitalistico do- 
r vrebbe concorrere anche il 
Partito socialista. 

. Non sappiamo se la for¬ 
mazione ^ culturale un po’ 
provinciale di alcuni dirì¬ 


genti della Democrazia cri¬ 
stiana li induca a credere 
che la classe operaia e le 
masse popolari italiane pos¬ 
sano considerare il centro- 
sinistra dell’on. - Moro, se 
ad esso si dovesse dare dav¬ 
vero questa cornice politi¬ 
ca e un programma com¬ 
prendente l’adesione del¬ 
l’Italia al riarmo atomico 
multilaterale e il rinvio di 
ogni riforma di struttura 
in attesa che monopoli a 
speculatori « riacquistino fi¬ 
ducia », come una grande 
novità. 

Sappiamo però di certo 
che almeno il compagno 
Nenni non ignora come un 
simile approdo del « dialo¬ 
go » fra socialisti e catto¬ 
lici sarebbe subito inqua¬ 
drato, nella coscienza delle 
masse e della maggioranza 
del suo stesso partito (al 
di là di ogni distinzione 
cristallizzata fra « sinistra » 
e « autonomisti ») in quel¬ 
la che è stata, per decenni, 
l’esperienza della socialde¬ 
mocrazia in Eurdpa, e di 
Saragat ■ in Italia. Con la 
differenza (ma quale diffe¬ 
renza!) che in Italia tale 
operazione dovrebbe essere 
condotta sti un terreno do¬ 
ve i rapporti di forza rea¬ 
li, nella classe operaia a 
nelle masse popolari, sono 
d’un tipo assolutamente ori¬ 
ginale non solo per la pre¬ 
senza d’un .grande Partita 
comunista, ma per la tradi¬ 
zione non socialdemocrati¬ 
ca che proprio nella lotta 
contro il saragattismo il 
PSI è venuto acquistando: 
e dunque con quali impre¬ 
vedibili (o prevedibili) con¬ 
seguenze non può sfuggirà 
a nessuno. '• ■ - 

Anche se è purtroppo ve¬ 
rosimile che proprio taluna 
di ’ queste possibili conse¬ 
guenze, e in primo luogo 
quella d’una crisi e d’una 
frantumazione det PSI, sia 
non l’ultimo degli obiettivi 
perseguiti da Moro (e da 
Saragat) nel condurre la 
trattativa per il nuovo go¬ 
verno nel modo in cui si 
ha l’impressione ch’essi la 
stiano conducendo. 


| provinciale di alcuni diri- ’ afe ^Jj 


L Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Saranno liberati coloro 
che hanno scontato 10 
anni : 


. ATENE, 14 > 1 

Il primo ministro greco^ Geor¬ 
ge ■ Papandreu, ■ ha annunciato 
oggi a una delegazione delle 
famiglie dei detenuti politici 
che il mese prossimo presente¬ 
rà in parlamento una legge che 
stabilirà la liberazione, su pa¬ 
rola, di coloro che .hanno scon¬ 
tato dieci anni di carcere, qua- ’ 
le che sia la pena alla quale 
erano 6tati condannati. Dopo 
cinque anni, i liberati potran¬ 
no ottenere la formale amni¬ 
stia. ossia la estinzione della 
pena e la cancellazione della 
condanna. » • - 

Secondo il ministeró : della 
giustizia, i‘ detenuti, la maggior 
parte dei quali condannati per 
fatti di guerra risalenti alla 
lotta contro i nazisti, sarebbero 
attualmente 930. I morti in car¬ 
cere sono stati 528. :. 5 „ 

' Il provvedimento, anche se 
non si tratta dell’amnistia po¬ 
litica generale chiesta dalla si¬ 
nistra. rappresenta tuttavia un 
serio passo verso là liquidazio¬ 
ne del regime da guerra civile 
alimentato dalla destra reazio¬ 
naria per rafforzare il suo do¬ 
minio sulla vita del paese. La 
questione dei detenuti è stata 
al centro della battaglia politi¬ 
ca di questi anni, valicando i 
confini della Grecia. La scon¬ 
fitta di Karamanlis alle ultime 
elezioni comincia dunque a da¬ 
re i suoi frutti. 

-Si pensa che il próvvedipien- 
to sarà presentato dopo ITI di¬ 
cembre. giorno in cui il parla¬ 
mento voterà la fiducia al nuo¬ 
vo governo. L’EDA. come è 
noto, ha già annunciato il auo 
appoggio a Papandreu. 
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CAROVITA 
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Situazione critica a Palazzo Vecchio 



; v" , , >y 




■ ' ( 

01 


sciopero 



con lai^s^ra 1964 

Migliaia di nuovi tesserati • La graduatoria delle federazioni 


E m 


. Un’imponente 1 ondata ' di la provincia. • Nella stessa I 
protesta e di lotta contro il giornata a Trani verrà attua. 1 
carovita è in corso in tutto to uno sciopero generale per ■ 
il Paese Oggi Livorno scen- ,la durata di £4 ore. Lunedi 
de in sciopero generale; nel- 25, pòi, anche Palermo scen- I 
]a città toscana avranno luo- derà in lotta attravèrso lo I 
go forti manifestazioni, cor- sciopero generale; nél capo- | 
tei, comizi. Domani sarà la luogo siciliano il disagiò del- 
volta di Perugia, dove nel le masse popolari nasce,da ■ 
pomeriggio * si svolgerà lo una situazione che ha ormai I 
sciopero generale indetto dal- raggiunto e superato i limiti I 
L» . an L ora , ^el ■Lavoro, _di della sopportazione, per il ■ 
terni, Spoleto. Foligno. To- continuo aumento dei prez- 
di e Orvieto. Sempre doma- cu j contribuisce anche la I 
ni, a Foggia, migliaia • di amministrazione’ comunale I 
braccianti piccoli coltivato- democristiana, tf'** ; • . J 

ri e di artigiani converran- - . 

no in città per dar vita ad . ■ 

una grande manifestazione strabocchevole na - manife- I 
contro il carovita, indetta dal stato contro il carovita a Va- I 
Comitato coordinatore per la le «® Po ’ mentre i negozi | 
riforma'agraria, il cui appel- chiudevano in segho di soli¬ 
lo ha trovato pronta rispon- Varietà- A Pietrasanta, • in . 
denza in tutti i centri della Versilia, ha avuto luogo uno I 
provincia, t -• • sciopero di due ore. Altre! 

Lunedì prossimo una ana- manifestazioni sono in corso I 
Ioga .manifestazione ' avrà di preparazione in numerose 


ti e impiegati sfileranno in litica economica che tende a 
corteo per : le strade della scaricare sulle spalle dei la- 
città, insieme a larghe dele- voratori il peso della con- 
gazioni che giungeranno dal- giuntura. 


480.187 Comunisti hanno 
rinnovato la tessera del , 
1984 nei primi 12 giorni 
di novembre. 446.352 sò- r 
no i ’ tesserati al partito, 
33.835 i tesserati * alla 
FGOl. 18.251 sono 1: nuovi 
reclutati.;:: 

Particolarmente elevato 
è 11 nùmero del reclutati 
nelle Federazioni di Tori- 
no (1.757), Milano (1.3ÒÒ),' 
Bologna (728). Le regioni 
che • hanno ottenuto < le 
maggiori percentuali di ; 
tesserati al ’ Partito ne! i 
confronti del 1963 sono il ; 
Friuli (41.0%), Piemonte 
(37,0%), Sicilia (34,4%), . 
Lombardia ' e ' Toscana 
(31,2%), Emilia (28,0%). 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito la graduatoria delle , 
* Federazioni in 1 base alle : 
percentuali raggiunte il ; 
12 novembre sul totale de¬ 
gli iscritti al partito del ! 
1983.. - “ f 

’■ %■ ; 

1. Trieste 91,3 

2. Reggio Emilia 66,0 

3. Sciacca . . 64,2 

> 4. Torino : ‘ : ; - 62,5 : 

5. Prato 52,6 

6. Ancona 48,9 


7. Parma" ','.‘ 45,2 

8. Firenze .. 42.8 

‘9. Bergamo . '. . 42,4 

10. Catania 41,7 

'.11. Trento • * • 40,9 

12, Milano - 1 40,2. 

■„. 13. Caltanissetta 40,0 

v 14. Carbonla : ; 40,0 - 

\i 15. Palermo \ 1 H 39,1 

16. Matera 5 •' 38,5 

17. S. Agata MU., : 38,3 

18. Novara 37,2 

• 19. Pescara 37,0 

20. Siena 36,8 

• 21. Lecco , 35,7 

22. Siracusa . « 34,7 ; 

f 23. Imola 34,6 

24. Cagliari 34,0 

: - 25. Enna • 33,9 • 

. 26. Macerata 33,6 

27. Potenza 33,1 


28.- Termini Imerese 33,1 


29. Arezzo 

30. Padova 

31. Tempio 

32. Sondrio V 

33. Bologna 

34. Terni 

35. Cremona 

36. Rieti 

37. Asti 

38. Mantova 

39. Trapani 

40. Gorizia ' 


31,9 
31,4 
' 29,5 
-•.29,5 
. 29,2 

* - 29,1 
> 28,9 
• 28,4 

. > 27,9 
■ v 27,8 
. . 27,7 
27,3 


4L Genova > .’ 7 > . 27,3 

42. Brescia ' 27,1 

/ 43. Napoli 27,0 

44.-Venezia ! 26,9 

,45. Frosinone . - 26,8 
46. Caserta ^ ' 26,8 

•• 47. Taranto ; . 26,0 

48. Grosseto ' .. 25,9 

49. Catanzaro ; 25,8 

.50. Pi^a , •• i; ; m >25,7 
• 5L Moiiza“.. - •' 25,0 

; 52. , Imperia 4 ; v i 25,0* 

53. Alessandria 24,9 

54. Rovigo 24,9 

55. Latina '<"■ " 24,7 

56. Nuoro • ‘24,1 

57. Chleti 24,0 < 

58. Salerno *' 24,0 

59. Reggio Calabria 23,7 

60. Melfi < 23,7 

61. Ravenna' *' •. ', 23,5 

62. Agrigento ; . 23,4 

63. Verona . - 23,1 

64. Messina . ‘ 23,0 

. 65. Forlì . *. ; ; > 22,9; 

'66. Ragusa . ' . 22,2 • 

67. Cuneo 22,0 

68. Como . 21,8 

69. Avellino 21,8 

' 70. Pistoia . 21,3 

71. Piacenza , 21,0 

72. Lecce . 20,9 

73. Oristano ‘ " - 20,8 

74. Rimini ;i ; 2Ó,8 

75. Pordenone 20,4 


76. Campobasso 

77. Viareggio . , 

78. Viterbo l 

79. Crema 
8Ò. Cosenza 

81. Aosta ' 

82. La Spezia -- 
,■ 83. Crotone 

84. Benevento 

85. Treviso 

86. Bolzano ; 

87. Perugia 

88. Verbanla 

89. Varese 

90. Fermo 

91. Udine . 

92. Vicenza . 

93. Vercelli . 

‘ 94. Ascoli P. / . 

95. Ferrara 

96. Aquila 

; 97. Pesaro '<>'' 
,98. Roma 
99. Teramo 

100. Foggia ; 

101. Lucca 

102. Pavia 

103. Bari 

104. Savona 

105. Massa Carrara 

106. Livorno 

107. Brindisi 

108. Biella ; v 

109. Avezzano • 

110. Modena 


Vài d'Aosta 


I partiti decidono 

,.;M .. . , ; v; . ; . . - 

por il govemo 
della Regione 


La OC ha sostanziai- 
menta accòlto la ri¬ 
chiestai del PSDI di 
portare la crisi co¬ 
munale alle estro- 
me conseguenze; 

. Dalla nostra redazione 


, i, • •> FIRENZE, 14. 

AOSTA, 14. v. la conferma dell’alleanza PCI- ‘‘Nella seduta del Consiglio 
I prossimi giorni saranno PSI-U.V. ••• ‘ comunale, fissata per domani 

quasi certamente decisivi per , A^be il Comitato regionale a jj e ore jg ne j Salone dei 

la formazione der'Governo re- H-JLnT 006 ' Duegento, in Palazzo .Vec- 

gionale valdostano. L’invito nella «tornata di domani. fchio la Giupta comunale ed 

dell Union Valdotame-alla co- ___ i) «Indaco nt-nf T.n Pira, si 


DOMENICA SECONDA TORNATA AMMINISTRATIVA 
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Il partito di Moro, pur avendo la maggioranza 
assoluta, è stato incapace di governare il comune 


tradito dalla D C 

E' il comune dov'è nato l'on. Moro - In rovina un centro di 
antica civiltà - Intorno al PCI i fermenti rinnovatori 


Dal nostro inviato / 

' PAOLA. 14. 

C’è a Paola un ospedale 
la cui costruzione,, comincia¬ 
ta nel 1952. a tutt’oggi non 
è stata portata a termine. 
Sono stati spesi 300 milioni, 
ne mancano altrettanti per 
completarlo e attrezzarlo, 
ma nessuno si muove. In¬ 
tanto, se qualcuno nei paesi 
della fascia tirrenica della 
provincia ha la disavventura 
di ammalarsi, non ha altra 
scelta che Cosenza, nella 
speranza, troppo spesso fru¬ 
strata, di trovare ricovero 
in un corridoio del nosoco¬ 
mio del canoluogo. - • 

La foto dell’ospedale cam¬ 
peggia in questi giorni sul¬ 
la piazza centrale di Paola, 
in una mostra delle « opere 
del regime > allestita dai d.c. 
locali per documentare le 
< realizzazioni * compiute in 
17 anni di dominio incontra¬ 
stato al Comune. Nella mo¬ 
stra c’è di tutto: dormitorio 
e abitazioni per i ferrovieri 
(costruiti dalle F.S.), allar¬ 
gamenti della strada nazio¬ 
nale (fatti dall’ANAS) e per¬ 
sino edifici di proprietà pri¬ 
vata. Forse di suo, la DC 
ha messo solo lo sforzo di 
raccogliere le foto e alli¬ 
nearle sui tabelloni. 

Una volta ' di più, ‘ i d.c. 
sono stati colti con le mani 
nel sacco; ma, ciononostante 
si presentano agli elettori per 
reclamare ancora la maggio¬ 
ranza assoluta. Anzi, il sotto- 
segretario alla Marina Mer¬ 
cantile, Antoniozzi, - venuto 
qui per sorreggere la trabal¬ 
lante barca del suo partito, 
ha ammonito gli elettori a 
non ritirare la propria fidu¬ 
cia alla DC, perchè diversa- 
mente —; ha affermato senza 
rendersi conto del ridicolo 
cui si esponeva — la vita 
di Paola è destinata all’im- 
mobilismo. * 

Vediamolo davvicino il «ve- 


nifesto all'opinione pubblicò; 
Suo malgrado, un anno fa, 
dovette rendersene conto lo 
stesso Fanfani. Venuto. nuo¬ 
vamente in Calabria, stavol¬ 
ta per dare l’avvio ai lavori 
dell’autostrada,' del sole; il 
presidente del ’ Consiglio fu 
bloccato alla stazione di Pao¬ 
la da migliaia di cittadini 
che protestavano contro la 
mancata costruzione del nuo¬ 
vo acquedotto. In quello vec¬ 
chio, - insufficiente e malan¬ 
dato, si erano avute infiltra¬ 
zioni delle fogne, e l’acqua, 
inquinata, aveva provocato 
una epidemia tifoidea. Pri¬ 
ma di Fanfani. che dinanzi 
al Consiglio comunale disse 
che le responsabilità erano 
degli v- amministratori d.c., 
Zaccagnini. allora ministro 
dei LL.PP., aveva rivolto 
analoga accusa agli « amici > 
di partito. 

. Il tentativo dei due uomini 
di governo, però, non assol¬ 
veva la classe dirigente del¬ 
lo « Stato dalle sue precise 
responsabilità. Difatti, a Pao¬ 
la, la maggioranza della po¬ 
polazione è andata convin¬ 
cendosi che le colpe per que¬ 
sto stato di abbandono, van¬ 
no ben oltre la cinta dazia¬ 
ria; qui, come in centinaia 
di paesi della Calabria, la 
emigrazione ha falcidiato le 
famiglie delle forze j più gio¬ 
vani, la ' crisi agricola ha ' 
portato all’abbandono delle 
terre, nel centro cittadino si 
aggrava il processo di disfa¬ 
cimento nelle zone di sotto¬ 
proletariato. Per contro, il 
gruppo di potere è stato at¬ 
tivissimo nell’opera di con¬ 
solidamento delle consorterie, 
nella disamministrazione (il 
deficit di bilancio è giunto 
ai due miliardi di lire), nel¬ 
la lotta sfrenata per l’ar¬ 
rembaggio dei posti di co¬ 
mando. 

’ Il risultato lo si è avuto 
pochi mesi fa, quando, a due 
anni e mezzo dalla sua ele- 


ro » immobilismo, quello de-. | zione. il Consiglio comunale 


mocristiano, che la ridicola 
, « mostra » ha reso più ma- 


è stato sciolto perchè i de¬ 
mocristiani, maggioranza as- 


Approvata dal Concilio 
la libertà d'informazione 


soluta — divisi in gruppi e 
sottogruppi che si scontrava¬ 
no non su problemi di pro¬ 
spettiva — avevano ridótto 
alla paralisi la vita ammi¬ 
nistrativa. - .• • • • 

La divisione ' fra i demo- 
cristiani si è riproposta ora 
al momento della presenta¬ 
zione delle liste: a quella dei 
candidati ufficiali si contrap¬ 
pone un’altra lista, capeggia¬ 
ta dall’ex sindaco, espulso 
dal partito, ma che dichia¬ 
ra già oggi che i votj che 
prepderà saranno messf a di¬ 
sposizione della DC. ■ “ 

Intanto, la rissa e la più 
bassa - polemica municipali¬ 
stica contrappongono ’ i due 
tronconi cattolici e altri par¬ 
titi, ad eccezione dei comu¬ 
nisti. Il PCI ha posto in ter¬ 
mini estremamente chiari la 
necessità di un radicale rin¬ 
novamento negli uomini e 
nella politica municipale; un 
rinnovamento arroccato ad 
un programma che apra a 
Paola quelle prospettive di 
progresso, di industrializza¬ 
zione, di sviluppo : turistico, 
che la invidiabile posizione 
geografica le offre, ma che 
la cecità di una classe diri¬ 
gente incapace e corrotta si¬ 
nora le ha precluso. Queste 
esigenze e queste prospetti¬ 
ve, i comunisti, anche a Pao¬ 
la. non le vedono disgiunte 
dalla battaglia più generale 
che oggi - il nostro partito 
conduce nazionalmente e che 
è in antitesi alla linea che 
il governo-ponte di Leone ha 
inaugurato e che per la DC 
la maggioranza di • centro- 
sinistra dovrebbe proseguire. 
E* la linea Carli, con le com¬ 
pressioni salariali, le drasti¬ 
che riduzioni di credito; mi¬ 
sure che, soprattutto qui, 
avrebbero conseguenze fune¬ 
ste, dato che si risolvereb¬ 
bero in una contrazione del 
potere di acquisto dei fun¬ 
zionari pubblici e degli inse¬ 
gnanti (oltre 700 ferrovieri, 
impiegati di uffici statali, ec¬ 
cetera) che oggi sono l’« os¬ 
satura > economica del Co¬ 
mune, in una riduzione della 
capacità , dei ceti commer¬ 
ciali. in un freno ad ogni 
iniziativa artigianale o indu¬ 
striale degli imprenditori lo¬ 
cali. 

I comunisti chiedono agli 
elettori un voto che spinga 
a sinistra, e alle altre forze, 
in primo luogo ai socialisti, 
scelte inequìvoche. Il PSI, 
purtuttavia, sinora ha evi¬ 
tato di pronunciarsi. Lode¬ 
volmente i socialisti tuonano 


Dii nostro invitto 

V . : r ■- -. ilia : •• MAGLIE; ; 14; ’ 

La Puglia mostra .qui — nel. 
basso Salento — le sue ru¬ 
ghe più antiche, Vimniobilìtà 
dei suoi paesi di tufo raccolti 
sotto il ; campanile barocco 
della chiesa-madre, isofati 
.nella campagna pietrosa fra 
• le distese di < ulivi, svuotati, 
ma veramente svuotati, dal¬ 
l’emigrazione. ’ 

- Melpipnano, Bagnolo, Cursi. 
Cannale, Palmarigai, Sanari- 
■ ca. Giuggianellq, - Scorrano: 

; tutti centri : ai • zappatori * 
senza ' terra, che conoscono 
l'Italia per averla sogguarda¬ 
ta più e più volte da dietro 
i finestrini d’un treno in cor¬ 
sa, mentre 'andavano — e 
vanno — a cercare un lavoro 
stagionale in Svizzera, in 
Francia, in Germania. 

Al centro di questa zona 
c’è Maglie, un paese che si 
differenzia oggi dagli altri 


Manifestatone 
: 4 della FGOl 
sui problemi della 
riforma agraria . 

Nel ' quadro ‘ dell’azione 
della FGCI in appoggio al¬ 
le due giornate di lotta in¬ 
dette dal Comitato nazionale 
per la riforma agraria, e 
della settimana dedicata 
dalla FGCI al tesseramento 
e reclutamento nelle cam- 
pagne, si terrà domenica 
prossima a Gravina (Bari) 
una manifestazione giova¬ 
nile sui problemi della ri¬ 
forma agraria. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperà il compagno Artu¬ 
ro Colombi, della direzione 
del PCI. 


Térchi inalbera plgfamehtè' 
per le strade qualche striscio- 
. né .elettorale,:e perchè 'la se-' 
. ra, -nella sua piazza grande, 
risùonano le voci digli alto- 
parlanti. Perchè a Maglie do¬ 
menica si vota, e sarà per la 
Puglia un altro voto • cam¬ 
pione » di questa tornata eiel- 
- totale perchè esprimerà 
\ l'orientamento di un mondo 
contadino > ben ■ diverso ‘ da 
‘quello del Tavoliere e delle 
ÌMurgie: un’altra Puglia, sen¬ 
za «; poli di sviluppo sema 
. ciminiere, senza neanche 
quelle trasformazioni econo¬ 
miche e colturali che hanno 
visto sorgere altrove — e por¬ 
re condizioni nuove.di lotta 
S — fa grande azienda capita¬ 
listica agraria. '■ 

Perchè? abbiamo chiesto. SI 
tratta dell’incapacità dei vec¬ 
chi * signori • ad adeguarti 
. ai tempi? No, il fatto è che 
la terra qui è cosi avara ai 
frutti e a b en poco servirebbe 
una coltivazione intensiva: 
la grande proprietà dei feudi 
che nel recente passato si ba¬ 
sava sulla condizione ai sei- 
vitù dei contadini, e su uno 
stabile mercato dell’olio e del 
vino, oggi non sa che chiede¬ 
re sussidi e maledire Vemt- 
Orazione che fa alzare i costi 
della mano d’opera e insegna 
ai ■ contadini ad unirsi per 
difendere i propri diritti ele¬ 
mentari. . . 

Ma Maglie, a beh vedere, 
non è neanche un comune 
contadino, sebbene - i ' remi 
della crisi agraria siano tut¬ 
ti presenti nelle coscienze. 


Le ramo i<»« ■ Istituzione di una maggioranza 

100. Foggia 12,3 I di"‘«salute pubblica », ; coni - 

101. Lucca . - - 12,0 prendente tutti i partiti .della 

102. Pavia ; 11,0 | valle ad eccezione del MSI e 

103 Bari 10,4 I avente come obiettivo la con- 

104. Savona 8,6 I quista di una piena autonomia 

.05. Massa Carrara 7.J * ^1“%,,,‘V^. 

» iÌJI Vo ■- tiri PLI. .pai cablo .suo, la D.C. 

107. Brindisi . 5,8 I ha riproposto una^soluziont- di 

108. Biella / . 5,6 I centro-s(nìstra ' con . socialisti, 

109. Avezzano • 2,8 | socialdetriòcratici e‘ unionisti, 

110. Modena 2,0 che dovrebbe ripristinare in 

J Valle d’Aosta il regime della 
discriminazione già • condanna¬ 
to nelle elezioni regionali dèi 
*59, nelle politiche del 28 apri- 

- ; -- le e. ancora, nelle regionali 

del 27 ottóbre scórso. Per ot- 
. ’ ~ tenere dà, P5J-?è%‘lJ.V. l’asseq- 

|T) A /b| V V "T A so a questa-formula, la D.C., 

iy /[ t f 1/ /B con atteggiamento clamorosa- 

M. |/xX JL JL r / I mente ricattatorio,;ha promes- 

— . ■ so dì « impegnarsi;- finalmen- 

■■■■■■■■■■■ te ad attuàre' lo {Statuto spè- 
"• •; '- • ciale valdostano che essa stes- 
■■ sa. da quihdici'anni. rifiuta di 

. . . ' X applicare. Rieiitrato da Roma. 

* - al termine di.uhà serie di col¬ 

loqui ' coi dirigenti nazionali 
f r ; del suo partito, il segretario 
’ • regionale'della D.C., avvocato 
' Malagutti; non’ è stato tuttavia 
.. ..... " * n grado di esprimere una so- 

; la dichiarazione che valga a 

; - • ' -•/ ■ • ’ •, sostenere la. pretesa volontà 

a 'VV;'-;' / ‘ democristiana di passare dalle 
IVparole ai fatti. Nelle sue di- 
. H chiarazioni ufficiali., il PCI ha 

’ ' confermato la propria adesio- 

; ne allo schieramento unitario, 

' ’ " ; autonomista e popolare, conva- 

. • / ' .' /•.; .• lidato dai risultati di un qua- 

; ; 'V 4 driennio di amministrazione e 

AU { HH Biii fflujyn J; - dal verdetto delle urne. Sulla 

OvIIlQ Un CeniTU HI • stessa linea si muovono le più 

V recenti prese di posizione del- 

enti rinnovatori ' ; la T Fe i erazi t one valdostana dei 

.. . .,. PSI. Da stamane e presente 

: l •, / ' • -. ad Aosta il doltor Spmaschini. 

del Cópaitafo Centrale, sociali- 
ani ‘ ca pccheizd è s ta incaricato “dalla, direzione 
• naziònaie del' I>SI d{’ seguire 

decadè VagncóltUra. UP pae- sviluppi della vicenda po¬ 
se che dovrebbe invece di- litica valdostana. - 
ventare - centro essenziale di II Comitato Centrale della 
una “ programmazione dello Union Valdotaine si riunirà 
‘ «viluppo economico di tutto domani sera. Le sue decisioni 
il Salento. basato sulla Ira- c j rca j a formazione del nuovo 
sforinazione tecnica e strut- r 

turale dell’agricoltura, e sul- R v e ® . . ... a 

, l’impianto di serie iniziative essere ratificate dall assemblea 
, per la - trasformazione . del dei dirigenti unionisti, che si 




prodotto. - - - -t» < • 

Che cosa ha fatto qui la De 


terrà nella giornata di dome¬ 
nica. E* opinione generale che 


mocrazta ■ cristiana per ~ af- una netta maggioranza si sia 
frontare questa situazione or- finora schierata. • in seno agli 
mai matura da anni o almeno organi dirigenti dell’U.V., per 
i per riparare i guasti della sua 

politica generale che per '*•• ’ ‘‘ 

, esempio, chiude al commer- 7 " 

cio pugliese la via dell’Est? ■ 

Nulla, assolutamente nulla. SI 
ha per fin ritegno a scriverlo e ‘I ■ 

par di esagerare, ma in que- . . ■ W 

sto — che fra l’attro è il pae- m. m 

se che ha dato i natali all’on. 

Moro — il tempo sembra esse- 
re passato invano negli ulti- ‘ 

■mi venti anni. E manca l’ac- ff ' 

■ qua, e mancano le fogne e IlW B M jO** 

mancano i servizi igienici-in ■ ' J. . .. 
molti quartieri: qui si trova 

' insomma ancóra un’amara te- ' __ , . ... 

stirrionìanza delle condizioni 

in cui versa gran parte del - I il |1(J 

Mezzogiorno agricolo. - Nè si ' -M. A 

tratta solo dell’arretratezza ' i -■ 
delle strutture civili del pae¬ 
se: la stessa vita politica ed 
amministrativa è sempre sta¬ 
ta ridotta ed ancora oggi è 
ridotta, ad una rissa di « no¬ 
tabili - e di ambiziosi, ad una 
amicizia-inimicizia fra demo¬ 
cristiani e le -destre - senza 
alcuna luce, di propositi o di | 


Da Segni il 

presidente del 
Tanganica 


Situato al centro del basso, programmi. Così domenica 


Salento, Maglie è infatti il 
paese che ■ commercia con i 
contadini, •’ che’ rende loro 
panno e vasellame, scarpe e 
zappe, che rastrella i loro de¬ 
nari e si occupa di trasporta¬ 
re il loro prodotto verso t 
centri di trasformazione; un 


Domani : a Roma 


Si apre il Congresso 
dell'«Italia-URSS» 


ventura democristiani e la 
» lista civica - si contenderan¬ 
no i roti della conservazio¬ 
ne. in definitiva nel .tentativo 
di impedire che il generale 
malcontento si esprima in un 
senso positivo e rinnovatore. 

Ma riuscirà questo tentati¬ 
vo? Il fatto è che anche qui, 
nel fondo del -tacco - d’Ita¬ 
lia, qualcosa di nuovo è av¬ 
venuto il 28 aprile scorso. I 
dati parlano chiaro: il PCi, 
che nelle amministrative del 
I960 aveva raccolto solo 456 
coti pari al il 28 apri¬ 

le »e ha ottenuti 1095 . pari al 
14,4% facendo cosi avanzare 
in complesso le sinistre del 32 
' al 35,8'x. Non siamo — come 
è evidente — in una zona di 
-avanzata coscienza popolare 
come ad Andria o à Cerigno- 
la. ma è significativo che an¬ 
che qui, infine, si inizi. e 


r 
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pila niuxtima ut uuimtm, • i_ • % n• , . * j 

„ chio, la Giupta comunale ea 

!_____L_J_ l il sindaco pFof. La Pira si 

*. " • v • ' ' presenteranno dimissionari? 

Proposto ' > . '• L’interrogativo è legittimo 

— — 7 - - ■■ poiché, nelle ultime ore di 

«Ila ieri > la crisi .di Palazzo Vec- 

alia V.Omml5SIOne ^ ulteriormente precipi- 

1 tata: la giunta provinciale e 

' CiiAVi risii ^ direzione comunale della 

' • TUUII Uhi DC, al termine di una riunio- 

'. .'y. .. . . . . : ne congiunta, hanno approva- 

nAVPritA to aH’ùnanìmità un documen- 

JJU"vi IIU to assai grave con il quale si 

. .. « accoglie, in sostanza, la ri- 

'• PAI P chiesta del PSDI di portare 

’VIII.'w . - fino alle estreme conseguen¬ 

ze la crisi di Palazzo Yec- 

COmDFOttieSSO ?. hio: . nri documento, infat- 

■- £* '• ' Vilmente la possibilità di 

COR Ifl mmm una collaborazione a duè, 
“ * P " > fra DC e PSI. nell’a'mmini- 

H DPI cnllantto un strazione comunale anche 

rUI SUIIcCitfl Un ■ ove v i fosse l’appoggio estèr- 

passo .1 presso Segni no de l PSDI e si prospettano 

■4: _ . due sole alternative: quella 

• I deputati, e. senatori co- del. commissario prefettizio 
munisti membri della Com- 0 quella di un governo mo- 
missione di inchiesta sulla. 

mafia, nella riunione di ieri tìocolore DC, con 1 appoggio 
del consesso hanno chiesto esterno del PSI e del PSDI. 
che sia portata a conoscen- L a grave 'posizione della 

del presidente del Consiglio Dc e st ata illustrata ieri se- 

designato la propósta, tor- ra dal segretario provincia- 

mulata l’altro . giorno, di | l e Butini e dal capogruppo 

escludere dal futuro go- consiliare in Palalo Ver. 
verno quei parlamentari ai consiliare m palazzo vec 

quali — sia negli ■ interro- chio, Matteini, al quale la 

gatori di aiti funzionari, ex DC ha demandato il compi- 

r m 9 !;ì r dV'c U SS?. a , Ca .V."'„.,! to,,® "lustrarla nel corso 

le informazioni e nei rap- della seduta del Consiglio co- 
porti inviati da organi pub- munale. 

rapportT con ' STRUSSI U "visione della DC co2 ' 
za organizzata in Sicilia. st:tuisce non : solo un ele- 
Nella’ seduta di ieri, la. mento di pressione e di ri- 
commissione di inchiesta ha catto n ei confronti del PSI; 
ascoltato altri due sindp- , . T. ’ 

caliati siciliani: Leto della quale non- .ee.erebbe che 
UIL e Gulló della cisnal: scegliere fra ' tre ‘ soluzioni: 
anche questi due hanno de- accordo su un programma 

sui quali, a quel che si è ancorato ad una visione po- 
appreso, la commissione in- litica uec-centrista; commis- 
tende far luce. Inoltre, il sìrio prefettizio o monoeo- 

decls'o d? Sd iure do; m=, anche e sopra!- 

altre deposizioni, e sulla tutto un grave atto antide- 
base di queste valutazioni mocratico, ilei confronti del- 
deciderà il programma di l’intera cittadinanza, alla 

alla commissione, convoca- Quale la DC ed il PSDI m- 
ta In seduta plenària per tendono imporre il commis- 
glovedì prossimo. “ J sario prefettizio. ' ; 

' —— -' ', ' _ Il preciso riferimento alla 

impossibilità di un governo 
~~ “T - * a due, sia pure con l’appog- 

gio esterno del PSDI, mette 
■ il in luce, in modo-chiaro ed 

111 . Il - . inequivocabile la natura e 

la funzione del centro-sini¬ 
stra concepiti e voluti dalla 
_ _ Democrazia cristiana e dal- 

-- le forze della destra: quella 
g B ; ; spezzare l’unità della 

: classe operaia e delle forze 
lavoratrici. . .'.ti . 

^ - r ,;La cosa appare tanto più 

rG |f| grave a Firenze, ove esisto¬ 

no forze avanzate - anche 
nell’interno del movimento 
cattolico e dove è maturato 
e si è consolidato un movi¬ 
mento unitario che esige un 
governo locale capace di rac¬ 
cogliere le esigenze di pro¬ 
fondo rinnovamento politico 
e democratico , che partono 
dal basso. Ma a queste esi¬ 
genze si risponde, da parte 
dc, ancora una volta, con un 
netto rifiuto, con la preclu¬ 
sione a ‘ sinistra, anche se 
questa posizione porta drit¬ 
to al commissario prefettiaio. 


escludere dal futuro go¬ 
verno quei parlamentari ai 
quali — sia negli ■ interro¬ 
gatori di aiti funzionari, ex 
magistrati, sindacalisti e 
uomini di cultura, sia nel¬ 
le informazioni e nei rap¬ 
porti inviati da organi pub¬ 
blici -. si ; attribuiscono 

rapporti con la delinquen¬ 
za organizzata in Sicilia. 

< . Nella ’ seduta di ieri, la 
, commissione di inchiesta ha 
ascoltato altri due sinda¬ 
calisti siciliani: Leto della 
UIL e Gulló delta Cisnal: 
anche questi due hanno de¬ 
nunciato alcuni gravi fatti 
sui quali, a quel che si i 
appreso, la commissione in¬ 
tende far luce. ' Inoltre, il 
Consiglio di presidenza ha 
deciso di vagliare queste ed 
altre deposizioni, e sulla 
base di queste valutazioni 
deciderà il programma di 
lavoro futuro da sottoporre 
alla commissione, convoca¬ 
ta in seduta plenària per 
giovedì prossimo. 






ATTENZIONE! 


. 'fruttiferi un seme antico.-,,: 

volmcnte i :socialisti tuonano Domani alle 9 sì aprono a rata di domani, al cinema Qui- minalo da un piccolo gruppo 

«SS «lSru icon* R ° ma - presso I» SrU , Borromi- rinetta verrà proiettato in.»- di m „ towri , J artici edi 

raoia, reclamano ta scoti j in p a2za della Chiesa Nuo- re dei delegati il film soviet»- 

fessione di una politica fal : ^ dc , IV Congresso co « Nuova Babilonia intellettuali 

1 1 m onta ra t rha «1 narflfn Hi v “ f ■ *” VUI 1 ULI X V _n __ F/1 2> W lihhfn fhd» fi 


. . . , . - T 1 •« , « J,. _ . * . ___111 111 uvua VMICOO «V - • V. MVI ea •••••* 

A larghissima maggioranza, e «La libertà d informazione — fessione di una pohtica faj : ^ d , Jy ConKresso co -Nuova Babilonia-, 

senza discussioni, il rcnciho prosegue lo schema - dev esse- limentare (che U partito di n^ònale dell Associazionl ita- Com’è noto, la preparazione 


TV, sul teatro, e cosi via. Dal do: - Il potere civile è tenuto a aU eanza con la DC, ma non mùTannresentativè 

riassunto distribuito ai gioma- intervenire quando se ne fa- si impegnano sulla prospet- *»** 

listi, sembra trattarsi di un do- cattivo uso tjva non impossibile di af- ^ Pamo* Qucslionarió riguardante il prò- ** P aese cne [* a senno a 

aumento che segna un progresso Per quanto riguarda l arte, lo fidare Tamministraziòne del- c ° T 5? art 1 , ® t ^?_lf!j? 0 ® t . r0 _rf blema delle relazioni culturali Togliatti — cosi come ha 
rispetto alle posizioni illiberali schem: J ammette -che la rap- . .... . nuovo schie- dl f cor ®p di apertu- tra j due Paesi. Le numerose pubblicato ieri l'Unità — on- 

deì pSsato l£o. infatti, «sol- presentazione del male pub aiu- ac J di foiie Quest^t ra ì* BUJ T 8 e nutr ite risposte al questiona- sciando di avere superato 

“ ^ tare a conoscere l uomo ,n prò- “ :,. w 1 nome della presidenza, il se- r j 0 hanno confermato il vivo «7.--;. 

tolinea con forza il dint.o che f on dità- - • . sibiliamo a nostro avviso at- «retario ceneraio deU’Assocìa- ini«rp<Kp ph« n*ci o«istp nei d cento per cento degli tscnt- 

l'nnmn h.i sonrattutto nzei di .... a: -iKoiiinn* l B . gewra*e aeu rtssuci.t- jnteresse • cne oggi esiste nei - 


ni in piazza aeua v-mesa «uu- re uci ucicgau 11 uuu suvich- intellettuali 

va. i lavori del IV Congresso co - Nuova Babilonia-. -ir! xduhhi n che ancora 

nazionale dell’Associazione ita- Com è noto, la preparazione è dubbio che 

liana per i rapporti culturali del congresso si è svolta attra- una - volta il municipalismo 

con l’Unione Sovietica, al quale verso una serie di iniziative, tra e il clientelismo - di cui è 

hanno assicurato la lo*o par- Ie Q ua, ‘ * ,nv ‘° a vas *?. " u - largamente venata anche l al- 

tecipazione numerose persona. .* personalità dell arte, tii?irA del PSI a Maglie — 

Hit emturale re scièntifl e *Ste “‘«“ioni ftìliani d“iS P 0 " 0 "*» disperderlo. Poggiaf- 

del mondo culturale._ scient.fi- auestionari 5 riguardante il oro- do. il paese che ha scntto a 




p«te 


negare 


proseguirà 


pomeriggio 


guente 


essere « esatta e precisa, senza no: - Li iibbri nun so’ cose da a i partito dell’immobilismo e domani e nella giornata di do- bio più intenso e articolato con 
urtare né la carità né la giu- cristiani, flji. pe* carità, nu’ li d-ii* camorra , menica, sarà presente anche questa società che anima. In 

stiziai*, • e che deve sempre leggete!-. . " - una delegazione sovietica gui. maniera comune, gli intellet. 


-tenere presente l'uomo, i suoi 
diritti • la sua dignità». 

» -, ’ • ’ ‘ v ‘- . SI + X-S 




Antiniln Al Manin data dal ministro per la cine-jtuali italiani, al disopra di ogni] 
AiiiviiIV VI IWlm\iT88 Imstografla, Romanov. Nella se-lpos»ibile divisione ideologica .• 


glie è a buon punto avendo 
già rinnovato cento delle 270 
tessere del ’63. ^ . 

AWo Dq J«CO 

V ! . .1 - ‘ -'t. - V 


Il presidente della Repubblica del Tanganica, Mwalintu 
JnUas K. Nyetere, attnalm enta in vWta a Roma, è stato 
ricevalo ièri al Quirinale dal preaUnnle Segni. Dopo m 
colloquio tra i due capi A Sialo, l’ospite è stato intrat¬ 
tenuto a colazione Insieme al suo seguito. Nella foto: 


Segni siringe la 


a Nyerere. 


f V,' ; a'* v *1 b* 


Prosegue 
lo sciopero 

ai passaggi 
a livello 


Prosegue oggi lo sciopero de¬ 
gli assuntori delle’Ferrovie del¬ 
lo Stato. ; '**.' = • * ^ ’ 

Lo sciopero è etato deciso in 
seguito alla risposta negativa, 
data dall'azienda ’ ferroviaria, 
alla - richieda sindacale di un 
adeguato assegno aggiuntivo 
mensile per gli assuntori ferro¬ 
viàri, già acquisito da tutti i 
lavoratori statali. L'altro mo¬ 
tivo che ha sollecitato le orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria alla proclamazione dello 
sciopero va ricercato nell’insab¬ 
biamento delle trattative per la 
«visione della settimana lavo¬ 
rativa del settore che attual¬ 
mente raggiunge le 72 et*-/ Lo 
sciopero si concluder à e mez¬ 
zanette di eoi. 
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« Sono stati trovati undici cadaveri di 
ignoti: si ignorano completamente le cau- . 
se e gli autori di queste morti». In que¬ 
sto pacato stile burocràtico il questore 
di Ferrara, vent’anni or sono, comuni- ’ 
cava alla magistratura l'eccidio del 15 no¬ 
vembre. Gli undici cadaveri giacevano 
ancora sconciamente riversi, a gruppi o 
isolati, sotto gli spalti del Castello, sui ; 
Montagnone, in Piazza Bold^ni; i militi 
delle brigate nere puntavano le armi sui 
passanti impedendo 'alle màdil . é alle . 
spose di avvicinarsi e di , piàngeré. Uno , 
di costoro sedeva a cavalcioni sulla mu- 
retta del Castello e fumava lasciando ca¬ 
dere con ostentazione la cenere sui cor¬ 
pi. Ciò che il questore stimava opportu¬ 
no ignorare, tutta Ferrara lo sapeva e 

10 vedeva: nè gli assassini, in realtà, ten¬ 

tavano di nascondersi; lo tenteranno poi, ; 
ma allora andavano a gara neU'attribuìr- 
si il merito dell'impresa, elevata a mo¬ 
nito e ad esempio per il resto d’Italia 
destinata ad essere del pari « ferrariz- 
zata», com’essi dissero e fecero. ; . -! 

• L’eccidio, compiuto nell’ombra della' 
notte, apparve cosi alla luce del sole: y 
eloquente testimonianza della capacità dei 
fascisti di Salò nel gareggiare in ferocia 
coi camerati germanici, superandoli per¬ 
fino in questo caso, se è vero che questi 
deplorarono a cose fatte la «bestialità» 
commessa dagli alleati. Rimprovero non 
privo di lògica da parte di coloro che 
volevano mantenere nelle proprie mani 

11 inonopolio del potere e, di conseguen¬ 
za, del terrore su cui si basava, lasciando 
ai fascisti le più modeste e spregévoli 
opere di bassa giustizia da essi ordinate. 

Quindici novembre quarantatrè: ricor¬ 
diamo la data. La repubblica di Salò, do¬ 
po la liberazione di Mussolini, muove i 
primi passi. Il nuovo fascio si riunisce 
a Verona in congresso, sotto la presiden¬ 
za di Pavolini. Il duce invia un messag- 
_ gio da cui l’ambasciatore tedesco Rahn 
ha tranquillamente depennato le frasi 
« sulla preservazione dell’integrità territo¬ 
riale », visto che l’Alto Adige e le terre 
limitrofe sono già praticamente annèsse : 
al Reich. Il clima è burrascoso: /si voci¬ 
fera di rivoluzione, di ritorno alle origi¬ 
ni, e si reclama la testa di Ciano e dei 
membri del Gran Consiglio che hanno 
tradito il regime dopo averne profittato. 


la «vendetta» 


dei fastisti 


Nel corso di questa tumultuosa assem¬ 
blea giunge la notizia che il federale di 
Ferrara, Igino Ghisellini, è scomparso. 
Favolini è all’altezza (fella situazione: or¬ 
dina che si fucili un antifascista ogni due 
ore, sino al ritrovamento del Ghisellini, 
vivo o morto. Prima che si esegua que¬ 
sta pazzesca disposizione, si apprende pe¬ 
rò da Cento che il cadavere del federale 
è stato scoperto in un canale laterale 
alla strada: Ne vien dato pubblico annun¬ 
cio al Congresso. Possiamo rileggere l'e¬ 
pisodio sul Corriere della Sera dell’epo¬ 
ca: a Nel silenzio Pavolini dice: ”.I1 Com¬ 
missario Federale di Ferrara che avreb¬ 
be dovuto essere qui con noi, il coman¬ 
dante Ghisellini, tre volte medaglia d’ar¬ 
gento, tre volte medaglia di bronzo, è 
stato assassinato con sei colpi di rivol¬ 
tella. Noi eleviamo a lui il nostro pensie¬ 
ro. Egli sarà immediatamente vendica¬ 
to Dalla assemblea si leva concorde un 
urlo di indignazione: ”A Ferrara, tqtti a 
Ferrara! Ma il segretario del partito 
ordina che i 'avori siano continuati, men¬ 
tre dispone che i rappresentanti di Fer¬ 
rara raggiungano la loro città, e che* as¬ 
sieme ad essi vadano formazioni della 
polizia federale di Verona e squadristi 
di Padova ».. . f . 4 1 - n* » 

Le squadre partono: sono centoventi. 


centotrenta uomini armati fino ai denti, 

. .. la feccia del fascismo decisa a vendicarsi 
di tutto e di tutti: del 25 luglio, degli 
antifascisti, dei fascisti traditori che han¬ 
no fiutato il vento infido e si tengono da 
parte. Comandante della spedizione è il 
console Gidvan Battista Riggio; capo dei 
veronesi è Nino Furlotti, mentre l'inchie- 
sta «civile» viene affidata a Enrico Vez- 

- zalini chè immediatamente si insedia nel - 1 
la Federazione e ne assume la direzione. * 

. ..Val la'pena di ricordare, come riprova 
, della indiscriminata volontà vendicativa ^ 
; dà cui sono mossi questi uomini, che il' 
Riggio e il Vezzalini furono poi tra i 
giudici che votarono la morte al proces¬ 
so di Verona, mentre il Furlotti vi co¬ 
mandò il plotone d’esecuzione e personal¬ 
mente diede il colpo di grazia a Ciano. 
(Del che si è vantato recentemente su 
un rotocalco). E’ gente assetata di san¬ 
gue: viene per uccidere e ucciderà. 

Uno dei primi atti compiuti dai vendi¬ 
catori è l’arresto del Commissario della 
-Questura di Ferrara, del vice-questore e 
del tenente dei carabinieri, Garoppo. Per- ' 
chè? Perchè questi tre funzionari hanno 
.. effettuato le prime indagini sulla uccisio¬ 
ne del Ghisellini ed hanno rilevato una 
serie di indizi che denunciano qualcuno 
dei suoi fidi: egli è stato colpito alla 
nuca, in macchina, da persona che gli 
sedeva alle spalle; si trattava evidente- 
. mente di un conoscente, altrimenti il Ghi¬ 
sellini non l'avrebbe fatto salire e met¬ 
tere dietro. Chi aveva interesse alla sua 
morte?.Tutti sanno a Ferrara che il mag- 
: gior nemico del -Federale (considerato 
un « moderato ») era un tal Covoni, av¬ 
venturiero violento e pazzoide, capo del 
gruppo «estremista». Per sbarazzarsi di 
; costui, il Ghisellini avevà raccolto un dos¬ 
sier sui pretesi servizi del Govoni (spac¬ 
ciatosi per ex federale di Zara, legionario 
fiumano, superdecorato, ecc.) e si prepa¬ 
rava a presentarlo al Congresso. L’altro 
lo precedette sulla via di Vérona e lo 
uccise o lo fece uccidere. I,.camerati lo 
sapevano benissimo, tanto chè si sbaraz- 
ì ; zarono ben presto del Govoni, fattosi sem- 
. pre più turbolento e aggressivo: dapprima 
lo confinarono, poi lo arrestaono e, infine, 
lo consegnarono ài tedéschi da cui fu li- 
; quietato a Dachau. Triste fine di un tri- 

* ste figuro. . V • ....... v. 

Va da sè che i fascisti non potevano 
lasciar circolare una simile verità. Al 
contrario, dovevano trasformare in mar- 
tire dell’idea la loro prima vittima e .can¬ 
cellare il proprio delitto con altro san- 
; gue innocente. La vendetta doveva rive¬ 
larsi tanto più brutale, quanto più era 
. gratuita. 

Ed eccoci alla sera del quindici novem- 
7 - brer gli squadristi rastrellano là città ad- 
v donneatala in cerca di ebrei e di antifa- 
.. scisti: stranieri i primi, nemici tutti, co¬ 
me dichiara la Carta àppfovata a Vero- 
. na. Sìa i padovani che i*veronesi hanno 

- bisogno di una guida locale che conosca 

* nomi - e indirizzi: si aggregano quindi 
agenti, carabinieri e militi, * oltre a un 
buon numero di camicie nere ferraresi, 
col compito di controllare la polizia talo¬ 
ra infida. In tal r*odo i ricercati vengono 

; • facilmente trovati nelle proprie case. Sal¬ 
vo i comunisti, pratici* di lotta clandesti¬ 
na, la maggior parte degli antifascisti 

* non aveva preso nessuna precauzione per 
. sottrarsi, a un possibile arresto, ed anche 

chi vi aveva pensato se l’era presa corno- 
' da. L’avvocato Longhi, ad esèmpio, ben 

- noto sin d'allora come socialista, aveva 
. progettato di scappare. Ma — come mi 

. racconta egli stesso — si mise a tavola in- 

- tanto che i familiari gli preparavano qual¬ 
cosa da portar via. In tal modo lo cat¬ 
turarono, mentre sorbiva la minestra, due 
squadristi e due poliziotti che li aveva- 

' no guidati, iqa che tennero à •mostrarsi 
-spiacenti della brutta parte: «Guardi lei; 

- avvocato, cosa ci tocca.fare». E anche 

questo è tipico dei tempi e dei perso¬ 
naggi. _ 

, /• Tra i suoi angeli custodi, due allegri e 
. due tristi, l’avvocato Longhi giunse alla 
Caserma Littorio, dove venivano fatti af- 

- fluire i catturati. Lo stanzone andava af- 
- . follandosi di gente di tutte le categorie: 

operai e intellettuali, ex fascisti e antifa- 


/ scisti. V'erano il gelataio Calderoni, so¬ 
prannominato Gigetto, noto antifascista; 
la vecchia maestra Ada Costa, socialista, 
già tante volte arrestata e destinata a . 
morire qualche mese dqpo in carcere; 
l’awòcato Zànatta del Partito d’Azione; 
il senatore Emilio Arlotti, vecchio fasci- . 
; sta deluso-che non aveva aderito alla re- 
5 pubblica sociale; l’illusionista Masiero, il 
garagista- Gullini... Più tardi arrivarono 
gli ebrei: , Vittore, e Mario Hanau, padre 
e figliqj l’avvocato Glus^ppè Bassani. cie- 
v co, accompagnato dalla n^oglié^cfaHy j( non 
• aveva voluto abbandonarlo; rottàhtenne 
dottor Umberto Ravenna, il vècchio inge¬ 
gner Silvio Pinzi e molti altri destinati 
a morire più tardi nei campi di stermi¬ 
nio tedeschi. In totale furono settanta- 
quattro i rastrellati di quella notte, più al¬ 
tri tre assassinati cosi come capitava. .'• •• 


«le persone 


escono con me» 

■J 1 1 . • -* 

Chiusi nello stanzone fumoso e male 
illuminato delia caserma Littorio, i pri¬ 
gionieri non sapevano quanto accadeva 
fuori nè, in fondo, si rendevano esatta- ' 
mente conto della situazione. Ne discu- 
. tevano tra loro quasi uri po’ accademica¬ 
mente e i più pessimisti profetizzavano t 

- la deportazione in Germania, come unà 
specie di esilio duro da cui si sarebbe 
tornati, alla fine della guerra. Certo, a 
scuotere gli animi, entra ogni tanto un 

_ milite dalla faccia patibolare che esclama 
. soddisfatto, guardandosi in giro: «Tutta 
carne da macello ». Ma sembra una esa^ 

■ gerazione retorica. Ansioso, : il seriator 
Arlotti, che per lunga consuetudine coi 
fascisti li conosce meglio, domanda al ca- 
*■■ pocaroeriere: « Quale sarà la mia sorte? » 

’ e si sente rispondere: «Per stanotte sarà 
' mio ospite »; Risposta che, alla luce dei 
v fatti, risuona terribilmente equivoca; ma 
. forse allora neppure l’Arlotti vi lesse una 
sentenza di morte. 

' E’ difficile oggi comprendere questa 
; tranquillità, se non si avverte - che, in 

- quel momento, coloro che stavano den¬ 
tro e coloro che stavano fuori, i prigio¬ 
nieri e i carcerieri, vivevano praticamente 
in due epoche diverse. I primi continua¬ 
vano a ragionare secondo i principi civili 
della giustizia, per cui il castigo segue 
alla colpa, in equa proporzione. I carne- 

- fici, invece, erano ormai impregnati di 

una bestialità che proprio sull’innocente 
si vendica di se stessa e cerca un’assur¬ 
do livellamento nell’umiliazione del giu¬ 
sto. ; . 

Nella Federazione fascista sta infètti, 
svolgendosi, in queste ore, la scena sel- 
. vaggia della preparazione dell’eccidio. Il 
Vezzalini e il Riggio — cui si aggiunge 
poi l’ispettore generale del fascio repub- 
. blicano Franz Pagliani — stendono, il 
piano della rappresaglia. Si discute sul 
numero delle persone da fucilare. Un tal 
Ciro Randi, centurione della milizia, vor¬ 
rebbe che se ne ammazzassero venti al 
giorno sino al ritrovamento degli assas¬ 
sini del Ghisellini. Il Govoni nasconde la 

- cattiva coscienza col sostenere le tesi più 
estreme. Ci si orienta verso trentasei 
esecuzioni sino a che — pare — viene 
dal Pavolini l’ordine di «non fare bestia¬ 
lità». Cosi si scende a dieci (ma poi 'se 
ne aggiunge ancora uno strada facendo). 
Restano solo da scegliere i nomi. 

Verso la mezzanotte — mentre il Vez- 


» . • • y.;.. ■ • • • v ■ .' 7 

zalini, il Riggio e II ^Pagliari! litigano fra. 
loro pèr decidere « chi comanda qui » 
vengono convocati i triumviri della fede-: 
razione:affinchè scelgano negli elènchi 1 
nonri ,diei concittadini da inviare alla more 
te. Sòtó duè tra i chiamati si presentano' 
ma rifiutano il dubbio Onore. Grida alt, 
lora- il Riggio: « Faremo noi-è sarà peg¬ 
gio! », e la cèrnita vien fatta non si. sa 
con quali criteri, ma indubbiamente con 
l'aiuto di ; qualcuno dpl ; posto,, tra .i. .più 
scalmanati ohe si aggirato quella notte 
in * Federazione urlando dissennate mi¬ 
nacce: E non sono pochi. • 7 - > 

Due èrano gli elenchi in cui scegliere: 
quello* dei. sèttantaquattro rastrellati per 
l’occasione e, inoltre, quello dei trentun 
prigionieri politici, trattenuti in carcere , 
da oltre im mese’graziè allo zelo, del co¬ 
mandante-regionale, delia milizia, genera¬ 
le Zauli. Arrestati il 7 ottobre «per noto¬ 
rie manifestazioni di sentimenti antifa¬ 
scisti », : questi trentuno erano stati of¬ 
ferti alle autorità hitleriane come autori 
di un inesistente complotto antitedesco. 
Di quésto eccesso di zelo, gli occupanti 
non si'mostrarono gririi, e in m a ncanza 
di qualsiasi elemento di prova, ordina¬ 
rono la scarcerazione dèi detenuti. E* uno 
dèi casi in cui .i repubblichini si rivela¬ 
rono aguzzini più spietati dei tedeschi 
stéssi.’Lo Zauli, ignorando rondine, man¬ 
tienile tutti quanti, in prigione, evidente¬ 
mente convinto che sarebbero venuti buo¬ 
ni, prima o poi. E questa fu l'occasione. 

Alle quattro di nòtte, una squadra d’a¬ 
zione veronese al comando del Furlotti 
(il futuro boia di Ciano) si presentò al 
carcere e chiese la consegna di quattro 
detenuti del gruppo: il dottor Pasquale ’ 
Colagrande, sostituto Procuratore del Re, 
colpevole di aver liberato personalmen¬ 
te il 25 luglio gli antifascisti chiusi nelle 
carceri ferraresi; l’avvocato Ugo Teglio,. 
ex confinato e-attivo nella cospirazione 
sebbene, nella sua qualità di ebreo, cor- 
! resse un doppio rischio; l'avvocato Giu¬ 
lio Piazzi, socialista ed ex detenuto poli¬ 
tico, e il commerciante Alberto Vita Rnzi, 
padre di sei figli, cui si imputano la razza 
ebraica e le dimostrazioni di ' gioia al 
: momento della caduta del fascismo. - 

All’ordine di consegnare i quattro pri¬ 
gionieri, il direttore del carcere, Giovan¬ 
ni Gusmano, si oppone chiedendo un de¬ 
creto del magistrato. Viene condotto in 
federazione e minacciato sino a quanto 
capitola. Non tutti sono eroi. I quattro 
vengono prelevati dalle celle e avvisati 
che «sarebbero stati trasferiti altrove». 
Erano tranquilli, tanto che l'aw. Teglio 
chiese al direttore la restituzione di una 
piccola somma — sequestratagli al mo¬ 
mento dell'arresto — per le necessità 
eventuali del viaggio. L'aw. Piazzi si rese 
invece conto del destino cui andava in- 
« contro e depositò . l’orologio : all’ufficio : 
matricola affinchè venisse consegnato al¬ 
la sorella; tentò anche di resistere ab¬ 
brancandosi alle sbarre del cancello e 
reclamando la presentazione, dell’ordine ■ 
di trasferimento delle autorità. Fu strap¬ 
pato a forza e caricato sulla camionetta 
che attendeva all’uscita. In via Roma; di 
/ fronte . al Castello, i prigionieri furono 
abbattuti selvaggiamente. Il Furlotti si di¬ 
fese più tardi giurando di aver solo ef¬ 
fettuato la traduzione. La cosa, oggi, ha 
poca importanza: o lui o un altro, erano 
tutti della medesima banda di assassini. 

Contemporaneamente, una simile pro- 
1 cedura si svolgeva nella caserma Littorio 
dove erano accatastati i sèttantaquattro 
rastrellati nella notte. « Verso le quattro 
e mezzo del mattino — racconta l’awo- 
. cato Longhi — entrarono nel salone due 
militi, di cui uno teneva in mano bene 
aperto un foglio di carta protocollo. In¬ 
tuimmo subito, che qualche prowedimen- 
. to era stato emesso e sarebbe stato tosto 
annunciato. La decisione, dopo : l’attesa 


; sfibrante, provocò un attimo di sollievo. 
Buone o cattive, le notizie avrebbero da- 
; to comunque luogo ad una soluzione. Uno 
1 dei militi lesse: Emilio Arlotti, poi Za- 
natta Mario, indi Hanau Mario e Vitto- 
; re. ” Le persone chiamate escano con 
1 me ’’. Chiese se tutti fossero in possesso 
della carta d'identità o documenti per il 
loro riconoscimento. Tutti e quattro se¬ 
guirono il milite con disinvoltura, stac¬ 
candosi dal gruppo che aveva fatto ressa 
presso la porta, per conoscere le dispo¬ 
sizioni i ‘ i • • ; \ • 

! ! Anche quésti 1 vengono 'Condotti in via 
Roma, pochi metri discosto, e ammaz¬ 
zati. I due Hanau, padre e figlio cadono 
abbracciati in un ultimo gesto d’amore e 
di mutua difesa. 7 

' Ma la tragica notte non era ancora ter¬ 
minata. Le bande di sgherri, guidate dal¬ 
la polizia* è (fàgli squadristi locali, per¬ 
correvano le strade in cerca di nuove vit¬ 
time- In via Madama si fermano di fron¬ 
te all’abitazione di Arturo Torboli, il ra¬ 
gioniere capo del Comune che, dopo il 
; 25 luglio era stato incaricato. della li- 
quidazione dei conti delle Case del Fa¬ 
scio. In tal modo aveva scoperto le mal¬ 
versazioni compiute dai vecchi gestori 
o, almeno, costoro temevano che le aves¬ 
se già scoperte. . W-... .. .,, 

i « Bussarono alla porta coi calci dei mo¬ 
schetti — mi racconta il figlio, prof. Ar¬ 
mando — e mia madre andò alla finestra 
ja- guardare. ”Ci sono i fascisti” disse. 
Anch’io guardai e scorsi alcuni individui 
in tute militari. Mio padre era certo che 
cercassero me che . ero ancora giovane e 
avevo rifiutato di iscrivermi al fascio re- 
pubblicano e mi fece scappare dalla fi¬ 
nestra sul retro. Attraverso una serie di 
cortili raggiunsi l’Istituto di Fisiologia 
dove abitualmente lavoravo e, da 11 , inte¬ 
si le sparatorie sugli spalti ». 


Dopo l’ettidio, 
rastrellamenti 
e deportazioni 


* Non cercavano di lui, ma il padre. Assio- „ 
me al vecchio antifascista Gerolamo Sa- ' 
vonuzzi, ingegnere capo del Comune, fu 
assassinato al Montagnone, un rialzo pres- r 
so le mura della città, dove un cippo ri- 
corda ora i due caduti. 

Un’altra squadra si recò alla stazione . 
dove lavorava il giovane Cinzio Belletti, 
un manovale che non si interessava di 
politica. Perchè lo presero? Non si sa. 
Certo era quello che meno di tutti pen¬ 
sava di perdere la vita in quella notte. 
La madre, una vecchietta diventata an¬ 
cora più piccola a forza di curvarsi sul 
; lavoro. Io vide l’ultima volta all’osteria 
della Fascina dove rideva-allegramente 7 
: assieme ad una ragazza. « Mo che fai an- - 
cora qui — gli disse. — Va a lavorare 
che è tardi! ». Lui si fece prestare una 
bicicletta e corse alla stazione dov’era di 
turno. Fu abbattuto in Piazza Boldrini 
e appoggiata al muro stava la bicicletta, ■ 
tanto che si disse che era stato colpito 
mentre fuggiva per sottrarsi aH’afr. Nes- - 
suno vide l’assassinio e il mistero è ri¬ 
masto. All’alba, mentre andava a spesa, 
la mamma lo vide riverso tra la gente - 
che fissava atterrita il cadavere e cadde 
a terra urlando sul corpo insanguinato 
del figlio. 

Questa fu la « lunga notte » di Ferrara. . 
Tra i tanti particolari raccolti in seguito,. 
quello forse più indicativo dello spirito 
del tempo è l’attonita sorpresa della cit- . 


tadinanza, al risveglio, nel trovare le vie ! 
piene di morti. Nessuno aveva neppure 
immaginato la possibilità di una simile ; 
strage. Essa era così estranea al costume 
civile dellTtalia che non l’intuirono nep¬ 
pure il giovane Torboli che udì i colpi 
■ di moschetto dall’Istituto di Fisica, nè la 
7 signora Teglio che, nascosta presso ami¬ 
ci, aveva inteso la sparatoria che falcia¬ 
va la vita del marito e, al mattino, vede- 
, va piangere le donne di casa e non sa- 
peva che piangevano per lei. «Ci erava¬ 
mo parlati qualche giorno prima in car* 

' cere — mi dice — e mi aveva raccoman¬ 
dato di nascondermi e di preparare tutto 
• per fuggire in Svizzera non appena l’a¬ 
vessero liberato. Poi ancora lo scorsi dal¬ 
le finestre di casa Hirsh che davano sul 
. cortile del carcere mentre lo conduceva- 
7 no. alla passeggiata. Fu l’ultima .volta. Lo 
rividi solo morto e neppure volevano dar- 
/-mi il suo corpo». . «- l : ì; - ; ; 

I morti rimasero infatti esposti a hm- 
- go dov’erano caduti, mentre i fascisti in¬ 
quadravano con le armi la popolazione 
per trascinarla ai funerali * del federale 
/ Ghisellini. Poi vennero sepolti quasi di 
nascosto. Ma la stampa fascista plaudì 
esaltando il massacro. - 


« L'uccisione del federale di Ferrara — 
scriveva il Resto del Carlino — non è ri¬ 
masta invendicata. E’ ormai chiaro che 
l'anarchia delinquente di individui senza 
virtù e senza pàtria voglia ripeter oggi 
la tragedia del T9 e del *20 quando, con¬ 
tro i camerati che lottavano per gli alti 
ideali, ordinarono agguati vigliacchi per 
1 tutte le strade e le piazze della provincia. - 
Oggi il fenomeno è ancora più ignobile 
perchè si sviluppa mentre il nemico è al¬ 
le porte. Questi attentatori, questi selvag¬ 
gi assassini sono sicari del nemico e co- ; 
me tali vanno scovati e puniti esemplar- ’ 
mente. Ci risulta che la rappresaglia giu¬ 
stiziera per l’uccisione del federale di 
Ferrara è stata, come doveva essere, fui- . 
tnìnea e risoluta, mentre accanto al cor¬ 
po inanimato del nuovo Martire, si rac¬ 
colgono i vendicatori in schiere sempre • 
più vaste, perchè l’infame persecuzione 
fratricida degli assassini fa rivoltala la 
coscienza», a — 

T In questi termini la coscienza del Car- 
; lino mise l'ultima pietra sulla legalità. 

; Da allora la ferocia fascista non conosce 
più limiti. I rastrellamenti degli ebrei, co¬ 
minciati quella notte, si infittiscono: cete 
toventi vengono deportati in Germania 
e due soli ne tornano semivivi, tanto che 
uno mori ben presto per le sofferenze. 
La caccia agli antifascisti porta, un anno 
dopo, all’eccidio del Caffè del Doro in 
cui vengono assassinati dalla squadra del 
De Santis sette componenti del Comitato 
di Liberazione. Quattrocentotrentaquat- 
tro partigiani cadono con le armi in pu¬ 
gno. Poche città come Ferrara pagana 
un così alto tributo alla libertà d’Italia. 

Quanto ai protagonisti degli eccidi la - 
loro sorte fu varia. H Vezzalini, sorpreso 
in Piemonte dove aveva trasferito la sua 
attività sanguinaria, fu giudicato e fuci¬ 
lato a Novara subito dopo la liberarlo- :r 
ne. Il Govoni, come s’è detto, fini a Da- ' 
chau per mano dei suoi camerati. H Rig¬ 
gio, condannato a trent’anni dalla Corte , 
d’Assise di Ferrara, si nascose e mori la¬ 
titante a Roma, prima della revisione del 
processo. Franz Pagliani, giudicato a Pe¬ 
rugia, esercita ora la sua professione, di 
medico in quella città. H Furlotti, con¬ 
dannato a morte e poi, via via, amnistia¬ 
to, è oggi un esponente del MSI in quel 
di Messina; è benestante, rispettato e 
vende ai rotocalchi le sue memorie. La 
mamma del Belletti, l’undicesimo fuci¬ 
lato, ha quattordicimila lire di pensiona 
al mese e le arrotonda spassando la chie¬ 
sa protestante. ~ - 

Rubens Tedeschi 


I fascisti spianano fe armi sul luogo deU'eccidio del!5 novembre 1943 a Ferrara, mentre I caduti giacciono ammucchiati contro il muretto del Castello. E’ questa 
una inquadratura del film di Florestano Vancini « La lunga notte del '43 », liberamente ispirato ad una « storia ferrarese » di Giorgio Bassani. 
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Trivelli sostituisce 
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Buf alini chiamato 
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I II compagno Fredduzzi vicesegretario, i com- i 

I pagni Della Seta, Giuliana Gioggi; Maderchi e, | 

■ , f * 

| Verdini nella.segreteria - Il Comitato direttivo '|, 
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La Direzione del PCI ha chiesto alla Federazione romana che il compagno 
Paolo Bufalini, membro della Direzione e segretario della Federazione, sia 
messo a sua disposizione per assolvere un incarico nazionale, che verrà pro- 
, posto al CC nella sua prossima riunione. La Direzione ha inoltre chiesto che 
il compagno Leo Cantillo, membro del Comitato centrale, assuma un nuovo 
incarico presso il Comitato centrale stesso. < 1 > • ► -;t» 

Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo di Roma nella 
liunione del 13 novembre, dopo ampia discussione, hanno deciso di accogliere 
queste richieste e hanno eletto segretario della Federazione il compagno Renzo 
Trivelli, membro del CC, vice-segretario il compagno Cesare Fredduzzi, mem¬ 
bro del CC, e membri della segreteria i compagni Piero Della Seta, Giuliana 
Gioggi, Italo Maderchi e Claudio Verdini. . . ■»." 

' Nel Comitato direttivo sono stati eletti i compagni: Renzo Trivelli, Cesare 
Fredduzzi, Maurizio Baccbelli. Gino Cesaroni, Paolo Ciofi, Rino Dal Sasso, 
Piero Della Seta, Edoardo D’Onofrio, Ercole Favelli, Primo Feliziani, Giorgio 
Fusco, Giuliana Gioggi, Aldo Giunti, Italo Maderchi. Olivio Mancini, Enzo Mo¬ 
dica, Teodoro Morgia, Otello Nannuzzi. Aldo Natoli, Edoardo Perna, Luigi 
Pintoi, Giovanni Ranalli e Claudio Verdini. - * 

^ La Segreteria della Federazione romana ha deciso di convocare un attivo 
provinciale del Partito per il 28 novembre prossimo, per fare il punto sulla 
compagna di tesseramento. In questa occasione, i comunisti romani rivolge¬ 
ranno il loro saluto al compagno Paolo Bufalini e agli altri compagni che sono 
• stati chiamati a nuove responsabilità. • 


Nella foto 1 compagni Bufalini e Trivelli 


Voto del Consiglio comunale 


Centrale: sciolta 


la Commissione 


Approvati tre ordini del giorno comunisti 


Il Consiglio comunale ha deciso ieri sera lo ‘ scioglimento della Com¬ 
missione amministratrice della Centrale del latte. La richiesta, dopo l’ul¬ 
timo colpo di scena delle dimissioni a catena nell’azienda di via Giolitti, 
pendeva già da tempo in Campidoglio. La votazione formale, ; tuttavia, è 
stata tutt'altro che pacifica, poiché la Giunta comunale aveva dimenticato... di pre¬ 
parare la delibera necessaria da sottoporre all’assemblea capitolina. Pretendeva che 
si votasse su di un ordine del giorno presentato dai capigruppo della maggioranza, 
ma il compagno Gigliotti ha fatto rilevare l’assurdità della procedura; dopo una lunga 

< discussione e una sospen- 

- - *1 _ a _ • i 


Proclamato dai dipendenti 


Sciopero alla 


sione della seduta! la de¬ 
libera « dimenticata » ve¬ 
niva presentata in Consi¬ 
glio 1 ed approvata con i 
trentacinque voti dei con- 


Provincia 


t 

Decisione unitaria - La Giunta ha 

* , iì ’ 

ignorato le richieste dei sindacati 


; Uffici deserti, 'il 21 novembre prossimo, a Palazzo 
Valentini. I lavoratori dipendenti ■ daU’Amministra- 


dipendenti 

zione provinciale hanno deciso di scioperare per 24 
ore. La lotta è N unitaria: CGIL, CISL e UIL sono al fianco 
del personale. La decisione di proclamare lo sciopero è stata 
presa unanimemente al termine di una grande manifesta¬ 
zione che ha avuto luogo a 


Palazzo Valentini. 

« L’assemblea — dice un 
comunicato dei lavoratori — 
nel decidere la lotta e nel 
riservarsi di proseguire la 
' agitazione su più vasta sca¬ 
la e con maggiore asprezza, 
ha inteso protestare contro 
l’assoluta - passività della 
* Giunte, di fronte ai proble¬ 
mi in discussione e ricon- 
■ fermare la giustezza di tutte 
le richieste avanzate in re¬ 
lazione alla concessione di 
quei benefici che sono oggi 
necessari per far fronte al¬ 
l’aumento del costo della vi- 


Grove lutto 
di Franco 
Girardi 


E’ morta ieri mattina la si¬ 
gnora Elena Fantini Gerard!, 
madre del compagno Franco 
Gerard!, vice-direttore del- 
]'« Avanti! ». I funerali si svol¬ 
geranno questa mattina, a!Ic 
ore 12, partendo dall'abitazione 
dell'estinta, in via Manfredi 
Azzarda 207. Al compagno Go¬ 
rami, le sentite condoglianze 
della redazione deil'c Unità » 


ta e che già altre -ammini¬ 
strazioni hanno concesso ai 
propri dipendenti ». 

Sono ormai passati quasi 
tre mesi dal giorno che i sin¬ 
dacati, unitariamente, hanno 
presentato i punti rivendica¬ 
tivi dei lavoratori ma nessu¬ 
no, fino ad oggi, ha voluto 
dare ascolto a quelle giuste 
richieste. Si tratta di « riven¬ 
dicazioni importanti che — 
sottolineano i lavoratori — ri¬ 
guardano la concessione del¬ 
l’assegno integrativo e il 
conglobamento, nonché altri 
problemi particolari di cate¬ 
goria, che si trascinano da 
gran tempo e per la cui solu¬ 
zione, la Giunta aveva as¬ 
sunto precisi impegni, pur¬ 
troppo mai rispettati-». Di 
fronte al disinteresse degli 
amministratori provinciali 
rimaneva una sola via per 
i lavoratori: la via della lot¬ 
ta unitaria. L’hanno imboc¬ 
cata, decisi a percorrerla fi¬ 
no in fondo intensificando la 
azione e moltiplicando le ini¬ 
ziative. C’è da augurarsi che 
gli .amministratori vogliono 
esaminare con maggiore se¬ 
rietà il problema. Le riven¬ 
dicazioni sono legittime: non 
si può continuare a ignorarle. 


siglieri della maggioranza. 

Il PCI ha votato contro, 
sottolineando — attraver¬ 
so un intervento di Gi- 
gliotti — il carattere di il¬ 
legittimità della operazione 
che ha gettato nella crisi la 
Centrale e rinnovando la 
proposta della immediata ri¬ 
costituzione della Commis¬ 
sione amministratrice. 

Nel corso del dibattito, 
non è mancato un nuovo pic¬ 
colo colpo. di scena. Il so¬ 
cialdemocratico Cibcco. par¬ 
lando contro là proposta co¬ 
munista di reintegrazione 
delia Commissione, ha fatto 
capire chiaramente. dopo 
aver detto che « nessuno me¬ 
glio del presidente.e dei tre 
consiglieri dimissionari è ip 
grado- di dirigere bene la- 
Centrale-, che essi saranno 
nuovamente nominati a quel¬ 
la carica. 

Perchè sono state imposte le 
dimissioni alia maggioranza 
della Commissione quando si 
pensava poi di rieleggere le 
stesse persone? 

'-'NATOLI (rivolto a Croc¬ 
co) — Ma perchè si è di¬ 
messo da presidente il so¬ 
cialdemocratico Santoro? 

CROCCO (imbarazzato) — 
A mio modo, ve lo dirò (que¬ 
sto strano impegno, tuttavia, 
è stato poi dimenticato). Voi 
volete far credere che la 
Giunta... 

NATOLI — ' La Giunta? 
Volevi dire • Tabacchi? 

• Dopo l’approvazione delia de¬ 
libera di scioglimento, sono 
stati votati gli ordini del gior¬ 
no E’ stato - respinto quello 
missino che chiedeva la no¬ 
mina di un commissario. Del 
gruppo < comunista ne sono 
stati approvati tre: uno ri¬ 
guarda l’assunzione del per¬ 
sonale del Consorzio laziale! 
uno la denuncia dej produt¬ 
tori che evadono l’impegno di 
legge della consegna del lat¬ 
te alla Centrale ed uno. in¬ 
fine. chiede una inchiesta 
sui «latti speciali-. La Giun¬ 
ta non ha accolto per que¬ 
stioni formali poi un quarto 
ordine del giorno per il sol¬ 
lecito pagamento degli arre- 
I trati ai contadini produttori. 






t < 





il nipotino 





La sciagura alle 9 di ieri mattina in Corso d'Italia: nel traffico convulso una donna 
attraversa tenendo per mano il nipotino. Pochi 'passi e un 'pullman dell'Atac la 
travolge: l'anziana signora trova la forza di spingere il piccino lontanò dal pericolo. 
Il bambino è salvo... • 1 


* m ^ -* 

| Il giorno ( 


I Oggi, venerdì 15 no- . 
I veml»re (319-46). «no. 

mastico: Alberto. Il 
» sole sorge alle 7.Z3 e i 
I tramonta alle 16.52. I 
Luna nuova domani. 


r v > 

piccola 


cronaca 


_i 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 54 maschi e 45 
femmine. Sono morti 41 ma a e hi 
e 28 femmine, dei qdali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Soho stati ce¬ 
lebrati 13 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 13, massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono K'mpeiatura stazio» iri i 


Libri 


hreria Einaudi di via Veneto 50, 
sarà presentato il nuovo volu¬ 
me di racconti di Augusto 
Frassineti. « Un capitano a ri¬ 
poso ». Interverranno Giacomo 
Debenedetti. Enzo Forcella, 
Giorgio Manganelli c Pier Pao¬ 
lo Pasolini. , 


Conferenza 


Lunedi alle 18. presso la li¬ 
breria Einaudi (via Veneto 56), 
la scrittrice sovietica Agnia 
Barto, terrà una conferenza su 
« Lo sviluppo della letteratura 
sovietica per l’infanzia ». 


Mostre 



Nella foto in alto: Corso Italia, il luogo dove è avvenuta la sciagura. La freccia indica le strisce dove è avvenuto 
l’investimento, il corpo è stato lanciato ad alcuni metri di distanza. Nelle altre foto in basso da sinistra: la 
nonna Albina Artoni, 11 nipotino Enrico da lei salvato, la cameriera e l’altra nlpotina che hanno assistito alla 
sciagura 


L'autobus l'ha uccisa 


, i . r »r r * r 1 

sulle strisce pedonali 


ha donna portava all'asilo i nipotini - L'incidente davanti a decine 
di passanti - Disperata manovra dell'autista: « Sono rovinato ! » 


, Nel traffico caotico e inesorabile di corso Italia, una nonna ha salvato morendo la .vita al nipo- 
' tino; Un . attimo prima di essere travolta,' quando ha visto ' piombarle addosso il mastodontico 
autobus, ha .lanciato lontano il bimbo che sulle s trisce pedonali le camminava a fianco, con ’ la 
manina stretta nella sua mano. La spinta disperata - ha evitato che il piccolo venisse anche lui 
ucciso. Decine di passanti hanno assistito, impotenti, all’agghiacciante scena. Quando sono accorsi. Albina Ar-' 
toni respirava ancora, debolmente. Perdeva sangue, molto sangue, dalla testa. Pochi metri più in là, ancora 
. a terra., il nipotino Enrico piangeva sconvolto e smarrito, fra l'assordante urlio dei clakson delle auto bloc¬ 
cate- dall’incidente, nella * morsa fra piazza della Croce Rossa e Porta Pinciana. A stento un’automobile, con 
l'anziana donna ormai morente e --• 


adagiata sui sedili, è riuscita a farsi 
strada, lanciata verso il Policlinico. 
Tutto è stato inutile: Albina Artoni 
è spirata lungo la strada. Aveva 73 
anni, era vedova, viveva soltanto 
per i nipotini. Enrico e Paola. Era 
lei che li curava, era la compagna 
dei loro giochi: li conduceva ogni 
mattina alla scuola materna, nel 
pomeriggio nei prati di Villa Borghese. 
Il suo disperato gesto è stato anche 
i'ultinia prova di alletto e di amore 
verso le creature che tanto amava. > 
Teatro della tragedia, ancora una 
volta, corso Italia, nel tratto più ter¬ 
ribile. più convulso, tra la Rinascente 
di Piazza Fiume e Porta Pia Ogni mat¬ 
tina Albina Artoni attraversava quel 
tratto di strada, ogni mattina, si può 
dire, veniva sfiorata dalle auto, mal¬ 
grado fosse solita comportarsi con pru¬ 
denza, camminando sulle strisce pedo¬ 
nali. Accompagnava i nipotini aU'asilo 
e. proprio per timore delle auto, con¬ 
duceva con se anche la donna di ser¬ 
vizio. affidandole Paola. > 

Anche ieri mattina è andata cosi. 
La famiglia Artoni abita in corso Ita¬ 
lia 97. Il portone, al di là del marcia¬ 
piede, si affaccia proprio sulle strisce 
pedonali dove è avvenuta la sciagura. 
La donna viveva con il figlio Umberto, 
impiegato al ministero del Tesoro, con 
La nuora Laura e con i nipotini Enrico 
di 5 anni e Paola di 4. Piovigginava 
verso le 9. ma la nonna ha voluto egual¬ 
mente accompagnare i bimbi all’asilo, 
in via Sicilia presso' le suore missio¬ 
narie. Lei teneva per mano Enrico, la 
donna di servizio, Ilia Venanello, le 


camminava ' a ! pochi passi di distanza 


tenendo in braccio la piccola Paola. 

L’investimento è avvenuto in mezzo - 
alla strada, sulle strisce, sotto gli occhi 
terrorizzati di decine di persone. Un. 
autobus deil’ATAC ha travolto Albina, 
Artoni. E* la vettura numero 112. della 
linea 8 barrato, targata 620642. guidata 
da Giuseppe Rubino, abitante- in via 
Casilina 329. - Ho veduto la donna e il 
bimbo. ho frenato... ma è stato inu¬ 
tile— sono disperato, sono finito.. » ha 
ripetuto fra i singhiozzi l’autista 
Era partito poco prima dalia stazione 
Tiburtina. alla guida deIIV8 barrato», 
aveva raggiunto il piazzale delle Pro¬ 
vincie. poi quello delia Croce Rossa, 
quindi Porta Pia e corso Italia. Era 
‘lanciato a forte velocità? ■ ’ - ' - ' 

Soltanto in piena notteHn'cofso Ita-' 
lìa. non c’è il caos. Forse Giuseppe Ru¬ 
bino guidava la vettura al massimo 
della velocità consentita dalle'condizio- > 
ni del traffico in quel momento.,Questo - 
è probabile. Non poteva essere comun¬ 
que una forte velocità. L’~8 barrato» 
attraversa tutto il centro, dalla stazione 
Tiburtina a via Cipro, nel quartiere 
Trionfale. Tempo di percorrenza; tren¬ 
ta minuti. Per tentare di rispettare que¬ 
sto orario, gli autisti sono costretti con¬ 
tinuamente a mille acrobazie, a sfrutta¬ 
re con rapide accelerate i sempre più 
rari tratti di strada libera. 1 « * - 
L’autobus che Giuseppe Rubino gui¬ 
dava ieri mattina è di recente costru¬ 
zione. avrà un anno di vita. Non "ap- ’ 
patitene all’ATAC. ma alia «Freccia 
del Lazio », di cui è amministratore 
unico il dottor Giuseppe Alessandrini, 


un «re degli appalti- nel settore dei 
trasporti. L’Alessandrini è anche con¬ 
sigliere del PLI in Campidoglio (essen¬ 
do subentrato a Malagodi) e fa parte 
della - speciale commissione comunale 
del traffico e trasporti. La - Freccia del 
Lazio - ha nelI’ATAC di Roma e nel- 
l’ATAN di Napoli le migliori clienti: 

1 la società fornisce gli automezzi, le 
’ aziende municipalizzate il personale. E 
la manutenzione? E i controlli? Do¬ 
vrebbe eseguirli la ditta appaltatrice. 
ma gli autisti più volte hanno prote¬ 
stato, lamentando che riparazioni e ma¬ 
nutenzioni venivano eseguite con leg¬ 
gerezza o non eseguite affatto. 

• » Ho. frenato... ho frenato „. ma non 
sono riuscito ad .evitare l’investimen¬ 
to...-..ha npetUtò più volte •'l’autista 
Giuseppe Rubino. La pesante vettura 
non si è bloccata. Forse i pneumatici 
sono slittati sul fondo stradale viscido 
per là pioggia. L'anziana signora aveva 
'ormai 'oltrepassato la metà della stra¬ 
da, mentre, dietro. la cameriera con la 
piccola Paola in braccio, era appena 
scesa dal marciapiede. La donna di ser¬ 
vizio ha veduto la signora Artoni tra¬ 
volta sotto j suol occhi. E’ rimasta im¬ 
pietrita. « Signora... Enrico...» sono state 
le sue uniche invocazioni. Poi uno stri¬ 
dio di freni, un urlo. La anziana donna 
è stata investita dalla parte anteriore 
sinistra dell’autobus, ma prima dell’ur- ■ 
to. con una spinta dis’perata. ha trovato 
la forza di scagliare il nipotino lontano, 
in salvo. E’ mortà pòco dopo.' Ncf de¬ 
lirio non ha fatto che mormorare il no¬ 
me del nipotino: « Enrico.. Enrico... 
fuggi... ». 


* Si (> inaugurata ieri, nella 
galleria « Stagni » di via Bru¬ 
netti 43, una mostra personale 
del pittore Mario Mauro. 

Giovedì, alle 18. nella galle¬ 
ria d’arte « La Fontanella ». 
sarà inaugurata una mostra 
personale dì Giancarlo Guir- 
d licci 

Si è Inaugurata ieri una per¬ 
sonale di Alberto Sughi, nella 
galleria' « La Barcaccia ». in 
piazza di Spagna. 


A.R.C.I. 


Le iscrizioni per il rinnovo 
della tessera delì’A R C I, si ri¬ 
cevono entro il mese di no¬ 
vembre. Coloro che hanno già 
versato la quota di adesione, 
possono passare presso la sede 
dell’associazione (.via degli 
Avignonesi 12) per ritirare la 
nuova tessera. 


Concorso 


L'Amministrazione provin¬ 
ciale ha bandito un concorso 
a un posto di dirigente-di 3 
grado, del ruolo del personale 
dell’ufficio legale c del con¬ 
tenzioso. 


Contravvenzioni 


Nel mese di ottobre, sono 
state elevate dai vigili urbani 
126 863 contravvenzioni, di eul 
107.373 verbalizzate e 19.4'JO 
conciliate. , 


~ . Viaggi ENAL 

*. L’ENAL organizza, dall’8 al 
[~-}2 dicembre.--fina v glla in Jugo¬ 
slavia. rlservatàr ai eaccBlprL 
’La quota fisjsIrt.'V'è di lì/TH-SOO 
dà diritto alL'abbattimento e 
all’esporto di-15 capi di selvag¬ 
gina. 


Culla 


Nastro azzurro in casa del 
compagno Giorgiri Serafini: è 
nato Stefano. Al - compagno 
Giorgio, alla signora Anna Ma¬ 
ria e al piccolo Stefano i vi¬ 
vissimi auguri dei compagni 
delia sezione Porta S. Giovanni 
e dell'Unità. 


Cinquantenario 


Sabato 30 novembre, il Pre¬ 
sidente della. Repubblica par¬ 
teciperà alla manifestazione 
celebrativa dal cinquantenario 
dcU'ospgdale psichiatrico « S. 
Maria della Pietà ». 


ìt 


< t 


Opera 


Domani, alle 10, avrà inizio 
la sottoscrizione agli abbona¬ 
menti al Teatro dell’Opera. 
L’ufficio abbonamenti (con in¬ 
gresso da via Firenze 72) è 
aperto dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 18 


partito 


Manifestazioni 


‘ Assemblee sulla attuale situa¬ 
zione politica: 8AI.ARIO, ore 
21, con Giuliano Pajetta; 11- 
BURT1NO III, ore 20. con 
D’Onofrto; PONTE MAMMO¬ 
LO, ore 19,30, con Nannuzzi; 
CAMPAGNANO. ore 19, con 
Agostinelli e Flore: COLLE- 
FERRO, ore 20,30. celebra/lone 
del 46. anniversario della Rivo¬ 
luzione d’ottobre, con Roberto 
Panosrttf. 


Tesseramento 


La cellula ' del dipendenti 
comunali di Tivoli, ha raggiun¬ 
to il 100% del tesseramento e 
reclutato sei nuovi compagni. 
Il risultato è particolarmente 
significativo se si considera che 
l’attuale giunta centrista ha 
tentato con ogni mezzo di dif¬ 
fondere un clima di intimida¬ 
zione e discriminazione tra i 
lavoratori dei Comune. 


Convocazioni 


. Ore 19, ANZIO, riunione-se¬ 
greteria di zona Castelli c Co¬ 
mitato coordinamento zona Li¬ 
toranea (Verdini). Ore 19, 
VALMONTONE, attivo (Stru- 
faldi). Ore 20.30. CARP1NETO, 
Comitato direttilo (Calvano). 
Ore 19, ARTENA, Comitato di¬ 
rettivo Ore 18. SAN LOREN¬ 
ZO, cellula appalti, pulizie vet¬ 
ture Stazione Termini. Ore 
19,30, SAN CESAREO, assem¬ 
blea (Mammucarl e Mastran- 
gell). Ore 20, SEZIONE AURE¬ 
LI A, segreteria di zona (Pe¬ 
loso). Ore 20, CENTOCELLE 
ABETI, assemblea congresso 
PSI crisi di governo (Aldo 
D’Alessio). Ore 20, TUFELLO, 
Comitato direttivo (Fredduzzi). 
Ore 20, CELIO, tesseramento 
(Bardi). Ore 18. In FEDERA¬ 
ZIONE, Comitati politici e se¬ 
gretari cellule aziendali. Al» 
l’o.d.g.: « Andamento campagna 
tesseramento e proselitismo 
1964 ». Ore 19, VESCOVIO, as¬ 
semblea tesseramento. 


FGC1 


Ore 17.30. assemblea di stu¬ 
denti tecnici in FEDERAZIONE 
(GrlUanzoni). Tutti i compagni 
segretari de* circoli sono In¬ 
vitati In FEDERAZIONE per 
ritirare urgente materiale di 
propaganda. 


Giovane domestica si uccide 


Milena Sarpano, una domestica di 18 anni, abbandonata dal 
fidanzato, si è uccisa, gettandosi dal balcone delFappartamento 
dove abitava, al quarto piano di via Galiia 10. sotto gli occhi 
terrorizzati di decine di passanti. E’ stata trasportata in fin di 
vita al S. Giovanni da un automobilista di passaggio, ma due 
ore dopo il ricovero la giovane è spirata. 


La sciagura di Malpasso 


1 Gli ingegneri Chiaffredo Bellero e Pierpaolo Rossi, accusati 
di omicidio colposo per il crollo del viadotto di Malpasso (sei 
■ operai vi persero la vita e altri quattro rimasero gravemept< 
feriti) sono di nuovo comparsi ieri davanti alla prima sezione 
del Tribunale penale. 1 difensori Lia e Monaco hanno soste¬ 
nuto la piena innocenza del Bellero, affermando che al loro 
cliente non spettava il compito di controllare il progetto del 
vadotto II processo prosegue oggi con l'intervento dclron. Un- 
garo. in -difesa dell'ing. Rossi. 


Sonnambulo contro la vetrina 


Un tipografo di 16 anni — Fabrizio Ricciardi — ha sfondato 
la vetrina di un negozio, ferendosi leggermente, mentre in preda 
ad una crisi di sonnambulismo passeggiava in piazza Cola di 
Rienzo. Il giovane è stato soccorso dagli stessi genitori, che 
l'hanno accompagnato al S. Giacomo, dove è stato giudicato 
guaribile in pochi giorni. 


Jaguar contro Appia: 5 feriti 


Cinque feriti, in uno scontro frontale avvenuto ieri sera 
sulla via del mare, all’altezza del bivio per Fiumicino. Una 


« Jaguar ». condotta da Carlo Carmignati, ha sbandato, cozzando 
violentemente con un*« Appia ». guidata da Pier Luigi Rolino e 


con a bordo Francesco Di Martino.. Gianni Spalaro e Guglielmo 
Talli. Tutti gli occupanti dei due veicoli sono stati trasportati «1 
S. Eugenio e giudicati guaribili da uno a due mesi. 


Il* 



...continua il 


«CASA D 


Roma » Palazzo Italia (EUR) 


A scopo violentemente propagandistico, por un tempro 
maggior allargamento delle vendite, il SUPEftMEItCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo O 
GRANDI INDUSTRIE por il loncio oul mercato 
di diverse migliaio di arredamenti o prozzo occoi 
(talmente bosso. 


Llniziativo, cho non ha precedenti nel campo del mobile 
Italiano, al concluderà Inevitabilmente il 20 Novembre 


La manifastazlone ~SUPERCASA~ SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucino, salotti, soggiorni, corne¬ 
rò. guar da roba. (Inaili. 


importante: por una parto di ambienti sarò sospesa lo 
vendita all’esaurimento delio scorte. 


Anche per questa manifestazione verranno mantenuta lo 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuito, garanzia, vendita rotealo. : 


SUPERMERCATO MOBIU 


ROMA - NAPOLI - BOLOGNA 


i 
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' GII avvocati difensori : documen¬ 
tano l'odiosità del provvedimento 

: . ■ *.-•* « '.* '*' '■■'*. il <*• ! •- - .-i // • *, • . » J 

antigiuridfco dèlia ièrràta a ila 
• portata provocatoria di tutto l'at¬ 
teggiamento dei costruttori v 
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Movente passionale 
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Una manifcjslazlone degli -edili ... ; ,., v r ,, -., i -. è../ . ; -, * - .;^ù- ••-. -.. •.-•.«wt.,... 

V ^ ; ; Elargiva i fondi ECA 

^ ^ con favoritismi molto 

discussi - Era appena 
■ ^ uscito dalla casa di una 
■ ■;- signora 

/ 7 /;* ’ 7 ;>; • '• •" k ^eIIe nostra redazione 

.Escono dall'ombra i « clienti >» 7; '& PALERMO, 14. 

I ■ | Ancora una volta un nota* 

I ‘ .’• I bile d.c. è protagonista in 

I .'.*•' • • >-. I Sicilia di una vicenda cri- 

1 _ .- ■ \ " minosa tanto oscura quanto 

TT • ÀSÀ% •' . TB / ; - clamorosa. Si tratta dell’ex 

I L afrare Massari :• Iéssis 

dottor Nicola Agliastro di 

I ™ ,B ■■■ , ^•""^a 67 anni. E’ sfato aggredito 

■ I stanotte, in periferia, da uno 

^ ■ ^ : # # 'v : ; • # « # I sconosciuto che gli^ha vibra- 

•■; ^ ^ m _ ••'•' # . ■ to una ■ tremenda coltellata 

, missini i ramnn m sst"-., c e •. 

| • * W v w ,. w » w w I im ^oto odontoiatra di Tra- 

l ; I pani, è tuttora tra la vita e 

1 ' ■ : / " la morte in una corsia del- 

I - • : • • -v. - • - ; v • • - • ^ i : ' - • -.. - • jì«*-v • '". ; ; i ‘ > ! - <i .. ^ l’ospedale civile della •> sua 

n.ll. luittm railavinna zloni fatte e gli interrogativi posti pc-r 1 città. La ferita è larga cir- 

■ >\x ;' ■ : e"® 11 * w»i*« reaazione . quanto riguarda l’assegnazione di spazi I co due centimetri e profón- 
- - •/’ ’ ‘ -i ! r MILANO. 14 pubblici per i «luna park** e per banca- 1 | ( / a circa otto. La punta acu- 

'■ ■■ Mentre gli esponènti • del PRI vanno relle varie, la concessione di licenze per minata della lama ha leso un 

I 7 ultimando la preparazione dei docu- - taxi, l’utilizzazione dei vigili per la eam- _ __. mnn _ ; mt ,Alci rincora 

dienti da presentare al sindaco sul caso pagna elettorale del • PSDI. le preoccu- | P ° 1 ™ 0 '' le -®« 

Massari (dovrebbero essere presentati ai pazioni maggiori si indirizzano nel set- u questa sera mantengono ri 

; • primi , giorni della prossima settimana),. tore delle concessioni per i distributori ' * I sernatissima la prognosi. . - 

; la: presunta «clientela», dell’ex assessore’ di benzina. Verrà-finalmente data soddi- ■ : n grave fatto ha suscitato 

f socialdemocratico va^ assumendo nomi e y/ sfazione all’opinione pubblica e‘i verrà v grande scalpore nella città 

I - ' cognomi^ e. il «cafeo» da vago e incerto r finalmente Teso noto l’elenco di coloro , - | H -, j nt * or Aaliastro ol- 
. , che era nei primi giorni, affidato soprat-. che sono concessionari dei quasi duemila I ,7, n J " fnrp v rnn 

*. tutto a delle voci, va prendendo contorni - punti di vendita di carburante sparsi in ■ tre aa esercitare con succes 

• più definiti, ' ; . 945 vie della'città (su un totale di 3500). J so la professione, ha ncoper- 

tAUe vecchie denunce dell*« Unità » " e ^ Quasi " duemila punti di ' vendita che " / fo varie ed importanti cari- 

I f del periodico dei vigili urbani ^<Via Li- sono costati e costano al Comune fiori 1 ■ che politiche, • Repuoultccino 

' bera». e tìei consiglieri comunisti si sono di milioni per spostamenti di impianti I prima, liberale poi, da qual» 

'■ aggiunte quelle ..nuòve fatte da «Paese sotterranei, per manutenzione * stradale. I che anno si era trasferito, ar- - 

-- Sera «, • dall’-Europeo . dall’« Espresso » -per l’incidenza che hanno sui problemi | mi e bagagli, nella DÒ e, 
-'.ve da . altri ' giornali ; e rotocalchi. E* ap- : del traffico, che hanno invaso strade. nrnzic ai leaami con l’cen- 

I ’. .parsoli nome, di MÉfrio Marchesi «E1 Ma- 1 aiuole, giardini, piazze e località di 1 | * % jjt m inUlrn Mat- 
v riet-. autista, di Massari quando questi - grande interesse artistico e turistico e I ?nnn»f 

- assurse ;alla v carica di 'assessore: - Mar- ; dai quali il Comune ricava pochi mi- u tarella, aveva saputo conquu- 

. .chesi.- otterrà,^la sua ..brava concessione ; lioni all’anno (il gettito annuale com- Q starsi ben presto una post- 
di duò dlstribUtoiLidi benzina e verrà plessivo della tassa di occupazione di zione di prestigio, tanto che» 
m : ^pói^ aMUrit4 ì& CòtóUne come revisore ’ suolo pubblico ascende infatti a 102 mi- , . sia pure soltanto per qual - 
1,5 , dèiXò appeso il nome dì Va- r - ; .li&pì). Dueipila punti di vendita che oltre • I che; mese, aveva .di recente 

|;-dentii&^afcnzi, ex segretario di Jcndodo a diventare-l'ero c^proprie ■ riC ppcrto la carici di sin - 

fé; -Tàflt'iTtàelii^beh lui la concessione cEKduf t^staz-^mi^iyiervlìi^^bn bat telefoifi eccr^ | j QC( J 
■'^:dflstft^^B5^benzina e di un n^jfòiiS■;!;t^^^feiande^giaccionO^ ah-'# ? 

- ' , ih ufiTnefeSìS' comunale. .E’ -apparso il *, ‘coffa, dei • cassetti del ■ Comune e della ’ -Quando - poi là-DC aveva 

I nome- di Ezio'Ifontoldi, impiegato comu- ‘ prefettura: occorre l’elenco pubblico di I deciso di estrometterlo per 
naie e- notabile della «equipe»» elettorali .? chi ha già avuto la concessione e di chi • I far posto al più giovane ed 
\ di Massari: sette chioschi di benzina inte- è in attesa di averla, poiché tra l’altro ; I abile dottor Basso (doroteo). 

/ stati alla moglie e alla madre. E ancora risulta che vi sono alcune grosse società VAaliastro è stato compen¬ 
di nome di Luigi Grassi, ex repubbli- • ohe hanno decine e decine di domande sa£o co j V osto di presiden- 

I - ctób^e.aniicCMi 1 Massari: nellf. «|e **!?.> ®?. ^ Tnoltrate addi- . | de n>ECA. Alla guida dél- 

e fimto il-coiitroUo di una gran parte. ” 7 '- „ ^ „ .. . .. i l Venta l’ex sindaco ha dimo- 

' degli spazi-concessi per i «luna park « - 'Vengano pubbbcati gU elenchi, venga . | teme lex‘ stnaacoma atmeh- 

< e nelle sue mani decine di titolari di ' nominata la commissione d’inchiesta: ma ■ Strato una particolare atti- 
•tiri a segno e di giostre pagano onerosi intanto - si creino le condizioni perché - tudine ad amministrare con 

I tributi ner poter lavorare e mancinre - non si possa continuare sulla strada tino » ■ sistemi ossot stiìfjOidT » tl pfl* 
E al «óme 5?1 «pubbu5Uo Ss! si ad ora seguila. La Giunta aveva espresso I (rimon io ielVECA, tanfi 
è subito affiancato quello di Domenico 1 per ben due volte (nel 52 e nel 56) u , I c j ie sono registrate p aree- 
Leccisi, squallido esponente di Salò e del- r= d ‘Y iett {. a ^. ■ i " chic proteste della popola- 

»/. fascismo di oggi. Ex fascisti e fascisti , ^^ ; zione per presunti favoriti- 

I • • ?La?i gÌ \rT Sf b ÌStei d TffiSri ^ C 'i r SJ^ore L MaSS OD ?» sono delfa intera I smi nella” concessione di 

I SScessiSarf^di “hic4hi“ aftche perahè i Giunta? Sono ancora validi taU divieti? , I buoni per l’assistenza. 

| 'ai'nomi di Grassi e di Leccisi si po- Perchè la Giunta ha rinunciato (nel ’59) | Ieri sera l’odontoiatra si 

t trebbe far • seguire quello di un alto . alle sue prerogative in materia, deman- è recato a trovare una si- 

I * esponente ' missino • che '* avrebbe ’ pure : dando all’assessore alia polizia urbana _ g n0 ra sua conoscente in una 

' ottenuto la concessione dei rituali due '• ogni decisione? Non si ritiene opportuno ■ località periferica della cit- 

’ : chioschi di benzina. Si è fatto infine il ' ritornare aUe decisioni coUettive? | tà A , riforno è stato aaare- 

nome dell’insegnante di ginnastica Remo ’ Come si vede, se l'opinione pubblica | .-1 _ nlmenn nucztn n In 

Bozzi, pagato tremila lire all’ora come - è preoccupata e chiede chiarezza, ne ha, ;; . ail °- „°;i * -ut 

' istruttore ginnico dei vigili e utilizzato valide ragioni. Non si tratta solo del;.’ _ versione c/ie il jento na 

I come manager elettorale, anche lui (o «caso» Massari. - Si tratta di troppe;. I dato dell accaduto — danno 
• perlomeno la moglie) con la sua brava maglie che si sono allentate, di troppi'.;. | sconosciuto che e poi scap- 
.. dotazione : di colonnine erogatrici di ; strumenti che si - sono deteriorati. Non \ | poto facendo perdere le sue 
-benzina. > . • - - • • ; è solo un problema di onestà. E\ soprat- - tracce. Malgrado - la ferita. 

Nomi, cognomi e'fatti largamente suf- ' tutto, uri problema di democrazia. Alla . l’Agliastro ha trovato la for- 

I fidenti a giustificare una inchiesta, tali - «casa di vetro»» municipale, in cui tutti : | js trascinarsi fino ad una 

■: almeno da dimostrare che qualcosa non dovrebbero poter guardare e vedere. I tabacchi dove è stato «S 

. ha funzionato, o ha funzionato male, in sono stati messi gli scuri. E* ora di | j^accnena aove e stato ne- 
modo distorto, nell'assessorato alla vigi- rimuoverli. » ■ colio e trasportato in ospe- 

lanza urbana, Arturo Barioli date. 

- “ Senza sottovalutare tutte le segnala- 1 | Secondo la polizia, non i 

I I escluso che alle origini deU 

__ l’aggressione ci sia un mò- 

__ nente molto passionale. Co- 

‘ . munque non è stato ancora 

A Catania • - > possibile interrogare l’in- 

ViUiMiiiM traprendente amministratore 

” . dell’ECA di Trapani. 

_ ' Per restare ancora in cara- 

# ■ _ po d.c. (ma più precisamen- 

ffjfc a i AMJMMf te, stavolta, in quello dei 
~ WMM mm vistosi , rapporti di questo 

BWW W partito con te cosche mafio- 

. . - i se^ si segnala, qui a Paler• 

' mo, un’altra imbarazzante — 

tBW 5 # • m per il partito di Moro — 

r marnate e a mode .: ssssss 

• .t del dottor Antonino Sorci, 

L’uomo, un pensionato di 65 anni, ha ferito cto>, ex assessore ed attua- 

7 i i il ì il ».,• le consigliere comunale d.c. 

anche la sorella della vittima : :. . V&3X° 1 Jiu%Z%?lni 

- ■- ’s ... - i . ... ora il gabinetto del medico 

.CATANIA, 14 la Consoli. La donna, sposata po fa quando l’uomo era sa- cercando il cugino in pri mo 

Due morti e un ferito gra- con Angelo Magro, di 42 anni, lito in casa per fare delle 

ve sono il bilancio di Sia P™P rio stascra - a ! culmine iniezioni alla donna^ dietro “. cc 7«lTdiin?p2teio S pS- 
tragedia passionale esplosa f^oT^io^fi “aTa SS nala u^ rtLfone mol 

improvvisamente, stasera, m in yi , o. 11 Pensionalo a ia era naia una relazione moi * mafiosi implicati 

..«^onnoHtimontn al nnartn sciarla in pace una volta per to tempestosa. I vicini, mfat- ac ***f. * i „ ..r 

^ann P di l1^ Pr^nrfDe l70 tutte, troncando ogni rap^r- ti, han^m dichiarato che i ” elle 
P ET stato il pensionato delle to - L " uomo aveva disperata- due, molto spesso, quando II 

Ferrovie deU^Stato Coirado mente Pagato la donna di ri- marito della donna era fuori l * av< f e f?p££ no Cl flJ El£ 
r . rn ,. n( . 0 j: anni a pensarci e di non scacciarlo casa, venivano a diverbio. n r rr * ^ 

rare contro Sebastiana Con- ln < l l,el m °d°» ma la Consoli La Consoli, infatti, non vote- sta * e * corsa ' _. ’ 

soli di 35 anni che è morta era stata irremovibile. A que- va più saperne dell’uomo e Nello studio — P°**° 
sul cole contro una so- st° prato, il pensionato, ave- lo aveva minacciato di rive- “ na J trada c^r^t^rd^lS^ià 
«ita dalia donna Antonina va tirato fuori di tasca una lare tutto al manto. *“ . non cera pero meuna 

Consoli di 40 anni che ora P lstola e fatto fuoco contro : Stasera, improvvisa, la tra- traccia del ma/ioso^ Eciden- 
SuSt alì4 0 peS in gravi Ràdane uccidendola. gedia. Il marito di Sebastia- 

condizioni. L’uomo ha poi " Da una stanza vicina ac- na Consoli si trovava in un *» 

portato l’arma alla tempia ed correva una sorelladella .vii- bar nella stessa strada dove Za^oltail tom¬ 

ba lasciato partire un col- lima che cercava di lanciarsi aDUa ea na visto la gente ,. 4 ranrn v a u 
po rimanendo fulminato al- contro l’assassino, ma questi accorrere verso casa sua. Poi, P oarentela di ferro * 

l’istante. f premeva nuovamente il gril. ha sentito le sirene delle am- . f - muorilo consigliere 

’■ Alcuni vicini hanno avver- ferendola gravemente, bulanze e delle macchine del- 1% anche un fra¬ 

nto la polizia che ha inviato P 01 » cmivinto di avere ucci- la polizia ed è accorso. In ca- fello, Giuseppe, che rappre¬ 
sili posto un gruppo di agen- 80 le due sorelle, il pensio- sa, si è trovato di fronte al senta — c’è bisogno di pre¬ 
ti. Non è stato difficile ri- nato ha rivolt ® Tarma con- terribile spettacolo della rho- citarlo? — la DC nel Consi- 
costruire la dinamica della ^ ro se st€ss ° uccidendosi, glie morta vicino all’amante gito provinciale di Palermo. 
tragedia. Il pensionato aveva II Genovese e la Consoli si e della cognata gravemente , G 

da tempo ‘una relazione con erano conosciuti qualche tem- ferita. . p. 


di Trapani 


■ i v* t>r» £►«.-< • 1 


Sono i proprietari 
del saponificio Co- 
mida - Latitante 
un terzo 


1 MILANO, 14. 

Due industriali milanesi, 
prbduttori di olio esterifica¬ 
to destinato all’alimentazio'- 
ne umana, sono stati arre¬ 
stati, su ordine di' cattura 
della autorità giudiziaria, 
per frode; un terzo, resosi 
latitante, è ricercato da po¬ 
lizia e carabinieri. 

I due arrestati sono: Pier¬ 
re Armando Barreteau, na¬ 
to a Iport (Francia) e resi¬ 
dente a Milano in via Vitta- 
dini 13, titolare dello stabili¬ 
mento « Raffinerie saponifi¬ 
cio Comida » di Pavia, e l'in¬ 
dustriale ^ino Sguario, pro¬ 
prietario della ditta « Erre 
Esse», dimorante a Settimo 
Milanese. Il ricercato ’ è il 
consocio del Barreteau, No- 
berto Garagnani, residente 
nella nostra città in via Lo- 
renteggio 36. Di lui, i militi 
incaricati 'di arrestarlo non 
hanno trovato traccia. v 

Con Barreteau e lo Sgua¬ 
rio sono stati pure tratti in 
arrèsto il capo operaio delle 
raffinerie «Comida», Carlo 
Intropido, nato a Pieve Por¬ 
to Marone e residente a Pa¬ 
via, e l’autista •’ della ' ditta, 
Giancarlo Sartori, nativo di 
Ovada e residente a Genova. 
Tutti sono accusati di asso¬ 
ciazione a delinquere in re¬ 
lazione alla frode commer¬ 
ciale, di produzione e com¬ 
mercio di olii esterificati 
destinati ’all ’ alimentazione 
umana. ■- -- 

Le indagini erano iniziate 
un mese. fa dai. carabihieri 
. agli ordini del capitario Bo- 
rella, del Nucleo antifrode, 
istituito dal ministero della 
Sanità. Nel corso dell’inchie¬ 
sta venivano rinvenuti enor- 

■ mi - quantitativi i di • grassi 
. . emulsionati alimentari e pro¬ 
dotti . per fonderie, oltre a 

. merce di .natura imprecisata 
contenuta in fusti e masche- 

• rata superficialmente con 
. grassi alimentari. Successivi 

- controlli permettevano - di 

». stabilire le - gravi responsa¬ 
bilità che gravavano sui tre 
industriali, i quali, con ma¬ 
terie eterogenee, da tempo 
alimentavano il ' mercato 
oleario con prodotti adulte¬ 
rati e sofisticati ' , 

. - Gli stabilimenti sono stati 
chiusi. Nel frattempo sono 
stati - sequestrati, oltre alle 
attrezzature, anche 2.500 

■ quintali di prodotti vari non 
- . ancora ultimati, e cioè semi- 

- lavorati destinati comunque 

a produrre dell’olio alimen- 
tare. *- 

•’ ' Una seconda operazione, 

' mentre venivano perfezio- 
', nati gli arresti dei tre « pi¬ 
rati della salute », era con- 
; : dotta a termine dal nucleo 
r antisofisticazioni di Milano 

- presso lo stabilimento « La¬ 
vorazione grassi ed affini », 

• sito in Pavia' in via Sarde T 
gna al numero 18, e di cui è 

’ titolare Francesco Bonizzo- 
: ni,'pure abitante a Pavia. Si 
accertava qui -che i grassi 
prodotti per usi industriali 
venivano ' destinati all’ali- 
v . mentazione umana. Lo stabi- 
_ limento, in sostanza, utiliz- 
y : : zava grassi provenienti da 
bovini non igienicamente pu¬ 
ri e da altri animali randagi 
per imbottigliarlo come olio 
genuino 

II medico provinciale di 
Pavia, informato del fattp, 

; emetteva nella giornata di 
V• . ieri un decreto per l’imme- 
l_ diata chiusura ' cautelativa 
k dello stabilimento. 


Urisolvina 

Specialità 
, medicinale 
. sequestrata , 

Il ministero della Sa¬ 
nità ha disposto il divieto 
di. vendita al pubblico ed 
il temporaneo sequestro 
della specialità medici» 
naie « Urisolvina >, pro¬ 
dotta dalla ditta « Istituto 
farmaceutico pugliese > 
di Bari. 

Campioni del prodot¬ 
to, sottoposti a controllo 
presso l’Istituto superio¬ 
re di sanità, hanno dato 
. esito non favorevole in 
quanto hanno presentato 
una quantità di ioduro dì 
litio superiore al dichia¬ 
rato (52 r}i) ed hanno ri¬ 
velato la presenza di un 
deposito biancastro e di 
muffa. » 


Nella casa in fiamme 
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Escono dall'ombra i « clienti » 


« Costoro si .recarono in '. .re marcia indietro,-ma in 
piazza SS. Apòstoli^per. ri-' primavera venne la deci-' 
vendicare la\propria digiti-■ r sione di « tagliare i sala- ' 
tà di uomini »', ha detto ieri ri »: nuova lotta e nuovo ’ 
al processo, degli edili .ró- ripensamento. Nello stèsso', 
mani l’avvocato Colacino. periodo , si scoprì che-780 


Li 


missini 


CHICAGO — Un incendio ha distrutto la casa del.co¬ 
niugi Harness: la moglie May zeli, paralizzata alle gambe 
dalla poliomielite ha cercato affannosamente di. porre 
in salvo i due figli. C’è riuscita solo per il più grande, 
Tommy, di tre anni. Purtroppo la bambina, Theresa di 
20 mesi è rimasta uccisa nell’incendio. Il signor Harness, 
al momento della sciagura era al lavoro. Nella'telefoto: 
Thomas Harness porta in braccia la moglie, lontano dal 
luogo dell’incendio. 


dopò aver affermato'di non imprese non avevano ver- , 

condividere € que tip che sato alla Cassa Edile di Ro- : 
credo essere la fede - poli- ma oltre un miliardo di li¬ 
tica della maggior • parte re. A - ottobre , quando lè ? • 

degli imputati ». « Gli ope- trattative per il rinnòuo del 

rai agirono per rimuovere contratto nazionale sem- 

un provvedimento odioso bravano bet\e. avoiàtè, la. 
antisociale e 'antigiuridico ACER proclamò la. serra- 
come la serrata», ha poi ' tai cioè prospettò lai fumé 
ricordato l’avvocato Tar- a settantamila famiglie. Il 
sitano, concludendo un’ap- PM.; con grande trahquil- 
passionata e brillante ar- lità. ha detto che la. Corte, 
ringa che è stata anche un costituzionale, ha dichiara- 
riepilogo dei soprusi del- t° legittima la serrata. In. 
l’ACER e una esaltazione realtà, le cose non stanno 

del valore ideale delle bat- così perchè nella famosa 

taglie operaie. .* sentenza si afferma soltah- 

Tarsitano ha documen- to che . eppure la serrata 
tato con ricchezza di dati e Penalmente rileva- ■ 

il particolare disagio in cui * ll f *> ess . a !} on rappresen- 
■ vivono, e lavorano gli edi- 1 eserc,2, ° dl un ; 

li e ha messo a nudo tut- «trizio. • ^ , ‘-jrf-'Sq 

ta:la PqrtatéyprQmcqtpria 
e ir^onsmiè ^èt^ntàfti :ggntol oratore 
dei costrtit fdrivjfi [iMfX/I «0mftcatamdte^ 

di un annoyW^pmJm. 
no stati costretti, a scende- . f ^era situa* 

re in piazza per dieci voi- edl j}.‘ 1 Pff" 

te: prima ,per ottenére il mt dl ® cl mesi di quest ati- 
contratto provinciale, poi. ' ”°’ ffIt operai dei cantieri 
per farlo applicare; succes- hanno perduto 86 giornate ■ 

sivamente per indurre la' f l lavoro a causa del. mal- 
ACER a concedere quella tempo, numerose altre gtor- 

indennità congiunturale che ?Vl$!*?fÀ oper \ t 1ìtovo ~ 


' DaIIs iwitlrn redazione ziom fatte e gli interrogativi posti pc-r 

,\1. ; > uaua wnr * reaazrone quanto riguarda l’assegnazione di spazi 

i •/’ , ! V ‘"MILANO. 14 pubblici per i «luna park» e per banca- ' 

' Méntre gli esponènti ' dei PRI vanno relle varie, la concessione di licenze per 
ultimando la ; preparazione dei docu- - taxi, l’utilizzazione dei vigili per la cam¬ 
bienti da presentare. al sindaco sul caso - pagna elettorale del • PSDI. le preoccu- 
Massari ( dovrebbero essere presentati ai pazioni maggiori si indirizzano nel set- 
primi. giorni delia prossima settimana), ; tore delle concessioni per i distributori 
la : presunta « clientela »». dell’ex assessore ' di benzina. Verrà-finalmente data soddi- 
socialdemocratico va, assumendo nomi e • r ‘ sfazione all’opinione pubblica e everrà 
cognomi: e. il «cafeo» da vago e incerto r., finalmente 'reso noto L’elenco di coloro 
che era nei primi giorni, affidato soprat-. che sono concessionari dei quasi duemila 
tutto à delle voci, va prendendo contorni, - punti di vendita di carburante sparsi in 
più definiti- • - .’» *» .... . 945 vie della città (su un totale di 3500). 

(Alle vecchie ‘ denunce dell*« Unità » e ' a Quasi ■ duemila punti di ' vendita che 


del periodico dei vigili urbani «Via Li- 
' berà » é rie! consiglieri comunisti si sono 
'■ aggiunte quelle ..nuove fatte da «Paese 
’ - Sera », dall’- Europeo », . dall’- Espresso » 
T e da . altri ' giornali e rotocalchi. E’ ap- 
. .parso'il nome, di Mario Marchesi «E1 Ms- 
<: riet». autista,,-di‘Massari quando questi 

- assurse all# carica .di" assessore: Mar- 
", .chesL, Otterrà,^la sua ..brava concessione 

- - - . - .- .-j * . ._* . a- ,_ _ _- 


;; di'd»é.dlst||butoxLi.di^benzina. e verrà; . . , „ . 

,X»PÌ' : a»urit4 ìÌ» Còmime come revisore v ’suolo pubbbeo ascende infatti a 102 mi- , 
apparso il nome di Va- f. t ,lifrpi), Duerpila punti di vendita che oltre • 
;-leritiìSTT^pnzi, ex : segretario di .Mas-.r^fiìBo Tendono a diventare vere e proprie ; • 
§ 'Sàriì'Tuiehé^beh lui la concessione dCvriua i^stap&iiSflLjervIiia^òn bat telefoifi" ecc.“l 
' ' dlstrlTOMèEiaL*’benzina e di un nèifoii 5 ;j;fW rif ^tTlSìiandeyìgiacoiono ah-"? v 

comunale. E’- apparso il ’. cWam cassetti del Comune e della - . 
nome- di.’Ezio Montoldi, impiegato comu- ‘ prefettura: occorre l'elenco pubblico di 
naie é-nótabilè della «equipe» elettorali ? chi ha già avuto la concessione e di elù ¬ 
di Massari: sette chioschi di benzina inte- è in attesa di averla, poiché tra l’altro ■ 
stati alla moglie e alla madre. E ancora risulta che vi sono alcune grosse società 
il nome : di Luigi Grassi, ex repubbli- • ohe hanno decine e decine di domande 
chino e. amico. di Massari: nelle sue mani > (ce n’è una . che ,ne ha inoltrate addi- 


• Quasi 1 duemila punti di ’ vendita che 
sono costati e costano al Comune fiori 
di milioni per spostamenti di impianti 
sotterranei, ■ per manutenzione • stradale, 
per l’incidenza che hanno sui problemi 
del traffico, che hanno invaso strade, 
aiuole. . giardini, piazze e località di 
grande ' interesse artistico e • turistico e 
dai quali il Comune ricava pochi mi¬ 
lioni all’anno (il gettito annuale com¬ 
plessivo della tassa di occupazione di 


veniva già corrisposta in 
numerose ; altre province. 
I costruttori firmarono un 
accordo davanti al mini-. 
stro del Lavoro, ma nean¬ 
che un mese dopo lo im¬ 
pugnarono ■unilateralmen¬ 
te. La protesta degli ope- 


nate per gli.scioperi provo¬ 
cati dall’ACER e altre.àn¬ 
cora perula disoccupazione 
* temporanea »,. quella. che 
colpisce i lavoratori al mo¬ 
mento "della ’ conclusione 
di un’òperq.' Si pensi poi 
alla rischiosità del lavoro: 
nel ÌU.61 nei‘Lazio, 21:488 
edili sono rimasti feriti: 


Gra 



rM'J/M 


luogo dell’incendio. ; , . ; 1 rai convinse l'ACER a fa -, di quésti 1233 sono rimasti 

' .• • . ■ . :. mutilati e 74 sono morti; 

— ---—-—- - nel 1963 finora ' 51 operai 

■ , - .; ' sono morti nei cantieri. Lo 

Domenica .24. a Belluno 

—■■■■■.' tubercolari ha assistito 

■■ - ; ... /:r • 2.015 edili». ; ; 

• mM. ‘ m ' Tarsitano ha quindi ci- 

• - • w - tato i dati sul boom della 

edilizia (nei 1961 il volu- 
' • me dei lavori finanziati da 
U ~ enti pubblici è stato a Ro- 

■ . Y" ' ma.di oltre due miliardi 

, » ‘ 0 • • • M M ■ 0 ■' 0 ■ e mezzo: nei primi tre me- 

■’ ... AUAMMAMai .m. m ' > ^ mA s * r son ° stati ■ costruiti 40 

. IO SKUFCIZ& 06 i VOIOnt ti VKàsftsszttL' 

. • , W penose difficoltà economi» 

- • ; - . -. -. - . «'—••- che degli operai. « Da que- 

Delegazioni da tutta Italia, i superstiti di Lengarene, gli Sprfi'/SS* 

( il .« I » . ‘ ' # “ • _ tori — ha concluso il difen- 

Sfollufi da Erto € Casso III corteo sore-scaturisconolera- 

. •. • ; . gioni per le quali gli im- 

• 1 putati meritano il rìcono- 

Dftl nostro inviato , ‘ a € ^} arcl p della sicurezza »: stre popolazioni, affinchè su scimento delle attenuanti 

«Cittadini, * la frana del Queste non tornino a seste* previste dal codice per chi' 
BELLUNO, 14 monte Toc ha sollevalo, as- nursi nemiche le forze della ”j ìa agito spinto da un mo¬ 
li Comitato d’azione per s, e m e alla nefasta ondata, natura, malamente incatena- tìvo di particolare valore 

il progresso della montagna causa di morte e rovina, ur* te da uomini o imprevidenti morale e sociale 9 * ». -n r ~ : v 
ha deciso di indire per «1 24 S? nza , dl . sicurezza, sete di 0 incapaci. .. ... -, L’avvocato Gabriella Ni- 

_ _«_ __•_ * n_i i._ aillQt I7ta nprpccita ri; ncar_ # pltartint nn. nnhiaiYiarii ». liUVi/ULUlU UUUHCUU 1,4 


Delegozioai da tutta Italia, i superstiti di loagaroae, gli 
sfollati da Erto é Casso ia corteo 


Dal nostro inviato 


è stato approvato durante la mente' ricomposti e'sepolti, ^^^cia delia sicure^" deirorrinan al problema 
riunione Evoltasi oggi, del- <l ue lli che hanno perduto, che porterà domenica 24 no- della prova. * In etreostan- 
l’Esecutivo del Comitato uni- oltre alla vita. iLnome; quel- vembre da Ponte nelle Alpi 2 f ?% mC t < I ue,, . c «'’fn/icafe- 
tario. al quale erano anche 15 ancora invano ricercati — a Belluno l’urgente appello 81 tl 9 ° t }°} > / e in Viqzza SS. 
presenti i rappresentanti del «con i superstiti, noi preten- delle genti della montagna. Apostoli (fumo dei cande- 
PCI del PSI del PSDI e del d *amo ora dai vivi, da colo- - «Italiani, vi chiediamo la *°m lagrimogem, stato di 
PRL oltre a’quelli delle or- ro che cz governano, che pcs. libertà dal pericolo». pericolo pcf i caroselli del- 

ganizzazioni popolari di sono e devono provvedere. ' rn D. * C }C - ep C «-* i a M C * rSi 5a | SS *»’ 

massa pronta sicurezza per le no- r* movimenti della folla) e 

Delegazioni da XUXU, l*. _ _- • ' : ' ‘ _ 1 ____ pr««icom fn .c^ 


lia e le genti delle vallate 
bellunesi, rsuperstiti di Lon- 
garone, gli scampati di Erto 
e Casso, si riuniranno nella 
mattinata del 24 novembre 
presso l’aeroporto di Ponte 
nelle Alpi. Di lì muoverà uri 
grande corteo che raggiun¬ 
gerà il centro di Belluno, a 
manifestare La volontà delle 
genti bellunesi e delle for¬ 
ze democratiche di tutta Ita¬ 
lia, dì veder garantita la si¬ 
curezza nelle zone colpite dal 


) che ci governano, che pcs. libertà dal pericolo». pericolo pcY i caroselli del-„ 

ino e devono provvedere. I . _ le jeep e i lanci di sassi, 

ronta sicurezza per le no- “• movimenti della folla) è 

.: • praticamente impossibile 

- che i testi. abbiano vera¬ 
mente ”fotografato ” nella 

n -• ■ ■ AR- t° ro memoria fatti e volti. 

“6r Oli artICOII aoi «Ivionao^ Lo hanno dimostrato ne 

- . ■ - ' - -— merosi agenti qui in aula: 

• ■ ■ e * ncano H P- ha cerca- 

DlMVflilVJI lAB fo di sorvolare sulla grave 

~ Klllw invìi IÌEb ^UbPwbB questione dicendo che le la- 

> cune e le contraddizioni so- 

. wjfcq # ■ no marginali. In realtà ,la- 

Piccardi - Pannunzio ss 

r - - -j - -, attendibili . —. non per 

AI 14 dicembre è stata rin-lTaw. Piccardj dì aver partecl- loro disonestà — ma prò- 


Vajont, individuate sino in| v ^ a ' a ^ a causa per diffamazione pato nel 1939 a un convegno prio perchè non possono 
fondo le responsabilità della i aperta querela deU’avv T»eo_ giuridico italo-tcdesco, tenutosi ricordare con precisione ». 
fracino a F oldo p,ccard * contro 11 dotlor a Vienna, svolgendo una rela- T’„„r.nmtn Zninn hn 


KSSrtó pro°v- *« « «'■>'» • ««- J,~auso,nTcrtem 

vedimenti che si impongono L’aw. Piccardi si ritenne dif- L’aw. Piccardi afferma, in- arringhe di ieri, chiedendo 
in queste direzioni, che sono f amato da una serie di articoli vece » ch e la relazione di sapore la assoluzione di Gavini. • 

le Parole capaci di aprire si- pubbllcal , sul - Mondo-, nel lu. d &Z°™l g JL e ' 1 11 processo ri P r . ende sta : 

cure prospettive alla nna- filio a aosto » settembre dello , Ga ssazi0, ? e Costamagna, mane con nuom interventi 
scita 8 ag 0510 e seuemore aeuo Tanto Pannunzio quanto Pie- deal •" aDDO ratÌ difensori 

„ scorso anno, e da un altro arti- cardi hanno già presentato nu. ae ° 11 avvocatl difensori 

Ecco il testo dell appello colo apparso nel luglio di que. merosi documenti a sostegno ! - • ■ . _ _ 

approvato per . promuovere (sfanno. Il settimanale accusò delle rispettive tesLi . 


tiri a segno e di giostre pagano onerosi 
tributi per poter lavorare e mangiare. 
E al nome del repubblichino Grassi si 
è subito affiancato quello di Domenico 
Leccisi, squallido esponente di Salò e dei- 
fascismo di oggi. Ex fascisti e fascisti 
di oggi sarebbero degnamente rappre- 
' sentati tra gli amici di, Massari e tra i 
concessionari di chioschi: anche perchè 
' ai 1 nomi di Grassi e di Leccisi si po¬ 
rrebbe far seguire quello di un alto 
esponente ' missino • che * avrebbe ’ pure 
ottenuto la concessione dei rituali due 
chioschi di benzina. Si è fatto infine il 
nome dell’insegnante di ginnastica Remo 
Bozzi, pagato tremila lire all’ora come 
istruttore ginnico dei vigili e utilizzato 
come manager elettorale, anche lui (o 
perlomeno la moglie) con la sua brava 
dotazione : di colonnine erogatrici di 

■ benzina. .-- * -■j'-'s 

- Nomi, cognomi ’e' fatti largamente suf- 


intanto • si creino le condizioni perchè 
non si possa continuare sulla strada fino 
ad ora seguita. La Giunta aveva espresso 
per ben due volte (nel ’52 e nel ’56) il ; 
divieto .ad installare nuovi chioschi. Per- '/ ; 
ehè tali divieti sono stati così largamente 
violati? Le responsabilità sono dell’ex 
assessore Massari o - sono della intera 
Giunta? Sono ancora validi tali divieti? . ' 
Perchè la Giunta ha rinunciato (nel ’59) 
alle sue prerogative in materia, deman¬ 
dando all’assessore alla polizia urbana 
ogni decisione? Non si ritiene opportuno 
ritornare alle decisioni collettive? 

Come si vede, se l’opinione 5 pubblica 
è preoccupata e chiede chiarezza, ne ha 
valide ragioni. Non si tratta solo del;.' 
«caso» Massari. - Si tratta di troppe;., 
maglie che si sono allentate, di troppi ri¬ 
strumenti che si 1 sono deteriorati. Non \- 
è solo un problema di onestà. E’, soprat- - 
tutto, uri problema di democrazia. Alla 


ficienti a giustificare una inchiesta, tali •• «casa di vetro» municipale, in cui tutti 


almeno da dimostrare che qualcosa non 
ha funzionato, o ha funzionato male, in 
modo distorto, nell'assessorato alla vigi¬ 
lanza urbana.- ’ • 

Senza sottovalutare tutte le segnala- 


dovrebbero poter guardare e vedere, 
sono - stati messi gli scuri. E* ora di 
rimuoverli. - » 

Arturo Barioli 


A Catania 


TU 


le: spara 
afgMBtecif uccide 

L’uomo, un pensionato di 65 anni, ha ferito 
anche la sorella della vìttima v v 


sul colpo e contro una so- s,u # K u,lo ’“ u ,mu ’ { u «V.7 • tA — non r’era -neràùìcuna 

«lu donna Antonina va tirato fuori di tasca una lare tutto al manto. .la — non cera pero meuna 

rena della donna, Antonina . . . „ « , _____ o,_ ,_ traccia del mafioso. Eciden- 


i*v «i limine. » I • -* £* ^ , j 

Stasera, improvvisa, la tra-K rac f l ° de } 
edia. Il marito di Seba3tia-| d f nt f r7I ® nt€ * 
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I documenti della commistione d'indagine 


L'assistenz a scolastic 
ha 13 mila uffici 

fumiona 


Questo pasto avanti è necessario per tu tti, quei giovani che nel prossimo futuro 
aspirino a un j lavóro [qualificato — Ciò importa un progressivo spostamento a 

breve fermine dell'obbligo scolastico dai 14 ai 18 anni 


Le ' prime sommarie indi- -.crocio fra i valori tradizio- 
selezioni, riferite dai quoti- tifili e le esigenze del rinno- 
diani. sui suggerimenti prò-i vamento tecnico scientifico 
posti dalla Commissione Par-y E* la fedeltà al principio che 
lamentare per la-riforma dèi- y bisogna„Cambiare qualche co¬ 
la scuola, destano notevoli sa perené tutto resti com'ò; 


• ^ >■ l. • ; -• -- • ; sir v\ " ■ *.. 

. ? vA; - . ■ ,■/’ \4: - . V . 

rimasero 'Invece per • lungo •" adeguati al mutare delle scel- 


perplessità. specie per la par¬ 
te che si riferisce alia Scuola 
Media di Secondo Grado. " 

Il voler mantenere infatti 
le attuali suddivisioni della 
Scuola Media Superiore , in 
licei. Istituti J Magistrali ve 


Il nostro discorso, se vuole 
essere logico : e produttivo, 
deve partire da questa fon¬ 
damentale considerazione? la 
Scuola 'non - è ‘ 'uri organi¬ 
smo assolutamente autono¬ 
mo. ’ avulso, come vorrebhe 


tempo appannaggio ristretto 
della media borghesia. 

L'attuale momento storico 
è invece caratterizzato da un 
più rapido flusso delle forze 
lavorative dalle attività pri¬ 
marie (agricoltura) a quelle 
secondarie (industria), con 
una conseguente contrazione 
della popolazione contadina. 
Di qui la contemporanea ne- 


te nel campo di rapida va¬ 
riabilità delle specializzazio¬ 
ni e delle conseguenti riqua¬ 
lificazioni. 

i Questo discorso ci porta 


Incomprensione per il lavoro 
altrui che è oggi una carat¬ 
teristica quasi generale. 

Le specializzazioni si ac- 
centuerebbero in un blennio 
universitario successivo, a 


dirottamento allo smantella- , conclusione del qhnle verrfib- 
mentp di tutte le strutture ; bero conferiti quel diplomi 
della decrepita attuale seuo- , che attualmente st ottengono 


la superiore, dove non c’è più 
poisto per diversi tipi di 
scuole anacronisticamente - o 


Tecnici, accentuando se mai - qualcuno, dalla società nella 
le differenziazioni > con l’in- ‘t quale òpera. 


cessità (la crisi attuale del- 'specialistiche o fonnative. 


• Se un cittadino cosclcnzio- 
$o volesse chiedere Informa¬ 
zioni precise sulla organizza¬ 
zione dell'assistenza scolastica 
nel nostro Paese, probabil¬ 
mente resterebbe esterrefatto 
nell'apprendere che essa è re¬ 
golata dall'attività di oltre 13 


tosi con lo ‘'stralcio trien¬ 
nale - può essere sostenuto e 
migliorato. Un contributo di 
6 miliardi viene stanziato an¬ 
nualmente per le borse di stu¬ 
dio. A questo proposito la 
commissione formula alcuni 
utili suggerimenti che condi¬ 


vida organismi. Infatti, calco- vidiamo pienamente; infatti. 


.landò i patronati comunali, le 
singole case scolastiche e tut- 


rilevate lp carenze selettive 
degli attuali concorsi, si an¬ 


ta quella pletora di enti che : spica la creazione di consul 


direttamente o indlrettamen- te scolastiche composte da 

te seguono il problema della psicologi, medici, assistenti 

assistenza scolastica, arrlvia- sociali con l'incarico di se¬ 
nto alla cifra che abbiamo guirc i ragazzi per un intero 

detto: al nostro lettore, cer - ciclo scolastico onde poi 

tamente ben pratico per du- , operare interventi, anche ut- 

.ra, quotidiana esperienza, di traverso borse di studio, che 

cosa significhi rivolgersi ad non siano soltanto selettivi 

un qualsiasi sportello, la- , ma soprattutto orientativi, in 

sciamo immaginare quanti collaborazione sia con gli in¬ 
conflitti di competenze, qua- segnanti che con te famiglie 

le confusione di attribuzioni ’ : ’ Più delicato c invece il pro- 
e, conseguentemente, quanti , blcma delle 5805 - casse - d'I- 


.sostanziali carenze possano 
nascere in un lavoro cui sono 
interessati più di 13 mila 
uffici. * 

L’analisi che di questo pro¬ 
blema viene .fatta nei docu¬ 
menti. resi noti in questi giór- - 
ni, della commissione d’indh- 


segnanti che con te famiglie 
' Più delicato c invece il prò- ■ 
blcma delle 5895 - casse • d'i¬ 
stituto per le quali la com¬ 
missione consiglia in futuro : 
l'obbligatorietà. Il problema a 
noi sembra vada studiato con 
più attenzione e, forse, sarà 
opportuno distinguereyun ca--; 
so dall'altro.. . relatlvameiite 
alla consistenza ed alla 4ffel- ; 


aine sulla scuota, può rlte-. Uva capacità d'intervento di 

v • «... « -_ir__» 


versi esauriente cd indicativa 
della gravità del problema. 

Tutti conoscono ' la ' vita 
stentata del Patronati Scola¬ 
stici; sovvenzionati In parte 
con fondi del Ministero del- : 
-la Pubblica Istruzione ed in - 
parte con le quote che, per 
legge, i comuni debbono ver¬ 
sare, questi organismi hanno 
da tempo rinunciato ad ogni 
attività che superi II limite 
di un intervento caritativo, 
umiliante per chi - lo attua 
non meno che per chi lo ri¬ 
ceve. Le stesse dipendenti, 
inservienti, dispensiere e, 
spesso, insegnanti disoccupa¬ 
te ricevono un trattamento 
raramente equiparato alle 
-funzioni delicate che svolgo- ■ 
■no (basti pensare che a Ro- ' 
ma le insegnanti del Patro- 


ogni singola càssa .scolastica- 
Infatti se è vero che è dato a , 
questi organismi -in loco- 
di vedere e conoscere me¬ 
glio di ogni altro i ragazzi da . 
vagliare . è pur vero che mol- i 
fc di queste amministrazioni 
hanno bilanci cosi modesti 
che i loro interventi sono 
spesso, purtroppo, soltanto e- 
pidermici e formali. ' " ' ~>- 

Infine, in modo confuso e 
disordinato, portano un con¬ 
tributo indiretto all'assistenza 
scolastica oltre 300 enti di 
varia natura e con diverse fi¬ 
nalità. - ■. _ - 

Tutte queste preoccupanti 
lacune del nostro apparato , 
- assistenziale * si ripercuoto¬ 
no naturalmente sulla realiz¬ 
zazione dell'obbligo scolasti- ' 
co. Lacune, è bene dirlo con 


nato ricevono lo stipendio ; chiarezza, che non sono epi 
soltanto per sei mesi all'anno sodiche o di ovvia transito 


e nella misura di ciréa 40.000 
lire mensili). ' 

'- La commissione d'indagine 
-ritiene giusta la recente esten¬ 
sione deU’atticità dei Patro-- 
nati scolastici anche al terzo 
.ciclo dell’obbligo scolastico; 

.suggerisce anche di integrare 
con rappresentanti dei prò- ’ 
fessoli il consiglio di ammi - ‘ 
nistruzione di ciascun patro- _ 
-nato. Queste due proposte ci 
.trovano consenzienti, poiché 
.la prima risponde ad un 
principio di attuazione costi¬ 
tuzionale e la seconda ad una 
'giusta esigenza di democrazia 
‘ e - di ■ rappresentatività. Ma 
basterà questo? Come mal • 
.non si è proposto un contri- 
. buto rafforzato dello Stato 
magari attraverso la Ammi¬ 
nistrazione per ■ le Attività 
‘Assistenziali (AAl) che an- 

■ cora oggi devolve parte dei 
■fondi che riceve dall'UNI- 
-CEF ad organizzazioni di par- 

■ te quali il CIF e la POA? Il 
. primo serio intervento avu- 


rietà, in quanto si possono • 
tutte ricondurre ad un vizio 
di fondo della mentalità del 
nostro ceto dirigente: quello 
che fa considerare l'interven- ■ 
to statale, atto a garantire il 
rispetto di un dettato costi¬ 
tuzionale, di un diritto-dove¬ 
re del cittadino, come appun-' 
to un aiuto, un'assistenza e 
non, modernamente inteso, 
come un servizio sociale, do¬ 
vuto al ragazzo italiano. ' f 

Dopo aver rilevato la mo¬ 
destia del fenomeno di eva¬ 
sione nel ciclo primario (4'Te 
su scala nazionale ma con¬ 
punte del rVc in Campania, 
deil‘8% in Puglia e del 127Ì 
in Sicilia) la Commissione di 
indagine sottolinea il perma¬ 
nere di un serio flusso di c- 
vasione nella scuola dagli lì 
ai 14 anni (27J3%). 

I suggerimenti che cl ven¬ 
gono dal documento degli e- 
spcrti si riferiscono essen¬ 
zialmente, e giustamente ci 
sembra, alla rimozione di 






troduzione di - nuovi tipi di 
Licei, ci pare deludere ogni 
aspettativa di radicale rinno¬ 
vamento delle attuali decre¬ 
pite strutture. . . 

L’accostamento con. r.artl- 
colo di M. Manacorda appar¬ 
so su queste colonne il 4'ot¬ 
tobre u.s. ci è venuto quasi 
spontaneo. Le conclusioni a 
cui giunge M. Manacorda cir¬ 
ca le prospettive offerte da 
un nostro intervento chiari¬ 
ficatore. determinante per le 


Se da un lato non può far¬ 
si ancella subordinata ai cal¬ 
coli interessati e congenita¬ 
mente miopi di taluni settori 
economici che < vorrebbero 
strumentalizzarla , ; alle pro¬ 
spettive di un iiiipfego utili- 
: taristleò immediato (è-Il ca¬ 
so della Scuola Professiona¬ 
le). dfiU'altro . deve 'legarsi 
alle prospettive di sviluppo 
dell’economia nazionale cer¬ 
cando di individuare le direi- 
■ triti * dell’evoluzione ; sc'enli-. 


l'agricdltura dovrebbe essere 
sufficientemente significativa) 
di un impiego di tecniche 
più avanzate nell’agricoltura. 
per aumentarne là produtti- 
vità nel momento • in cui si . 
accentua la doiriarida del mer- 
rato. . - . ■ J -vii-v-v ; 

.E* noto però che a questa ■[ -i 
fase/ che vedè tin prevalere 
delle attività secondarie, ne , 
segue da presso un’altra, ca- ? 
rattérìzzata da un incremen- fi 
to delle attività terziarie (di- ' 


senza che siano in realtà ne 
l’una né l’altra cosa. (Qua¬ 
le ragioniere ò quale geo¬ 
metra è oggi In grado, uscen¬ 
do dalla scuola, di assolvere 
; I compiti cui è destinato? 
quale maestro sa insegnare?). 


Il latino 
e il greco 


llitt (Ut ucftniuuamv jxw *v i „ m 

scelte che dovranno essere ; fiep-teonologlca, Come il po- 
n«i 7 m‘ noìnnA ' ' litico sensibile deve studiare 


fatte nel futuro, ci paiono 
sostanzialmente deludenti e 
negative. Di fronte al mas3ie- 


IleKalIvr. u l I1UIIIV ri* IIIUJOIC- • . . . . _ tt 

ciò impegno di coloro che. 'T en ** Te a ,a . su . a az '?? e no " a 


i-uiiuw mi mimi » iviMnii. iV v* » » v, i- . .. . - # . 

triel * deirevoluziòne ; sc'enti- strlbuzione. servizi, scuola. 

neo-tecnologica, Come il po- s A^l Z uii e f c ‘ e - P resta " 
liticò-sensibile deve studiare zioni richieste da. questo set¬ 
te esigenze concrete di una * ore tendono a dilatarsi ed a 

! certa «realtà oggettiva. e prevalere su quelle dei primi 

orientare la sua azione nella ^ ue * agricoltura e industria), 

direzione che i fatti ' concre- * n Questo processo di trnsfor- 


Dobbiamo inaomma - avere 
. ir coraggio di proporre'una 
scuola superiore unica qua- 
.'. : driennale. con un nucleo di ; 

cultura base non speclallstl- 
- ca ma formativa. In questo 


u.u ui fbnu . fatti concre- *n questo processo dì trasror-* 

dopo i’accftfazione a dent, ■ ^^cano 'cosi li umazione che si opera'anche n^leo devono trovar posto 

: riformatore deve far crono- all’ambito di una stessa ge- ,«ailano «ereJ^frttinianaM . 


Unica • vorrebbero arretrare riformatore deve far propo- 

riifMa ' ste che consentano di lnter- 

delle loro posizioni conser- i p . rc A are e neCPSS) f à ^. e ^ a s °* 
vatrici. ogni nostra incertez- jcletà con una prospettiva suf- 
za ed ogni confessione di in- , fi cie ntemente orientata nel 
capacità a dare un’adeguata *j tur , 0 * 4 e n f* lc> s 1 . 0580 tempo 
ed autonoma soluzione al |" d ®* u g a . all ° esigenze im¬ 
problema entro la non lonta- , meatate. 
na scadenza del ’C6. ha il si- . 
gnìficato di una. resa a di- , f ' 

screzione. • QUQiG ' 

Il riconoseimento della per- : '*•. '-■■••• -. 

sistente mancanza di una suf- • ’ « .imnO ' « 

ficiente elaborazione teorica. FITOi fllQ » ■ 

sia del • Contentiti 'che delle i - > -v • u; 

struttut-e. di una Scuola Se-" « ’ì gióvani noW sentono più 
condaria Superiore in. Italia,.questa scuola.’ le famiglie la 
non può essere che il punto . ; deridono e la subiscono. Che 
di partenza per una rigorosa ... cssa 3 j a vecchia, fossilizzata 
autocritica che metta in chia- e d estranea alla vita di chi 


Quale 

riforma? 


aerazione (questo è fonda- ! una lingua moderna (ere 4L 
mentale) si ha un flusso con- ; matematica (ore 3), .le 
tinuo di unità lavorative da scienze-naturali (ore 3). la 
ini settore di attività all’al- , , fl3Ìca , (ore 2) * la storia (ore 
tro. con la conseguente no- - 2). la filosofia (ore 2)» l’eco- 
cessilà di una loro riqiiallfl- nomla politica associata alla 
razione. E che dire dei prò- educazione civica (ore^), la 
blemi imposti dall’automazio- . educazione fisica (ore 2). To- 
ne e dal rapido susseguirsi ,'tale delle-ore 25. Non vedo 
delle tecniche rinnovatrici la necessità che 11 latino e 


che. riducendo ancor più 1 ; « greco rimangano come ma- 

J.it. __i_- f nei a ? rrntAelo A > niiOtrfn 


: compiti della manovalanza 
! non qualificata. -- richiedono 
■ agli operai una maggiore mo¬ 
bilitò .interna con rapide ri* 
• conversioni di specializzazló- 


terie obbligatorie. A • questo 
: nucleo fondamentale di ma¬ 
terie comuni per tutti gli in¬ 
dirizzi dovrebbero associarsi. 


al termine dei corsi medi su¬ 
periori. A questo biennio si 
affiancherebbero le attuali 
facoltà universitarie opportu¬ 
namente ammodernate. 

Il Conseguimentp della, ma¬ 
turità per semplice scrutinio 
nelle materie 1 base darebbe 
diritto d’accesso agli esami 
per le singole facoltà. 

Questi esami, scritti e ora¬ 
li. dovrebbero essere parti¬ 
colarmente. severi e seletti¬ 
vi, orientati : all’accertamen¬ 
to delle capacità acquisite 
nelle matèrie del gruppo 
opzionale. ' , 

Sarebbe • però opportuno 
che la scelta della facoltà 
universitaria nòn fosse rigi¬ 
damente vincolata dal grup¬ 
po opzionale precedentemen¬ 
te scelto, purché il candidato 
sia in grado di dimostrare la 
preparazione richiesta per 
superare l’esame. i . 

. A questo punto qualcuno 
particolarmente affezionato 
al solito schema mentale del^ 
licei intesi come scuola di 
selezione, potrebbe obbietta¬ 
re: come si eviterebbe l’ap¬ 
piattimento intellettuale con 
un unico liceo politecnico? 
A questo proposito si potreb¬ 
be discutere l'opportunità dì. 
creare dopo il primo blen¬ 
nio. classi differenziali per i 


di partenza per una rigorosa •_, cssa 3 j a vecchia, fossilizzata * ' ® sufficientemente ampia: la 
autocritica che metta in chia- ; e d estranea alla vita di chi ; vecchia Impostazione del con- 


Casa 'ONMI a Roma 


quelle cause generali di or¬ 
dine socio-economico (lavoro 


ro le nostre insufficienze, e 
che stimoli il nostro gruppo 
ad uscire dalle secche •del- 
l’immobUismo - per - riguada¬ 
gnare il terreno perduto. *' 
Anzitutto mi pare oppor¬ 
tuna la denuncia di una pa¬ 
lese persistenza, anche nel 
nostro gruppo, delle soprav¬ 
vivenze di vecchi schemi cul- 


‘ la frequenta, è • un’opinione 
1 ormai condivisa dalla mag- 
! gioranza. 

i Quale riforma ci chiede og- 
‘ • gì la società? . , 

: La risposta ci viene sug- 
• gerita • da un’indagine sulla 
stessa scuola attuale. Questa 
; poteva servire per quel tipo 
1 di società che l’aveva creata. 


cetto di specializzazione ri¬ 
sulta * assolutamente inade¬ 
guata. Questo processo di tra¬ 
sformazione. accentuante il 
dinamismo delle strutture so- 
’ clalt. in atto anche nel no¬ 
stro paese, richiede adeguati 
ì provvedimenti se vogliamo 
! evitare che avvenga-in mo¬ 
do convulso e disordinato. 


caratterizzare le scelte futu¬ 
re senza impegnarle definiti¬ 
vamente. Chi non sa, per po¬ 
ca conoscenza che abbia.dei 
giovani, quanto rare siano le 
vocazioni e le scelte autono¬ 
me. non determinate da pres¬ 
sioni familiari, da valutazio- 


La . scelta non dovrebbe 
però essere operata sulla ba¬ 
se di un gruppo di materie 
privilegiate, ma sull’insieme 
delle capacità dimostrate dal¬ 
l’allievo su un gruppo di 
materie da lui liberamente 


ni sul prestigio sociale delle . scelte. Non può essere infat- 


cativa l’assenza " totale di 
ogni discorso < sui • contenuti 


turali, e di quelle resistenze infatti, in una società di tipo ‘ * portando con sé inevitabili 

• ex' *»1_ ■ * • ... ... f. 5 r/Mtt1IU#I TS\ 


minorile, ambiente non pre- culturali ed - educativi della 
disposto) che ' determinano, scuola dell'obbligo (1). Nes- 
secondo un'indagine esperita ; su na scelta quindi? Appunto, 
dalla stessa commissione, cir- ■ ma,' quando è deliberata, 
ca H delle inadempienze. questa è la peggiore della 
- Ma queste affermazioni vai- ; scelte poiché tende a perpe- 
gono per la località ove est- -. tuare l'inganno della spesa 
ste l’istituto scolastico e i r senza riforma e. più astuta- 
commlssari non dimenticano , t mente ancora, della program- 
dl rammentarci ' che ancora , mozione al posto della ri¬ 
al 1* ottobre 1962 si calcolava -, forma. . 
la carenza di aule per la so- 

la scuola H-14 anni in 27 163. ■ - LIVIO Kflpfirfilll 

. Oltre quindi all'improcra- 
stinabiie espansione edilizia 
la commissione raccomanda 
altri due provvedimenti dal 
carattere solo apparentemen¬ 
te secondario Viene richiesto 
lo sviluppo di un razionale 
servizio per il trasporto de- 


psicològiche interiori a ri- , agrario statico poteva giusti- 
nunciare a quelle sovrastrut- , Scarsi una scuola rigidamen- 
ture che ognuno si porta die- . te articolata, con sbocchi già 
tro come bagaglio della edu- ; predeterminati in modo quasi 
cauzione seplastica conserva- 1 corporativo in una età scola¬ 
trice. •. •* « ' • ;re che si aggirava sui 10-11 

-Eppure dobbiamo avere il 1 anni. Il professionista era il 
coraggio di sciogliere con un ; prodotto interno di un grup- 
colpo netto anche questo no- ; po che si autoalimentava per 
do. Dobbiamo farlo per pri- ! 1 sendzi richiesti dalia clas- 


varie professioni, dalle sug¬ 
gestioni letterarie^ e - per Io 
più dalle condizioni economi¬ 
che? Più sospingiamo - in 


agrario statico poteva giusti- ! squilibri. Di qui la necessità c ^ e? sospingiamo - in 

flcarsi una scuola rigidamen-.: Una programmazione che.' avanti il momento della scel¬ 
te articolata, con sbócchi già : ! ,er quanto grandi resistenze ta. p:u facile può diventare 
nredeterminati in mnrin ouasi . incontri, deve diventare la > il disimpegno dalla condro¬ 


mi • noi « insegnanti, perché ' se dirigente. Questo tipo di 
proprio ■ in noi . operano in i scuola ha potuto mantenersi, 
modo più determinante quei - .nelle diverse fasi della foi- 




Bambina in una scuola materna 


nf nùr,«Tt rnn.Zlnrh.ì " P recisa re se devrsi trattare di 

pii alunni dai comuni privi r un nuovo carmzznnr burocra- 

di ■ scuole per il - completa- . tìco-ministeriale. oppure di un 
mento dell'obbligo al comuni ; organismo democratico cui 
viciniori a spese dello stato : chiamare a partecipare tutte le 
e si suggerisce, inoltre, che si ; f°rze interessate. 

. provveda 0 fornir p aratui- i- -. - — •• - 

tornente ai ragazzi della nuo- «- 

va scuola media i testi adot¬ 
tati. Per quanto riguarda la "■ ... . ., 

prima idea noi riteniamo che ■ ì •. 

sia valida non soltanto come - - . -* 

misura transitoria e d'emer¬ 
genza per le spaventose ca¬ 
renze edilizie, ma, anche in , 

prospettiva, naturalmente ri- ... HljlJiJMI#! 
dimensionato al niiooi fini, un , Mi 

tale servizio potrebbe essere iiì?. 

sussidiario di una concezio- ■ -, ; 

ne di scuola-college che. là ■■ ■ 

dorè sarà consigliabile, resti- 6|a|||aa 4* 

tutrà in moderna localizza- mff jj . Bl . 4 ,.J 

rione e tipizzazione quanto 

potrà non dare sul plano del * ’r i. *'*. >- . -.v 

decentramento Per ta-gratui- ’ E* divenuta ormai una consuetudine 

tà dei libri di testo i nostri quella di ministri che ristampano tutti 
parlamentari hanno già pre- i loro discorsi — anche quell} occaeio- 

sentalo la proposta di legge nati — sottoponendoli ai pubblico - a 

che I lettori conoscono- prezzi aesal elevati II . risultato _ nel 

Scll'ultima parte della rela- migliore dei cari, è quello d; una vàio- 

rione troviamo conferma al- ne parziale dei problemi affrontati da 

le nostre argomentazioni questo o Quei ministero. 

quando, constatato che il ■ Nel caso del presente volume ■ del 

75% dei professori non é di ministro Bosco (Giacinto Bosco - * Di¬ 
ruolo. la commissione sugge- scorsi sulla «cuoia - Mondadori 1963. 

risce uno snellimento della pp 508. L. 3 500». questo limite è as- 

consneta trafilo abditarione- «ai più marcato L lettore infatti po- 

concorso; come, da tempo, not trà deliziarsi leggendo diecorsi per la 

si cerca di dimostrare Meglio - fX edizione del Concorso polifonico- 
tardi che mai In conclusio • o per l’inaueurazione del corsi di Te¬ 
ne il lavoro della commìssio • leecuoia. ma non troverà alcune delle 

ne d 'indagine sulla scuola cui coso o:ù tipiche della gestione Bosco 
hanno collaborato esperti e del minuterò della P.I.. che Sh valse 

parlamentari, per la parte il celebre motto «fare in (retta, e fare 
che riguarda l'assistenza e lo male-, - 

adempimento dell'obbligo. D’altro canto 11 lettore no a troverà. 

merita un giudizio parzial- non, di nfleseo. una delle iniziative 

mente positivo. Intatti non si più contrastate — ma in un certo senso ' 

p?iò disconoscere che, sul pia- più meritevoli «e raffrontate a quanto 

no della ricerca, elementi in- è accaduto «ucceseivamente 

teressanti siano stati forniti nv.nletero: i] disegno di leg 

•i testimonianza di un impe- riforma della scuola, media. 

ano di lavoro reale; manca U pregio di muoversi «u una 

però, in ambedue le relazio - no aridamente conservatrice 

ni. un filone centrale, un'idea vuole, più organica deU’atti 

ispiratrice Non basta regi- prometeo che orcaiede la cosl< 

strare lo sfato di fatto con la unitaria. 'Assenza assaf si; 

un preciso • atto notarile ». daio che la DC aveva cerei 

■ limitandosi a suggerire prò- linea Bo«co di Dorsi su un pi 

poste di modifica più o meno vo - di politica scolastica I 

avanzate. E’ ima linea di ri- dente alle linee della relazi 

f orma che bisogna essere ca- al congresso di Napoli) ab 

paci di far uscire dalTanali- poi con l'assunzione de! mini 

sf. se si vuole che tutto II P.I. da parte dell’on. Gùl 

: lavoro acquisti peso politico. 

A questo proposito è signi/U - *: 


LIVIO Kaparelli pregiudizi culturali dei quali . inazione dello stato capitali- 
.. è fortunatamente esente la sta. innestatosi sulla società 

, .-mi,.- ." “ maggior parte dei lavoratori. agraria feudale, con alcune 

1 (l) Cosi come A indicativo che -Appare evidente la man- ; integrazioni affrettate e in- 
C rf?.fia e AMinZlà canza di originalità creativa complete (Istituti Tecnici ed 

fì-oiastica con il compito dì di- e d > ™ genuino spirito riv^ - Industriali), dettate da ne- 
rjgore o. almeno, coordinare luzionattó di rottura che ci .cessità impellentL La scuola 
tutte le Iniziative, sia rimasta distingua nettamente da quel- dell'obbligo ; sorse è fu ac- 

appena accennata evitando di le correnti che fanno di ogni ; cettata per dare ai lavora- 

precisare se devrsi trattare di problema di riforma un vani- 1 tori quel tanto di istruzione 

un rttiAtfn mefrtWrtrtn hitPrtOfa. f - 1 _ ... 


ìoqiiio oratorio vagamente r ,che perfino il datore di lavo- 
critico. ma inteso nella so-. ; ro riteneva indispensabile 
stanza a mantenere in piedi ' p.er il rendiménto dell’ope- 
i soliti* confusi ibridi dell’in- ' i rato. Le professioni liberali 


predeterminati in modo quasi .. incontri, deve diventare la 
corporativi) in una età scola- caratteristica necessaria del- 
re che si aggirava sui 10-11 ' ! a , nostra economia. Anche la 

anni. Il professionista era il . ' scuola deve mettersi al passo 
prodotto interno di un grup- con questo processo, se non 
po che si autoalimentava per ■ vogliamo attuare una riforma 
1 servizi richiesti dalla clas- - che appena nata risulti già 
se dirigente. Questo tipo di superata. 

scuola ha potuto mantenersi. Gli studi inchiesta concor- 
. nelle diverse fasi della foi- dano nel richiedere « che la 

mazione dello stato capitali- scuola accentui la cultura 

sta. innestatosi sulla società umanistieo-scientifica del fu- 

agraria feudale, con alcune turo cittadino, puntando sul- 

integrazioni affrettate e in- la formazione disinteressata 

complete (Istituti Tecnici ed .. che risulta poi la miglior 
Industriali), dettate da ne- v- condizione per una prepara- 
.cesàità impellentL La scuota * zione professionale che, usati- 
deirobbligo sorse è tu ac- * do un neologismo, potremmo 
cettata per dare ai lavora- dire plastica., cioè capace di. 

tori quel tanto di istruzione adattarsi a forme diverse. Si 

che perfino il datore di lavo- tratta cioè di dare una nuova 

ro riteneva indispensabile strutturazione culturale inte- 

p.er il rendiménto dell’ope- sa in senso dinamico. * che > 

raio. Le professioni liberali offra cioè contenuti culturali 


ta. più facile può diventare 
il disimpegno dalla condizio¬ 
ne ambientale, ed un recu¬ 
pero delle energie intellet¬ 
tuali oggi sperperate. Si po¬ 
trebbero avere i seguenti 
gruppi di materie opzionali: 

1) Un gruppo lettere anti¬ 

che (latino, greco, storia del¬ 
l’arte). - 

2) Un gruppo lettere mo¬ 
derne (latino, una lingua mo¬ 
derna. storia dell’arte). 


ti unicamente il latino, come 
capita attualmente, la pietra 
di paragone per valutare l’in- 
: telligenza. ed il test indiscus¬ 
so sulla possibilità di prose¬ 
guire gli studi. > 

A mio parere l*istituzione 
; di questa Scuola Superiore 
■ Unica si rende ormai indi- 
' spensabile per tutti quei gio¬ 
vani che nel prossimo futuro 
aspirino ad un lavoro quali¬ 
ficato. Ciò comporta la ri¬ 
chiesta di un progressivo 
spostamento a breve termine 
dell'obbligo scolastico dai 14 


: * li a. ciui » t* v*v.i* m* m m 

3) Un gruppo sociologico ai _® ” *?' 


tori quel tanto di istruzione 


schede 


Un saggio su 
educazione e sesso 


oro decorsi — anche quell} occaeio- | preK j > de} saggio che Lucia Gallo 
ji - sottoponendoli al Pubblico^ a Scroppo ha pubblicato per i tipi della 

SSr/dS eSrfllueUoT^vwS S?» ed S“ 

parziale dei problemi affrontati da Sosto ». Gheroni. Tonno, 1963. pagg^ 80 
lesto o quei ministero. sono Indubbiamente più ? rilevanti di 

Nei cato del predente volume '■ del quanto la brevità della trattazione e la 

nàtro Bosco (Giacinto Bosco - Di * modestia della veste tipografica lanci¬ 
arsi sulla «cuoia - Mondadori 1963. n supporre, ma il modo steseo In cui 

i 508 L. 3 o00) questo limite è a«- v j ene ore «entata e la semplicità con la 

I p-.u marcato li lettore infatti po- : , . _t" . 

i deliziarsi leggendo discorsi per la Quale S; s olge ndagmp o 

X edizione del Concorso polifonico - problema legato ancora per l Italia aile 

per l'inaueurazione del corsi di Te- tare dell'ignoranza e dell'arretratezza 

icuo'.a. ma non troverà alcune delle coetltuiscono da «Oli un motivo non fra¬ 
se oiù tipiche della gestione Bosco 6C urab:le del suo interesse 

1 minàtero della P.L. che Sù valse -v-. L’autrice avverte, in una nota di ore- 

celebre motto «fare in fretta, e fare f aZ j one c h e ij volumetto non fa che 

D'altro canto il lettore non troverà, ampliare e rielaborare IL contenuto di 

non,di nflese'o. una delle iniziative una conferenza tenuta dallo Scroppo a 

Et contrastate — ma in un certo senso * Torino il 15 màggio 1962 «ul tema - Edu- 

li meritevoli 6e raffrontate a quanto cazione del comportamento sessuale- e 

accaduto aucceseivamente — del «uo questa è proprio la ' caratteristica più ! 


e t pregiudizi deU'asservimento del¬ 
l’educazione séssuale al principi della 
religione di «tato per sollecitare invéce. 


(sociologia, pedagogia, psico¬ 
logia. - diritto, una . seconda 
lingua moderna). 

4) Un gruppo artistico (di¬ 
segno. storia dell’arte, scul¬ 
tura ecc.). 

5) Un -gruppo scientifico 
matematico (disegno, mate¬ 
matica. fisica). - , « V 

’ 6) ? Un gruppo scientifico 
biologico (biologia sperimen¬ 
tale, disegno, chimica anali¬ 
tica). • - • f , / 

A questi si potranno ag¬ 
giungere altri gruppi, estraen¬ 
do le materie opzionali fra 
quelle che ora caratterizzano 
specialisticamente gli attuali 
Istituti Tecnici per geometri 
e ragionieri. •’ ■ . 

Ognuna di queste opzioni 
dovrebbe comportare un al¬ 
tro impegno di 6 ore setti¬ 
manali. portando così l'ora¬ 
rio a 31 ore. A questa parte 
di programma, costituita da 
una cultura base comune ar¬ 
ticolata ' nelle specializzazio¬ 
ni opzionali, dovrebbe affian¬ 
carsi. per tutta la durata 
quadriennale del corso, la 
sperimentazione di più atti¬ 
vità pratiche, nelle quali lo 


nel quadro di una educazione completa studente dovrebbe addestrar 


del futuro cittadino, la eoesàtenza « la 
fusione di uria morale civile con }a for¬ 


si per un periodo tanto am¬ 
pio da consentirgli di pene- 


mazione religiosa della coscienza. Non trare p|ù tecniche di lavoro. 


per niente il primo capitolo è dedicato 
alia funzione preminente che lo Stato 
democratico, con le istituzioni della 
scuota e della famiglia, deve esercitare 
nell'educazione del fanciullo, mentre in 
ogni parte del «aggio cl si appella alla 
razionalità delle soluzioni educative co- 


A questa parte dell’appren¬ 
dimento. da effettuarsi sui 
posti di lavoro, dovrebbe es¬ 
sere dedicato ogni anno il 
bimestre maggio-giugno. , - 
- Abolendo gli esami di ri¬ 
parazione. come è ormai ri¬ 
chiesto da più parti, le le- 


me allo stadio più alto dello «viluppo zioni potrebbero iniziare il 


nv.nàtero: i] disegno di legge per la 
riforma della scuola. media, che aveva 
U pregio dì muoversi «u una line a me¬ 
no aridamente conservatrice e «e si 
vuole, più organica dell'attuale com- 
oromeveo che orcaiede la cosldetta seno- 
la unitaria. 'Assenza assaf «igniflcativ», 
dato che la DC aveva cercato con la 
linea Bwco di oorsi *u un piano « nuo¬ 
vo- di politica «colaatica (corrispon¬ 
dente alle linee della relazione Moro 
al congresso di Napoli) abbandonato 
poi con l'a«£unzione del minuterò della 
P.I. da parte dell’on. GùL 

■ ;.V' -;• *. r c. a. 


simpatica del saggio: il «uo tono dUcor- ' 
siva quella ricerca continua di un rap¬ 
porto immediato col lettore, t richiam. 
insistenti aU’e«perienza del casi pratici 
ne fanno quasi un testo di conversa¬ 
zione. ricco di una vivacità e di una 
freschezza che ai cercherebbero invano 
nei trattati teorici aulln ateaso tema. 
La atesaa visuale religiosa da cui-il pro¬ 
blema viene considerato (Lucia Gallo 
Scroppo è professante valdeae) e con 
la quale non è necessario, ovviamente, 
concordare è aperta a una schietta mo¬ 
dernità di penaiero che rifiuta i dogmi 


spirituale e sentimentale deli’adole- 1* settembre e terminare il 
scente " -*-•.• •> • • v--- j* * • - . . 30 aprile. Nel quadriennio 

? ; «r* *".* W de, essere' SSS%Z 

s3gg.o. che e la piu estera e la più riamente scelti quattro diver- 

originale. devono essere rilevati .la si tipi di esperienze -tecnico 

esemplificazione del caef più comuni pratiche. (Ad esemplo: l» an- 

e diffusi di curiosità sessuale nel fan- no. edilizia: 2* anno, fabbri- 

• ciuffo e l suggerimenti • pratici circa il ca tessile: 3» anno, fabbrica 

modo di soddiefare. senza ipocrisia e chimica. 4\ fattoria modello. 

• t.mori superstiziosi. U b*aogno di verità fabbrica metalmeccanica: 3r 

e di concwcenza di chi sta imparando costruzioni stradali: 4 8 . fab- 

, a vivere II libretta in cui non man- brica radio-tecnica). ' ' 

cano appunti e riferimenti che docu- La scelta della professione, 
mentano la solida preparazione teorica dopo questo quadriennio, op- 
deff‘autrice. è corredato da alcune note portunamente orientata • se- 

' bibliografiche e da una appendice auffa ,e r‘S. h i5 st t e d ' 

- _ nomia pianificata, sarebbe 

. caratterologia. Lo presenta, con «lo* ampiamente giustificata dal- 

-, quenti consensi. Paolo Ricca • la reale esperienza di tavo- 

I k . ro. che escluderebbe, inoltre. 


1» settembre e terminare il 
30 aprile. Nel quadriennio 
della scuola media superiore 
dovrebbero essere obbligato¬ 
riamente scelti quattro diver¬ 
si tipi di esperienze -tecnico 
pratiche. (Ad esemplo: 1* an¬ 
no. edilizia: 2» anno, fabbri¬ 
ca tessile: 3* anno, fabbrica 
chimica: 4*. fattoria modello. 
Oppure: I® ànno banca: 2». 
fabbrica metalmeccanica: 3*. 


La scelta della professione. 


stonale attuale è «olo un pal¬ 
liativo temporaneo. Quanto 
abbiamo esposto non . pre¬ 
tende 1 ovviamente di aver 
chiarito tutti . i punti: vuol 
essere una proposta di di¬ 
scussione che ci metta nello 
condizioni di dare utili indi¬ 
cazioni per un lavoro di 
orientamento della opinione 
pubblica, affrontato \ senza 
pessimismo. 

Cesare Poicari 


A Salerno 

Convegno 

italo- 


' Sabato 16 e domenica 17 
novembre avrà luogo proooo 
l’Istituto di Pedagogia dal - 
Magistero universitario di 
Salerno un Convegno inter¬ 
universitario italo-romeno sui 
problemi della scuoia e della 
pedagogia ; 

L’incontro è ' indetto dal 
Comitato interuniversitario 
per i rapporti culturali italo- 
romeni e sono già pervenuta 
adesioni dagli Istituti di Pa- ; 
dagogia e dalle Università di . 
tutta la penisola. 

Hanno aderito al Convegno 
moltissimi professori univer¬ 
sitari. nonché le autorità del- > 
la città di Salerno. La sedu¬ 
ta inaugurale si terrà sabato 
16 novembre alle ore 10 pres¬ 
so il Magistero Universitario 
di Salerno. Saranno relatori, 
per la parte italiana, li prof. 
Giuseppe Petronio. dell’Uni¬ 
versità di Trieste: il ’prof. Ro¬ 
berto Mazzetti, del Magistero 
Universitario di Salerno: il 
prof Antonio Santoni Rugiu E 


dopo questo quadriennio, op-. dell’Università di Trieste: per 


portunamente orientata ■ se¬ 
condo le richieste di un’eco¬ 
nomia pianificata, sarebbe 
ampiamente giustificata dal¬ 
ia reale esperienza di lavo¬ 
ro. che escluderebbe, inoltre, 
per U futuro, quelli totale 


la parte romena, i professori: ‘ 
Anghcl Manolache. dell’Uni- • 
versità di Bucarest e Warin ’ 
Radoi direttore generale pres- ‘ 
so il Ministero dcllTnsegno- 
, mento della Repubblica Po¬ 
polare Romeno. -, 
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LO SCHERMO ACCUSA IL FASCISMO i™,-® 
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Frédéric Rossif ha co¬ 
struito, col materiale 
realizzato da famosi 
od anonimi operatori 
durante la guerra ci¬ 
vile, un appassionali-, 
te e straziante do¬ 
cumento cinemato¬ 
grafico, destinato a 
sconvolgere nel pro¬ 
fondo la coscienza di 
ogni uomo libero, ri¬ 
proponendo la tra¬ 
gedia e l'epopea di 
un intero paese, cui 
oggi ancóra si nega¬ 
no diritto e ragione 
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Un eccidio compiuto dai falangisti. E’ una delle immagini di «Morire a Madrid- 


a 


Il cartellone '63- # 64 


la Spagna /Vtf aperto al nuovo 
dlnHnfifl il Teatro alla Stala 


Ecco, finalmente, sui nostri 
schermi Morire a Madrid: do¬ 
cumento cinematografico appas. 
sionantc e straziante, che scon- 
' . volge nel profondo la coscienza 
dello spettatore, che ne desta 
. ^ l’intelletto e l’affetto, lo sdegno 
e la pietà, che ne accende la 
sete ai giustizia. Frédéric Ros¬ 
sif. conosciuto in Italia sinora 
per Vincitori alla sbarra (Le 
temps du ghetto), un’angosciosa 
ricostruzione dello sterminio 
• degli ebrei polacchi, ha frugato 
negli archivi d’Europa e d’Arne. 
rica. da Mosca a Parigi, da Pra_ : 
ga a Londra, a Città del Messi- ; 
co; ne ha tratto sequenze ed ; 
immàgini impresse da opera- i 
tori d’eccezione (i sovietici Ro- : 
man Karmen e Boris Makaseev 
tra i primi) durante i tre terri. 
bili anni della guerra civile spa. 
gnoia; ha selezionato il mate, 
riale, lo ha montato con vigile 
intelligenza. In un’ora e mez¬ 
za di proiezione, ha racchiuso 
la sintesi d’una tragedia che, 

‘ compiutasi or è un quarto di 
secolo — preludio e prova gene- 
. rale dell’immane conflitto suc- 
cestivo — continua a mordere 
il cuore di ogni uomo libero, 
di chiunque ne sia stato testi- ’ 
mone o partecipe, o che ne ab¬ 
bia solo udito il racconto. ■ \ 

« Lo schermo condanna il fa. 

- seismo-: cosi scriveva, dalla ca- 

• pitale dell’URSS. .a Karmen e 
, ■ a Makaseev. il loro collega Ro¬ 
man Grigorev, parlando delle 

. ~ cineattualità » che essi gli spe. 
divano da Madrid assediata (una 

- parte dell’emozionante carteggio 

• è ora riprodotta nel bel nume- 
. ro da Cinema 60 dedicato al¬ 
l’opera di Rossif); questo il sen- 

; so vivo e schietto del film, tan. 

- Ito più penetrante in quanto. 

- mostrando i precedenti della 
guerra (l’abbattimento della mo¬ 
narchia. la vittoria del Fronte 
popolare nelle elezioni, l’esplo¬ 
dere dei contrasti sociali in un 

■ paese inginocchiato per secoli. 

, il crescere della collera plebea 

£ . e il suo estremo manifestarsi 

■ nei confronti della Chiesa cat¬ 
tolica, pilastro millenario della 

• reazione), il regista non na- 
. sconde. in nessuno : dei suoi 

aspetti, la cruda, sanguinosa 

- -realtà dei fatti. Ma la discrimi¬ 

nante storica è chiara, e si fa 
. più netta di mano in mano che 
si procede nell’interno della bat. 

• taglia di « un esercito contro un 
popolo-, come scriveva l’am- 
basciatore americano Bowers. 

- Morire a Madrid, con ammire- 
\ vole capacità di concentrazione. 
v segue le tappe e i momenti fon¬ 
damentali del dramma: la se¬ 
dizione dei generali, - la resi- 

. stenza del governo repubblica¬ 
no. il virile insorgere del po- 
; polo, a difesa della democrazia. 

' l’ingresso massiccio sulla scena 
f- ■ della Germania nazista e del- 
.C l’Italia fascista, lo sciagurato. 

, complice - atteggiamento delle 
1 * potenze occidentali (anche del. 

- la Francia, pur governata dal 
Fronte popolare), l’aiuto gene- 

K roso dell’URSS. l’epopea delie 
; k Brigate intemazionali, i cui mi. 

i‘." litanti « non ricevono soldo, non 
: ^ cercano gloria, non hanno altra 
i speranza oh e il trionfo della 
bertà. vengono da ogni parte 
\ l- del mondo, vanno a morire a 
^.Madrid*. - / •* 

! ì- • - Eppure nelle file della Repub- 
: ' • blica. nonostante tutto, è il sen. 
£ ' timento della vita che anima i 
:r/ combattenti. Il sentimento, anzi 
4'. il culto della morte è dall'altro 
i - ; ' lato della barricata. A Salaman. 

, ca, occupata dai franchisti, tl 
V’.. grande scrittore e filosofo Mi- 
'<■. guel de Unamuno pronuncia il 
jv- suo monito ultimo: - ...Ho appe. 
A’, na udito un grido bestiale e pri- 
vo di senso: viva la morte. Que. 

'. 'sto barbaro paradosso è ripu. 
lagnante. - Il generale Millan 
. Astray è un invalido. Non c 
offensivo ricordarlo: anche Cer. 
ps vantes lo era... Un minorato che 
f»fs non abbia la grandezza spiri- 
gv; tuale di un Cervantes cerca ab;- 
” 4 tualmente la sua soddisfazione 
£j: nelle mutilazioni che può far 
subire agli altri. Voi vincerete, 
pv! perchè avete più forza bruta d: 

T quanta ve ne occorra. Ma non 
K- 1 convincerete. Perchè, per con- 
«•>’.. vincere, occorrerebbe che foste 
In grado di persuadere. E, per 
persuadere, vi occorrerebbe ciò 
!«•, che vi manca, la Ragione e il 




Diritto...». Bisogna pur dire che. 
della funebre mitologia e psi¬ 
cologia fascista, c’è un curioso 
riflesso, non abbastanza vaglia¬ 
to criticamente, in qualche pun_ 
to del commento parlato di Ma- 
deleine Chapsal (reso d’altronde 
più asciutto e calzante nella 
versione Italiana): là dove, con 
morbido compiacimento lettera¬ 
rio, si contrappone una Spagna 
della « fede •», una Spagna - mi. 
etica », a una Spagna della -spe¬ 
ranza», cioè alla Spagna vera, 
del popolo: rischiando di far 
smarrire, dietro il fumo di esco¬ 
gitazioni intellettualistiche, il 
filo reale degli avvenimenti, la 
dura e aspra dialettica della 
storia. - v 

■ Ma è, questo, un difetto mar¬ 
ginale. che non intacca il robu_ 
sto valore di una testimonianza, 
la quale si affida soprattutto 
alla forza della visione diretta 
delle vicende e dei personaggi. 
Rossif ha intercalato, ai brani 
di repertorio, brevi pagine da 
lui stesso create, che non stri¬ 
dono tuttavia nell’insieme, anzi 
accrescono e convalidano (come 
quando si parla delle stragi di 
Malaga, fissate per sempre nel¬ 
l’allucinato atto d’accusa del cat. 
tolico Georges Bernanos) la ve¬ 
rità della documentazione. Se la 
tensione è continua, alcuni epi. 
sòdi di Morire a Madrid s’im- 
pongono pure sopra gli altri, 
per la trascinante bellezza del¬ 
l’immagine e per la tumultuosa 
potenza rievocatrice che da es¬ 
sa si esprime: il massacro di 
Guernica i e : lo > stillicidio dei 
bombardamenti aerei, dove fece 
il suo immondo apprendistato 
la Luftwaffe di Goering: l’ep:- 
co passaggio dell’Ebro: 11 co¬ 
raggio e il sacrificio dei volon¬ 
tari delle Brigate internaziona¬ 
li. la loro vittoria a Guadalaja- 
ra. quando l’antifascismo italia¬ 
no riscattò splendidamente lo 
onore del paese, la dolorosa 
nartenza di quegli oscuri eroi, 
allorché, nel 1 vano 1 tentativo 
di raggiungere un ■ compro¬ 
messo con il nemico preponde¬ 
rante, il governo di Madrid ri¬ 
nunciò alla solidarietà interna¬ 
zionale: e fu il segno della fine. 

Sulle difficoltà e le contrad¬ 
dizioni interne del Fronte anti¬ 
fascista, sulle fratture anche 
cruente che si determinarono 
tra le diverse tendenze, nella 
condotta detrazione militare e 
nella definizione delle prospet¬ 
tive politiche. Morire a Madrid 
è piuttosto sommario e a volte 
impreciso; certo, non gli si po¬ 
teva chiedere anche un esame 
analitico di tal genere. Lampan¬ 
te è il giudizio, lo abbiamo già 
detto, sulle corresponsabilità 
dei governi borghesi d'Europa 
e d’America. E altrettanto luci¬ 
do.- fermo, spietato, quello sul¬ 
l’atteggiamento della Chiesa, 
nei suoi massimi esponenti: cui 
si oppone il nobile travaglio 
dei preti baschi, partecipi — ieri 
come oggi, c! dicono le crona¬ 
che — dell’epopea e del dram¬ 
ma della loro terra. Il film s: 
chiude con l’avvento di Franco 
al potere: - Spagna 1939: 503.0S1 
chilometri quadrati: quasi due 
volte l’Italia. Due milioni d’ 
prigionieri. Cinauecentomila e. 
siliati. In tre anni: un milione 
di morti. Un Partito Unico: la 
Falange. Una Religione di Sta¬ 
to: • la religione cattolica. Un 
Capo Unico: Il Caudillo. I sala¬ 
ri sono scesi al livello del 
I grandi proprietari terrieri ria. 
vranno le loro terre- La Chiesa 
rientra in possesso dei suoi be¬ 
ni ». Ma V’ultima immagine è 
ouella. struggente ed augurale, 
di un’alba sul colle di Somosier. 
ra. « dove tanti uomini sono 
caduti per la libertà», in un 
paese cui ancora la libertà è 
negata. 

Frédéric Rossif ha dedicato 
Morire a Madrid agli operatori, 
celebri o anonimi, il cui lavoro 
gli ha permesso di rendere og. 
gì. questo omaggio alla Spagna 
vìva, nonostante tutto Viva an. 
che nelle canzoni accorate ed 
esaltanti che costellano la co¬ 
lonna sonora curata da Mauri¬ 
ce Jarre: viva nelle note deì- 
Vlnternationalc che accompa¬ 
gnano la lunga marcia dei vo¬ 
lontari delle Brigate. . • - 

Aggio So violi 


« Mohagonny » di Weill e « Katerina Ismailova » di 
Sciostakovic fra le novità in Italia 


Mùsico ;• 
Rudolf Serkin 
alla, Filarmonica 

Secondo concerto dell’Acca- 
denila .filarmonica (è non sarà 
l'ultimo) nella sede del clnc- 
mn-tentró Ollmpit'ò, ih . piazza 
Gentile da Fabriano. Qualcosa 
è migliorato. Sullo (schermo c'è 
ora un fondale di PerilU tri¬ 
cordo del ballettò Collage su 
musiche di Aldo Clementi), be¬ 
ne intonato al velluto rosso del 
sipario. ■ Il boccascena' però è 
ristretto, e il pianista raggiun¬ 
ge il pianoforte con qualche 
virtuosismo nel breve cammino 
intralciato dagli alberelli, uno 
a destra e uno a sinistra. Il 
pubblico ha preso ' confidenza 
con la pianta del posti e tut¬ 
to procede con ordine. Ma ri¬ 
mane il grave disordine delle 
nostre cose musicali, costretto 
a chiedere (e a-pagare, si ca¬ 
pisce) l’ospitalità presso estra¬ 
nei al lavori. 

L’idea di impiantare da qual¬ 
che parte un unico complesso 
di attrezzature per la musica, 
di volta in volta - utilizzabile 
dalle varie istituzioni musicali 
romane e costruito anzi con il 
loro unitario concorso, è diffi¬ 
cile che salti in mente a qual¬ 
cuno. Cosi la musica, con tutti 
j rischi della provvisorietà, de¬ 
ve Invece di volta in volta slog¬ 
giare e accasarsi alla meglio. 

Fortunatamente. 1* acustica , 
dell'Olimpico .è buona, alméno 
per quel che' riguarda .il piano¬ 
forte. Non ha fatto sfigurare-la - 
genialità Interpretativa di Rich- 
ter e ha consentito anche al 
nervoso e acceso temperamen¬ 
to dì Rudolf Serkin (ieri è sta¬ 
to il suo turno) di manifestarsi 
in tutta la sua gamma di scatti, 
di fremiti, di ardenti furori, di 
dolcezze. Serkin è eertnmenle 
Un ‘ formidabile : pianista. Se- 
nonchè. tropp n gli piace con¬ 
servare gli impeti dell’eroica 
giovinezza. L’iòtintiva. irruen- 
ta musicalità gli ingarbuglia 
talvolta l’infallibilità della ma¬ 
no. • com’è successo nel corso 
degli Studi sinfonici, op. 13. di 
Scnumann e nella Sonata op 
RI (» Gli addii ») di Beethoven, 
interpretati appunto con slan¬ 
cio inesausto e proprio con il 
piglio d’uno scontro fino al¬ 
l’ultima goccia di sangue. 

Completavano 11 programma 
un’altra Sonata di Beethoven 
(op. 101) e le Variazioni e fu¬ 
ga su un tema di Hucndcj. od. 
24; di Brahms. - .■/• ' 

Pubblico numerosissimo, en¬ 
tusiasmo. . applausi, chiamate 
insistenti. . 

■ e. v. 
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Dalla nostra redazione 

’y- .. A MILANO. 14. ] 

1 L'anno scorso a quest'epoca, 
presentando al nostro pubblico 
il cartellone scaligero per la sta. 
pione 1962-’63, parlavamo espli¬ 
diamente di un * risveglio * del¬ 
la Scala dal sonno dommatlco a 
cui per troppi anni si era ab¬ 
bandonata. Ora che il cartellone 
dell’imminente stagione ’63-'64 
sta sotto i nostri occhi frésco di 
ciclostile, siamo fortunatamente 
in grado di confermare quella 
costatazione, e anzi di notare che 
il «• risveglio *■ del massima tea¬ 
tro litico italiano è tuttora in 
atto, tanto che non si va lontani 
dal vero affermando che il car¬ 
tellone della Scala è oggi in 
grado di competere con quelli 
dei maggiori teatri — e di quelli 
più aperti al nuovo — in sede 
internazionale. 

Le esperienze fatte •' l’anno 
scorso — e - In misura minore 
anche due anni fa — mettendo 
in scena opere del nostro tem¬ 
po non devono poi essere state 
cosi fallimentari se oggi vedia¬ 
mo nuovamente che nel cartel¬ 
lone larga parte vien fatta prò. 
prio alla più buona e respon¬ 
sabile produzione teatrale con¬ 
temporanea. Tra le opere vi 
sono due prime per rifalla di 
grande > importanza: Acceca e 
caduta della città di Mahagon- 
ny. di Kurt Weill sul testo di 
Brecht, che annunciata è ri¬ 
mandata a più riprese andrà la 
prossima primavera senza fallo 
in scena alla Piccola Scala per 
la regia di Giorgio Strehler ; e 
Lady Macbeth di Mzenak. la 
famosa opera di f Sciostakovic 
che. composta poco dopo il 1930. 
subì per molti anni le conse¬ 
guenze della politica culturale 
stalinista e sta solo ora per tor¬ 
nare definitivamente alta ribal¬ 
ta dei teatri lirici occidentali. 
Ma ci sono anche molte altre 
opere in » prima » per Milano 
che stanno a dimostrare Vinte- 
resse della Scala per la produ¬ 
zione moderna: l'Attesa, ope¬ 
ra in un atto di Arnold Scniin- 
berg; Cardillac di Hindemith, 


di cui pure La Scala abbia po¬ 
tato assicurarsi il materiale del¬ 
la prima edizione del 1927. al 
posto di quello della posteriore 
e tanto più scialba revisione 
curata dallo stesso autore: Volo 
di notte di Luigi Dallaptccola, 
la prima opera (1940) del noto 
compositore istriano ■ che tratta 
il tema attualissimo del contra¬ 
sto tra coscienza > e ■ progresso 
che può sorgere nell’animo 
umano in determinate occasioni. 

Alla Piccola Scala andrà an¬ 
cora in scena Miseria e nobiltà 
di Jacopo Napoli, opera tratta 
dalla commedia omonima del 
famoso Scarpetta e che il com¬ 
positore napoletano, attualmen¬ 
te direttore dei Conservatorio 
milanese, compose nel 1946 per 
il San Carlo di Napoli. L'inaugu¬ 
razione della stagione avrà luo¬ 
go. come al solito, la sera del 7 
dicembre, con un omaggio a Pie. 
tro Mascagni nel 100<> anniver¬ 
sario della nascita: di lui saran¬ 
no rappresentate in nuovo alle¬ 
stimento Cavalleria rusticana e 
L’amico Fritz. Tra le altre opere 
del cartellone meritano qui di 
essere segnalate ancora e in 
particolare II ritorno di Ulisse 
in patria di Monteverdi. Bar¬ 
biere e Cenerentola di Rossini. 
Rienzi di Wagner (che da mol¬ 
tissimi’anni non veniva data 
alla Scala), Macbeth e Don Car¬ 
los di Verdi, Elettra di Richard 
Strauss. Anche' nel campo dei 
balletti si respira aria di no¬ 
vità. Tutti sanno dei debutto 
scaligero della Plissetskaia nel 
Lago dei cigni di Ciaikovski: 
ma accanto a questo ' classico 
della danza ' va notata ancora 
l’Importante prima assoluta di 
Mutazioni del giovane milanese 
Vittorio Fellegara. e ancora la 
-prima » milanese del Buffone 
di Prokofiev. oltre a una ripre¬ 
sa della Follia d’Orlando di Pe- 
trassi e di Orfeo di Stravinski. 

Un altro lato interessante del 
cartellone attuale, e che testi¬ 
monia la giustezza delle criti¬ 
che da noi sempre mosse al¬ 
l'Ente. sta in una sia pur an¬ 
cora Ucce riduzione dei nuovi 
allestimenti di opere di reperto- 
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* * 1 lì; „ j : 


* - Sono un attore che ha la¬ 
vorato sulla scena per cinquan¬ 
tanni. Gli anni pesano e con¬ 
tano più che la nostra volontà 
e la nostra intelligenza che pur 
rimane Lucida. Vi posso dire 
che dedicherò tutte le forze, 
che rimangono ad un vecchio 
attore come me. ancora al tea¬ 
tro e con la passione che mai 
è mancata - Queste parole di 
Cesco Baseggio sono seguite al¬ 
la consegna . di una medaglia 
d'oro offertagli ’ dali'- Associa¬ 
zione de: critici e • dei gior¬ 
nanti teatrali- in un sim¬ 
patico convegno nella bella se¬ 
de di un sodalizio, circondata 


«I sequestrati dii' 
Allotta n presentato 
a Parigi 

PARIGI. 14. *■ 
Il film I sequestrati di Alta¬ 
na di Vittorio De Sica, è stato 
presentato ieri sera in -prima- 
ai Teatro Olympia - s 

Vittorio De Sica ha assistito 
alla proiezione insieme n due 
interpreti - del film. Francoise 
Prevost e Maximilian Schell. 
Sophia Loren non è intervenu¬ 
ta a causa di impegni di la¬ 
voro. >•' i: 


ili teatro 


da sterminati e verdeggianti 
prati, solcati dalla Cassia al di¬ 
ciannovesimo chilometro.da 
Roma. • - 

- Bascggio ha rievocato episo¬ 
di e figure della sua lunga vita 
teatrale in quel suo parlare te¬ 
nero. paterno ed arguto al con¬ 
tempo. Attori e registi scom¬ 
parsi. Ermete Novelli. Gian¬ 
franco Giacchetti. Evelina Paul. 
Benini. Zago. Renato Simoni. 
Angelo Musco sono rivissuti 
nelle colorite e talvolta malin¬ 
coniche e nostalgiche sue im¬ 
magini. Ha pur parlato del me. 
stiere e delia tecnica della re¬ 
citazione con vivi esempi, rea¬ 
gendo pur con la sua Imman¬ 
cabile pacatezza, e serenità di 
espressione, a certa moda chq 
vuol considerare l’attore un pu¬ 
ro strumento nelle mani del 
regista, speglio di ogni autono¬ 
mia e propria capacità estetica. 

La compagnia di Baseggio. 
si è appreso durante il conve¬ 
gno. sta intanto ultimando la 
preparazione di tre rappresen¬ 
tazioni. che andranno in scena 
al -Teatro delle Arti», a par¬ 
tire da! 20 novembre: Il guar¬ 
diano di Haroid Pinter. opcia 
d: notevole livello estetico e 
misura morale. Il vecchio biz¬ 
zarro di Carlo Goldoni, nello 
adattamento dello stesso Ba¬ 
seggio, e Papa Sarto di Giu¬ 
seppe Maffloli che aprirà la 
serie degli spettacoli. 


rio: tra opere p balletti, tra 
Scala e Piccola Scala, avremo 
non più di 20 prime ivi com¬ 
prese le - riprese - dagli anni 
scorsi; il che significa indubbia¬ 
mente che si è pensato di am¬ 
pliare il numero delle repliche 
per dar. modo a un pubblico 
sempre più vasto di conoscere 
l'attività del nostro Teatro. Per 
finire, una rapida segnalazione 
dei principali interpreti: tra i 
direttori' d'orchestra, oltre alla 
triade scaligera Gavazzeni-San- 
zogno-Votto, notiamo Bellugi. 
Karajan e Scherchen. Maestro 
del coro sarà quest’anno Rober¬ 
to Benaglio, da cui ci attendia¬ 
mo una decisa rinascita del con¬ 
tributo corale alle opere pro¬ 
grammate. Volontà di rinnova¬ 
mento anche nel campo della 
regia ' e scenografia: citeremo 
solo i nomi di Vilar, Kaslik. 
Puecher, Burri, Damiani e Svo- 
bodu. . 

" Giacomo Manzoni 

'• , ■>-- > e - »•? 

Il cartellone j ; 

! OPERE ’ *U, : 

Del ’600: Il ritorno di Ulisse 
in patria, di Claudio Montever¬ 
di: del ’700: Le nozze di Figaro, 
di Wolfgang Amadeus Mozart: 
dell‘800: Barbiere di Siviglia e 
Cenerentola di Rossini; Elisir 
d'amore e Lucia di Lanunermoor 
di Donizetti; Rienzi, di Wagner; 
Macbeth e Don Carlos, di Ver¬ 
di; Mefìstofele di Boito: Caval¬ 
leria Rusticana e Amico Fritz, 
di Mascagni; Bohème, di Puc¬ 
cini. 7 - • 

Del ’900: Fanciulla del West. 
di Puccini; Elettra, di Richard 
Strauss (nell’edizione originale 
con i complessi dell’Opera di 
Stato di Vienna); Erwartung 
(L'attesa).- di Arnold Schòn- 
berg (prima a Milano): Cardil¬ 
lac, di Hindemith (prima a Mi¬ 
lano); Ascesa e caduta della cit¬ 
tà di Mahagonng (prima in Ita¬ 
lia). di Weill: Volo di notte, 
(prima a Milano) di Daliapìc¬ 
cola: Miseria e nobiltà, di Jaco¬ 
po Napoli ■ (prima a Milano); 
Lady Macbeth di Mzensk ( Ka¬ 
terina Ismailova) di Sciostako¬ 
vic (prima in Italia). , , 
BALLETTI ’ ’ ” 

DeU’800: Il lago dei cigni, di 
Ciaikovski: dei ’900: Il buffone. 
di ' Prokofiev; Les Démoiselles 
de la nuit, di Jean Francaix 
(prima in Italia ):-La follia 
d’Orlando, di Petrassi; Orfeo, 
di Stravinski: Spiritual, di 
Mortori Gould (prima assoluta); 
Mutazioni, di Vittorio Fellegara 
(prima assoluta). 

Direttori d'orchestra: < Piero 
Bellugi, Gianandrea Gavazzeni, 
Herbert Von Karajan, Gabriele 
Santini. Nino - Sanzogno. Her¬ 
mann Scherchen. Antonino Vol¬ 
to. Armando Gatto (per i bal¬ 
letti). 

Registi: Franco Enriquez, Her¬ 
bert Graf. Vaclav Kaslik. Vir¬ 
ginio Puecher. Giorgio Strehler, 
Jean Vilar, Vittorio Viviani e 
altri. -. .. - . 

Scenografi e costumisti: Ales¬ 
sandro e Nicola Benois. Alber¬ 
to Burri. Attilio Colonnello. Lu¬ 
ciano Damiani. Marcel Escoffier, 
Josef Svoboda. Mario Vellani 
Marchi e altri. 

Coreografi: George Bianchi¬ 
ne, Luciana Novaro, Roland Pe¬ 
tit. Mario Pistoni. Margherita 
WalJmann. ‘ - ' •' ■ 

Cantanti: Fiorenza Coseotto, 
Gloria Davy, Mirella Freni.Ce¬ 
cilia Fusco. Leyla Genger. Rai- 
na Kabaiwariska, Magda Laszlo. 
Burgit Nilsson. Clara Petrella, 
Eugenia Ratti. Giulietta Simio- 
nato. Joan Sutherland. Antoniet¬ 
ta Stella e molte altre. 

Luigi Alva. Ettore Bastianini, 
Cario Bergonzi. Sesto Bruscan- 
tini. Franco Corelli, Mario Del 
Monaco. Giuseppe Di Stefano. 
Wladimiro GanzarolU. Nikolai 
Ghiaurov. Giangìacomo Guelfi, 
Alvinio Misclano. Paolo Mon¬ 
tatolo. Rolando Panerai, Gian¬ 
ni Raimondo. Dimitri Usunov. 

Primi ballerini: Vera Colom¬ 
bo, Carla Fraccl. Maia PUsset- 
skaià, Roberto Bortoluzzi. Ni¬ 
kolai Fadeiewcev, Mario PljtonL 


Presentato 
il volume sui 
Fiiorlleaae del 


matrimemo» 


cultura sonò convenuti 1 ieri’ 
sera, in .occasione della pre¬ 
sentazione - del volume edito 
dalla rivista Filmcritica ed a 
cura di Edoardo Bruno, dedi¬ 
cato al film : I fuorilegge del 
matrimonio, realizzato da Va- 
lehtino Orsini e Paolo e Vit¬ 
torio Taviani. 

Il libro, che segna la ripre¬ 
sa delle pubblicazioni nella 
collana ' della rivista Filmcri- 
tica. contiene scritti del sena¬ 
tore Sansone, autore della pro¬ 
posta di legge sul piccolo di¬ 
vorzio alla quale si sono ispi¬ 
rati i tre giovani registi: di 
Leopoldo Plccardi. Arturo Car¬ 
lo Jemolo e Alessandro Galan¬ 
te Garrone,, nonché la sceneg¬ 
giatura dei cinque episodi sui 
quali si basa il film e una con¬ 
versazione con i > suoi autori. 
E’ una tendenza che va salu¬ 
tata con piacere, questa di de¬ 
dicare ad alcuni > film idonei, 
potenzialmente, a stimolare di¬ 
scussioni sui - grandi temi dei 
nostri ordinamenti civili, dei 
volumi che ne allarghino o ne 
precisino gli obicttivi. Ed è un 
segno della sempre maggiore 
ricchezza di problematica che 
ispira gran parte del nostro ci¬ 
nema e del rifiuto a sottrarsi 
ad essa. ; 

La presentazione del volume 
è stata dunque l’occàsione per 
riuniré i registi (Orsini era as¬ 
sente. trovandosi all'estero), il 
sen. Sansone. I'avv. 1 Piccardi 
(Jemolo non è purtroppo potu¬ 
to intervenire): attorno ai qua¬ 
li sono convenuti il sen. Fer¬ 
ruccio Parrì, il regista Carlo 
Lizzani ed un folto gruppo di 
invitati. , 

Dopo una breve presentazio¬ 
ne di Edoardo Bruno, il sena¬ 
tore Sansone ha rifatto la sto¬ 
ria del suo progetto di- legge e 
della casistica più appariscen¬ 
te alla quale ha - fatto riferi¬ 
mento. * - 

Ha quindi preso ' la parola 
I’avv. Piccardi. II noto costitu¬ 
zionalista ha rilevato che 11 
progettò di legge Sansone re¬ 
sta ancora ai limiti di una ca¬ 
sistica eccezionale. La batta¬ 
glia deve andare oltre, ha in¬ 
sistito. per : giungere ad una 
concezione diversa del matri¬ 
monio. Cioè: non basta otte¬ 
nere che il matrimonio possa 
venire - annullato soltanto in 
conseguenza di situazioni-limi¬ 
te. ma quando, per i due co¬ 
niugi. esso abbia perduto i si¬ 
gnificati e i valori iniziali. Una 
concezione diversa, insomma, 
secondo la quale il matrimonio 
assume una maggiore ricchez¬ 
za di significati proprio in con¬ 
seguenza del valore nuovo che 
ad esso si attribuisce. ■ s - 

Hanno concluso i fratelli Ta¬ 
viani. dicendo che. più che alle 
statistiche il loro film si richia¬ 
ma ad una sorta di novellisti¬ 
ca popolare. 


« 

Lm Massari: lima 
di mieta in Sardegna 

OLBIA. 14. 

L’attrice cinematografica Lea 
Maséari è giunta stamane ad 
Olbia da Civitavecchia con la 
motonave -Città di Napoli-, 
in Compagnia del marito, il pi¬ 
lota Carlo Bianchini. 

La coppia trascorrerà in Sar¬ 
degna la luna di miele. 

Subito dopo l’arrivo l’attrice 
e il marito si sono diretti, in 
macchina a Olbia dove hanno 
fatto colazione in un bar del 
centro. 
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L’ultimò uomo del-Re^; 

' ’ « Io me ne vailo a dormire », esclamò il generale • 

Badoglio alle ore 21 \delV8 settembre 1943,, un'ora j; 
- dopo aver letto alla radio il proclama dell’armjstl- 
zio; e se ne andò a dormire davvero, com'era da ; 
sempre abituato a fare, mentre fuori, nella notte, 
le truppe tedesche si preparavano ad attaccare Ro¬ 
ma c le altre città d'Italia, ad oteupure tutto il ■ 
Paese. Una frase e un gesto, questi di Badoglio/ 
che forse meglio di tanti suoi alti ufficiali carat- 
'• terlzzanó l’uomo e ti personaggio: la sua inettitu¬ 
dine, l’incoscienza, l’incomprensione del momento 
che si stava attraversando, l'indecisione, l’aitacca- 
mento servile alla monarchia, la vecchia c rigida . 
mentalità soldatesca • ....... ’ i 

- Nel documentario andato in onda ieri sera sul ■ 
secondo, Badoglio, generale e uomo di Stato ci è 
parso che questo elemento sia stato di gran lunga 
. il meno felice: l'elemento, cioè, del giudizio storico 
sulla figura di Badoglio. Anzi; possiamo addirittura 
dire che un giudizio su Badoglio, tutto sommato, 
non lo si è voluto dare dal momento che ci si è- 
■■limitati a considerazioni tiroppo facili e scontate, 

-■ assolutamente benevole nei confronti di uri uomo 
resosi responsabile diretto di fatti gravissimi. 

■ Dalle feroci repressioni colonialista da lui at¬ 
tuate in Etiopia nel 1936, alla tragedia provocata 
. dalla sua incompetenza in Grecia c in Libia nel'- 
■; 1940, al ruolo da lui giocato nella *fuga di Pesca- ' 
' ra l'intera carriera di questo devoto servitore 
-della dinastia sabauda si è svolta all’insegna non 
solo di terrori e debolezze* (come usava dire il 
commento del documentario) ma sovente di veri 
e propri crimini. Cosicché la stéssa domanda, posta 
' dal commento in apertura di trasmissione, * Bado- 
■■ glio fu dunque Vnltlrpa figura del regime fascista, 

• o la prima dell’Italia moderna? ». è poi rimasta 
senza risposta, ‘ dal momento-.che. non si è capito 
bene quale delle due tesi il documentario soste¬ 
nesse, o suggerisse: e per la verità è parsa più la 
seconda che la prima.- ••• . . * 

' Invece no. Invece di.Badoglio — della sua figura 
umana pur piena di chiaroscuri e di sentimenti 
inespressi — tutto si pttò dire fuorché spacciarlo 
.per un * nonio moderno»: lui clic incarnò quanto, 
di più conservatore, quando di più ciecamente ligio 
alla casta cd alla dinastia, quanto di pili lontano 
vi fosse dai fermenti nuoci che la lotta antifascista 
e la guerra stessa avevano fatto germogliare nel 
popolo italiano, da essere scelto dal re come l’uomo 
che avrebbe dovuto operare il « taglio * tra le re¬ 
sponsabilità del fascismo e quelle dei Savoia. 

A merito però del commento di Andrea Barbato' 
va però detto che, nella parte finale, il documen- ; 
torio acquista una forza ed un vigore che, visto ’ 
' l'inizio, non ci aspettavamo; quando cioè parla, con ; 
accenti fieri c commossi, dei soldati italiani i quali,- 
benché abbandonati dagli stati maggiori, trovarono' 
la dignità e il coraggio di combattere contro i na- i 
; zisti, a Roma, a Monterotondo,. a Ccfalonia, nei . 
Balcani, in Francia, iniziando quella lotta di libe¬ 
razione nazionale che le brigate partigiane avreb- ' 
bero concluso, vittoriose, nelle giornate delVapri- 
le 1945. 
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Classici del teatro V. 
(primo,'ore 21,05) 

* Con « Gli spettri » di Hen- 
rik Ibsen s’inaugura una se- • 
rie di classici del teatro, che ‘ 
comprenderà, oltre quella di 
apertura, opere di Sofocle,. 
Ostrovskl, Pirandello. Sene-, 
ca. Griboiedòv, Goldsmith.v 
Molière.' Calderòn de la-Bar- . 
ca: presentale, n dire il vero, , 
senza" molto ordine ; né cro¬ 
nologico né. semplicemente, 
logico. L’edizione di stasera 
degli « Spettri » promette co¬ 
munque di essere notevole, 
sta per la presenza di attori ; 
come Sarah Ferrati (nella 
parie della signora Alving)- 
e Tino Carraro: sia per 11 ' 
dichiarato intento del regi¬ 
sta Vittorio Cottafavi di sot¬ 
trarre questo celebre e di¬ 
scusso dramma alla sua con¬ 
sueta e deteriore interpreta¬ 
zione in chiave di patologia 

* (cui non sfuggirono, certo, 
nemmeno grandi uomini di 
teatro come lo Zacconi). per 
metterne in luce piuttosto 
le ampie risonanze sociali, 
le penetranti e ’ perduranti 

, prospettive storiche, dove 
maggiormente consiste la 
validità del mondo ibseniano. 

Una rassegna 
dedicata 
a Spencer Tracy 

Una rassegna dedicata a 
Spencer Tracy, il famoso at¬ 
tore americano vincitore di 
ben due » Oscar ». andrà in 
onda prossimamente alla te¬ 
levisione. La rassegna com¬ 
prende eei-fra ì più noti 
film della lunga e fortunata 
carriera di Tracy: Gente al¬ 
legra, uscito nel 1942 e trat¬ 
to dal romanzo di Steinbeck 
Pian de la Tortala: Joe il 
pilota, che è dell’anno dopo, 
con Irene Dunne e Van John¬ 
son per là regìa dì Victor 
Fleming: Il mare d'erba, gi¬ 
rato nel *47 per la regia di 
Elia ’ Kazan: Edoardo mio 
figlio, del M8: La costola di 
Adamo, dei ’49. in cui recita 
anche Katherine Hepburn, e 
il famosissimo Passaggio a 
Nord-Ovest. 
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primo canale 
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NAZIONALE i ; - 

Giornale radio ore: 7. 8, 

. 13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 

• Corso di lingua inglese; 8.20: - 
n nostro buongiorno; 10.30: i 

Zt. La Radio per le Scuole; 11: 

’Passeggiate nel tempo; 11.15: 
v> R concerto: 12: Gli amici • 
delle 12; 12.15: Arlecchino: • 

• ; 12.55: Chi vuol esser lieto...; 

13.15 Zig-Zag; 13.25:-14 Due 
’ voci e un microfono; 14-14,55: i 

- Trasmissioni regionali; 15.IS: 

- Le novità da vedere: 15.30: : 

*„ Carnet musicale; 15.45: Mu¬ 
sica e.divagazioni turistiche: 
16: Programma oer i ragaz¬ 
zi: 16.30: Giulia Reeli; 17.25: ^ 

r.L’Opéra Comique; 18: Vati¬ 
cano secondo; 18.10: Concer- 

- to di musica leggera: 19.10: . 
La voce del lavoratori: ' 

? 19.30: Motivi in giostra; 19.53: 

7 Una canzone al giorno: 20.20: ; 

. Applausi. a--; 20,25: 1 Para- 

g eens a Parigi. Romanzo di ; 

iovannl Ruffini: 21: Con- . 
certo dell’orchestra fllarmo- 
' nica di Stato «George Ene- : 
.. scu ». diretto da Mircea Ba- . 
sarab. s ■ 

SECONDO 

Giornale radio ore: "8.30.- 
- 9,30. 10.30, 11,30. 13.30. 14,30. ! 

.. 15,30, 16.30. 17,30. 18.30. 19.30, . 
'' 20.30. 21.30, 22J0: ore 7.35: : 

- Musiche del mattino; 8.35: . 
Canta il Quartetto Radar, i 
8.50; Uno strumento al gior- 
no; 9: Pentagramma italiano; : 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: 

. M’ama, non m’ama; 10.35: Le . 
' nuove canzoni italiane; 11: 

, Buonumore in musica; 11.35: 

- Chi fa da sé...; 11.40: Il por- 
. tacanzoui; 12-12J20: Colonna 
. sonora: 12^0-13: Trasmissio* 

: ni regionali; 13: La Signora . 
delle 13 presenta; 14: Pala¬ 
dini di -Gran Premio-: 

. 14.05: Vod alla ribalta; 14.45: 

- Per gl: amici del disco: 15: ' 

. Aria di casa nostra: 15.15: 
La rassegna del disco: 15.35: 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Album ' di 
canzoni dell'anno: 16.5Ò: An- , 

. tologia leggera; 17.35; Non 
tutto ma di tutto: 17.45: L'a¬ 
more a prima vista di Edgar 
Ailan Poe; 18,35: Classe uni- 1 
- ca: 18,50: l vostri preferiti: 

. 19.50: Tema in microsolco: 
20.35: La trottola: 21.35: n 
giornale delle scienze; 22: 
Storia di uno strumento 

TERZO 

- Ore 18.30: L'indicatore e- 
conomico; 18.40: Panorama 
delle idee; 19: André Ca¬ 
sanova: 19.15: La Rassegna. 
Problemi del disarmo; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Ciai- 
kowski: Prokofiev: 20^0: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: li Giornale del Terzo; 

' 21,20: Cosi è (se ód pare) di 
Luigi Pirandello. „. - , 


8,30 Telescuola / 

16,45 La nuova ^ ; 0; ' 

: scuola media ' 

/ 

Incontri con gli Inge¬ 
gnanti « 

18,00 La TV dei ragazzi 

: r a) Bianco e nero; b) 11 
magnifico King 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Concerto 

dt musiche di Mascagni 
(II) • • ’.■ 

19,55 Diario del Concilio 

. ' a cura di Luca Di 
V Schiena 

: 20,15 Telegiornale sport 

7 7 : ' • .. • • _ 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) . 

21,05 Gli spettri . 

di Ibsen. Con Sarah Fer¬ 
rati. Umberto Orsini, Ti* 

.. no Carraro. Regia di Vit¬ 
torio Cottafavi- 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

> v • 1 

e segnale orarlo 

V* T_‘ t . • 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione e premi 
- presentata da M Boa- 

giorno 

22,35 Popoli e paesi 

«I riti sacrificali dell'an¬ 
tico Yucatan » (H) 

23.00 Notte sport 

/ . ■ 






UmlpJe^òyOrsini'e Sarah Ferrati: in .una 
sceWa de' VGIi ’ spettri » ! in onda stasera 
sul « primo» alle 21,05 • 
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Oscar di Jean Leo 
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, { In • Svizzere * ” , »•'.••' '•&% ' , 

’ la/pòlizia 1, politica , 
può contare $u Ile; dita 
i lavoratori italiani :j • 
non comunisti ì 

Cari compagni,; ; ; • ‘ , 

t nostri emigrati considerati 
indesiderabili sono stati esimi-, 
si . dalla « democràticissima » 
Federazione cinetica iphè, qual* : ‘ 
che : volta, • per voler- ■’ essere/ 
meno rumorosa, ha.', ritenuto' 1 
; di far. comunicare- al lavora- ‘ 
tore, tramite il capo del .per-. 
sonale della stessa -fabbrica, 
che egli • non * poteva restare : 
in quel Cantone ' perché atti- ■ 
vista comunista, e perché la > 
sua presenza avrebbe * creato l - 
(a loro avviso) : subbuglio fra 
. i lavoratori stessi. In tal caso 
il datore di lavoro provvedeva 
a pagare al nostro connazio¬ 
nale espulso 1 14 giornate di 
preavviso ■ al . licenziamento , 
senza che le lavori. ■ ■./_■ 

, Bvidentpmente, all’oVdina-j' 
mento politico svizzero, ' nes¬ 
sun danno veniva apportato ’ 
dalla . presenza dei parlamen¬ 
tari democristiani, socialisti e 
dello -stesso S.E. Bertìnelli, al¬ 
lora ministro del Lavoro, che 
veniva regolarmente ■ autoriz¬ 
zato a tenere un pubblico co¬ 
mizio nei locali della Casa del ' ; 
popolo con sede a Zurigo, co¬ 
mizio dato in periodo di cam¬ 
pagna elettorale , Ma S.E. Mi¬ 
nistro del Lavoro, in tal comi¬ 
zio, chiedeva ai lavoratori ita¬ 
liani emigrati di rafforzare il 
partito di Saragat ed il parlilo 
socialista, non tenendo però 
conto che fra l'emigrazione 
potevano non esservi lavora- * 
tori dei due suddetti partiti. E 
oggi, infatti, in Svizzera, la 
stessa polizia politica sa - £ di. 
/.contarli sulle dita di una sda¬ 
mano i non comunisti. Ciò non . 
/ è quanto desideravano i nòstri 
governanti ' che, i rendendo 
schiava ‘della ■ loro volontà la 
\ libera Federazione elvetiva, 
oggi più di prima hanno umi¬ 
liato la dignità del lavoratore, 
italiano che, pur trovando so- : 
lidnrietà dagli stessi lavora- ' 
tori svizzeri, è costretto accet¬ 
tare il mortificante rimprove¬ 
ro dagli stranieri di non avere 
la potenza di isolare gli ttomi- 
ni che'non sono degni di go¬ 
vernare l’Italia. !' 

Pi quanto sopra, il sotto- 
i scritto/ha esperienze personali 


• - i< *V * t *.,! ì; ti ■*. 1 * • ^ **.« 

e dalle occasioni avute di 
discutere con lavoratori sviz- 
^.zeri ' vengono ; ad ..essere fém-. I ■ 
pre d’accordo ■- con : ali ita¬ 
liani nel ritenere che questi , 

• ultimi vivono male e che non '> 
'* sono tutelati dalle ' autorità 

italiane, . In • Svizzera ..però, '; 
l’italiano lavotà, . non irqptirtn/.. 
poi se deve restare lontano 
dalla famiglia: genitori K mogli 
’ r e figli, ricevono* qualche vaglia 

• dall’estero pej poter consuma--: 

■ re 1 il pranzo che avrà potuto . 

, saltare chi lò spedisce. 

■v ^ Io desidero. solamente esor- {:. 
‘ iare : tutti gli italiani; portico- / 
\ tormente > i familiari degli . 

emigrati a riflettere e. se te- . 
b, niamo alla nostra dignità, ren- 
; derci promotori .d’una lotta 
. rinnovatrice tale da rendere 
; la nazione tale qual l’ha volu- / 
ta il risultato delle elezioni. - 
. . In Italia non , riescono a 
€ confinare » otto milioni di 
comunisti: nessun-, provvedi¬ 
mento potrà essere preso con- 
r- tro chi legge la stampa coma-, 
i tiifta. Quindi, amici e compa- 
%(jni leggiamo e diffondiamo la 
^nastra stampa. Chi vorrebbe 
A continuare a tenere le redini 

■ della nostra mozione teme là i 
emancipazione , il diffondersi 
della cultura fra la classe 
operaia. 

PINO LAUDICINA 
Marsala (Trapani) 

Il Tesoro non rinnova 
gli assegni 

- : d'incollocabilità '■ « ’ 

Cara Unità, ... 

sono uri partigiano volonta¬ 
rio nel Corpo Volontario di 
■' Liberazione (Divisione Cre¬ 
mona), decorato della Croce 
: di Guerra, ferito in combatti¬ 
mento alla testa da pallottola 
. esplosiva. ■ - - • ? 

- ri In seguitò alla ferita subita i 
v mi venne concessa la pensione V 
. di guerra (tèrza - categoria), 
poi l’assegno di incollocabilità 
da rinnovarsi ogni due anni. 

Tale assegno è scaduto dal 
1 . 2-5-1961 ma, nonostante abbia 
V immediatamente '< rinnovato la : 

■ domanda, mi trovo a percepire 
la solo pensione di 17.600 lire 

■ e. ' con questa somma, debbo y 
: vivere con moglie e due bim- 

bi.< Essendo incollocabile per 
epilessia dovuta alla ferita, 
.non ho alcuna possibilità di 
■ lavoro . - v ••• 'i ~ • 

Attraverso le colonne del¬ 
l’Unità. faccio appello al Mi¬ 


nistero del Tesoro perché mi 
sia rinnovato, come da mia do- 
•manda, l’assegno di incolloca - 1 
bllità, se si • vuote evitare la 
fame a me e alla mia famiglia. 

■ Chiedo anche che i nostri 
parlamentari si interessino dei¬ 
sta questione perché mi risulta 
'.che altre pratiche d’incolloca- , 

’ bUità sono giacenti presso il 
Ministero. 

NELLO TANZINI 
Fabriano (Ancona) 

.Volevano che fosse 
pregiudicato v ; 
a tutti i costi 

Signor direttore, 
mi chiamo Gaetano Noviel- -- 
, lo fui Generoso e di Carmela ■ 
Petraca, nato il ' 9-5-1919 ad 
Aversa >è domiciliato in Na¬ 
poli. Sono stato per 14 anni . 
dipendente dello Stato e fui 
dimésso e pensionato per in¬ 
validità. Dal 1944 al 1959 fui 
dirigente regionale e provin¬ 
ciale di diversi sindacati e nel A 
1951 — su min inizinttoa —“ 
’ costituii il sindacato nazionale ,. 
dei carabinieri e sottufficiali 
richiamatiAin congedo. Poi, nel' 
•1961, da alcune' - ditte - della - 
- Brianza fui nominato ispettore 
in • varie regioni italiane per 
il recupero dei loro crediti. 

• Attualmente sono ‘ iscritto, 
q itale rappresentante, presso 
la - Camera di Commercio . di 
. Napoli ■ per incarico ricevuto 1 
(con atto notarile) di rappre-: 
sentore una grande industria, 
di Genova in varie regioni 
d’Italia. 

-Il giorno 19 ottobre, mentre ■ 
mi trovavo -a Terni, venivo 
fermato da un : brigadiere dei 
carabinieri e condotto nella 
caserma dove fui trattenuto ed 
interrogato .-(lascio pensare 
< come) per ben 20. ore. Preten¬ 
devano che io avessi conosciu- 
/ to ? un ispettore miliardario, ; 
tale : Mastrella, e tante altre . 
cose. Come se ciò non bastas¬ 
se, dopo 20 ore venivo inviato 
alle carceri quale . « pregiudi¬ 
cato », nonostante ' che, come 
poi - il ’ magistrato ha potuto 
constatare, il- mio certificalo 
penale fosse pulito. 

Dopo alcuni giorni di deten¬ 
zione fui rimesso in libertà e ; 
in tal modo appresi che su tre 
, quotidiani rispettivamente di 
Napoli, Firenze e Roma, erano 
comparse ■■ notizie diffamatorie . 
nei miei confronti. In quei 
quotidiani si leggeva che io 


ero stato arrestato dai cara- 
. binieri di Terni per truffa 
commessa ai danni di vari 
commercianti del luogo, non¬ 
ché per millantato credito e 
sostituzione ? di persona. Ma 
ciò non era t sufficiente, si ag- . 
giungeva, che io ero sfato con-y 
dannato in precedenza per gli 
stessi reati. Naturalmente ho 
denunciato ‘questi quotidiani >y, 
per diffamazione: a parte ciò, 
mi domando se è mai possibile 
che, In uno Stato democratico, 
un cittadino grande invalido 
e che per giunta lavora per le , 

'■ esigenze della propria ‘ fami¬ 
glia, debba essere trattato 
come un delinquente, da chi - 
dovrebbe realmente sapere e ' 
conosce^ H significato di tale 
attribuzione? *. .. ; 

Le sarò grato, signor diret¬ 
tore, se vorrà pubblicare que¬ 
sta mia in modo che si possa : 
risapere come la notizia pub- > 
b licata da quei quotidiani non 
rispondesse a verità •• e ; diffa¬ 
masse un modesto lavoratore, 
(per giunta combattente e che 
y il 13 settèmbre 1943 prese pnr- 

- te, insieme ai suoi uomini, alle 

"prime azioni di guerra contro 
«■ i nazisti: nel Sud. : 

; V ' GAETANO NOVIELLO ‘ 

■ , - (Napoli) w ' 

L'INAM ha applicato 
la legge 

nel caso esposto 
/ dal nostro lettore 

Egregio direttore. 

nell’edizione del 4 ottobre 
u.s. è stata pubblicata, nella 
apposita rubrica, la lettera del ' 
signor Matteo Caputo, il quale- 
manifesta il proprio disappun¬ 
to per il fatto che il Comune 
di Civitavecchia debba affron¬ 
tare le conseguenze finanzia¬ 
rie di una decisione dell’INAM, 
per ciò che concerne il paga - '• 

- mento, delle rette relative alla b- 
■ Spedalità fruita ' dalla sorella y 

del lavoratore Carlo ■ Vergati, 
ricoverata con procedura d’ur¬ 
genza — in data %1-7-1963 — 
presso l’Ospedale civile di Ci¬ 
vitavecchia. v 

Mi sembra ooportuno preci- ' 
sare al riguardo che, in base 
all'artr 2- della legge del 26 
'] febbraio 1963, n. 329, hanno 
diritto alle prestazioni '■ assi¬ 
stenziali dell’Istituto soltanto i 
familiari dei lavoratori per i 
quali i’INPS ’ corrisponde gli 
. assegni di famiglia. 


A Poiché da informazioni - di¬ 
rettamente 1 assunte presso : la 
ditta Borghetti e Antonini, ove 
il lavoratore Vergati presta la 
propria opera, non risulta che 
lo stesso percepisca gli assegni 
. di famiglia per la sorella Gina, 
la Sezione IN AM di Civitavec- 
. chia non ha potuto riconoscere 
— conformemente alle norme 
\vigenti — l’assunzione del¬ 
l’onere per il ricovero della 
, familiare interessata. Distinti 
saluti. 

Prof. Mario Alberto Coppini 
presidente dell’INAM 
. (Roma) 

^ Perchè ritirano 
quelle 40 lire 

*:■ Cari compagni,.' &;> 

‘‘ siamo un gruppo di pensio¬ 
nati della • Previaenza ■ Sociale 
e vorremmo sapere da voi 
- perché ogni due mesi — quan¬ 
do andiamo a ritirare la pen- 
. sione , ci viene fatta una 
trattenuta di L. 40 che dobbia¬ 
mo versare all’atto del ritiro 
del denaro. Se viene fótta per 
legge, questa'trattenuta, per¬ 
ché non viene ritirata diretta- 
mente dalla pensione? 

Un gruppo di pensionati ; 

' San Terenzio (La Spezia) 

Abbiamo già avuto occasione 
di rispondere a questo quesito, 
ma in mancanza del vostro indi¬ 
rizzo ripetiamo: la trattenuta di 
L. 20 mensili viene fatta in fa¬ 
vore dell’Opera Nazionale Pen¬ 
sionati d'Italia, ai sensi dell’arti¬ 
colo 12 della legge 20-2-1958 nu¬ 
mero 55. 

Lascino stare 

. . - . . 

i comunisti \ 

Cara Unità, M ’ 

ho letto giorni fa in un gior¬ 
nale francese l’appello che i 
vescovi italiani hanno rivolto 
ai cattolici invitandoli a lot¬ 
tare : contro i comunisti per 
;•salvare l’Italia. Se i vescovi 
y italiani vogliono veramente 
salvare l’Italia dagli scandali 
e dalla vergogna , lascino stare 
i comunisti, gente operosa e 
onesta, che come tutti gli altri 
lavoratori fanno onore al loro 
Paese, ma si rivolgano ai loro 
* amici che stanno al governo, 
ai deputati de amici dei mafio¬ 
si, oppure a quelli della Fe- 
derconsorzi, che bisognerebbe 
farli santi per i miracoli con¬ 
tabili. 

SPARTACO PANICHI 
(Lussemburgo) . 
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Fernando Previtali 
; all'Auditorio 

Domenica 17 novembre, alle 
17.30 all’Auditorio di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell'Accademia di 
Santa Cecilia concerto (tagl. n. 5) 
diretto da Fernando Previtali. In 
programma: Mozart: Sinfonia in 
si bem. magg. K. 319: Renzi: Nu¬ 
vole e colori (cinque liriche per 
canto e orchestra: solista di can¬ 
to Maja Sunaral (prima esecu¬ 
zione assoluta): De Falla: El Re- 
tablo de Maese Pedro. per soli 
e orchestra (solisti di canto: Jo¬ 
sé Simorra, Carlos Munguia, Jo¬ 
sé Maria Valisi. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

Il 16 novembre: 
apertura 

degli abbonamenti 


all'Opera 


> Sabato 16 novembre, alle -10. 
avrà inizio la sottoscrizione agli 
abbonamenti al Teatro dell’Ope¬ 
ra. Gli abbonati della decorsa sta¬ 
gione (rappresentazioni serali e 
diurne) avranno diritto a ricon¬ 
fermare i posti per la nuova sta¬ 
gione. contro ritiro del libretto 
di abbonamento, entro le ore 18 
del giorno 26 novembre. Trascor¬ 
so tale termine il Teatro dispor¬ 
rà liberamente dei posti. L’ufficio 
abbonamenti con ingresso in via 
Firenze, 72 (tei. 461.755) è aperto 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18 nei giorni feriali e dalle 10 alle 
13 in quelli festivi. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485.530) 

Domani alle 23, l’A.C.T. di Ro¬ 
ma presenta: « Misurando Ro¬ 
ma », « Sassi ed ossa », « Tra¬ 
ve! », « Por de la bella caiba », 
« Teatro delle Arti », con: Ales¬ 
sandro. Alberto, Annina. Bru¬ 
no. Carmen. Eiaine. Enrico. 
Elisabetta. Karini, Ken. Vale, 
Nazrin,. Royo, Yvonne. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. Il) 

C.ia D’Origlla-Palml. Domeni¬ 
ca, alle 16.30: «Un marziano In 
convento » commedia brillante 
in 3 atti di G Toffanello. Prezzi 
. familiari. 

DELLA COMETA 
Lunedi 18 alle 21.15 Inaugura¬ 
zione stagione. Recital pianista 
- Nitrita Magatoti Musiche di 
~ Bach. Scarlatti. Schubert, Sehli¬ 
mano. Strawinski 
DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (via del Mortaro 
. n. 22 ) 

Domani alle 21 la Stabile, de’ 
Servi presenta: « Profonde so¬ 
no le radici > (Deep Are thè 
Roots) di A. D'Useau. Jean 
Gow. Regia di F. Ambroglinl. 
ELISEO 

■. Alle 21 la Compagnia del Teatro 
. Stabile di Genova presenta: « n 
diavolo e il buon Dio » di Sar- 

GOLDONI (Tel 561.156) 

Riposo 


MILLIMETRO (Via Marsala, 

. n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva •- ... - 

PALAZZO SISTINA ’ 

Alle 21.15 precise la Compagnia 
di Modugno in « Tommaso D*A- 
malfl ». dramma di E. De Fi- 
' iippo. musiche di Modugno, con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 
? sia, Giustino Durano, Carlo 
Tamberlane ccc. 

PARIOLI '* *' 

■ ■ Alle 21.15 : • Scanzonatissimo 

*64 » di Dino Verde. 

PICCOLO ' TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò. Silvio 
. Spaccesi con Manlio Busoni 
presentano la compagnia del 
Buonumore in: « Zlzizn » di B. 
Joppoio e « I gerani » di A. Ne- 
diani. • Regia G. Pressburger. 
Ultima settimana. ■ .... ■ 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 21,30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
. Griffi con Lilla Brignone, Pu¬ 
pilla Maggio. Regia dì France¬ 
sco Rosi. N . • 

RIDOTTO ELI 8 EO " ■ 1 'ò ’ 

Alle 21.30: « Qualcosa ebe vi ri¬ 
guarda » giallo di Jean Pierre 

Conty. - , .. A 5 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 

- Durante e Leila Ducei: « L’amo¬ 
re in campagna è un’altra eo- 

. sa» ». Grande successo comico 
1 di Ugo Palmerini. 

SATIRI (TeL 565.325) ~ " - 

Martedì ' alle 21.30 anteprima 
' per la stampa e gli abbonati: la 
-. Compagnia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Ginvampietro 

- presenta: • I discorsi di Lisia • 
a cura di M Prosperi e R. Glo- 
vampietro. Regia di Renzo Gio- 

' vampietro. 

TEATRO PANTHEON A 

Domani alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Ceppuccetto rosso » di Maron- 
giu e Ste Regia di Icaro Ac¬ 
cettella. 

VALLE 

Alle 21^0: « Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E- Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma- 
, ria Salerno, Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F. 
ZefflrelU. . , 

CONCERTI 

. AULA MAGNA Città Univer- 

i sitarla - 

Domani alle 17^0 in abbona- 
i mento n 3 concerto del violi¬ 
nista Wolfgang Schneiderban e 
del pianista Cari Seeman. Mu¬ 
siche di Mozart, Beethoven. 
, Schubert. Brahms 

ATTRAZIONI 

» LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Pareheggio 

. MUSEO DELLE CERE 

e Emulo di Madame Toosaand di 
i Londra e Grmvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle là al¬ 
le 22 

.CIRCO INTERNAZIONALE 
I LIANA - NANDO • RINAL- 
- DO ORFEI (Viale Tiziano) 
Dal 16 novembre 2 spettacoli al 
giorno alle 16 e 21. Prenotar 
tei 304 300. _... 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLV(713.306) 
Le folli notti del dottor Jerr£ll, 
con J:'Lewis e riv. Samaritanò- 

GigliÒ y jSj •• i >»*•••- i ‘ ^ 

DELLEvJFCRRAZZEr“?•* 
Caeèlalori di dote, con W.Xtola- 
rf è rivista ■' ‘ c / ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La schiava di Bagdad, con A. 
Karina e .riv.' « Spogliarello a 
mano armata » ' SM 44 

VOLTURNO (Via VoltUmo) 

Il gladiatore invincibile. con.R. 
Harrison e riv. Bònardi SM. ♦ 





Sfili 


OLIMPICO ••••"' AVORIO (Tel. 755.416) SALA ‘ UMBERTO (674.753) 

Il giorno maledetto, con .Spcn- La ragazza più bella del mondo Prima dell’uragano, con Van 
cer Tracy ■ . * DR ; 44 Con D. Day SA +> Hcflin DR ♦♦ 

PALAZZO BOSTON (Via Pietralata 436) SILVER CINE 

Il sole nella.stanza, con S. Dee .L'amante di cinque giorni, con Riposo 

n*. . Anni sa < ’ 8 ♦ -Ì^Z'ìSSFÌ. . DR ♦ TRIANON (Tel. 780.302) > 

PALljADIUM CAPANNELLE -La taverna dello squalo, con 

Maciste contro Io sceicco, con Operazione Kamikaze, con T. J. Fuchsberger O 4 






Fsi 


E. Futy SM 4 Mìfune . A ♦ ' 

• ? P Rtoo 8 f STE c mS‘S Sale parrocchiali 

' PRINCIPE (Tel. 352.337) CASTELLO (Tel. 561.767) r ’ r 

M ' Le città proibite . Maschere e pugnali, con Gary BELLARMINO 

^1' A' ■■■'" -V ^ VM 18 ' DO ♦♦ .... „ , DR ♦♦ Giulio Cesare, con M. Brando 

M PORTUENSE CENTRALE (Via Celsa 6 ) DR 444 . 

Il cervello che non voleva mo- .Valanga sul fiume, con K. Lar- BELLE ARTI 
rire, con V. Leigh sen A 4 - Riposo 

u . 18 > DR ♦ COLOSSEO (TeL 736.255) COLOMBO 

RIALTO '• • - Avvoltoi della metropoli, con Riposo 1 

« Rassegna ‘ Marilyn Monroe » : J. Danct A 4 COLUMBUS 

Facciamo l’amore, con M Mon- DEI PICCOLI ' Duello a S. Antonio, con Errol 

’ _ rOL _.. „ . .. S ♦♦ Cartoni animati Flvnn A 

SAVOIA (Tel. 861.159) DELLE MIMOSE (Via Cassia) LIVORNO ^ 

m» m wmm Bi^de, rosse e brune, con E. Watussl, con G. Montgomery ultima sparatoria, con R. Rea- 

' 1 v.n*-• v-r.? * rrejiey w ♦ a ò c nn n «_ 

ATiàMTir /t 1 SPLÉNDID (Tel. 622.3204) DELLE RONDINI MEDAGLIE D 9 ORO 

ATLANTIC (Tel. 700.6o6) • L’Invasione del mostri verdi. Riposo tTinn«f 

Douglas*** C ° ?VM r, f,T D R n 4' stÀdÌum”' ; ‘ -*'■** °?S' A . NATIVITÀ* <Vig GaUla. ltt> 

AUGUSTUS - S . vista .irm.g.rr.hl,, ‘” 1 'fi?' ^ N gfe T ANO ra, > MI 

Le folli notti del dott. Jerrvll. DM ™n p Mprìnw r: aa. cncruic.ee NOMENTANO (Via F. Redi) 


Sale parrocchiali 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

. I mostri, con V Gàssman. (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA «>4 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Colpo grosso ai Casinò, con 
J. Gabin * ' G ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15.30-18.45-22) 

DR 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 

: I piaceri proibiti (prima) (uit- 
22,50) 

APPIO (Tel. 779.638) ' • 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR. 4^44^ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

- Irma thè douce (alte 16.30-10.10 
e 22 ) 

ARISTON (TeL ’ 353.230) 

- Irma la dolce.- con S Me Laine 
(alle 14,30-17.20-20,05-23) 

tVM 18) 8 A 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
li disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15^0-17-18.55-20.45-23) 

(VM 14) DR ♦ 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

- Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 4 + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

. Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR 4444 

BALOUINA (Tel. 347 592) 

| La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15-30-18.30-22) 

DR 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Mafimiannl 
(alle 15,15-17.25-20.05-22.45) 

DR 4444 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

< I piaceri del mondo (utt. 22.45) 

DO -4 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

I piaceri dei mondo DO + 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

- Tom e Jerry all'ultimo baffo 
(alle i54)0-17.55-19.35-21,15-23) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (e-.’Z^) 

Le mani sulla cittì, con Rod 
Steiger (alle 15,30-18420-20450- 
22,45) - DR 4444 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 15450-17-19-20.40-22.50) 

C 44 

CORSO (Te! 671.691) 

Morire a Madrid (alle 16-17.30- 
19^0-21.10-23) L 1000 

DO 44'44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

II boom, con A Sordi SA 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) , 

• Lawrence d'Arabia, con Reter 
OToole (alle 14.30-18,30-22^0) 

1 .DR 444 


AL VIAU TIZIAM 

\. (VILLAGGIO OLIMPICO) 

; J Vi DOMANI 16 NOVEMBRE ORE 81 DERUTTO 

| dal CIRCO INTBMAZIOIiAll 
; f « UARA - NARRI • RIRALM 

« IL PIÙ' BB CIRCO DB |NONDO! » 

' TUTTI 1 GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16 E 21 
PRENOTAZIONI TEL 3M.XM 
SERVIZIO BAR - TELEFONO - AMPIO PARCHEGGIO 




EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il Successo, con V. Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.15-22.50» SA +4 
EUROPA (Tei. 865.736) 

Il successo, con v Gassman.(al¬ 
le 16-18.03-20,20-22.50) SA 44 
FIAMMA (tei. 471.100) 

David e Lisa, con J. Margolin 
(alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) 
DB 4+* 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The List of Adrian Messenger 
(alle .16-18-20-22) 

GALLERIA 

I piaceri proibiti (prima) (ult. 

22.50) ....... 

GARDEN '• ’ 

; Gii imbroglioni, con -W: Chiari 

. C 4>4> 

GIARDINO ' - • * 

■ Alessandro ’ il : grande, con R. 

Burton ’ SM 4 

MAESTOSO 

I piaceri proibiti (prima) (ult. 

22.50) .. 

MAJESTIC (Tel. 674:908) ’ 

Professore a tutto gas (prima) 
(ult. 22.50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) ' : 

Silenzio si spara, con E. Co¬ 
stantino . - •- • G ♦ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

I li gobbo, con G. Blain (alle 20- 
22.45) DR ♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R .Taylor (alle 
, 15.30-18-20.20-23) 

(VM 14) DR + 
MIGNON (Tel. 849 493) - 
L’assassino viene ridendo (alle 
15.25-17-18,55-20.45-224)0) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: I? boom con A Sordi 
(ult 22.50) SA 444 

Sala B: B piede più lungo, con 
D. Kaye C 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR + 
MODERNO SALETTA 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

MOND1AL (Tei. 684.876) 

. la mani sulla città, con Rod 
Steiger ----- DR + 4 ++ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U Tognazzl (ali* 

15-17.40-20-**-22.50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Professore a tutto gas (prima) 
(ult. 22.50) 

PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. lS4)0, ult. 22.40) 

.A4 

PLAZA ' 

Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 154)0 - 17,45 - 20- 
22.50) (VM 16) SA 4444 
QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 154)0. ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653); 

II sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18^5-20.40-22.45) 

QUIRINETTA (TeL } 670.012)* 
Gli Invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

I 5 volti dell’assassino, con K. 
Douglas G . 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22 50) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

La grande fuga, con S M- 
Queen DR 444 

RITZ (TeL 837.481) 

Sexy ebe scotta DO 4 

Rivoli (Tei. 460.883) 

GII Invasati (alla 16-18-20.20- 

22.M) . DI 44 




La slgta eha appalona se- * 

canta si (itali éal film • 
eorrispandona alla - aa- g 


• ATLANTIC (Tel. 700.656) 

I! magnifico disertore, con K. 


Le folli notti del dott. Jerryll, 009, con P. Melisse G . ++| EDELWEISS (Tel 3^0 l(?7ì wumtri 
con J. Lewis. C 44 SULTANO (P.z a Clemente XI) . 


mente clawilleaxlona p*r m au'reo ^Tei^RSO fiOfii c ♦♦ Clemente XI) , La-banda degli Inesorabili, con NUOVO D OLIMPIA 

aanarl- • AUREO (lei. BoU.606) - - Horla (diario di un pazzo), con D. Gelin G 444 n- 

ganan. . . , Il traditore di forte Alamo, con »-V. Price DR 44 ELDORADO ; ' 

A - Avventuroso I a', To . sor ian^ B ♦♦ TIRRENO (Tel. 593-091) Pugno proibito, con E. Preslev con T 

p . - • AUSONIA (Tei, 426.160) I guerriglieri della giungla, con DR ▲ H cenerentolo, con J. Lewis 

C — LOmiee ' ’ ■■'0 Sensi inquieti, con M. Vlady j. Ireland A 4 FARNESE (TeL 564 395) mrt v c ♦ 

DA « Disegno animata AV a W a Vr»i 6Ì6 6 Q 7 i . DR ♦ T R ,ESTE <Tel 810.003) Lo spettro, con B. Steele A 4 P, , 0 s i r , flca ti hi Bataan con J 

DO • Documentarla 5 AVANA (TeL 515.597) Riposo * qa zm « cnafioot * I sacriucati di Bataan. con J. 

_ urne un* - • J prigionieri dell’oceano G 44 TUSCOLO (TeL 777.834) • : > l ( TeL 509.823) DR 

DB “ Drammatica 0 BELSITO (TeL 340.887)- -Rodaggio matrimoniale, con A. «Ri A * 

O — Gialle • _ - Le folli notti del doti. Jerryll. ' Franciosa SA 4 (TeL 860.536) - 

«a _ con J. Lewis _ C 44 ULISSE (Tel. 433.744) - . Adultero lui, adultera lei, con RADIO 


m generi: 

W . | 

• A — Avventuroso 
0 C » Comico . 

0 DA = Disegno animata 

• DO -» Documentari* 

0 DB “ Drammatica 
0 a — Gialle 

0 M ss Musical* 

• 6 * Sentimentale 

• SA — Satirico 

0 SM — Storico-mitologico 

• 11 aeetre gl adiste ani Hai 
0 vieae espre s se ad mede 
m aegasàt#: 

_ *4444 * eccezionale 

• - 4444 ■* Ottimo ■ ■ < 

• 444 ■■ buono 

0 44 “ discreto 

^ 4 medioero 

_ VM li ■ aleuto al mi- 
•. .. non di 16 anni 


BOITO (Tel. 831.0198) Le magnifiche sette, con Carlo . pl.pj’JPp 1 

- Dan il terribile, con R. Hudson Dapporto - - C ♦ U R ,JO,r * , hi 

BRAS.L (TeL 552.350, A ^ V L N sI^u 0 a.cl P o R :^ m ^o?? 7 p , MARCONI U (Tet 240.796) 

' Wavno** COnqU,St *’ con Ì oh " Newman 1 DR°m NASCE' 

bristol: (Tel 225 424) A ♦ VERSANO (Tel 841 185) . Riposo 

° GII italiani e le doime/ con W. * d,nMnUe ’ c ^ n \ NOVOCINE (TeL 586.235) 

Chiari C 4 Lostantine g ♦ cinque settimane In pai 

BROAOWAY (TeL 215.740) • VITTORIA (TeL 576.316, con R. Burton A 

I conquistatori A 4 Intrepidi vendicatori A 4 ODEON (Piazza Esedra. 

CALIFÒRNIA (TeL 215.266) - • La gang, con R. Mitchum C 

I tre del Texas, con T. Tryon . . 9 1vtfitfiRII ORIENTE 

„ ... „._, A ♦ - **** ■ »18I"UI Settimo ginrato, con B. Bl 

CINESTAR (TeL 789.242) DR 

L'isola delia violenza, con J. ADRIACINE- (TeL 330.212) - OTTAVIANO (Tel 858 05 

Mason j . DR 4 Prima linea (Attack), con Jack 11 delitto Dunrè con M l 

CLOOIO (TeL 355.657) Paiance , - ,, DR 444 11 un P"' con M ^ 

Per soldi o per amore. con K. ALBA ; - PERLA " - - " 


Terze visioni 


p ar i- M. Tolo C 4 Riposo 

con Cario (.EOCINE RIPOSO 

-oa* .. Br ‘ >ve S. h,us " ra ^ Via col vento, con C. Gablé 

(864.677) MARCONI (Tel. 240.796) DB * 

na -Riposo SALA S. SPÌRITO . 

1Q -, NASCE' Spettacoli teatrali 

ii. Un v «'P° so ■ S. IPPOLITO 

c r n ^ NOVOCINE (TeL 586.235) Una manciata d'odio, con Rod 

w ^ . Cinque settimane in pallone. Cameron - A 4 - 

316) con R. Burton A 44 SAVIO 

A ♦ ODEON (Piazza Esedra. 6 > ^RlPJ 

La gang, con R. Mitchum G 44 SORGENTE 
on S ORIENTE 

" Settimo ginrato, con B. Biier TIZIANO 

.DR 44 Riposo 

con Jack (Tel 8 Y ? , 0 ^ > 1 ) j CINEMA CHE CONCEDONO 

DR A-a* n <,e,i “° Dupre, con M Vlady OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
„ : . G 44 ENAL: Adriacine. Aniene, Ariel, 


• •••••••••• • -Dou^r " ?on.. S^Loren di Robin Hood, con A. De.Ie '^ond.nl^Glartf: 

ROXY (Tel. 870.504) V* e uccidi, con F. ànatra ANIENE (Tel. 890.817) PLANETARIO (TeL 480.057)* NUga^rj^uMo^lmpia^'oiIm’ 

Tom e Jerry , all ultimo baffo CORALLO 2 d *gl* apaebes, con tì-Kovo e il suo pescecane, con pico. Oriente, Orione. Planetario, 

a. u »«.u. DA ** L’uomo del Texas, con W. Par- '-Tucker A4 d. Paniza A 44 Palazzo, Platino. Piaza, Prima 

ROYAL * CINERAMA ker A . 4 APOLLO; (TeL 713.300) • PLATINO (TeL 215.314) Pana. Regina, Roma, Rubino, 

La eonqulsu del West (alle 15- CRISTALLO (TeL 481.330, ©«.ammutinati del Bminty, con tjM valanga sul fiume, con K. Sala Umberto. Salone Margherl- 

13-70-22.15) _ DR ♦ 1 comancheros, con J. Wayne *' j™** Brando ■ - -• DR 44 ’ Larsen A 4 fa. Sultano. Traiano di Fiumlcl- 

SALONE MARGHERITA A 44 AQUILA (TeL 7o4.951) PRIMA PORTA no, Tuscolo. Ulisse. XXI Aprile. 

« Cinema d'essai »: II principe DEL VASCELLO (TeL 588-454) Venere selvaggia, con J. Va- sessualità, con C. Bloom DR 4 TEATRI: Piccolo di Via Piacenza, 
e la ballerina, con M. Monroe n m io amico delfino, con C. ,cne • A.# Rossini, Sistina, Quirino, Valle. 

S 44 Connors A - 4 ARENULA (Tel. 653.380) ' PUCCINI •tiriiiitiiiiiiifiiiiiMitiiKiiiiinia 

SMERALDO (Tel. 351.581) DIAMANTE (TeL 295 250) 1 Duello infernale, con R. Carne- a uatAI>A 

Il piede più lungo, con D. Kaye Giulio Cesare - conquistatore ron - v - A 4 ntbiLL 6 ISlIQvO 

C 44 drfle Colliri- SM + ARIZONA £i f, ^ ^ La calata del mongoli, con D HUVfV 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) DIANA Rip.m, *' ’ ’ v Farrar SM 4 a DMITF MiPfflHI 

Cleopatra, con L Taylor (alle n giorno maledetto, con Spen- AURELIO (Via Bentivoglio) ROMA - * rvMlL naavvm 

" 14-18.19-ZÌ.ìQt, _ *M 4 cer Tracy DR 44 Tamburi lontani, con G. Cooper Le massaggiatrici, con S. Ko- /!/■ |_ Uir»A«i!i 

TREVI (Tel. 689.619) DUE ALLORI (TeL 260.366) A ♦♦ scina (VM 18 ) C 4 (VldlC PfirCOfll) 

Il gattopardo, con B. Lancaster n leone, con W. Holden S 4 AURORA (Tel. 393.069) RUBINO (TeL 590.827) __. __ .. 

(alle H^O-18.45-22JO) ESPERIA II ranch delle tre campane, con West Side Story, con N. Wood Oggi alle ore 10 ritinl*** al 


ROXY (Tel. 870.504) 


La calala del mongoli, ron D. 
Farrar SM 4 


4444 jj segreto del Narciso d’oro, con 
VIGNA CLARA . C. Lèc (VM 14) G ♦ 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari ESPERO 

(alle 16-18.45-20.40-2245) C 44 Le motorizzate, con R. Vianello 

Seconde visioni fogliano (Tei. 819 . 541 , * 

Le motorizzate, con R. Vianello 

AFRICA (Tel. 810.817) ni., m prcsor 

Uà figlia del serpente* con J t CESARE (353.360) 

Me Carthy A 4 Hwd li selvaggio, con P. New- 

AIRONE tTel. 727.193) hSrlcm fTot fidi nJl? ' 

Pistolero senza onore, con S. HARLEM (TeL 691.0844) 
Haydon A 4 Riposo 

ALASKA ; - HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il segreto del Narciso d’oro, con * I rinnegati del capitano Kfd. 
C. Lee . (VM 14) G 4 con H. Franck - A * 

ALCE (Tel. 632.648) IMPERO (TeL 295.720) 

Taur re della forza bruta A 4 li coltello nella plaga, con A. 
ALCYONE (TeL 810.930) Pcrkins DR 4 + 

Il gigante, con J. Dean DR 44 INDUNO (Tel. 582.495) 
ALFIERI (TeL 290.251) Il molto onorevole ministro, con 

I cavalieri della valle dell’oro A. Guinncss S * 

A 4 ITALIA (Tei. 846.030) 

ARALDO (TeL 250.156) L'isola della violenza, con J. 

La grande guerra, con A. Sordi Mason DR 4 

DR 444 JONIO (TeL 886.209) • 

ARGO (Tel. 434.050) Lo sperone nudo, con J. Ste- 

Una ragazza chiamata Tamiko, wart A * 

con F- Nuycn S 4 MASSIMO (Tei. 751.277) 

ARlEL (Tel, 530.521) n peccato, con M. Solinas 

Scanzonatissimo, con A. No: * _ DR 44 

scheso C 4 NIAGARA (Tel. 617.3247) 

ASTOR (Tei. 622.0409) Maria di Scozia A 4 

La storia di Tom Destry. con NUOVO - 

A. Murphy A 44 Rapina al Cairo, con G. San- 

ASTRA (Tel. 848.326) ders G 44 

. (.etto, fortuna e femmine, con .MUOVO OLIMPIA 
A. Glrardot (VM H) SA 44 « Cinema selezione »: Vlvre sa 

ATLANTE (TeL 428.334) vie (Questa è la mia vita), con 

trotti nude DO 4 A. Karina , DB 444 


J. Me Crea 


,c„d .NUOVO. 

SM * A PONTI MARCONI 

«fe*» (Viale Marconi) 

N. Wood OflB' alle ore 1* riunlo** *1 
M 444 corse di levrieri. 


fa'btSe! <bl Pistola a spruzzo elettrica, per sole 9.350 lire 

INDISPENSABILE PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DJ •'MACCHINE. IL COMPRESSORE NON ET NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

" PIRE CON LA VERNICE 
* E SI LAVORA SENZA FA- 
TTCA E NITIDAMENTE I 

-■ Indispensabile per ta ver- 

» nlciatura del legno e ótri 

Vv' V / metalli, per l'Imbiancatu- 

*SSA ra di soffitti e pareti, per 

; : - > C' Ili l\ OHL Diesel, disinfettanti • 

’ IH il f ' molti altri liquidi. 

Al - ✓ >»>. Ili 11 Attrezzatura -di • spruzzo 

111 II completa con ugello^ filo 

L r T j 111 II conduttore, spina, reci- 

Ul H piente ed Istruzioni per 

Consegna contro a.-wgno direttamente dal deposito del fabbricante. Sei mesi di garanzia. 

« Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO.. MASCHINENFABRIK 

(5472) LEICHLINGEN-BHLD, FOBST Bl - Gena aula Oos. 
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Necessaria la «bella» 


a ‘ ‘ '■' v '■> ’V 


per il titolo mondiale 


Italia-Austria deve essere teletrasmessa in diretta 


S 


I 


tos 




r 


ii 


t 


.- xv.'ì .iÌHvv»*? >■ • > 

MENICI! ELEI 
sarà uno dei pro¬ 
tagonisti dell’in-. 
contro di ginna* , 
stica Italia-Polo- 
nia che <■ domani » 
* verrà trasmesso in ‘ 
diretta per TV. 
Ginnastica, pugi¬ 
lato, ippica, ba¬ 
sket, nuoto ven¬ 
gono spesso ripre¬ 
si |n diretta; solo 
. per il calcio'esi* 

!> stono tanti osta- • 
coli e tanti «veti»! 
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i ’i .* y • j ■ * •' ( ■/ y ‘ / {., » * 

V/ * «. *«i b % i ■ r a )> 'vlì 


già si oppone 
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Stasera al Palazzone 


n I rossoneri erano andati in vantaggio con 
due goal di Altàfinì e Mora - Ma nella 
I ripresa il Santos ha segnato quattro voi 
1 te con Pepe (2), Almir e Lima - Domani 
I la « bella » pure a Rio 


»>; •* i.’ts.'i.M, 




Santo Amonti. Nino Benvenuti, Piero To¬ 
rnasoli e Freddye 'Mack saranno i grandi 
protagonisti della. riunione di stasera al Pa¬ 
lazzone <ore 21,15). Il clou è stato affidato 
a Benvenuti che per l’occasione affronterà 
Lou Gutierrez, un pugile che presenta un 
buon record (54 vittorie su 64 incontri) ma 
che ha sempre combattuto, fra le mura ami¬ 
che, al punto che un bello spirito lo ha già 
ribattezzato il - Benvenuti del’ sudamerìca *. 

Loti'"Gutiè'rrèz ’è ùn'lphQilineo di 27 anni 
che nasconde nei guantoni una discreta po¬ 
tenza (21 vittorie prima del limite) e che non 
dovrebbe mancare di esperienza stanti i nu¬ 
merosi match disputati fra i -•prò*. C’è an¬ 
che chi assicura che il ragazzo è un «flghter » 
dalla ' boxe tutta particolare che potrebbe 
dare grossi grattacapi all’italiano. A sentire 
alcuni colleghi, Branchini, l’Oscar dei nostri 
procuratori, avrebbe addirittura sconsigliato 
l'ingaggio : del nigaragueno. ritenendolo un 
avversario pericoloso per Benvenuti nel sen¬ 
so che potrebbe farlo sfigurare con la sua 
boxe personale mentre in tema di fama non 
ha nulla da dare al triestino. 

Mack-Tomasoni 
più atteso del « clou » 

Noi non abbiamo mal visto boxare Lou 
Gutierrez, ma a giudicare dal suo record che 
abbiamo studiato accuratamente ci starno 
! fatti l’opinione che Benvenuti, se saprà bo¬ 
xare con intelligenza e decisione senza ripe¬ 
tere gli errori tattici commessi contro Gaspar 
Ortega, non dovrebbe faticare a tenersi lon¬ 
tanò dal destro dell'avversario e batterlà 
agevolmente sulla distanza, senza escludere 
la rapida soluzione dal momento che Gutier- 
rez l’unica volta che ha affrontato un avver¬ 
sario di valore come Tuzo Portuguez è finito 
K.O. E francamente un,Benvenuti che aspira 
alla cintura mondiale e che si sente tanto 
offeso dall’essere stato sacrificato a Maz- 
zinghi nella scelta dell’avversario per Dupas. 

, non dovrebbe dimostrare di valere meno di 
Tuzo Portuguez. : 

Due sono i sottoclou della manifestazione. 
Amonti-Do n Warner e Tomasoni-Mack. Sul 
' piano dello spettacolo e del •richiamo -, però. 
Tomasoni-Mack vale a nostro avviso assai 
più del match clou. L’incontro Ira il • calvo 
maledetto * — che a Roma ha dato più di 
un dispiacere . ai nostri migliori esponenti 
della categoria (Amonti e Panunzi) e che 
aspira ad ottenere la rivincita da Rinaldi al 
, quale ha ceduto alla vigilia del campionato 
con Archie Moore — e il • martello di Ma- 
nerbio * si annuncia assai più combattuto e 
drammatico del match che i due hanno già 
disputato 'sul ring di Brescia. In quella oc¬ 
casione il verdetto dei giudici fu di parità e 
' conoscendo l’atmosfera casalinga che si re¬ 
spira intorno" ai nostri ring è facile intuire 
che il - premiato » non è stato Freddie Mack. 
il duale, tra l’altro, ha affrontalo Tomasom 
con la spalla destra lussata, conseguenza di 
una rovinosa caduta dalla moto alia vigilia 

■ del match. .. .- 

- Stasera Mack darà tutto pur di spuntarla 
su Tomasoni. darà tutto per un motivo di 

- orgoglio (il » pari - ancora gli scolta) e so- 

■ prattutto per poter - pretendere* l’agognata 

: rivincita da Rinaldi. ; 

Don Warner facile 

per Santo Amonti 

• * * . J * -*•*.*.•*'• * »... 

Da parte sua Tomasoni, lanciato dalla eia* 

• morosa littoria per K.O. conquistata sul 
troppo arrendevole Von Clou, cercherà in 
. ogni modo di non lasciarsi superare dal 

I ;, - pupillo * dr Proietti. Il risultato del match. 

, crediamo, è nella velocità che saprà svilup- 
' pare Freddie Mack. Se il negro confermerà 
.il bel gioco di gambe che il pubblico romano 
- ha potuto apprezzare in altre occasioni, se 

I -. I ' suoi riflessi non risentiranno del -sop- 
; giorno’ in Inghilterra, avantaggiato com'è 
. dalla maggiore abilità tecnica e dalla mi- 
.. gliore precisione nel colpire, Mack dovrebbe 
Ì spuntarla. Diversamente Tomasoni potrebbe 

I \ anche rovesciare il pronostico a lui s/aro* 
revole. . • . - I 





FREDDIE MACK . ":; /i 
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• Santo Amontl non dovrebbe sudare a bat¬ 
tere Don Warner ; un pugile dalle qualità 
modeste e dalle aspirazioni limitate alla con¬ 
quista di una... buona borsa. Non è possibile 
prevederf un diverso risultato per chi come 
Amontl si appresta ad incontrare l’ex cam¬ 
pione del mondo Floyd Patterson. Tuttavia 
non bisogna.dimenticare che .la piascella, di, 
Santo è fragile, ragion per cui un colpo for¬ 
tunato dell’americano potrebbe anche man¬ 
dare a carte quarantotto la previsione. " 

■ Negli altri incontri delia serata si rilevano 
motivi di discreto interesse. Soprattutto at¬ 
teso è il match fra il bresciano Nervino ed 
il brasiliano Amorin. Salito alle stelle (si fa 
per dire) con la vittoria prima del limite 
conquistata su Putti, il brasiliano è successi¬ 
vamente tornato nella polvere cedendo net¬ 
tamente ài genovese Furio. Dopo il match.- 
però, il' brasiliano ha fatto sapere di essere 
salito, sul quadrato svuotato dall’uso di anti- ' 
biotici 'per curare una noiosa influenza. TI •. 
match di stasera con -Nervino (un ragazzo 
in ascesa e sul quale 'si appuntano molte, 
speranze) sarà dunque per Amorin il match 
della verità. , 

Bianchi e Farina si contenderanno la cit- . 
torio nella finale del torneo dei pesi vcclter 
funio* organizzato dalla ITÓS, mentre nel 
match di apertura Galli affronterà il fran¬ 
cese Gerard Macrez (e dovrebbe batterlo) 
e nei due incontri preliminari. Questa se la 
vedrà con Giancaterini e Bricchi si scazzot¬ 
terà con Bevagna. ••■■■■ 

Enrico Venturi ! 


■ ‘ SANTOS: Gilmar; Ismael, 
Dalmo; Mauro, Lima, Ha- 
roldo; Dorval, Mengalvlo, 
Coutinho, Almir, Pepe. - 

MILAN : Ghezzi ; David, 
Trebbi ; Pelagatti, r Maldinl. 
Trapattonl ; Mora, Lodetti, 
Altaflnl, Rivera, i Amarildo. 

■ ARBITRO: Brozzl (Argen¬ 
tina). »*• 

MARCATORI : nel primo 
tempo: al 13* Altaflnl, al 18‘ 
Mora ; nella ripresa : al 5’ 
Pepe, al 9’ Almir, al 19’ Li¬ 
ma, al 22* Pepe. : \. * 

RIO DE JANEIRO 15 (mattina) 

Il Milan non ce l’ha fatta: il 
Milan ha dovuto piegare le gi¬ 
nocchia di fronte all'orgoglio¬ 
sa rimonta del Santos <4-2). E 
ciò nonostante mancasse Pelò 
nelle file brasiliane, nonostan¬ 
te il Milan fosse venuto a tro¬ 
varsi in una posizione favore¬ 
volissima. 

Infatti sfruttando il nervo¬ 
sismo dei..brasiliani e l’incer¬ 
tezza della folla (della quale si 
erano accattivate le simpatie 
entrando ;in camfio co» UJià 
enorme bàndierttibrasilianaisì 
rossoneri .àTCvarifereaLlazpta 
l a perfezMte il » x>- anoiiftcouiSF 
tamQnte Hlfddiawma «SfnigSK-' 
avevano cioè attaccato sin dai 
primi minuti riuscendo a se¬ 
gnare due volte con Altaflni e 
Mora. --rr - : 

Sembrava dunque che potes¬ 
sero farcela*.-e la speranza si 
rafforzava . con. il passare dei 
minuti.;-II. tempo s^,chiudeva 
infatti con il .Idilan in- vantag¬ 
gio per due à - zero. .Ma nella 
ripresa le speranze crollavano: 
rincuorati e - ricaricati >* da 
Lula i brasiliani sono tornati 
in campo decisi a tutto pur di 
vincere, i’’ ’ ••*» • • * 

Hanno attaccato a spron bat¬ 
tuto incoraggiati dalla folla 
che ormai parteggiava decisa¬ 
mente per i suoi beniamini : 
Pepe ha rotto il ghiaccio, pre¬ 
sto imitato da Almir. Raggiunto 
il pareggio, i brasiliani hanno 
forzato ancora il ritmo e si 
sono aggiudicati il successo con 
altri due goal di Lima e Pepe- 

Ora la parola decisiva spet¬ 
terà alla i bella «* che si gio¬ 
cherà sabato sera pure a. Rio: 
sarà questa partita a decidere 
l’assegnazione del titolò mon¬ 
diale interclub. Imitile dire che 
a • questo e punto le previsioni 
sono tutte per i brasiliani, an¬ 
che se saranno costretti ancora 
a rinunciare a Pelè. Ma non 
precorriamo i tempi: aspet¬ 
tiamo di vedere come finirà e 
per ora passiamo alla cronaca 

Lo stadio Maracanà è affol¬ 
lato in ogni ordine di posti 
quando le due squadre scen¬ 
dono in campo: si calcola siano 
presenti circa 160 mila persone 
(con un incasso record di 62 
milioni di cruzeiros) . ..... 

La temperatura è abbastanza 
alta, sui 25 gradi, nonostante 
abbia piovuto in mattinata e 
riprenda a piovere mentre co¬ 
mincia l'incontro. Nel Milan è 
assente Sani ma gioca Amaril¬ 
do nonostante le proteste dei 
brasiliani- « j : 

; Nel . Santos *' Punica ' grossa 
sorpresa è costituita dall'assen¬ 
za di Pelè. sostituito dall'ex 
fiorentino Almir Pelè ha pro¬ 
vato a calciare anche nel po¬ 
merìggio - ma 7 poiché accusava 
visibilmente - le conseguenze 
dello stiramento alla gamba i 
medici lo hanno giudicato ini¬ 
doneo all'incontro.. Pelè ha 
pianto, ha supplicato medici e 
dirìgenti di farlo giocare: ma 
tutto è stato vano. *• 

L’assenza di Pelè influisce 
anche sul morale della squa¬ 
dra: i brasiliani appaiono de¬ 
moralizzati dalla mancanza del 
loro capitano, si che al Milan 
- caricato - a mille da Carni- 
glia non riesce difficile piaz¬ 
zare uno -sprint - iniziale for¬ 
tissimo. Le prime battute sono 
dunque per i rossoneri che al 
13' vanno in vantaggio con una 
rete del brasiliano Altaflni 
lanciato splendidamente in con¬ 
tropiede da Amarildo. E cin¬ 
que minuti dopo raddoppia 
Mora fuggendo in contropiede 
su punizione di Trapattonl. Mo¬ 
ra semina tre avversari poi 
fa secco Gilmar. 

. L'uno-due rende furiosi i bra¬ 
siliani che partono al contrat¬ 
tacco a testa bassa come tòri: 
è una carica che impressione¬ 
rebbe chiunque, ma che non fa 
perdere la tranquillità ai di¬ 
fensori rossoneri. * • . 

Guidati da un Maldini esem¬ 
plare per freddezza e lucidità 
di idee. Trebbi, David. Trapat- 
toni. Pelagalli ergono una. ve¬ 
ra e propria muraglia dinanzi 
alla rete di Ghezzi che pertan¬ 
to non * impegnato eccessiva¬ 
mente, Solo dflpo la mezz'or* 
il Santos riesce a superare la 
difesa rossònera: e allora per 


tre volte Ghezzi si oppone con 
altrettante prodezze ai,tiri di 
Pepe e.Continho. . .. ’ 

. Dal canto loro i rossoneri rie 
6 Cono ancora a farei pericolosi 
con-i contropiedi affidati pre 
valentemente ad Altaflni, Ri 
vera ed ’ Amarildo. Comunque 
nemmeno i rossoneri riescono 
più a battere Gilmar e ' per 
tanto il tempo si chiude con il 
risultato acquisito di 2 a 0 
Nella ripresa la musica eam 
bia: pungolati dalle critiche 
dell’allenatore Lula e dall’or 
gogliò di campioni del foot 
ball, i brasiliani si lanciano al 
la controffensiva con maggio 
re lucidità ed incisività. - 
Cosi ai 5\ già • riescono ad 
accorciare le distanze con un 
goal di Pepe: e quattro hai 
nuti dopo il Santos ristabilì 
sce le sorti con una seconda 
rete di Almir. > 1 

Ora la partita è tutta da gio 
care: ora rincontro si fa in 
candescente. Sostenuto dagli 
incitamenti della immensa fol 
la il Santos continua ad a(tac 
care ; : a\«Jron battuto oer agH 
giudicarti la.-vittoria e quindi 
il dirit&>di effettuare là^bel-^ 
la cheJ&U rest^tufi-febbVMutteft 
le spèhfnze dì successo - nnale|~ 
giocandosi dòpo 48 ore a San 
Paolo. ■ V • il -, 

Da : parte - loro i • rossoneri 
sembrano presi dal nervosismo 
e dal timore, per cui, accusa 
no parecchi sbandaménti in di 
fesa, -C e la faranno à ' conflui¬ 
re in porto il pareggio 1 che bà 
sterebbe lóro ; per conquistare 
il campionato mondiale inter 
club? - * n, i. ' * . : 

• No i rossoneri non ce la fanno 
più: ormai la situazione si è ca¬ 
povolta, ormai è il. Santos ad 
avere in pugno le redini dell’in¬ 
contro. Così al 19* Lima segna 
il goal che.porta in vantaggio 
la squadra brasiliana: è tre mi 
nuti dopo Pepe toma alla ri 
bàita per segnare il quarto goal, 
il goal che si può dire ormai de¬ 
cisivo anche se mancano ancora 
23 minuti alla fine.. Il fatto è 
che il Milan non tenta più l’im 

g ossibile, rimonta: e gli stessi 
rasiliani tirano i remi in barca 
paghi dèi bottino. Ambedue le 
squadre pensano prudentemente 
a conservare le forze * per la 
- bella * che avrà luogo sabato 
sera a sole 48 ore di distanza 
da questo match nello stesso 
stadio di Rio. come vuole l’as 
surdo regolamento del campio 
nato interclub E qujndi la par 
tita finisce in tono minore: lo 
spettàcolo ora è sugli spalti ove 
la gente fa festa e impazza co¬ 
me se fosse ancora carnevale.! 




Alle Tre Fontane 


Oggi Rincontro 
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Domenica siede 
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Lu's Donate Mirò, il tecnico, 
spagnolo ingaggiato dàlia Ro¬ 
ma. è giunto ieri pomeriggio 
accompagnato dal generai ma¬ 
nager Valentini, che ha con¬ 
dotto a termine le trattative. 

Non è stato facile rintraccia¬ 
re i due. che appena scesi dal¬ 
l’aereo si ■ sono come volati¬ 
lizzati per ricomparire soltanto 
verso lo 19 nella sede sociale 
di viale Tiziano. Perfino il pre¬ 
sidente Dettina, ripetutamente 
interpellato, ha risposto di non 
aver nemmeno ricevuto comu¬ 
nicazione dell’arrivo di Valen- 
tini e di Mirò a Roma (con tan¬ 
ti saluti < all’organizzazione). - 

- Comunque quando siamo fi¬ 
nalmente riusciti a rintracciare 
il neo sostituto di Foni siamo 
stati ampiamente ripagati di 
tutte le nostre peripezie da un 
caldo sorriso che cl ha lasciato 
subito comprendere come Mirò 
abbia un carattere - aperto e 
cordiale, privo delle inibizio¬ 
ni e del complessi che affligge¬ 
vano il suo predecessore. 

■ La conversazione con Mirò si 
è fatta subito .accesa. Parla 
uno strano miscuglio di iU-i 




in panchina insieme a Krieziu 
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Linzalone 
neo campióne 


Il nuovo allenatore giallorosso MIRO nella sede della 
i Roma con Leonardi :. / . . 


- l-.~ - ■ fV. W »>’>?■. ' • 

lfano e di catalano, tuttavia si 
lascia comprendere facilmente. 
Le sue idee sul calcio e sulle 
tecniche calcistiche sono poche 
e ’ chiare: Bisogna ■ correre, 

soprattutto nelle fasi conclusive 
dell'azione *. L'idea non è mal¬ 
vagia speriamo che Io capi¬ 
scano anche i giocatori giallo- 
rossi. 

•Mirò è nato a Barcellona il 
3-12-1913 ed • ha 'giocato nel 
Barcellona fino al '47, sempre 
nel ruolo di portiere. Poi iniziò 
la sua carriera di allenatore 
guidando per tre anni una squa¬ 
dra di terza divisione, il Tar- 
rasa. passando quindi succes¬ 
sivamente al Barcellona e - al 
Marsiglia. Il suo ultimo inca¬ 
rico è stato -quello di allena¬ 
tore della nazionale juniores 
catalana, incarico che ha la¬ 
sciato per venire a Roma. 

Il primo contatto con i gial¬ 
lorossi Mirò lo avrà oggi alle 
14,30 alle Tre Fontane. Il trai- 
ner ha espresso il desiderio di 
esaminare accuratamente uno 
per uno gli uomini che dovrà 
guidare nel difficile campio¬ 
nato italiano. • Voglio rendermi 


conto personalmente delle con¬ 
dizioni dei giocatori, cosi potrò 
anche stabilire meglio il me¬ 
todo di allenamento. Comun¬ 
que domani mi limiterò a ri¬ 
donare gli uomini giusto per 
chiarirmi le idee. I giocatori di 
calcio — ha proseguito Mirò — 
devono essere sottoposti ad una 
accusata preparazione tecnico- 
lattica-psicologica. Ciò è fonda- 
mentale per ottenere dei buoni 
risultati ■ e per poter attuare 
ciò è - necessario studiare un 
metodo di allenamento diffe¬ 
renziato che permétta ai gio¬ 
catori ■ di esprimere, in ogni 
partita U meglio delle loro 
possibilità. ' Spero di riuscire 
nel mio compito perchè Roma 
mi piace e corrai rimanerci a 
lungo». 

Oggi, dunque, - Mirò, prenderà 
contatto con 1 suoi nuovi uo¬ 
piini, Per, la gara con il To¬ 
rino • è probabile che .siederà 
in panchina anche se ha te¬ 
nuto a precisare che' per que¬ 
sta gara non intende appor¬ 
tare nessuna modifica alla for¬ 
mazione., Gli auguriamo buona 
fortuna, no avrà bisogno!. ■. ’ 


; Ad un mése dal match c'è tutte il tftmpo 
per trovare una soluzione che non dan¬ 
neggi le società ntinori - Si impone poi 
un piano coordinato per l'attività di tutte 
le nazionali italiane : Italia-URSS è stata, 
seguita da 150 milioni di telespettatori 

: *. * 1 " ’■ *" . v . ; » i v» * I* • *, ■'?' 

' .*/ ’ * •; . ’ . *. ’ »:A • 

1 La decisione della Federcalcio di confermare per il 1$ - 
dicembre (a Torino) l’incontro internazionale tra Italia ed ' 
Austria, ha automaticamente riportato alla ribalta il prò- : 
blema delle teletrasmissioni in diretta delie partite della 
nazionale: già infatti gli sportivi ed ì teleabbonati si chie- • 
donò se potranno seguire sul video le fasi del match così . 
come è accaduto per Italia-URSS (che secondo statistiche ' 
della RA1-TV sarebbe stato seguito da oltre 20 milioni di : 
persone in Italia e da 150 milioni di telespettatori nelle al- ; 
tre nazioni europee ed extraeuropee). , 

Ma le prime indiscrezioni trapelate dagli uffici di via : 
Allegri (ove è la sede della Federcaleio) sono tutt’altro 
che confortanti: esse parlano di «problema» che non si 
potrà risolvere facilmente e pacificamente. Non solo, un 
alto esponente della Federcalcio, a quanto rivela il foglio 
sportivo romano, avrebbe dichiarato che per Italia-Austria 
la Federazione oltre a rifiutare la telecronaca diretta, proi¬ 
birà anche la trasmissione registrata. 

Ciò significa dunque che or- . ’’ ’■ • ■ 

correrà nuovamente una forte, ! ~* i 

organizzata, unitaria campagna ! ■' , ' 

per costringere Lega, e FIGC q , 

a venire a più miti 'consigli. DQTTUTO '• 
per ottenere in diretta Italia- __________ 

Austria e per risolvere una voi- ' * v ,. . . 

fa per tutte il problema delle 

telecronache dirette delle par- LUCIfll . , 

tite della nazionale. -— — - w 

A questo punto si pone dun-, j •. • . _ . . 

que l'interrogativo: come risol- . I ■■■■jiIaia* 
verlo? .11 modo più giusto dal ; . f lfl7|Vlf|Vlfl 
moménto 3 ' Che non si- possono toMMM.mvmm .wlllr 
ignorare gli interessi delle so. j . ; • ' 

cietà minori (soprattutto quei- : 

le del settore dilettantistico) è ffRA RIIIMIftlAIIA 
di sospendere tutti i campio- 

nati nelle occasioni in cui gio- T 

ca la Nazionale. . . ... m .. • ■■ 

Si può arrivare ad una si- #|A| flffllA 
mile decisione? Secondo noi si, |f|~l 
e senza danni per-néssuno se j • 9 . 

verranno meglio • coordinati i : ' ' . . .. 

calendari delie altre squadre • ; PESARO. 14. 

nazionali. Infatti è noto che in * H tarantino Linzalo-ne, ‘ da 
una stagióne calcistica oltre la molti anni stabilitosi a Penano, 
nazionale A sono impegnate an- ha conquistato meritatamente, 
che la nazionale B, la nazio- entusiasmando i propri soste- 
naie Interleghe di serie B. la nitori, il titolò dei gallo, al tei'- 
Nàzionale semiprofessionisti e mine di un combattimento el¬ 
la Nazionale dilettanti nonché terno e soltanto in metà dello 
la juniores ■ (a proposito della riprese combattuto con deci- 
nazionale dilettanti ieri è stato sione e in velocità. 
deciso che Francia-Italia si ' Lo sconfitto Lucini, teouice- 
giochi il 12 aprile e Italia-Au- mente bene impostato e molto 
stria il 16 maggio). Quéste na- abile in difesa, ha difettato m 
zionali giocano in date diver- potenza e alla fine, sul cortel- 
se,. ognuna con un calendario Uno dei giudici, ha pesato la 
pròprio. E dunque basta orga- efficacia dei colpi, che è stata, 
nizzare I programmi in modo nettamente a favore di Lin¬ 
cile in una stessa giornata gio- zalone. : i - ’ •' ; 

chino, le squadre nazionali di Nel complesso i due pugfii ì 
due o tre settori diversi si che si sono equivalsi, per numero - 
trovi ampia giustificazione la di colpi, ma nella seconda, no- 
sospensione dei campionati (per na e decima ripresa Linzalone , 1 
esempio giochino contempora. con scariche a due mani e coti 
neamente la nazionale A, la precisi ganci sinistri al viso. Ha 
interleghe di serie B. la se- messo in difficoltà l’awersario. 

I n L , *^? feS c ionistic ‘L e nl* et x ‘ Lucini è apparso migliore nel 
tanti). Su questo modello è combattimento a distanza, nel 
organizzata 1 attività interna- q U jj e s f ^ avvalso del magglo- 
zionale di molti paesi, prima re allunRO ed ha toccato 

tra tutti 1 Ungheria. spesso, ma debolmente, tÙ »i«- : 

Ovviamente tale riorganizza- nistro al volto: mai è però rii»-, 
zione e coordinazione dei cam- scito a mettere a segno il de- 
pionati calcistici non si potrà stro. Linzalone. in ’ definitiva, - 
fare già in questa stagione es- è stato più continuo, più po- 
sendo ,gli impegni internazio. tente e più aggressivo, meri- 
nali stabiliti in massima parte: tando il verdetto anche se con 
ma bisogna studiarla per il leggero scarto di punti. Tocnl- 
prossimo anno insieme all’ac- camente, però, rincontra è 
corciamento del campionato di stato piuttosto deludente, 
serie A previa riduzione del nu- NelIa stes#a ^^ 00 ^ 

V tei i2 d ì , sqil . ac l re partecipanti we iter * pesarese . Gennari ha 
(portandole cioè a 16 ). battuto ai punti in sei ripresa 

Per ora però si possono stu- il ravennate Asioli e il medio 
diare provvedimenti di emer- Lugli di Rimini ha battuto por 
genza come l’anticipazione al k.o.t. alla quinta* ripresa l’an- 
sabato o al mattino della do. conitano Rumori. .■ „ . 

menica delle gare dei campio- ; 

nati minori. Ed il tempo - sta- n 

volta non manca perchè c’è un ; . • •* 

mese dalla data di Italia-Au- | ‘ # 

stria a Torino; ci vuole però . TPO flIAMIfltA i 

buona volontà, ci vuole mag- . • ■ " “ IJiwI 1111 IO . j 

giore senso del realismo, oc- ; lafo 

corre che ?ia la RAI-TV. sia |l| MilliIITIf II 
gli enti - calcistici si rendano 

conto che gli interessi dei te- ' I MA . | : ' 

leabbonati e degli sportivi (che i Al Awf|| , Rf|lA 

sono poi coloro che attraverso ' . . y" •■■■a* 

i canoni- televisivi e le quote i V. FIRENZE. 14 

sociali e l'acquisto dei bigliet- 1 Nella riunione odierna la 
ti di ingresso agli stadi man- Commissione Giudicante 4#Ha 
tengono finanziariamente I due Lega semi professionisti ha m. 
Enti) debbono essere antepo- minato i gravi incidenti verifl- 
sti ad ogni altra • considera- caldi domenica nel corso della 
zione.' » : ; V * partita Marsala-Salernitana. So. 

Per creare dunque questa at, no state prese in merito le ■*- 
mosfera nuova bisogna conti- guenti decisioni: il campa del 
nuare la battaglia già iniziata Marsala viene squalificato per 
per Italia-URSS: ed infatti già tr e giornate sicché la squadra 
i parlamentari sportivi (in par- siciliana dovrà giocare in cam- 
ticolare i compagni Nannuzzi P° neutro le partite con il Si- 
e Pirastu) si stanno muovendo racusa (24-11-1963) con l’Akra- 
per indurre ad un accordo gli gas (del 1-12-1963) e con il Ta- 
Enti interessati al - problema. Tanto (del 15-12-1963); inoltra 
già gli sportivi cominciano a al Marsala è stata inflitta la 
far sentire la loro voce. sanzione sportiva della perdita 

Si continui allora su questa ^^ P**™? ^ 

strada con maggiore decisione: ^. infine e stata dwisa 1 * *»- 
facciamo in modo che anche «Pensione dell allenatore Du^- 

le partite della nazionale dei ff ?” 813 m attesa 

giovani, della nazionale tutta certamenti. 

italiana, vengano-date in tele- {• 

cronaca diretta. E non-solo gli —— : ..... —^ • 

incontri di pugilato (come- è 

avvenuto ieri sera per Lucini- ' - 

Linzalone) non solo gli incon- 1 I m if l t l tt VAMMI 

tri di ginnastica (come a^ver. , **<»■*«■* ™ n _'"" 

rà domani sèra per. Italia ; Po- # : 

Ionia), non sólo le registrazio- I AlttAttCtl BOlflCdii 

ni di match calcistici internar 1 r*™**"' * 

zionali (come accadrà sabato ; V- nazionale di ginnastica del- 


Tre giornate \ 
di squalifico 
al Marsala 

FIRENZE. 14 

Nella riunione odierna la 


Arrivati a Rohm 
i ginnasti polacchi : 

La nazionale dt ginnastica dei- 


sera per Milan-Santos). Que- | a Polonia, guidata dal presidente 
sto è anche un motivo essen- della Federazione, Jean Niewiaki. 
ziale per .propagandare il cal_ è Ieri a Roma. La nario - 

cio: è anche ufi modo per sb- 

stenere la nazionale, per aiu- Pàppr^^iu^^natuna.^Ibalo 
tare i suoi giovani componenti atleti saranno impegnati negli 
a comportarsi da .atleti, senza esercizi obbligatori! domenica in 
sciocchi isterismi, senza cedi- quelli liberi. La delegazio ne po - 
menti, senza nervosismo. • * • ■ lacca * stata ricevuta dal aegre- 
’ ■ tarlo generale dell» F.G.I. Riva. 

» f • e dal ' prof. Gunthard, aHaaMMe 
. dagU « akzurrt». 
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La riunione dell'Esecutivo 
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Il congresso della CGIL 


Salario minimo garantito all'80 
per cento - Riduzione dell'orario 
di lavoro - Aumento dei mini¬ 
mi salariali del 10 per cento 
Riconosciuti i diritti sindacali 
Premio di produzione collettivo 

■ ?iii'«■’. t‘ì\'ì : 1 ?’v'- !>i; .'; J}^-f ii • • "*v : ; 

Nelle prime- ore di ieri il prossimo gennaio:' *' 
mattina, dopoojtre undici Salario minimo garanti- 
ore di ininterrotta discussio- to — Con'una apposita legge 
ne al ministero del Lavoro, verranno compensate all’ope- 
si sono concluse le trattative raio tutte le ore di lavoro 
per il rinnovo del contratto perdute per cause indipen¬ 
di lavoro degli operai della denti dalla sua volontà (mal¬ 
edilizia. Una grande : lotta, tempo, soste per cause toc¬ 
che ha’ visto impegnati un niche, ecc.) in ragione dei- 
milione di lavoratori per ol- l'SO per cento della retribu¬ 
ir? cinque mesi, si è cosi con- zione o fino a 40 ore la setti- 
elusa vittoriosamente. I ri- mana. Inoltre, mediante l’au- 
sultati ottenuti sono larga- mento dei contributi • alle 
mente positivi e permettono Casse edili, potranno essere 
alla categoria di • compiere istituite o migliorate local- 
un forte passo avanti sia su mente le indennità integra- 


Aperta a Modena la conferenza delta CGIL | 




La relazione dell'oh. Foa: i problemi della classe operaia dentro e fuori delle aziende resi più acuti 
dall'offensiva padronale - In crescendo la combattività dei lavoratori e la spinta unitaria 


: Dal nostro inviato 


' m 4 <-•*•*» > - J - i i • ■ ■ -- * ‘ . v ? 1 :*J [* l - v f/• -• +' ! l. : t . . • v *' ' '. 7 r . fc . ' . . ’ '. , ■ 

la . « grande fabbrica » non lotta a riconoscere ’ questi metallurgici, ma a portare mo anche che per dar corpo 

.- _ _ __ _ _ _.. _ vuol certo dire dimenticare nuovi diritti — ha affermato più avanti il potere effettivo alle nostre opinioni e conti- 

mente positivi e permettono Casse edili, potranno essere . MODENA, 14, c he n padronato conduce la Foa —, il padronato cerca di contrattazione dei lavora- unità alle rivendicazioni per | 

alla categoria di • compiere istituite o migliorate locai- La grande fabbrica 'è il sua battaglia anche fupri ora, su una trincea più arre- tori e dei sindacati, . la riforma della vita eco- 

un forte passo avanti sia su mente le indennità integra- * settore guida * sia della po- dell’azienda: da qui la ne- trota, di organizzare una Decisivo è, insomma, svi- nomica dobbiamo portare m 

alcune questioni'innovative tive in caso di disoccupa- litica del padronato che di fc ess ità, per il sindacato, di nuova resistenza ■ rifiutando- luppare l’iniziativa .in stret- avanti, in modo specificata- I 

(salario garantito, orario di zione, malattia o infortunio, quella della classe operaia, collocare In una unica, or- si di riconoscere l’organiz- tissimo rapporto con le aspi- mente sindacale, con i no- I 

lavoro, contrattazione artico- • Accordi locali — E’ de- E , qui che abbiamo la mag- panica dimensione, i proble-saziane sindacale nell’azien- razioni dei lavoratori. stri propri strumenti di ozio- I 

lata, diritti sindacali), sia su mandata alla contrattazione giare concentrazione di po- mt della difesa della forza da: tentando ài ricostruire, a A questo punto Foa ha ne, la lotta contro la, politi- 

questioni di carattere econo - integrativa 1 provinciale - la tere economico e di classe lavoro nell’azienda e fuori livello di reparto e di squa- eS aminato criticamùnte Va t- ca padronale*. | 

mico e di tipo tradizionale, negoziazione di un premio di operata ed e qui dunque che, dall’azienda, a livello delle dra, la vecchia politica di tuale momento delle lotte ' , . -, I 

Pubblichiamo i punti più produzione collettivo da sta- P? M direttamente, alla strate- strutture (casa, trasporti, discriminazione, così da man- sindacali. c La carica com- Adriano Guerra | 

importanti ■ del nuovo con- bilire tra un minimo dell’l 9} a generale del monopolio scuo i a> assistenza, servizi tenere di fatto nelle sue mg- battiva dei lavoratori — ha ‘ 

tratto che entrerà in vigore per cento ed un massimo del st contrappone qiiella dei culturali e ricreativi, mer- ni, il potere assoluto delle affermato — non ha subito __ __ 

. ■ c ». 9 per cento da calcolare su movimento sindacale. Ma che C ato). ’ . «j-; • . ..... decisioni per quanto rigùar- nessunaattenuazione; al 

r—- - - paga base e contingenza. Il P es ° ha > °99 l > «t che funzio- £ , • orocedere rhenlio od rfa l’organizzazione della prò- contrario, la sfrenata inten- 

premio è sostitutivo di quel- ^ia^ellcrmlnde 'fabbrica* una ^naRsi' che. vuole, defi- fazione -e-del lavoro; fen- sificazione del lavoro, qli ar- ■] 

I ----*• in aziendale, sul nuale livel- L“ ,a aeua grange jaoonca. tando infine, con una inter- httri nnrìmnnii rnnrumuinr- ■■ ■■■' 


' *Ì(7V» * ■ *’ •**' -'-il-'- 

' Nel pomeriggio di mereoledì scorso — Informa una 
■nota della CGIL — si è riunito a Bologna il Comitato 
Esecutivo della CGIL per discutere sulla prepara¬ 
zione del VI Congresso confederale che viene ad as¬ 
sumere nella présente situazione II carattere di un 
grande avvenimento democratico ed unitario del mo¬ 
vimento sindacale italiano, alla cui : preparazione ; e 
orientamenti guardano non solo le masse lavoratrici 
ma anche le. forze • democratiche del nostro Paese. 

- - Il Comitato • Esecutivo,, continua la nota, appro¬ 
vando la relazione del Segretario generale della CGIL 
. on. Novella, ha riconfermato che 11 Congresso si terrà 
entro I! mese di aprile del 1964. Il dibattito congres¬ 
suale, che avrà inizio nella prima , settimana di feb- 
' braiò, si svolgerà sulla linea di urj documento (che 
dovrà essere elaborato per quella data e approvato 
dal C.E.) contenente I temi essenziali derivanti dal- 
. l'attuazione delle decisioni scaturite dal precedente 
V Congresso, dalle lotte del lavoratori e dalle espe¬ 
rienze compiute in questi ultimi quattro anni dal 
movimento sindacale nel suo insieme e sulla base 
di una analisi dell’attuale situazione economica e so¬ 
ciale e delle sue prospettive future. ^ 

Alla elaborazione del • temi precongressuali sarà 
chiamato a partecipare un numeroso gruppo di com¬ 
pagni fra I quali molti dirigenti di Federazioni nazio- 
■ nati di categoria e di Camere Confederali del Lavoro. 
I temi elaborati dal gruppi di lavoro saranno aperti 
al dibattito con possibilità di soluzioni alternative nel 
caso sorgessero differenze o incertezze nelle scelte. 

Tenendo presente il fatto che le organizzazioni di 
categoria — conclude la nota — secondo le decisioni 
.del V Congresso, hanno già svolto e svolgeranno a 
breve scadenza I loro Congressi nazionali in modo 
autonomo dal Congresso confederale, la preparazione 
del VI Congresso della CGIL si incentrerà soprattutto 
sui Congressi di lega e delle sezioni sindacali azien¬ 
dali delle varie categorie e delle Camere del Lavoro 
zonali e provinciali, con l’Impegno diretto, alla loro 
preparazione e allo svolgimento del loro lavori, di tutti 
I dirigenti delle organizzazioni di categoria della CGIL. 


-I 


I commenti 
;; dei 

sindacalisti 


Le organizzazioni sindacali Diritti s 

hanno commentato ieri l’ac- rirnm 

cordo raggiunto per gli edili. i 

Emerge un : apprezzamento sinaacaii i 

altamente ■ positivo ed una cazione di 
sottolineatura del valore del- tiere per 
la lotta'unitaria. sindacali e 

•. I compagni Elio Capoda- procedere i 
glio. è' on. Claudio Cianca, quote sindi 
rispettivamente segretario r-, c _ 
responsabile e segretario del- 
la FILLEA-CGIL hanno ri- .y™ no ,. d 

lasciato * una • dichiarazione ridotto dii < 
nella quale sottolineano in- gennaio 19t 


lo aziendale, sul quale livel- ™ta della grande fabbrica. j tutta j a rea ità del- tondo infine, con una inter- bitri padronali, l’accumular- 

10 non si è potuto ottenere ?„ cc te omJùlove eh, ****»,. restrittiva del di- s! d| P ,.„„<li 2 i„ii di disapio 

11 ^ riconoscimento. ' Locai- ® pe !" stamane a mo meriaaio i lavori del- ntto ^ 1 con trattazione, di n- nella vita civile, specie per 

mente si stabiliranno inoltre dena con una relazione del- conferenza sono rinresi in durte i contrasti sindacali al Patimento dei prezzi, hanno 

i contributi per le casse e le <$• Tre d" ««"»■•* °™r CÌUtn 

scuole edili, - la ripartizione senza dei delegati dijutte Zayoro rispettiuamente dedi . Cosi facendo, aumentando delle masse y.C’e tuttavia - 
dell’orario di lavoro nell an- tejgrand tjaODrtcnettaitatK Cflfe aUa piatt(lforma ^ùen- l , a . , slta pressione nei luoghi secondo Foa — il pencolo 
no e il sistema di esazione 1 ‘ ^ceziune aeua rmi, t a ui ìr i ra a u a r , n di lavoro, tl padronato tenta che la spinta combattiva in 

delle quote sindacali. Ut^TrìvtiddcanmaUvenÒ fra Valtro ^ricostruire di alto (e che si manifesta con 

Diritti sindacali — Sono « permesso di uscita ai tinca nvendicatima livello f att0 ; il bloccai salariale a lì- numerose lotte aziendali e 

stati riconosciuti i permessi ^ qU rf| d ^^“M_ de Ì C Sorganizzazione del sindacato vell ° della produzione. Cer- di categoria, e con la balta- 
sindacali retribuiti, l’appli- ^ l n ilL? V p]}mntnni aTì ^oiit IJnav^im^sintesi della com’ to ~ ha . ricordato Foa - glia contro il carovita) non 
cazione di un albo sul can- P rrn d !ì ■ Diessa auestione è aia con- il padronato pón lià ancora sia raccolta in pieno, orga- 

tiere per le comunicazioni SÌn««n li iarmnrt^^ vJL rinfinciató al tentativo di aizzata e portata al succes- 



In tutta l'industria 


erosi 


Diritti sindacali — t>ono ** *tri,tu,rro „ n iù, fatto ti qioccoi salariale a li- numerose lotte aziendali e 

stati riconosciuti i permessi organizzazione del sindacato vell ° della produzione. Cer- di categoria, e con la botta- 

sindacali retribuiti, l’appli- uSa Drima sinteri dclla cnm to ~ ha . ricordato Foa - glia contro il carovita) non 

cazione di un albo sul can- \i^iìT P rrn ~ !ì i Diessa auestione è aia con- il Pianato non Ita ancora sia raccolta in pieno, orga- 

tiere per le comunicazioni segreteria dellla OG/L_ e dei P' ^ rannnrtn^/ii Pnn rinfinàiató al tentativo di aizzata e portata al succes- 

sindacali e la possibilità di dirigenti di tutti t ptu im- tenuta nel rapporto di Foa. bloccar( , Vaziorie ; sindacale so dalla Organizzazione sin- 

procedere alla raccolta delle Portanti sindacati di oatego- Punto di partenza e l ana- anche sul piano nazionale dacale.< . . Y 

quote sindacali attraverso le ria. Una conferenza dedica- lisi della situazione nuova con le cosiddette * polìtiche : Quali sono le viù gravi de- 
Casse edili. ta ’ d ™? ue > f verificare, in venutasi a creare m seguito dei redditi* dirette a subor- bo lezzè óhTsi rFsToSrano - 

Orario di lavoro — Viene punto così importante, la alla conclusione vittoriosa dinare la dinamica dei salari a Questo 'riguardò'—^ nell’at¬ 
eo di due ore dal primo ««— CGl^ ntta^ % ?uSte%^^&? 


nanzitutto il giudizio positivo dal 1 gennaio 1965. La ridu- . . 

della organizzazione unita- zione è effettiva e le ore fat- 

^ ia , 1 su 1 L „ risulta i t0 raggiunto te in più del nuovo orario ^ndo 

dalla lotta. «A nostro pa- ^ aranno considerate straor- 

rere — affermano i due di- saranno considerate siraor po rrc 

rigenti ;-del sindacato uni- dinane. •- • . . t , 

-tario—■- Si può affermare che Qualifiche e parametri -<■ 

la lunga e bella battaglia I parametri retributivi sono 
- cui i lavoratori edili sono stati'portati rispettivamente ; ! v . 

stati costretti, ha largamente da 132,7 a 140 per l’operaio Crinni 

avuto ragione delle obiettive SDec ializzato. da 119,2 a 125 
e . rilevanti difficolta nelle- -, nirolifinain Ho 106 6 ■ 

quali questa lotta si è svolta. P" £ qUaI . , 1 fl ®““’„ ™ 

••• «Sf la lotta degli edili a . IIP -P er il manovale spe 

— prosegue la dichiarazione cializzato. " •’ 

— ha potuto essere,Vittorio- Casse edili — Oltre all.au- 

sa lo-si-deve tanto all'unità mento del minimale e del 
d’azione fermamente e co- massimale ■ ( 0,20 per cento- 
stantemente mantenuta dai o,70 per cento) è prevista la . 
sindacati operai, quanto alla ’ llT ,„ *- - - : 

..compattezza della categoria costituzione di una comm s 

ed alla sua magnifica com-- S1 °ne centrale di studio per 
battività. Con legittima fie- le Casse edili. ^ 

, rezza possiamo affermare Scuole edili — Sarà costi- ; Y j 

che. se anche è vero ohe tuita una commissione cen- ;I 

non siamo riusciti - a otte- trale di coordinamento e di v | 

.nere il diritto alla contratta- studio per la scuola e i prò- 

7innp a iivaIig 97iPnnaiP tilt- . " . :r.__ r . ■ .v. . 


ario none^nei .sinaacazo . neuairato aei- amtto di contratta- rattere particolare MelVófr lìctoaì neWòrgànizza- 

aS- a 2 S nda - V Mvellfrdi azienda e fensìv* & corso, peàesetpf Wm%lrm$l lotta S fat 

Ma.pórre il problema ^del-Jdt settore.. * Costretto dalla pio; nelle fabbriche metàl- brighe (i : distacco » che 
i- ’; , V-^>:aAy -% V- lurgiche, ove, come t doto, si manifesta,’tra il 


sciopero unitario 

In primo piano l'esigenza di una avanzata dei salari 
operai e di un programmu di sviluppo economico 

n.ll. r-iiavinnA ' s’è per altro aggiunto il ri- La Montecatini, la Pirelli, 

Ualla nostra redazione catto delle aziende a porteci- i grossi complessi metalmec- 
; . , - NAPOLI, 14 1 pozione statale che, pròprio conici privati oggi hannq su-. 

Uno • scioperò poderoso ieri sera — attraverso VIn- bito un duro colpo. E Un du- 


Scioperi nei ippcirti 





. compattezza della categoria 
ed alla sua magnifica com¬ 
battività. Con legittima fie- 
, rezza possiamo affermare 



. zione a livello aziendale, tut- 
- tavia su tutti gli altri pro- 
'biemi che avevamo posto — 
r sia quelli innovativi che 
"quelli tradizionali — abbia- 


blemi dell * addestramento 
professionale. * : 

Indennità di anzianità — 
Viene aumentata dì un’ora al 


mo realizzato soluzioni che II mese (un giorno e mezzo al-| 


muovono il contratto nella r anno ) per tutti dal 1 . gen- 
• direzione da noi desiderata». • . ..... 

-, La dichiarazione prosegue n _. - T „ 

"poi indicando i punti Inno: , Favori disagiati In se- 
'■ vati del contratto che qui a de tecnica si procederà ad 
"fianco riportiamo. -Le con- unificare • le percentuali di 


aUa FIAT AVI0 


si cerca' di eludere * aperta- C0Se àhe A lavoratori riten- mare, a Torre Annunziata, a chiarando lo sciopero *il- trapazione statale ( lAlJa 
mente pii impegni imposti gono più importanti e le prò- Pozzuoli, a Bagnoli, a Caso- legittimo * e minacciando Romeo, l Italsider, lAerfcr) 
dalle lottè operaie . t -, . p0Ste det sindacati); 2) ere- ria, a Pomigliano e in nume- € provvedimenti *. ■■■•• ove t sistemi direzionali so- 

In materia, '.per esempio, lativo isolamento * nel quale, rosi altri comuni a mezzo- • Negli ambienti sindacali lo no troppo simili a quelli til¬ 
di avvio alla "contrattazione ha detto ancora Foa, si sono giorno in punto decine di mi- atteggiamento dell’Intersind 1 »*«««»** «»»<»»«*» ^ri- 

dei cottimi e dei ritmi di la- svolte alcune fra le più im- gitala di lavoratori, in tutte è stato commentato assai du- 

voro. A quésto, proposito va portanti lotte aziendali e di le aziende del settore indù- ramente. La sua posizione è —-^ 

detto che li rifiuto di comu- gruppo di questi ultimi striale, ■ 3 hanno fermato < le stata qualificata €Ìrrespon- la provincia di Napoli e al 
nicare ai sindacati i criteri tempi (esempio, Montecati- macchine, hanno lasciato il sabile * e « ingiustificata ». Mezzogiorno uno sviluppo 
di applicazione dei cottimi; ni e St Gobain), conclusesi posto di lavoro, dando vita L’unità che si è' creata tra ordinato e democratico pro¬ 
pone il problema—ha affer- — seppure dopo lotte molto allo sciopero generale indet- tutti i lavoratori napoletani grommato; per .stabilire nelle 
maio Foa : — di valutare positive — con risultati ina- to unitariamente dalla CGIL, ha tuttavia trascinato nella aziende rapporti democratici; 
l’eventuale opportunità di deguati (e qui il discorso ri- dalla CISL e dalla UIL. Lo giornata di lotta anche quel- per aumentare il potere sin- 
una risposta generale, tanto guarda il metodo di direzio- sciopero ha letteralmente tra- le aziende ove la maestranza dacale e di contrattazione, 
più che si avvicinarlo-per- i ne e il coordinamento dei volto la « diga » che il padra. si è imbattuta in notevoli dif- 
metallurgici scélte importati- sindacati di categoria e del- nato ha tentato di opporgli, ficoltà per conquistare il. ri¬ 
ti,, come quella'del prossimo i e organizzazioni orizzontali, fino da stamattina, ricorrendo conoscimento dei propri di¬ 
gennaio per i premi di prò- e la necessità di assicurare alle minacce e alle rappre- ritti. ■’=>,: s Y- Y •' : * ‘ ’ Y/ te, a uveuo azienaaie « as 
duzione. Ma, piu in genera- c he la lotta di ogni singola saglie più meschine. - ' r In serata, la segreteria del- categoria, che continueranno 

le, quale deve essere là fabbrica diventi sempre eie- 'Una per tutte: la direzione la CdL di Napoli ha emana- e si svilupperanno nei pros- 
sposta operaia. à_ questa, of- mento di una lotta più gene- della SAE (una grossa azien- to un comunicato nel quale simi giorni. - — 

fensiva. C e anzitutto »—r ha ralè); .3) difficoltà che si in- da metalmeccanica) ha tenta- è detto, tra l’altro, che la Già ieri, nella conferenza 
detto Foa da combattere eptitràno nella costruzione tó di tenere i lavoratori in giornata di sciopero < con- stampa che hanno tenuto i 


procederà ad Richie$te uiiitarie presentate dai sindacati 

prppntnaii nil ■ - 


^quiste di maggior rilievo — alcuni gruppi di province, 
afferma la dichiarazione dei Ferie — Ferma restando 
/compagni CapodagUo e Cian- , percentuale attuale il nu- 
rca — sono rappresentate dal if .. 

' balzo avanti notevole che tuero dei giorni di fer vie- 


: udiàu avanti iiu:cvuic uic il . w , 1A «•> 

^ abbiamo effettuato verso la I ne elevato da 14 a lo. 


: Dalla nostra rodanone 

■YY; TORINO, 14 - 

La concessione di aumenti di 


garanzia del salario al lavo- Salari — I minimi salariali mèrito fatta dalla direzione del- 
-xatore edile per tutte le ore attuali - vengono aumentati la FIAT-AVIO ad un limitatis- 
.di lavoro perdute per cause del 10 per cento; gli scarti simo numero di operai ha pro¬ 
indipendenti dalla sua vo- retributivi dei giovani dai 18 vocato oggi la vivace protesta 
lontà; dalla consistenza sa- on anni sono aboliti* altri della maestranza ch e si è 

„ 31 ZU anni sono awuill. ann ,cnr»« «nn comnsri ni-rtlnnffati 


^lontà; dalla consistenza sa¬ 
lariale che siamo riusciti a 
dare agli accordi provinciali. 


Il Z | navenmre . — \ aut» uuui(*<4à c U» */v»uw» 4 i; gvuuic uuoi v uuu 1/UO& uti- 

W pa ÀZ„Hn^H òvemnin « nf T?.- ^ j C ° SI a- C °h* tativi del Vaàronato prtuafolla manifestazione». 

’ twItHfiim ‘ 1 Quando, ad esempio, st af- battivita e dt condizione di 

inmaiive ferma che compito del sin- mercato cosi favorevoli non 

• dacato è quello di ammini- venga utilizzata in pieno per . 

per I ClIflIIIICI ■ strare tecnicamente il con- rafforzare il contratto sin- £ : 

T* ♦«imi™ ìi Hbnnnft tratto, di fatto si contribuì- dacale sulla ) stabilità del- > , Par il rrnitrnHA 

.!”!!?!!« S!, r a bloccar, la dinamica Voccuvazione. ’ - r * r " COnlraHO ,, a ; èel iarofì „ t: iel diHtto 

alla casa per i lavoratori co¬ 
me indispensabile servizio so¬ 
ciale. sulla nuova politica ur¬ 
banistica, sono state pro¬ 
grammate iniziative unitarie 
della CGIL, CISL e UIL, do¬ 
po quella tenuta l’altro gior¬ 
no al teatro Merendante 
Questa azione decisa e uni¬ 
taria .per il rispetto contrat¬ 
tuale; per respingere il cli¬ 
ma di rappresaglia che il pa¬ 
dronato tenta di imporre; per 
assicurare alla classe operala 
tutti gli indispensabili servi¬ 
zi sociali di cui abbisogna, 
per incalzare ancor più nétta 
spinta verso il rafforzamento 
del potere operaio nella fab¬ 
brica e nella società, conti¬ 
nuerà e si svilupperà in quel- 
ie lotte. 

La classe operaia napoleta¬ 
na oggi ha ulteriormente sot¬ 
tolineato la sua forza e la 
sua volontà tesa ad assicura¬ 
re ai lavoratori un ruolo nuo¬ 
vo nella società. La manife¬ 
stazione unitaria sottolinea 
pure la chiara condanna che, 
a livello locale e nazionale. 


ui pruceauru lenvnuK yu- missione ai lavoro delia con- p ero generale. L’intento era interessi di monopoli e supe- oggi non va considerata iso- 
tenztale dinamico del con- ferenza); 4) scarso peso del- d i ricattare i lavoratori «ner rando la classe dominante, latamente, o data da motivi 

tratto dei metallurgici e .a iq nostra impostazione ri- fame». La risposta di questi insipiente e gretta — di rea- occasionali, ed è stato ricor¬ 
dar proprie cosi, sta pure in- vendicativa _ sui ^problemi u itimi si ritrova nella per- lizzare gli .obbiettivi contrai- dato e reso pubblico, un pro¬ 
consapevolmente le interpfe- dell opcupazione e del dirit- c cntuale di sciopero: 96 9é. tuali e di politica economica grammo comune di nuove 

(azioni sul contratto di parte to al lavoro, col pencolo che Agli attacchi e ai volgari ten- e sociale posti alla base del- iniziative e di azioni che i tre 


ni u 11 ?. di cos ' com- f a n v i d c i padronato privatolla manifestazione». 
oj~ battimta e di condizione di 


tenuti per la indennità m ca- I/azirme è nar-Hla HaU'offipina chimica avrannoI : — — ! Dopo QVCr TXCOrdOtO Qp- 


_ _ _ sindacati porteranno avanti 

assieme: a cominciare da una 

___ manifestazione pubblica, in 

un teatro cittadino, conno- 
n • ' _ ’ ■ _ cata per lunedi prossimo. An- 

Per II COntrOITO c ^ e Sld problemi del carovl- 


per la prima volta dal 1946 tenuti per la indennità in ca- “tSKSe è partita dall'officina - per quanfo riotrarda i me- "°P° rtcoraato ap- 

in poi; dalla congrua ed ef- so di dimissioni, nei reclami, 1 dove, nonostante l’alto nume- Li°oì, es to incontro 6 è PI stato talìurgici — di collegare i P u ” fo glisaoperi in corso in -, 
fettiva riduzione che abbia- nell’alta montagna ecc. ro di personale qualificato e d un nuovo solle- nuovi 9 istituti contrattuali /folio attorni» a questi 

mo impeto deU’orario setti- k Nel complesso si tratta di speciahzzato. la situazione sala- ^ a, ° a . d °^ > rt i ,n ««?*» Foa .. ha polemizzato 


manale di lavoro; dai nuovi miglioramenti immediati che è tra le più basse e lo l ad esione di 

popone essere valutati me- Padronale. le 

ab Diamo stsbiiito per Is QU 3 _ j * _« < ^ * no ^ rricoip ^ ìnicnori - a quciig nmimniiin inAiff 

litiche^ dalla seduzione ori- diamente attorno al 23 per normali. Appena venuti a conoJ j 

ginaie e per la nostra cate- cento e che con la contrat- «cenza delle esigue concessioni vf ì- = Jf , 

goria assai importante che tazione demandata agli inte- della FIAT, i lavoratori dei re_ . orecedenza * 

abbiamo conquistato circa il grativi provinciali possono parti 2 e 13 di questa officina V, nt ?atto nrivam 

r sistema di riscossione delle entro breve termine salire hanno incrociato le braccia sin F 

• quote sindacali». a( j n itrò il 30 ner cento Si dall’inizio del turno, a questi " 

Mnolfrè.V parte altreeod- f^tta ^rt a nto di un rilevan in se *»iU> si sono aggiunti 1 -— 

disfazioni di nostre rivendi- I ral ;® Pertanto di «n nievan- mugghi del - normale» portan. 'Y 

< castoni su questioni minori te successo sia sulle qu.estio- ,jo il numero .de^i scioperanti ‘ - j" .- v 


quote sindacali ». 

*InOltré,'a' parte altresod- 
disfazioni di nostre rivendi- 

• cazioni su questioni minori 

- (éhe pérò hanno il loro péso, 
come l'indennità di anziani- 

’ tà. «i. lavori- disagiati;- le. fe-‘ 

- rìeV ci sono altri punti da 

• sottolineare, sui quali, il no. 

- stro punto di vista, alla fine. 

- è prevalso: l’aumento sala- 

- riale,' le scuole e le Casse 

- edili. ' E* da sottolineare in 
r particolare come-la "linea 
1 Carli " sia stata battuta.. Il 
■ nuovo contratto, in conclu- 

sione, sì attesta su nuove 

- buone posizioni per la cate- 

- goria. Non abbiamo dubbi 

- che i sindacati provinciali 
. sapranno da oggi sviluppare 

• l’azione necessaria per tra¬ 
durre in atto quanto il nuo¬ 
vo contratto sancisce». - 

DL dottor Ravizza, segre- 


burocratica del contratto dei de f s i ndaca f 0 d i investire, ; 

con l’azione sindacale , que- 


ni <Ji principio che su quel-l ad oltré trecento. A questo pun- 


le -economiche. 


la Montecatini 
si ritira 
da orni società 
Y austriaca 


ta ta direzione ha richiesto ai- 
la Commissione interna di poter 
discutere can • una delegazione 
di operai Questi, invece, han¬ 
no espresso il desiderio di con. 
sul tarsi' con le organizzazioni 
sindacali sollecitandone il pron¬ 
to intervento. Ha avuto luogo 
allora, all’intem'o della fab¬ 
brica. • un incontro tra • Corn¬ 
iti iasione interna * e ' sindacati. 
Dove sì è convenuto di concre¬ 
tizzare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori nei seguenti termini: 


Sulla piccola industria 


Un d oc u mow t o 
della CONFAPI 


sfe questioni. ‘ ' - . - ■ . 

« Certo, però,, —- ha affer- # 

malo Foa — questa lotta va • . - 

portata avanti in collega- mmMMm J 

mento con l’insieme del mo- ffvi m 

cimento rivendicativo, per ■ m 

fare sì che l’agitazione non ^ - > 

si concluda con una protesta 4 j - sindacati " dei portuali 
fine a sè stessa, con un sem- (piLP-CGIL, UILTAT-UIL c 
pltce scarico di malconten- _ TT _. _ , . ,. .. 

ìo>. Per questo, fondamen- FILTAT-CISL) hanno dich.a- 

tale è che l’iniziativa sinda- rat <> 1 ° sciopero nazionale dei 
cale abbia , anche attorno a dipendenti delle manovre fer- 
questi problemi, le sue ra- roviarie dei porti, i cui tempi 
dici nella fabbrica. '• - • e modi verranno stabiliti dal- 

Attorno in particolare - a ie organizzazioni sindacali lo- 


unitario 

impartì 


voratori nei seguenti termini: L® CONFAPI (Confederazio- Per il commercio estero si Attorno in particolare a 1 ® organizzazioni sindacali Io- 

aumento salariale, tale da sù- ^ deUa piccola e media in- chiedono incenUvi. Per la po- ™ r “° '? V ari,c " iore “ le orgamzzaziom sindacali lo- 

perare le situazioni di disagio dustna) ha inviato ai parla- litica meridionale, viene prò- queste questioni 1 a atscussio- ca i^ La decisione e stata presa 

economico che derivano dal mentari, enti economici e au- spettata una priorità nel so- nc .f l * tn in risposta alle inaccettabili 

.modo errato con il auale veri- tonti * di governo un « docu- stegno della piccola e media seae ai commissione. Il prò- . .^ no 

VIENNA, 14 U ono ° applicati 0 il 'contratto -di mento programmatico» industria - locale. Per l’assi- blema del collegamento fra prepudiziali poste dalla con- 


Siracusa: 
lunedì 30 mila 
braccianti . 

-e-' . 

in sciopero 


DL dottor Ravizza, segre- L’agenzia di stampa austria- i avoro e gjj accordi aziendali. deUa categoria. Dopo avere stenza tecnica ci ' si rimette Iotfa rivendicativa e lotta a troparte per il rinnovo del con- SIRACUSA.’ 14 * lavoratori esprimono nei 

tarlo generale del.sindacato ca_-APA* infoima cheJJ di- con riferimento alle qualifiche definito piccola e media indù- agli enti finanziatori. Generi- livello delle strutture pone tratto di categoria. Difatti la Lunedi. 30 mila braccianti confronti di una classe atri- 
. aderente olla CISL ha tra rettore generale della «OEMV». Dr 0 fessionali. al rendimento del stria le unità aziendali con che le richieste sull’istruzione anc he la questione della po- AUSITRA ha chiesto l’abban- della provincia scenderanno In Qcnte incapace a interpretare 

Péltro affermato: -1 lavora- ente petrolifero statale aurina. i av oro e al guadagno di col- m *” 0 dl 300 dipendenti e un professionale (di cui ci si li- statone del sindacato di Iron- dono dei principali istituti con- sciopero, riprendendo la lotta le sollecitazioni e legata an- 

ton edUi possoho essere s°d- co ha dichiarato. In una conte- timo. - fatturato massimo di un mi- mita a rilevare l’importanza) t Q j governo € L’organizza- trattuali auali di scatti di an- ^ 11 contratto. Accanto ai cora a vecchi compromessi 

.disfatti dei multati raggiun- renza stampa, che il contratto Nel primo pomeriggio queste bardo, la CONFAPI avanza mentre si rivendica l’autono- 9 ?°y n °; € ^°l gant “ n trattu f u qua “ scaU * “ an * braccianti manifesteranno mez- rhe nascono dal riconosciuto 

,ti, ^n modo particolare se firmato nel 1959 con la Monte- richieste sono state sottoposte alcune proposte — per certi ma rappresentanza in una lun- sindacale ha affer- 2 i an jtà, la riduzione dell’ora- zadri e coltivatori diretti: un n rivilenin n nnrhi nrunnl n 

; considerano che questi nsul- catini per la costituzione della dalla CI alla direzione mentre aspetti molto generiche - ri- ga lista di enti e centri deci- niato toa non può certo rio di lavoro, l'integrazione dei comizio avrà luogo, infatti, do- r 

tati d sono notuU ottenere società italo-austriaca -Danu- già alle 12 i lavoratori avevano guardanti i contributi previ- sionali (fra cui il CNEL). Nes- essere neutrale sui grandi trattamenti assistenziali, la ri- menica mattina nel capoluogo Tnono P°t tó «fo* 1 

Solo per la decisione dimo- bia Petrolchemie A.G. - con se. sospeso lo sciopero. In seguitò, denziali (se ne chiede il bloc- sun cenno, infine, viene fatto problemi che agitano la so- ... con la partecipazione di lavo- mvoraton vanno — al con- 

■ .stràta > nelle azioni di lotta de a SchwechaL presso Vienna, però, per le risposte elusive del- co), gli oneri fiscali (sì chiede alla possibilità di consorziare cietà, ■ sulle contraddizioni classincazlon f , aeue _ quannene ra{or . de jj a t erra da tutta la trono — tn un altra dire- 

chè sono state sostenute nei viene sciolto in seguito a de- i a FIAT tendenti a.,dilazionare la ripresa dei lavori della Com- le iniziative, della piccola e del suo sviluppo, sulle ri/or- j la com P° s,2,one delIe squa- Drov inci a e di delegazioni ope- zione. Se la lotta di sempre 

2 ^Vcisione del consiglio di presi- ogni soluzione, gli operai’ ri- missione per la riforma tribù- media industria — per il com- me cbe j a situazione rivendi - dre ecc * come condirione P* r raie delie principali fabbriche, avesse bisogno di un’ulteriore 

Effill fi segretario del sinda- denta. ^ • . . ' - . . . prendevàiio l’agitazióne che. si tarla e la. traduzione in pra- mercio estero, c per le ma- cat i va ren de semore niù ne- proseguire le trattative. I sin- I braccianti richiedono, nel testimonianza di tale volon- 

cato. Luciano,Rufino, dopo La, -OEMV- rientrerà in estendeva anche in altri punti fica dei suoi orientamenti), il terie prime - oppure per la ? rì.iA dacati hanno inoltre comuni- contratto provinciale, salari mi- tà JhhrZ rn irinnrrn 

aver dato un giudizio posi- possésso, col 1 .,gennaio 1964 dello stabilimento.’ In senti I credito (incentivazioni dirette partecipazione alla program- essane e urgenti. Perciò òocau panno inoltre comuni “gSino. IT,/ 

•tivó del l’accordo ne ha sctr del. pacchetto azionario della rappresentanti dei sindacati'vè. solo all'industria minore e sen- inazione economica. ■ Non si non ^possiamo essere indiffe- cato che Io sciopero continuerà Eduzione dell’orario di lavoro r ?. c d Napoli l ha fornita. 

• torneato la portata , larga- • Montecatini, al valore nomina- nìvano convocati • d'urgenza za discriminazione territoriale; parla nemmeno di eventuali remi ai problemi del gover- fino a quando non si saranno a 40 ore settimanali e contratta- cfliara e possente. ■ . ) 

mente innovativa. le, ed esso, unito a quello che presso l’Associazione degli in- tassi equi e revisione del si* collaborazioni con 1 ’industria no ed a quelli dei suoi conte- realizzate le condizioni per una zione delle qualifiche degli or- . . ul... - 

_cià Dossiede. rannresenta T80 1 » dustriali metalmeccanicL sterna di garanzie reali). di Stata. miti nrnnrnmmritiri Sanniti, rinresa deali Incontri. «anici DUIUIQ fnCa 


cato. : Luciano ] Rufino,, dopo 
aver dato un giudizio posi¬ 
tivo dcll’aceordo ne ha set- 
totineato • la ■ portata . larga¬ 
mente innovativa. 


Igià possiede, rappresenta T80*«|dustriali metalmeccanicL 


(sterna di garanzie reali). 


di Stato. 


/nuti programmatici. Soppia-lripresa degli incontri. 


I ganicl 
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Importante accordo sottoscritto dall’ ENI 


Berlino 
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Lettere e Kennedy 


*. 11. i ■ 


d'intellettuali italiani 


I Giustizia 


I 


(Jn gruppo di intellettuali e 
uomini politici indiani ha 
- invialo al Presidente degli 
‘ Sluti Uniti ung lettera nella 
(piale si chiede la libertà per 
Mortoti Solidi. 

a Signor Presidente » dice • 
la lettera a sentiamo il desi’ ‘ 
derio di unire In nostra no¬ 
ce a quella di tanti nomini 
eminenti i quali, da ogni 
parte del mondo. Le hanno 
chiesto nn provvedimento di 
giustizia e di umanità a la- ' 
vare di Mortoti Solidi. 

a Questuiamo, condannato al . 
carcere nel clima di uno dei 
periodi più bui della storia 
■' degli Stati Uniti — il perio¬ 
do del maccartliismo — è 
tuttora in carcere, malato, da 
quasi 14 anni. Come nomi- 
ni che hanno speso la propria 
vita nell'attività della culto - 
■ ra, e che come tali hanno 
appreso che anche una sihgola offesa alla giustizia è 
sempre un’offesa a tutta la società umana in quanto 
tale, noi Le chiediamo, signor Presidente, di far riesa¬ 
minare il caso di Mortoti Sohell e di restituire que¬ 
st’uomo alla libertà. Questo nostro appello Le viene ri¬ 
volto, signor Presidente, per l’onore di quella ’società 
civile alla quale Lei e noi apparteniamo. Accolga, si¬ 
gnor Presidente, il nostro deferente saluto ». v 

La lettera reca le firme di Paolo AlatrL Mario Alicata, 
Norberto Bobbio, Ranuccio Bianchi Bandinelli, Cesare 
Brandi, Lelio Basso, Carlo Bemari, Giampiero Carocci, 
Italo Calvino, Ernesto De Martino, Pietro D’Avack, 
.Giacomo Debcnedclti, Ambrogio Donini, Galvano Della 
Volpe, Vittorio Eoa. , Franco Fortini, Federico Feilini, 
Renato Guttuso, Antonio Giolitti. Eugenio Garin, Piero 
Gadda Conti, Carlo Arturo Jemolo, Vittorio Lanternari, 
Cesare Luporini, Alberto Moravia, Carlo Musectta, Da¬ 
cia Maraini, Pier Paolo Pasolini, Ferruccio Parri, Leo¬ 
poldo Pireardi, Guido ' Piovene. • Giovanni Pirelli, Sal¬ 
vatore Quasimodo. Edoardo Ruffini, Sergio Solini, Paolo 
Svlos Labini. Emilio Sereni, Mario Snidati, Elio Vitto¬ 
rini, Cesare Zavattini, Bruno Zevi, Ludovico Geymonat, • 
Alberto Carocci. 



J 




l'ammissione 

all'ONU 


AURORA GIACOMF.TTI av- 1 
verte che rimanenze Asta Via 
Margutta. saranno vendute'VIA, 
PALERMO 58. I 

4» AUTO.MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMFO VF.NTtittl LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di-Roma • Consegne' immediate. 
Cambi vantaggiosi. Faoiiltazio 
ni... Via Rissatali «4. .' 
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Il nuovo contratto vale fino al 1970 - Vantaggiosi' condi- 
zioni: l'Italia potrà pagare fornendo a sua volta prodotti 
industriali - 400 milioni di dollari di interscambio 


Quattro donne 

?jtW‘ -v. - - ; •' ‘ ‘ *- 

. ’ . ‘ , f , . , . ' ’ ■ . 1» . • 

processate 
in Portogallo 


; » 

et ** 
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'V . LISBONA, 14 
- Quattro donne sono com¬ 
parse oggi dinanzi ad un tri¬ 
bunale di Lisbona. Sono ac¬ 
cusate • di -• appartenenza al 
Partito comunista. Le quat. 
tro compagne. Èva Amado. 
Madalena Coelo Marques de 
Almeida, professoressa di fi¬ 
lologia germanica. Ivone Da 
Conceicao' Teles, farmacista. 
Maria ~ Regina Cavalheira, 
avvocato, sono in libertà 
provvisoria dietro pagamen¬ 
to di una cauzione. ■' • 

Nej giorni scorsi Io stesso 
tribunale aveva condannato 
cinque antifascisti • accusali 
di « propaganda sovversiva » 
e di « appartenenza al PC », 
a pene varianti da 14 a 20 
. mesi e alla - privazione dei 
diritti civili per cinque anni. 

Nulla si sa. invece, circa 
la sorte dei tre scrittori por¬ 
toghesi arrestati nei giorni 
scorsi a favore dei quali è 
in corso una vasta campagna 
di solidarietà in tutta l’Eu¬ 
ropa. 


Appello 

del PC turco per 
le elezioni 
amministrative 

ANKARA, 14. 

Il 17 novembre avranno luo¬ 
go in Turchia le elezioni muni¬ 
cipali e cantonali. Saranno rin¬ 
novati i Consigli municipali e 
dipartimentali. In un appello 
al popolo, il Partito comunista 
turco denuncia il carattere an¬ 
tidemocratico della consulta¬ 
zione che avviene in una si¬ 
tuazione nella quale la liberta 
di opinione e di riunione è sta¬ 
ta annullata e i diritti demo¬ 
cratici sanciti dalla Costituzio¬ 
ne non vengono rispettati 
D'altra parte il Partito comu¬ 
nista è fuori legge e non può 
prendere parte alle elezioni 

Tuttavia il partito comuni¬ 
sta. cosciente della sua respon¬ 
sabilità e tenendo conto della 
importanza particolare che ri¬ 
vestono queste votazioni, met¬ 
te in guardia l'opinione pubbli¬ 
ca sul tentativo delle forze più 
reazionarie rovesciate il 27 
maggio 1960. attualmente rag¬ 
gruppate in r seno al Partito 
della* giustizia, di assicurarsi 
pootsioiii di potere 



Per Berlino 

Londra 
smentisce 
nuove 
preposte 

LONDRA, 14. 

Il governo inglese ha ,reci 
samentc smentito di aver avan¬ 
zato proposte all’Unione Sovie 
tlca intese a trasformare I set¬ 
tori occidentali di Berlino - in 
una città Internazionale, ad 
assicurare una «presenza» del- 
l’ONU e a porre le vie di ac¬ 
cesso sotto il controllo di una 
speciale commissione interna¬ 
zionale. - - ’• • •••' - 

La notizia di tali proposte 
era stata pubblicata dal «Daily 
Express » ed in essa si diceva 
che l’offerta era stata fatta 
dall’allora ministro degli esteri 
Lord Home ad Andrei Gro- 
miko. suo collega sovietico, 
nel corso di un colloquio a 
New York. i r - 

Fonti diplomatiche londinesi 
hanno ricordato che alcune 
« idee » riguardanti una even¬ 
tuale soluzione, del problema 
di Berlino sono state fatte cir¬ 
colare in questi ultimi dicìotio 
mesi: quella di intemaziona 
lizzare le strade di accesso 
era stata fatta a suo tempo 
da Kennedy; quella della «prs< 
senza • deU’ONU da Krusciov. 

Gli osservatori diplomatici 
affermano che, durante i con¬ 
tatti Home-Gromiko. a New 
York, il problema ai Berlino 
era stato trattato soltanto nel 
quadro della - proposta sovie¬ 
tica relativa ad un patto di 
non aggressione tra la NATO 
e i paesi del Patto di Var¬ 
savia. . --— 

A questo proposito le fonti 
britanniche hanno insistito nel- 
l'affermare che qualsiasi patto 
di non aggressione dovrebbe 
essere affiancato da garanzie 
sul libero accesso a Berlino 
ovest delle forze annate occi¬ 
dentali. 


Un nuovo accordo è stato 
firmato in questi giorni a Mo¬ 
sca tra le organizzazioni so¬ 
vietiche per il commercio 
estero e la società A NIC an¬ 
che per conto delle altre so¬ 
cietà del gruppo ENI (Nuovo 
Pignone, SNAM e Lancros- 
si). L’accordo — annuncia un 
comunicato emesso ieri dal- 
l'ENl — vale fino al 1970 e 
comporta da parte italiana lo 
acquisto .di 25 milioni dì ton¬ 
nellate di petrolio greggio e, 
da parte sovietica, l’acquisto 
di gomma sintetica, articoli 
tessili, prodotti chimici, ma¬ 
terie plastiche, macchinari, 
impianti chimici e petroliferi, 
per un ammontare totale di 
interscambio di circa 400 mi¬ 
lioni di dollari. . V .. 

— L’accordo .— di ..cui- ieri 

sera . da notizia anche la 
€ Tass » ■— è stato firmato da 
Evglieni Gurov, per la par¬ 
te sovietica, e dal vice pre¬ 
sidente ..dell’ENl Eugenio 
Cefis. , ' 

_ « Queste intese ‘ — prose¬ 
gue il comunicato diffuso dal- 
l’ENl — che si inseriscono 
nel più ampio quadro degli 
accordi commerciali tra l'Ita¬ 
lia.e l’URSS recentemente si¬ 
giati a Roma, costituiscono 
un’ ulteriore riprova della 
tradizionale politica dello 
ENI, volta a intensificare le 
fonti di approvvigionamento 
e ad ottenere, grazie aduna 
notevole • varietà dei greggi, 
la migliore utilizzazione delle 
proprie raffinerie e l'immis¬ 
sione sul mercato di prodotti 
che, per qualità e prezzo, 
possano soddisfare nel modo 
migliore le . esigenze del 
paese ». , - • . * : J - 

Negli ambienti dell’ENI è 
stato anche sottolineato che 
l’accordo presenta vantaggi 
di larga portata per l’econo¬ 
mia italiana. In primo luogo 
per il prezzo del greggio pra¬ 
ticato 'dalle ■-organizzazioni 
esportatrici sovietiche, prez¬ 
zi che l’ENl definisce « alli- 
neafi alle quotazioni più van¬ 
taggiose oggi offerte dal mer¬ 
cato internazionale ». Nello 
stesso tempo l’accordo — si 
afferma sempre negli am¬ 
bienti dell’Ente statale per 
gli idrocarburi — è vantag¬ 
gioso in quanto offre la pos¬ 
sibilità di pagare-una gran 
parte del petrolio importato 
mediante .l’esportazione in 
URSS di gomma sintetica, 
articoli tessili, prodotti chi¬ 
mici e petroliferi di aziende 
del gruppo ENI a prezzi di 
mercato internazionale: ciò 

— si afferma negli ambienti 
dell'ENl — costituisce un ai¬ 
to importante per il riequili¬ 
brio della bilancia commer¬ 
ciale italiana, in un momento 
in cui i termini dello scam¬ 
bio internazionale rappresen¬ 
tano un punto di debolezza 
del sistema economico ita¬ 
liano. 

Questo giusto apprezza¬ 
mento suggerisce, peraltro, 
una considerazione ancora 
più generale sull'accordo fir¬ 
mato dall’ENl con le organiz¬ 
zazioni ' economiche sovieti¬ 
che. Tale accordo, per la sua 
natura e per la sua portala, 
consentirà una programma- 
rione a lungo termine e sen¬ 
za incertezze, delle forniture 
e quindi anche degli investi¬ 
menti, confermando il van¬ 
taggio per l’economia italia¬ 
na di contratti con paesi che 
hanno pianificato tl proprio 
sviluppo. 

Un altro punto dei com¬ 
menti fatti dagli ambienti 
dell’ENl riguarda la percen¬ 
tuale che il petrolio acqui¬ 
stato in URSS rappresenta 
rispetto al fabbisogno dello 
ENI. Tenuto conto del rapi¬ 
do espandersi del fabbisogno 
del greggio da parte dell’En- 
te statale — si fa rilevare ne¬ 
gli ambienti dell’ENl stesso 

— quale si viene determinan¬ 
do sia in ordine alle capacità 
di raffinazione sia all’inlcre- 
mento delle vendite dei pro¬ 
dotti finiti, l’attuale contratto 
non comporto un aumento 
della qhota coperta dal pe¬ 
trolio soriefico su tale fabbi¬ 
sogno complessivo. L'aliquo¬ 
ta del petrolio sovietico che 
nel 1962 ha rappresentato il 
37,3 del fabbisogno com¬ 
plessivo ENI, nel 1963 — é 
dello in una nota ufficiosa — 
rappresenta il 30j9 c jo e dal 
1964 al 1970 coprirà da un 
fèrzo ad un quarto di tale 
fabbisogno. Per il resto — 
conclude la nota — il gruppo 
ENI continuerà a ricorrere 


alle altre fonti tra cui prin- 
cipalmente quelle medio - 
orientali, che nel 1964 costi¬ 
tuiranno oltre il 50% del to¬ 
tale. Non è difficile scorgere 
in questa parte dei commenti 
registrati negli ambienti del¬ 
l’ENl una risposta indiretta 
alle polemiche sul contratto 
ENI-URSS scatenate da anni 
dal trust internazionale del 


• ■ :. • • •. ■ • i j•>;. ••• 

petrolio e alle pressioni che 
contro quel contratto sono 
state • fatte dal monopiolio 
stesso. E se si sente il biso¬ 
gno di dare una risposta, sia 
pure in questi termini indi¬ 
retti, è segno che tali pres¬ 
sioni tutt'ora sussistono nei 
confronti di coloro che deb 
bono decidere sulla politica 
generale del paese. 


Provenienti dagli USA 

Le Nhu a Roma 



La signora Nhu i giunta ieri all’aeroporto di • Fiumicino, 
accompagnata dalla figlia, proveniente da Los Angeles. 
Prima di lasciare gli-Stati Uniti, Ja signora Nhu ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella quale accusa il governo di 
Kennedy di aver «tradito» la famiglia Diem e il Vietnam 
del sud. La « Borgia » di 8aigon ha . lasciato l’aeroporto 
scortata dalia polizia. 7, 


Dai partigiani 




f 


- *■ * - - - ; - • . . • « - - - w . * 

Forze governative 



L'arcivescovo fratello di 
non potrà tornare nel Vietnam ? 

^ . v SAIGON, 14. 

Una compagnia della guar¬ 
dia civile sud-vietnamita è 
stata quasi ' completamente 
annientata . ieri - in un’imbo¬ 
scata tesa dai - partigiani a 
40 chilometri da Rachgia, vi¬ 
cino alla frontiera con - la 
Cambogia. ' Lo annunciano 
fonti americane autorizzate 
precisando che le perdite su¬ 
bite dalle forze governative 
ammontano a 40 morti, 50 
feriti, 20 dispersi, 
v Inoltre, sono cadute in 
mano alle forze pariigiane 
56 armi di vario tipo e 4 
stazioni radio. Secondo le 
fonti americane, i partigiani 
avrebbero avuto una venti¬ 
na di morti. Quando è ca¬ 
duta nell’imboscata la com¬ 
pagnia sudvienamita si sta¬ 
va recando in aiuto di una 
posizione assediata dalle for¬ 
ze partigiane. 


Lè autorità militari, che 
hanno compiuto il colpo di 
stato che ha portato al ro^ 
vescìamento di Diem avreb¬ 
bero fatto sapere che sono 
contrari al ritorno nel Viet¬ 
nam dell’arcivescovo Ngo 
Din Thuc, fratello del ditta¬ 
tore ucciso e titolare dell’ar- 
cidiocesi di Hue. Ngo Din 
Thuc, li quale si trova attual¬ 
mente a Roma, ha sempre 
parteggiato per il fratello an¬ 
che quando si è trattato del¬ 
le persecuzioni contro i bud¬ 
disti. /... - ... 

- Si attende con interesse 
di vedere quale sarà l’atleg- 
giamento del Vaticano^ L’ar¬ 
civescovo di Saigon, Nguyen 
Van Binh, che aveva tenta¬ 
to un’opera : di f pacificazio¬ 
ne, è invece tornato in se¬ 
de da Roma dove ha p,reso| 
parte ai lavori del concilio. 


V v ^^ ^ BERLINO, 14 ^ 

Con una dichiarazione del 
governo letta dal vice Primo 
ministro Wllli . Stoph, si è 
aperta oggi la seconda ses¬ 
sione delia Camera del po¬ 
polo. Nel suo discorso Stoph 
ha- dichiarato fra l’altro che 
* è giunto ormai r il tempo 
per . la sovrana * Repubblica 
democratica tedesca di. es¬ 
sere ammessa di pieno dirit¬ 
to i nell'organizzazione delle 
Nazioni Unite e negli altri 
organismi internazionali » ed 
ha preannunciato un passo 
per l’ammissione all’ONU 
Firio ad ora. nè la. Repub¬ 
blica democratica nè la Re¬ 
pubblica federale'tedesca so¬ 
no entrate alle Nazioni Uni¬ 
te stante la divisione della 
Germania e la mancanza di 
un trattato di pace. - . ’ ..■ 

Nella dichiarazione — che 
Stoph ha letto in assenza del 
Primo ministro Grotewohl. 
attualmente ammalato — il 
governo fìssa i compiti prin¬ 
cipali della sua politica: la 
liquidazione dei resti della 
seconda guerra mondiale, la 
conclusione del trattato di 
pace tedesco, la normalizza¬ 
zione della situazione di Ber¬ 
lino ovest attraverso la sua 
trasformazione In città libera 
e smilitarizzata, l’appoggio 
alia pacifìòa coesistenza. - : 

Stoph ha poi esaminato le 
questioni della politica eco¬ 
nomica. Il governo in que¬ 
sto campo agirà per il raffor¬ 
zamento ulterióre dell’econo¬ 
mia della RDT, l'elevazione 
del livello di vita della po¬ 
polazione e lo sviluppo degli 
scambi con gli altri Paesi. A 
questo proposito egli ha det¬ 
to che la RDT potrebbe apri¬ 
re missioni • commerciali a 
Roma, Londra e Parigi, co¬ 
me primo passo per l’instau¬ 
razione di relazioni normali 
con Paesi capitalisti. 

Il nuovo governo presenta¬ 
tosi oggi, dopo le recenti ele¬ 
zioni politiche, alla. Camera 
del popolo, risulta uguale al 
precedente salvo la sostitu¬ 
zione dei titolari dei dicaste¬ 
ri dellTnterno. della Pubblica 
Istruzione e delle Poste, ri¬ 
tiratisi pei* motivi di salute. 
Agli Interni a Karl Maron è 
succeduto Friedrich Dischei, 
all’Istruzione la signora Mar- 
got Honecker ha preso il po¬ 
sto del prof. Alfred Lemnitz 
e alle Poste Rudolf - Schulze 
ha preso il posto di -Fritz 
Burmeistér. I primi’duè : ap¬ 
partengono alla SED, e l’ul¬ 
timo alla CDU, come i loro 
predecessori. 




A. , MACCHINE ' SCKIVEKF.. 

calcolatrici d'occasione: Piave 
3 ( Ventisettembre). ~ Noleggi, 

riparazioni espresse (465.662 > 
Ditta MONT1CCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. eco., occasione 550: Fac¬ 
cio cambi. SGHIAVONE j Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (telp. 
fono 480 37JO). v , 

i l> l i/HISj l tH.I Hìl I. SU 

stlnoi.aitiloiìuaha, ste- AVVISI SANITARI 

nografia. ” Dattilografia 1000 1 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - NAPOLI - I aia ||^ 

mulinimiluimiiiiiitimmmi 'LU|1|1| DIUIi 

I CNUUUtlNC 

i , , . . t 

studio medico pei la cura della 
« aule > disfunzioni a debolezza 
seiiuaU di origine, nervo»*, pat« 
chlca. • endocrina * (neurastènta. 
deficienze ed anomalie aeaauali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
ita (Stazione Termini) - Scala fi¬ 
dimi • piano aaeondo -Int. «. 
Orario U-12. 18-18 e pel appunta¬ 
mento eactuao U aabato pomerìg¬ 
gio e i testivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
testivi ai riceve solo per appun¬ 
taménto Tel 110 (Aut Com. 
Roma 18019 del 15 ottobre 1US8I 



del Komsomol 
riabilitato 


. / 


nell 1 URSS 

MOSCA, 14. 

La € Pravda » annuncia og¬ 
gi la riabilitazione di A- 
leksander Kosarev, che fu 
segretario generale del Kom¬ 
somol nel 1936 e varine fu¬ 
cilato 'durante i processi di 
quell’epoca. « Kosarov — di¬ 
ce la ”Pravda” — morì tra¬ 
gicamente al culmine della 
sua attività creativa, vittima 
del culto della personalità. 
Liquidando le conseguenze 
dj quel culto il partito lo ha 
riabilitato. Egli non sarà mai 
dimenticato dal popolo ». - 

Il Bollettino del Soviet 
Supremo annuncia oggi l’e¬ 
sonero dalle-loro funzioni di 
deputati al Soviet delle na¬ 
zionalità dell’ex maresciallo 
Sergei Varentsov e dell’ex 
presidente del Consiglio del 
Kasakstan Salkin Daulenov. 
Il primo aveva mostrato in¬ 
sufficiente vigilanza sull’at 
tività spionistica dell’ufficia¬ 
le Penkovski (poi processa¬ 
to e condannato) e il secon¬ 
do si era reso responsabile 
di gravi trascuratezze nel 
l’esercizio delle sue fun 
zioni. 


Washington . 

Conferenza dell'OSA 
contro i colpi 
• " •' di Stato * 

; NEW YORK. 14. 

Una conferenza dei ministri 
degli esteri degli stati america¬ 
ni che fanno parte .delf'OSA 
si riunirà probabilmente entro 
la fine dell’anno a Washington 
per studiare i mezzi atti a evi¬ 
tare nuovi colpi d| stato con¬ 
tro i governi legittimi dello 
emisfero, n progetto della con¬ 
ferenza è ; stato proposto dal 
Venezuela (il cui governo è 
ben lungi dall’essere legittimo, 
dopo le misure prese per im¬ 
pedire all’opposizione di par¬ 
tecipare alle prossime elezioni) 
e da! Costarica. , 

Il progetto è stato approvato 
dal Consiglio dell’Organizzazio¬ 
ne degli stati americani con 18 
voti contro uno: ' quello del 
Guatemala, dove quest’anno si 
è avuto un colpo di stato. Una 
simile proposta raccolse l’an¬ 
no scorso solo sei voti su di- 
ciannove; anche quella d{ que¬ 
st’anno è stata lungamente di¬ 
scussa e emendata prima del¬ 
l’approvazione, perchè «• non 
fosse leso. il principio di non 
Intervento». 





con RI• NO • VA 

ringiovanite! 


I capelli grigi o bianchi 
Vi Invecchiano! Usate anche j 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NOVA, composta 
su formula americana. En¬ 
tro pochi giorni i capélli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù, 
sla esso stato castano, bru¬ 
no o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi è innocua. SI 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforza 1 capelli 
rendendoli -lucidi, morbidi, 
giovanili. la brillantina RI- 
NO-VA, liquida o solida 8 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
a! Lab. A. A- G. VAJ Pia- 
cenza contrassegno di L. 450 I 




Medico specialista ' dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
fiehltl, eczemi, ulcere varlcoir 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA (01A DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 . Ore 8-20: festivi 8 -l> 
(Aut. M. San. n. 779/22.1153 
del 29 maggio 1959) 


del 1905 . 
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PASTA 

dèi. ,.t, 

“CAPITANO,, 


’ .t. 



LA RICETTA 

che i'. 

IMBIANCA 

DENTI 

' (dtp.) 

Formuli originile dii 

Dottor Olooarolll 
IN VENDITA 
NELLE FAR MADIE 

TUBO GRANDE 
L. 300 
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CAPODANNO A PARIGI 

Durata del viaggio 7 giorni 

27- 12 — 2-1-1964 — 

l. 45.000 - -, • . - v v- ••••' \ 

CAPODANNO A PRAGA , 

Durata del viaggio 6 giorni . 

28- 12 — 2-1-1964 

L. 39.000 esclusi i visti consolari 

CAPODANNO A BUDAPEST 

Durata del viaggio 7 giorni 
27-12 — 2-1-1964 ' 

L. 45.000 esclusi i visti consolari 

CAPODANNO A CACCIA IN JUGOSLAVIA 

DISTRETTO DI ZAGABRIA 
Durata del viaggio 6 giorni > 

28 - 12 — 2 - 1 - 1964 - - 

2 intere giornate di caccia ' 

L. 41.000 esclusi i visti consolari 

CAPODANNO SUGLI SCI A BOHINJ 

m. 1.200 

JUGOSLAVIA ; 

: Durata del viaggio 7 giorni 
: 27 - 12 — 2-1-1964 
L. 29.500 esclusi i visti consolari ' 

CAPODANNO SUGLI SCI A ISELBERG 

:/ • m. 4.200:.; ; ;7 

AUSTRIA 7 ,'- -7 

Durata del viaggio 7 giorni 

27 -12 — 2-1-1964 > ~ •> . 

• ; L 36.000 7? .• - 7.7- : • 

NATALE E CAPODANNO SUGLI SCI A 
HARRACHOV - m. 1.100 

CECOSLOVACCHIA : ^ : • ' 7 > . 

! Durata del viaggio 13 giorni 

■21-12 — 2-1- 1964 ‘ ; 7 ■' 7, : - i - ; ■; ■■ • '• 

L. 52.000 esclusi i visti consolari ' 




INC RE D I BILE! SENS AZIONA LEI 

(5672> LKICIILINGEN-Rhid. — Sandstrassr 421 (Germania Occidentale) 

68 UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT Ili» — FRANCO CASA 
direttamente da un centro Industriale tedesco di produzione utensili 

OFFERTA SPECIALE PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA, 
CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE . 



I sega a taglio fino. 

I (rapano meccanico, astuccio 
chiuso a 2 velocità con fo¬ 
dero trapano, trivello In ac. 
dato io mm. 

I smerigliairtee. astuccio chiù. 

so. con mola In silicato, at- 
1 (rezzala anche per raffilati!. 

■' ra d| trivelli metallici. 

I trapano verricello 12** girl. 

confezione robusta. : 

6 chiavi doppie. In acciaio 
battuto, serie completa. 

5 chiavi femmina per tubi. 

serie completa. 

I mandrino, 
l cacciavite angolare. 

1 pinza per pompa Idraulica. 

. universale, regolabile - io 5 
posizioni. 

i pinza combinata con taglia¬ 
tilo. 

i tagliavetro regolabile a < 
parti. » 

pertanto 66 macchine, utensili ed accessori, a sole Ut. 11.890 
franco casa Vostra, dot in media sole Lil 180 per pezzo. 
GII utensili "Rlttershaus”. già noti In molti Paesi, sono 
disponibili prima di Natale solo in quantità limitata. Attual¬ 
mente Il termine di consegna * di circa 10 giorni. A ordi¬ 
nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 
deposito in Italia e fino ad esaurimento delle giacenze (Vi 
preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati). Pagherete 
Ut 11 890 In contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 
di spedizione. C già tutto compreso nel prezzo. 6 mesi di 
garanzia per ognt pezzo. (Scrìvere l'ordinazione possiMl» 
mente in stampatello) 

GEBfi. nimSiUUS KG, WEMIH)6- sai MAS0M8VKMIK, VBSAM), dai 1847 


I sega a mano. : 

L seghetto a punta per metalli. 
I seghetto a punta per legno. 

1 segone. 

I manico di combinazione, 
l punteruolo. 

1 impugnatura per punteruolo. 
1 martello In acciaio battnto 
con manico. 

1 arco regolabile per sega me. 
- tallo. 12 lame per sega 
1 coltello speciale a 5 parti 
Intercambiabili, per plasti¬ 
ca. legno, cartone, tappeti, 
pavimenti ecc. 

1 granitore. 

1 punzone. 

I scalpello. 

17 cacciaviti diversi In acciaio 
battnto 

1 impugnatura speciale In pla¬ 
stica con fissaggio In ot¬ 
tone. 
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rassegna 


Nuovi colpi di scena a Bagdad 


DALLA PRIMA PAGINA 


; Multilaterale 
« assurda » J l. 

. i. ..v . n . • S uA j , * • ! 

: Parlando in sede di dibat¬ 
tilo alla Camera dei Comuni 
sulle dichiarazioni del gover¬ 
no, il vice premier del « go¬ 
verno ombra » laburista Geor- 
, ge Brown, ha definito « as- 
su ni a » la forza multilaterale 
] nucleare della NATO. Non ei 
consta che coloro i quali in 
, Italia amano richiamarsi alla 
posizione laburista su questo 
: problema, e in particolare al¬ 
cuni dirigenti - della maggio- 
i ranza , autonomista del - PSI, 

‘ abbiano usato o abbiano in¬ 
tenzione . d) . usare la stessa 
espressione o una espressione 
] analoga per . definire il pro¬ 
getto . di < forza '■ multilaterale 
^ nucleare della NATO, cui si 
i appresterebbero ad aderire cn* 
trancio nel , governo dell’un. 
Moro. ' Come mai? A quale 
parte, dunque, della posizione 
laburista essi ' si richiamano? 
'11 signor "■ Brown ha ampia¬ 
mente motivato l’opposizione 
. laburista " al progetto attuale 
soprattutto per quel ehc con* 
' cerne il - ruolo che vi avreb- 






n 




motivo l'ulteriore - ili 
prudenza da,parte di un go- i 1 
.verno italiano che fosse sin- ' >».* s. s.; "" V« :r > * v« » v '.‘., f: 

eeramenle preoccupato di evi- • ; . .... > . ~ ■ ■ • ? V - V ‘ $ 'V ‘ * z,2 i ? V.i 

tare • ogni rafforzamento «lei *, • *“ 

ruolo della Germania oeciden- . \ 

tale nella organizzazione mi- . . ; . < ■ 

j 1 litare atlantica. ■ '■’v*: 1 * ; - H 

• « Il compagno Nenni e alcuni H 

altri dirigenti autonomisti del ' . H 

PS| non la pensano, evidente- ‘ ‘ ‘ 

mente, a questo s modo. Essi ■ i .• , , . . ..... . - »= vf * : ' !, V 

& I «vincitori» di martedì nuovamente scon- 
bS" l Ve' , ne“/vc l d"!h,rS.; fitti e cacciati dal paese - Aref in procinto 

alla, luce del discorso del si- a# ■ ■ ' # ■, 

gnor Brown, che tale accordo fl| QDDCllldOIKII'G |Q CQNCQ 0| pr€SlQ6llt6 ? 

te .della posizione laburista . x : ’ l / ".'ti; p- 

che prevede una sorta ili de- ‘ ’’ BEIRUT, 14 ’ quando la fazione dei cosiddetti 

lega agli . Stati ; Uniti della Nel giro,di ventiquattr’ore, la « moderati « del‘Baas era riu- 
« protezione atomica» dell’oc- lotta di fazioni aU’interno del scita a porre in minoranza quel, 
cidente da un eventuale attae- Partito Baas iracheno ha visto la degli «estremisti» Dopo-il 
cò“ "ila 11.1 r iZ capovolgersi la situazione con- colpo di scena di oggi lo stesso 
co. ala una tale posizione, tr£> co j oro j er j parevano i presidente Aref sarebbe in prò. 

se per la t.ran Bretagna pò- vincitori dello scontro. Il mini- cinto di lasciare il paese. Com’è 
Ire bile rappresentare un certo s t ro degli esteri Scebib, il vice nato. Aref— non appartenente 
progresso, per l’Italia rappre* ministro dell'interno e ministro al Baas — aveva tentato di 


E 


volt 


Dopo l'arresto di Barghodrn 


I «vincitori» di martedì nuovamente scon¬ 
fitti e cacciati dal paese - Aref in procinto 

li abbamloMr, la ci., li Peli.- ? MùSCÙ lO nUSSÌOUe 

' V . ' BEIRUT, 14 • quando la fazione dei cosiddetti ’ ■ . » ' y ‘ ' 

' Nel giro,di ventiquattr’ore, la « moderati ** del -Baas era riu- ’ 7 .■ . '». <• .• _ • : 

lotta di fazioni all'interno del scita a porre in minoranza quel. ■’ Iip B . 

partito Baas iracheno ha visto la degli «estremisti». Dopo il . - ' - .'MMm JgM 

capovolgersi la situazione con- colpo di scena di oggi lo stesso ma U 

tro coloro che ieri parevano i presidente Aref sarebbe in prò. . Vfff'wffV 

vincitori dello scontro. Il mini- cinto di lasciare il paese. Com’è ■ - ; . - - » - , - . -• 

stro degli esteri Scebib. il vice nato. Aref— non appartenente .• • - ; . 

ministro dell interno e ministro al Baas aveva tentato di : |f AMMailu mimni^iìim ,, mpiiiii ahiiaiiva „ . 

degli affari presidenziali Ja- svolgere un’opera di mediazio- - RGlUlCPy llllllOCCIQ ** CjlQYI C0HSGQU6I1Z6 •• 
wad il colonnello Madaoui. ex ne, l’estate scorsa, tra la giunta - . . . - • \ - * s , l • 

addetto militare a Damasco e bansista di Bagdad e il presiden- ||n nlfrA fìSDGNIIIGIltO • nUClSOrfì SOttfif- 
altri cinque dirigenti governa- te della RAU Nasser. .«WVICUIC SUMCI 

tivi sono stati espulsi da Bag- Le notizie della giornata, da •v>.j . -.1 t || Mlll J ai :ÌÌ- ’■ 

dad e sono giunti oggi a‘Beirut. Bagdad, quali si possono desu- IllllGO GITGTIUOIO 1161 NCVflCICI 

Sarebbe invece già stato invi- mere fra ’a righe delle diehia- . , . a' . A 

tato a ritornare in patria, il vi- razioni ufficiali J e delle emis- * <. »' 

ee premier iracheno Salah Ei sioni radio, confermano l’im- . ;’ V,.. WASHINGTON. 14 legazione culturale sovietica 

Saadi. che si trova attualmente pressione di profonda instabi- ; Gli * stati Uniti hanno rinviato attualmente in visita negli Sta- 
a Madrid dopo essere stato lità del regime, e • per alcuni og gi a tenipo ndeterSlinatò ti Uniti. ■ Infatti, aggiunge la 
espulso martedì sera da Bagdad, versi wno addir, nura sconcer- ° p f*\ c * z l e ’ CS'loS Tass è stata inviata una circo- 

' ‘ ’ dio irachena aveva salutato la ddegazione che avrebbe dovu- 

--‘ vittoria del eoverno a del no- to negoziare con 11-governo so- pupp iene, americane con la ri- 

.... . • . .. . - Muona aei governo e net po v i e , ic un nuovo accordo cui- chiesta di annullare le cernno- 

- polo contro «gli avventurieri e vmuco un nuovo accurao cui le .manifnstaziont «in in 

' ' ■ . . . ali estremisti» „ annunebitn la l . urale - La delegazione avrebbe me t le mdnifqetazioni già in 


Non 


mi 


ma 


.mania di Bonn non avrebbe 
accesso ai segreti nucleari ma 
sappiamo che Bonn si è of¬ 
ferta di pagare il 40 per ce:i- ■ 
- to del costo e di fornire il 
40 per cento degli effettivi 
di ima flotta di superficie con 
missili Polaris. . E’ evidente 
, che qualora ciò avvenisse, la 
presenza germanica si esten¬ 
derebbe ad altri settori ». L’ar¬ 
gomento è inoppugnabile ed è 
lo stesso die su queste co¬ 
lonne noi abbiamo esposto 
decine di volte. Ma sembra 
. che il compagno Nenni lo con¬ 
sideri • secondario, non pro¬ 
bante: ciò sia quando lo ado- 
• periamo noi. sia quando lo 
adopera il vice tender del Par¬ 
tito laburista. .. 

Sappiamo molto bene, e al¬ 
trettanto bene lo sanno i di¬ 
rigenti laburisti, che il nego¬ 
ziato Washington - Bonn sul¬ 
la entità de! contributo finan¬ 
ziario della Germania occiden¬ 
tale è tuttora in corso e che 
i dirigenti di Bonn tendono ad 
ottenere un ruolo sempre più 
grande nella forza multilate¬ 
rale. Ma questo dovrebbe co- 


questa posizione non ha seti- = 

so per l'Italia. L’Italia non è espul f° martedì sera da Bag 
una . potenza atomica. ■ Parte¬ 
cipando alla forza niiiltilntora- ” ' " 

le il governo italiano non fa- 1 - ' ■ .. 

rebbe che avviare il nostro Corea • 

Paese sulla strada del riarmo . 

atomico e non farebbe che . M I ||A . A 

aprire la porla ad lin potere 'SCOlìIlO Q TUOCO 
di eo-decisione sull’uso delle II I* 

armi atomiche alla Germania ..... $1111(1 IIUfiQ - 

di Bonn: esattamente il con- ,, . # 

trario. cioè, «li quel che, sì prò- QI QGIRarCCIZlOnG 
pongono ■ i “ laburisti. • Appare , 

dunque urgente che il. PSI t , ' j 
precisi a sua posizione su la- t(? nel j a Corea del sud ha 
le quest ione e in particolare notizia oggi di uno scontro 


progresso, per l’Italia rappre* ministro dell'interno e ministro al Baas — aveva tentato di 
senta il contrario. La Gran degli affari presidenziali Ja- svolgere un’opera di mediazio- 
Bretagna, infatti, è una potei,- Wa Ì^ il colonnello Madaoui. .ex ne, 1 estate scorsi,, tra la giunta 
nl ,» n .ln i l„t„i addetto militare a Damasco e bansista di Bagdad e il presiden¬ 
za nucleare c quando , labi . altri cinque dirigenti governa- te della RAU Nasser. - . 

risti affermano di voler»! ri- tiv j sono stati espulsi da Bag- Le notizie della giornata, da 
mettere all armamento atomi- dad p sono giunti oggi a‘Beirut. Bagdad, quali si possono desu- 
co americano essi pongono le Sarebbe invece già stato invi- mere fra 'a righe delle dichia- 


i punti di identità e i punti riflcatosi al di là della linea di 
di contrasto con la posizione demarcazione, sulla zona smili- 
laburista. E ciò non soltanto tarizzata w che corre ' lungo la 
perchè 1 si ■ esca dall’crquivoco frontiera fr» le due Coree. Un 


lorea ' . ■ i » i fj; T H dovuto partire oggi e i negozia, programma per le celebrazion 

-- . ‘ - r eenU sirtani V rachoni dèi U avrebbero dovuto aver inizio del trentennale dell apertura di 

(cahIva m Baas « per "incordare misure martedì. Il Dipartimento di Sta- relazione diplomatiche fra gli 

*C0nfr0 Q lUOCO . pratiche P per V unità del partito t0 ha comunicato all’ambascia- US * , e 1 URSS. ; . - 

«. „ i- e Se? il urLresso arabo^l® do tore sovietico,.Dobrynin, che^'la Nella, sua conferenza stampa, 

sulla linea ; DO che lf coprifuoco era stato decisione è i n relazione con lo Kennedy ha anche parlato del- 

SUIia llneu * folto e era rlprèsn ll tr/fUco Arresto del professor Frederick la Cina, escludendo ogni inten- 

d » j • - ‘ , aereo la stessa radio B^edad Barghoorn, avvenuto a Mosca to di stabilire relazioni coni- 

i demarcazione 1 “«• '•««»» dl spionaggio, morda», c. i» »i- 

=• , .. V alla riunione siro-irachena del Più tardi, in una conferenza Ri «ora re le relazioni recipro- 

t /i 4 : partito erano state decretate stampa - convocata ' alla - Casa che « fino a quando ì dirigenti 

11 comando delle Nazioni Unì. decretate Bjanca [X presidente’Kennedy di Pechino non indichino un 

nella Corea del sud ha dato , . trattava dei nrinei negato la validità di questa desiderio d: vivere in pace», 

itizia oggi di uno scontro ve- etnonentI della ^ corrente accusa ed ha affermato che ~ A sua volta, un portavoce del 

Beatosi al di la della linea di dee i san ,p n t_ oq«Ua n pi l’arresto di Barghoorn « potreb. Dipartimento di Stato ha af- 


A Jacques 
Maritain il 
« Gran Premio 
di Letteratura» 


- PARIGI. 14. 

Il «Gran Premio Nazionale 


posizione demarcazione, sulla zona sm,li- èhe ieri veniva dnta come trion- b e avere le più gravi conse- fermato, in relazione con il re- 

i soltanto tarizzata che corre lungo la fa t r ; c „ guenze su quella che riteneva- cente articolo delle fznestin 

’c^juivoco frontiera fra le due Coree. Un Verso sera fonti • irachene mo fosse la fondata speranza sulla necessità di una modifica 

capitano sud-coreano e rimasto verso sera. lonti iracncne . 


ma sopraituilo perchè i ter- capitano sud-coreano e rimasto so i:« amen » e àtipnriihili hanno dei russi (oltre che nostra» d: della politica americana di osti- 

mini dì scadenza della orga- JJJ C1 ^merieano^stato c °municato che Ali Saleh FA PP^ realizzare un ampliamento lità a Cuba ai fini della disten 

nizzazione della forza multila- firitn americano e stato Saa(J . _ pspulso martedl e degl: scambi cultural; e Intel- sione che 1 atteggiamento degl! 

terale si stanno pericolosamen- Noti si conoscono le esatte cir mandato in esilio a Madrid - lettimi! Kennedy ha condì- Stati Uniti verso l’Avana «non 

«e avvicinando e si può quasi coSSzè ?n “cuiTSweStorin: «a ripartito dalla capitale spa Ke^nedV < ha infine prean 

dire che sarà questo il primo cidente. che il1 comando del- |J Jjj efa ^ a dìrnSue” riuSFo terreno alla liberazione del prò- nunciato una - riunione politi- 

problema di politica estera ONU Sì f ad attn- Xitodalla tolte “er"”^?- fes.orc » >-■^ co-militare, dedicata alla «in¬ 
die il nuovo governo italiano mono, aa una L’intervento dei » haasì- : Ponti -.iffieiosp hanno rìfanto tensificazione - 'delta guerra 

dovrà affrontare. , ^ , ^ » sirS da^lea- ^tro l comunisti nel Vie! 

' a 5 - ! eh1«t.terfunffned&.^com- Perdei movimento Miche Aflak trattative culturali è stata presa gam Jel sud » che s. terrà, a 

. a * I*. missione d’armistizio. ,, • ■ - «J P«u fode avversano di in seguito a.consultazioni con “ onon j' u ® ritir^deifiene 

... « Nasser che sia finora apparso l’ambasciatore americano a Mo- . d ' r 'V™ del Rcne- 

! ' sulla scena politica mediorien- S ca. Eov Kohler. Questi ha an- r . ^ aul ” ark,ns » n ?(o per i 

----T-• , 7 ‘ale ~ sembra essere stato suf- c he riunito all’ambasciata un iegami col regime die- 

- . V T’.’ •. - ; '■ ’l-icL • : f« c e n ‘e_per rovesciare ja^situa- gruppo di giornalisti, dinanzi ai , da 1a S , 


dowà affrontare. 


a : |ia cmesia in riunione c 
"• I* : 1 missione d'armistizio. 


rate Paul Harkins, nQto per i 
suoi legami col regime die- 
mista. da Saigon. 


Nuovo ultimatum 


zione a favore di quelli che quali lo scrittore John Stem- , 

martedl avevano tentato di as- beck. attualmente in visita nel- ^u n a 'e^Lri m h ent o nucléa’ 

sumere «1 potere, senza nu- nm» ha acculo 11 governo % Stte??anhTdl bS? po&H 

Sta di fatto che oggi la radio responsabUe - . è stato effettuato, nel poligono 

ha inneggiato alla « sollevalo- ^ d ?l I4 evada 1 ^.L’esperimento era 


di De Gaulle s 


T 

U 




nn^satn nello mani militari- sfruttare l’episodio in senso an- Con quello odierno, sale a 
il primo ministro E1 Bakr è ii ‘«-distensivo — o con la libe- diciotto il numero degli espe- 
ministro della difesa Ammash «?zio"e di Barghoorn avrei rimenti a fini militari annun- 

— entrambi militari di carriera paura di-tornare a Mosca. Arre- ciati dagli USA nel 1963. e-a 

— non sono stati scossi nelle stando il nostro concittadino, il 99 il numero degli esperimenti 


Il piano per imporre un'egemonia francese in campo agricolo 

Aumentato il tasso di sconto : 


' Dal nostro inviato v 

PARIGI, 14 

' Le difficoltà incontrate dal 

• » piano di stabilizzazione er.o- 

' nomica* hanno portato oggi * 
il Consiglio dei ministri, su 
proposta di Giscard D’Estaing 
(il quale ha tenuto nel oome- 
' riggio una conferenza stam¬ 
pa) ad approvare una sene 
di misure restrittive del cre¬ 
dito, la più importante delle 
quali c quella dell'aumento 
del tasso di sconto della Ban¬ 
ca di Francia, che passa dal 
tre e mezzo al quattro per 
cento. 

Ma Tarpomento più impe- 
' gnatico affrontato nella riu- 

■ nione ministeriale è stato quel¬ 
lo • relativo alle riunioni di 
Bruxelles. Couve de Muroll- 

■ le, che ha riferito su di esse, 

. ha presentato come un. suc¬ 
cesso per la Francia, l’avere 
ottenuto l’approvazione del 
calendario proposto sfai fran¬ 
cesi da parte di tutti i paesi, 
ivi compreso Bonn. • I tede - 
schi di Bonn non potranno 

• mettere in scacco tutta Vevo- 
‘ luzione politica dell’Europa. 

rifiutando la politica agricola 
comune. Se. invece, le circo- 
■ stanze impedissero loro di 
prospettare con realismo le 

• soluzioni ■ che si impongono 
in nome dell'unificazione, eu- 

. ropea. il MEC non vi soprav¬ 
viverebbe, e il soano di una 
, Europa politica sarebbe tra- 

■ ' scinato in un naufragio di¬ 

sastroso 

L'impegno assoluto posto 
da Parigi per imporre la pro¬ 
pria volontà ai cinque part¬ 
ners europei si basa su una 
complessa prospettiva ’eco- 
. nomico-politica di cui - rias¬ 
sumiamo qui le linee prin- 
;J cipali, valide per la Francia 
-e per » paesi europei. Gli 
esperti francesi calcolano che 
la Francia assumerebbe in 
. Europa uno sorta di -desti- 
’ no agrìcolo •. in quanto il 
piatto Mansholt farebbe spa¬ 
rire molti coltivatori tedeschi 
ed italiani, aprendo agli agri¬ 
coltori francesi i mercati dei 
paesi vicini. Infatti, nella Ger¬ 
mania federale, dove le col¬ 
ture agrìcole hanno costi più 
elevati, tutti i cereali subi¬ 
rebbero una diminuzione dei 
prezzi di vendita dall'll al 
JS per cento. 

Subito dopo Bonn, il paese 
investito piu gravemente sa¬ 
rebbe ritalia. dove i prezzi 
del grano tenero e duro di¬ 
minuirebbero dell’Il per cen¬ 
to, provocando" la crisi di de- 
. cine di migliaia di apricolto- 
J ri. n .vantaggio di cui l’Italia 
usufruirebbe, e che dovre fi¬ 


la nuova prospettiva agricola 
della Francia, inciterebbe i 
coltivatori ad una riconver¬ 
sione delle praterie artificia¬ 
li in colture cerealicole, visto 
che la coltura estensiva del 
frumento può ormai fruttare 
quanto l'allevamento del be¬ 
stiame con il ■ massiccio au¬ 
mento del prezzo del grano 
da 40 franchi al quintale (se¬ 
condo le ultime proposte) a 
52.46 franchi. La Francia di¬ 
lanierebbe dunque un paese 
contraddistinto da coltivazio¬ 
ni agrìcole moderne quanto 
quelle americane, e tendereb¬ 
be ad assumere quel > ruolo 
di fornitrice dell’Europa, che 
gli USA - detengono attual¬ 
mente. - • ’ 

' La Germania occidentale 
preferisce infatti oggi impor¬ 
tare il grano dall’America e 
soprattutto dai paesi terzi ai 
quali essa può dare in cam¬ 
bio macchine industriali: per¬ 
tanto i suoi acquisti di gra¬ 
no sono diminuiti in Euro¬ 
pa, soltanto nello scorso an¬ 
no, del 22 per cento. Bonn 
è dunque sostenitrice di un 
MEC industriale, aperto « su 
un - mercato atlantico - che 
la rifornisca di cereali a bas¬ 
so prezzo, - consentendole al 
tempo stesso l’esportazione 
di quei prodotti industriali 
che ■costituiscono il nerbo 
della sua struttura. Ma con 
l'approvazione del piano Man¬ 
sholt, la Germania occiden-. 
tale dovrà versare la diffe- 


« Guerra dei 
polli» anche 
fra USA e 


a loro posizioni. Preso nella mor governo sovietico ha chiuso la compiuti dal 15 settembre 1961. 

sa delle site- contraddizioni è porta al miglioramento dei rap- 'L’esperimento è inoltre l’ot- 

.- del - suo progressivo • infeuda- Porti tra ii popolo sovietico e tavo effettuato dopo la firma 
< mento agli anglo-americani, il Quello degli Sfati-Uniti ». ’ dell’accordo di Mosca per l’in- 

Baas non riesce a creare l’uni- - Va qui notato che in un di* terdizione delle prove atomi- 
tà del partito e tantomeno quel- spaccio da Washington l’agen- che. Tale accordo esclude, co- 
. la del paese, i cui problemi ven- z Ìa 'Tass afferma che il Dipar- me è noto, quelle sotterranee. 

gono affrontati in maniera av-* timentò^i Stato americano ha ma dà parte sovietica si è ri- 
' venturosa e reazionària. sfruttato l’arresto del Bar- petutamente insistito sul danno 

: Occasione attorno alla quale ghoorn «per.qna ridicola prò- che il proseguimento di que- 


renza tra prezzo europeo e Occasione attomp alla quale 
prezzo mondiale dei prodotti si sono incentrati gli avveni- 
aaricoli acquistati fuori del- menti di qùeàti giorni'è stata 
l'area del MEC a una cassa la riunione regionale (irache- 
comunitaria thè finanzierà na) del Baas, per procedere alle 
con i propri fondi la vendi - elezioni del partito. Lunedi se¬ 
ta sul mercato mondiale del- ra Jawad e Scebib invitavano 
le eccedenze agrìcole. ~. E1 Saadi alla riunione e quan- 


- —In pratica, ciò significhe- do egli giungeva lo arrestava- 
Tebbe. come scrive l’Expres3. no. Jawad organizzava allora — 
che se la Germania acquista secondo altre informazioni — 
per esempio due milioni di J nuove elezioni per le cariche 
tonnellate di grano in Ame- nel partito e ottenuta la mag- 
rica, essa - dovrà finanziare gioranz,-» • faceva ‘ espellere E1 
l’esportazione di due milio - Saadi. Si 1 avevano però ' delle 
ni di tonnellate ' di cereali manifestazioni ’ che intimoriva- 
francasi D'altra parte se no la direzione internazionale 
Bonn acquista direttamente — Aflak e Hafez. con altri espo- 
dalla Francia il grano non nenti siriani che giungevano a 
potrà dare . in cambio i mac- Bagdad — la quale decideva 


Dopo le minacce dei franchisti 




potrà dare, in cambio i mac- Bagdad — la quale decideva 
chinari di' cui Parigi non ha una ulteriore riunione del Baas: 
alcun bisogno. Bonn dóvreb- e in seguito ad essa venivano 
be pertanto applicare un gi- espulsi Jawad-e^ gli altri. Abba, 
ro economico commerciale di stanza oscuro, in questa situa- 
nuesta natura: continuare Io zione. resta il ruolo di Aref ne- 


questa natura: continuare lo 
acquisto dai paesi terzi di 
cereali per esportare i pro¬ 
dotti industriali, ma al tem¬ 
po stesso sovvenzionare la 
Francia della perdita che que¬ 
sta verrebbe a subire. > 
Alcuni esperti mettono in 


gli ultimi avvenimenti e «1 suo 
destino in seguito ad essi. Se¬ 
condo notizie giunte dal Cai¬ 
ro. e non confermate, egli sa¬ 
rebbe in procinto di lasciare la 
carica di presidente e il paese. 


* Alcuni esperti mettono in Queste le essenziali notizia e 
queste ore in valore i rischi « primi oossibili giudizi sull in- 
che la gigantesca operazione, sieme della situazione irache- 
che tende a mutare la fisio- na. Ad • essa oggi - stesso la 


che tende a mutare la fisio¬ 
nomia agrìcola deU'Europa. 
avrebbe per la sressa Francia: 
rialzo del prezzo del pane e 


Pravda ha dedicato un commen¬ 
to nel quale si sottolinea che 
il Part : to - Baas » ha trasforma, 


- ' : AMSTERDAM, 14. - 

u La « guerra dei polli » fra Sta¬ 
ti Uniti e MEC 6ta per aliar- 


JSf corami. -Lo cimmfSoiie 

«Xa imminente ' ‘'TlìZTeV 

stando • alle dichiarazioni di c ~B.: Un jlrn n 

esperti americani che si trova- te ° hVnn^ntfermato 

no ad Amsterdam in occasione comunità- hanno affermato 


della pasta e di altri prodotti ‘ Irak in un campo di con¬ 
alimentari all’interno e di- centramento e _ si _ denunciano 
minuzione dello allevamento entrambe le fazumi che si ^°n° 
del bestiame. - - scontrate ieri a Bagdad, «tutte 

Sembra sempre più eviden- a due concordi nell essere con¬ 
te che Parigi non si gettereb- trame a qualsiasi liberta». • . 
be in una lotta all'ultimo san- ■ * * 

gue per l'applicazione del —- — --- —— — 

MEC agricolo se questo non .. _, ; - • - - ' 

la favorisse su tutta la li- ì ■■41 A J, - : . ? 

nea. Pertanto le difficoltà ||mf& . 

vengono gonfiate, soprattutto ’* ■ 

da certa stampa che tenta m # '■ ; - 

di difendere l’accettazione, ■nGipApgmfagb 

cui l’Italia si prepara. del dikr -1 lllnvl NIIIIU 

tat di De Gaulle, per timore . 

che tutto 0 mercato comune «AMI 

cenno a saltare. - QCrl ttl 

Gli effetti negativi per un 

paese come ritalia starebbe- ' IHp_ M 

to non solo nel contraccolpo Qflll glIrO HH 
sull’agricoltura ma nelle ri- 

percussioni che il plano Man- . ' * 

sholt avrebbe sui prezzi "al ■ WASHINGTON, 14. - 

consumo. » La .commissione Entro il luglio prossimo, gli 
non dubita che l'applicazto- stati Uniti ridurranno del 40 
ne coinciderebbe con un for- per ’ cento ’ fi numero delle 
te rincaro nei paesi dellla I squadriglie aèree da trasporto 
comunità -, hanno affermato I tattiche di stanza in Europa. 
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della Fiera agricola americana. j esperti ai. aruxeifes L’annuncio e stato dato aai mi- 

Gli allevatori giapponesi stanno ’ Per esemplo nel 64-6s il nistero deUa difesa 

esercitando forti pressioni sul 5 r f, c ^° 0 con ^« lTao del grano. La decisione, in base alla 
governo di Tokio perchè au- della vasta, della carne di quale tre squadriglie faranno 

menti le tariffe doganali sui maiale. Selle uova e dei polli ritorno negli Stati Uniti, è do- 


Bruxelles. 


L’annuncio è stato dato dal mi¬ 
nistero della difesa 
La decisione, in 4 base alla 
quale tre squadriglie faranno 


m... 
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• ic intiuc uu^ai»*»u ì, - r* • 

sotti congelati importati dagli potrebbe oltrepassare II l« re ‘* 
stati Uniti, cosi come ha fatto •*? attuale ». Per l’Italia - Il 




il MEC l’anno scorso 


rincaro è già valutato attor- 


Gli USA introducono ogni no al 2 per cehto, e avrebbe 


anno'pollame congelato per il] 


be consistere' nell'aumento I valore di poco meno di due mi¬ 


serie ripercussioni sui bilan¬ 
ci familiari (tanto più che 


vuta « al progressivo potenzia-: >/♦« ^ 

mento della capacità negli Sta- v 

ti Uniti in fatto di aviotraspor-, 
ti, capacità che 'è ' pressocchè • 
raddoppiata rispetto al 1960 - 
Invece dì cinque squadriglie MADB 









del prezzo del mais e dell’or- nardi di lire II segretario ame- rifalla è il paese dove si con- ' per u n totale di "6 aerei da 
20 . grazie alle sovvenzioni, ricano aU’Agricoltura. che si suina più farina pro-capite). trasporto, l’aeronautica ameri- 


sarebbe secondario i rispetto I trova in questi giorni in Olan 


, al salasso che essa subirebbe 
in uno dei settori chiave del- 
■ sua economia agricola, 
facondo i tecnici francesi. 


rappresentare un I cana disporrà pertanto di tre 


da. dopo la visita in Europa «il grosso incentivo •, all’infla- ' squadriglie per un totale di 44 


recherà in Giappone per discu. 
tere la questione con i dirigen¬ 
ti di Tokio. 


zione. 


- • • . - ’ aerei, stanziati * a Evreux, in 

A ’ m ■■■■■■, li» Francia, e nella base aerea te- 
• ITIA4,n* desca di Rhein Maia. - 


MADRID — Ih> scrittore cattolico spagnolo Josè Ber¬ 
gamini nella foto) si è rifugiato nella sede dell'amba¬ 
sciata dell’Uruguay, dove ha chiesto asilo. Primo fir¬ 
matario della lettera del 192 intellettuali spagnoli che 
denunciava le torture ai minatori delle Asturie, Berga- 
min era stato nei giorni scorsi fatto segno a minacce da 
parte del franchisti. / 


.. || . - ’ copre - malamente il ripudio base r anticomunista; 2) ' un 

IrilarlL della stessa formula adottata atlantismo così esasperato da 

t dalla maggioranza^del Con- richiedere’l’impegno ad ade- 

le modifica del sistema di ^ re ^f° ? S1 ® finisce per r i re a n a f orza multilaterale 
pensionamento In atto sulla d y a /.nnò S1 h *1 Nato; 3) una politica econo- 

base delle ' proposte - elabo- di c ,^ e ., a lst allauone di m | ea c he tranquillizzi il mon- 

rate dalia CGIL e dei risul- ba ? 1 .' ,i b Italia per navi ad (j 0 imprenditoriale dall’even- 
tati della recente discussione *,, n1181 ,* ar . ma M tualità di svolte ' planificatri* 

al CNEL e dei lavori della 1 k d una trovata tanto c i. In queste condizioni — 

Commissione ministeriale. ««consistente in quanto i scriveTARGO — ci si doman- 

-4) Riforma dèlia Pubblica J abu .rist» si sono dichiarati con- da perchè i sostenitori di tali 
amministrazione, attuando le tran atta forza li. ' , richieste : concludano il loro 

regioni e adottando criteri ’. c,1 . e dalla relazione diNen- discorso affermando l’esigen- 
di decentramento e di demo* P 1 ?.* a -* , ?^.®!^ a a suilicienza za del centrosinistra. Per im* 
cratizzazione che avvicinino {, a *?, a de segretario bastire una provocazione nei 

l’apparato dello Stato ai cit- del per il complesso del- confrónti > dei socialisti? Per 
tadini, e una nuova sistema- 1 operazione, e apparso chia- seppellire la prospettiva del 
zione del trattamento dei can ‘ men .ti fila- centrosinistra e con essa l’on. 

pubblici dipendenti attraver- sc !,h| a me de a , f lun,ane Moro? 

so il conglobamento e il rìas- a,a ttutina proprio dai social- ” Siamo all’indomani di un 
setto delle retribuzioni, se- C ’ V „ pi r lmp . c . gnati Congresso socialista — con- 

condo le v. indicazioni della n p , . ,a t J lfesa della linea di ade- elude il commento — che 
stessa Commissione per la ri- P uro dovrebbe aver insegna- 

forma « della Pubblica am- ' a H aat,C0 1 ’ , lanassl * to Qualcosa a tutti. La stessa 

ministrazione - uscendo dalla sala della nu- mozione della maggioranza i 

« 5) Riforma del collbca- JJ. 0 "?’ *,{ "autonomista” è ancora fre* 

mento e dell’istruzione prò- P.'i" 1 , , d L V n lSta oli d ?, ca di ' stampa. All indomani 

fessiònale riconoscendo ai i/°" n gh -■ 2SSS 5! de [..? ongre “° 1 J 

sindacati uotcri diretti di in- n,olto distanti». Saragat, da cabih per il partito, indicati 

tervento e » di controllo in f" 1 ,® daUa sinis . tra * • trovano ovun- 

questi settori vitali per gli iue iVm Mennf qUC una risonanzae un con* 

interni - rtei l-ivnrntm-i quella ui Menni, ha dichiara- senso che vanno ben oltre i 

« 6) Azione di governo per Vntt^fa ^reveSe^he Hmiti d 1 el,0 <? chìeramcnt .° con * 
la tutela dei diritti dei la- onJ fìniSLn bene »aguale Nessuno può^ pre* 
voratori <?ui lunehi di lavori, Ie \ cosu hmscano bene, ^alvo scindere da.questi dati dì fat- 

èd eUminazioné di ogni di sorprese che nel nostro paese to. Nè Saragat, nè i ”dorotei” 

«erimmVvinnp neii-ì F-Fnnrò 30,10 sem Pre possibili ». E’ evi- n è alcun altro ». 
scriminazione nella rappre den t e che l’elemento « sorprc- ■ 

sentenza dei sindacati e del- sa , p er Saragat sarebbe co- -- 

e associazmni contadine in stUul f 0 da un | eventuale op- ' 
tutti gli Enti. Istituti ed or- posizione della delegazione del « ■ 

gallismi nazionali'e interna- psi -ad avallare la linea ri- , Jl . iftCHUfiH 
zionali dove sono in gioco nun ciataria di Nenni che sem- “ ; • 0U% >H UUJ 

gh inteiessi dei lavoratori, bra disposto ad accettare la -- • • 

« La CGIL, auspicando che discriminazione anticomuni* ■ , MtlfltfiM II 
a queste linee si ispiri il prò* s ta, il rinvio alle calende gre- • awinil lllflll II 
gramma del nuovo governo, della programmazione, la m 

riafferma che elemento de- « pausa salariale » e, perfino . .. (Iman Pfi litifA 
cisivo per una politica di u riarmo atomico tedesco e tt w*WII rifilili# 
progresso e di democrazia è i e basi navali atomiche in _ '’••• ' ' 

l’azione autònoma d* 2 lle Italia. «li I 

masse lavoratrici e l’intesa Nel pomeriggio, la riunlo- MI LGllGlUlUIU ^ 
unitaria fra i loro sindacati Ue riprendeva alle ore 17 e ■ >■ i 

che non devono mai rinun- terminava alle 20. In questa / PARIGI. 14. 

ciare, in alcuna condizione, seconda fase molto più movi- 11 "Gran Premio Nazionale 

fanto SP dM e meS P d e ei e i-,t“ò' lnL ' m , aU ' P^'mlevanu ancora la dS m’nwSS 

tanto gii inteiessi dei lavo- parola, come relatori, Saragat, dp „ n Affari culturali, è stato 

ratori per un aumento co- Reale e Gava. Saragat mette- attribuito oggi, per il 1963. allo 
stante del potere del sinda- Va ‘fortemente l’accento sulla scrittore Jacques Maritain, per 
cato nella contrattazione e «forza multilaterale», con- l’insieme della sua opera, 
nella vita sociale del Paese, fermando con parole più net- La giuria, della quale fanno 
per una politica di pace e t c r ricatto al PSI già avan- parte numerosi Accademici dì 

„Lle C °T raZÌOne internazi °' al .mattino da Moro e ^.^{r’rSSSSto 

/ T ep,T ' I . del quale-Nenni aveva fatto Mauriac e Saint John-Perse 

^«La CGIL, nel presentare mostra di non avvedersi. A| (quest’ultimo nero oggi era as- 
fin d ora queste esigenze ge- Saragat replicava Lombardi, sente), ha pre-m la sua decìsio- 
nerali al presidente designa- r quale — a quanto si è ap- ne all’unanimità. 

'to, decide che appena costì- preso — ha polemizzato con .. Jacques Maritain, che ha 81 
tuito il nuovo governo, essa ] a impostazione oltranzista di anni, ha insegnato filosofia nel. 
sottoporrà ai singoli mìni- Saragat, difendendo la posi- lo J.f Ul t '. t0 catt r°w C „° J - d ì„ 
stri e ai gruppi parlamenta- zione congressuale del PSI, Tnron/r, 

ri dei due rami ■ del Parla- sia a proposito della delimi- ^ to dl UniJeStJ (USA) E’ 
mento, le proposte concrete tazione della maggioranza stato ambasciatore di • Francia 
che derivano dalle indica- c he, in particolare, della for- presso ii Vaticano dal 1945 al 
zioni ‘ generali del presente za multilaterale. Nasceva co- 1948. Fra le sue opere principa- 
documento ». . - sì una discussione, si aveva- li: " A travers le efesastre». 

' . . no interrruzioni, precisazioni " re . 3 f dl l ®i av0ir ”à 1 Ho I 

• ... e messe a punto di’Nenni. La 

. PKri Malfa, De Martino e altri. La Dieu ». «Réflexiong sur l’Ame. 

riunione che al mattino si era rioue». «La - philosophle mo- 
tacere un imponente movimen- chiusa in un atmosfera che rale». . ; 

to di opinione pubblica che re- » vev a reso possibili alcune ‘ . 1 

clama la fine delle violenze po. dichiarazioni ottimistiche dei --—--— 

liziesche e la istituzione di nuo* socialdemocratici, si chiudeva - 
vj rapporti tra lo, Stato e il in serata in un’atmosfera mu* 

f.- valso ch * a tata. Nessuno dei protagoni- / WOSCa 

documenti • fotografici che ri- beativi. Solo Nenm afferma- . _■ 

cordano a tutti gli italiani - il v 3 che forse entro oggi la ■ OrOSCI 

sangue versato dagli operai, dai «discussione generale» potrà . . •' 

contadini, dagli studenti in tot- esaurirsi e che oggi stesso gli . . ,< - 

ta contro la conser%’azione e la «esperti» potranno comincia. ,i v. IO 5UpBriltl“ 
reazione. . .. . re a esaminare i dettagli. Ul- : : V - aa /:./ 

eh; n s f‘rg'nLn„ d ico;';!,a;"' 0 p!. r r a ‘priori indiscrezioni conta-- . dello LunO 
fino i fatti, nascondere le in- «cavano che nel pomeriggio, -- 

confutabili verità, impedire ad era emersa la prima seria • .'MOSCA. 14 

ogni costo che i giovani pren, difficoltà, quella della « for- . La superficie della luna è 
dono nelle loro mani una gran* za multilaterale », che Sara* solida e porosa:. questa è la 
de rivendicazione democratica g a j ha posto in termini ulti- conclusione cui sono giunti i 

l non« e Q t d T St,na, ?z,«!i m,r “ ) d fi rre mativi e ricattatori. * - : - sei astronomi dell’osservatorio 

nello Stato profonde modifica- Anche a°enzip « dorotee » di.Gorkj dopo uno studio con¬ 
doni innovatrici. I governanti agenzie aoroiee », dotto ^ rausnio di onde e iet- 

democnstiani hanno la grave Jfn sera C^ja queste tr0magnetiche che hanno per- 

responsabilità di aver assecon- « ARI . confermavano che loro di sondare il suolo 

dato e fatto propria contro la Saragat « ha posto delle con- lunare sino ad una profondità 
nostra iniziativa la squallida dizioni molto precise; accet- di 40 metri. :> r 

campagna dei fascisti, di es- fazione: delle basi militari Nel riferire oggi i risultati 
lVnir^fnni C0 HlmnnrJfu>h* So* americane in Italia e accet- di questo studio le « Izvcstia » 
favoratori "«» rieci C -tiid^nt^ e ‘azione del • riarmo atomico rilevano Che la crosta lunare si 
affi?una pirt/del’lòro stes multilaterale». Si tratta di compone di tre strati: il primo. 
sopartito 3 cherivendìSaifdL condizioni, notava VARI, che esternarteli 0 spessore da 10 a 
sarmo della polizia. Coloro che « contrastano completamente } 2 centimetri, e duro e poroso, 
fanno sequestrare i nostri ma- con le conclusioni del < Con- ** ^ condo * ^. he glun ffi, 5, * n ° 
nifesti sono gli stessi che or- presso socialista » - — • --- , 20-30 metri di profondità, e piu 

dinarono ieri la violenza e l’ec- ® c n ,,„ Hll _ r ; Iin : nn : a; ; pr ; compatto ma sempre poroso: 
cidio. Ad essi bisogna opporre .ri" 1 “* ■“ e ”* questo secondo strato riposa 
l’unità dei giovani e dette for- Min particolari, confermava- gu un f 0ndo roccioso*. simile 
ze democratiche, il rilancio e no che, fin dalla prima gior- alle f ormaz i on i rocciose terre* 

l’estensione di tutta la campa- nata. Moro ha posto la dele- 

gna F/rVhf’J!* qazi0ne j?V a , lìSta d ?- v *? nti ?l Ia una delle grandi differenze 

zia. il sequestro di ieri ha di. « pregiudiziale »■ politica. Mo- ; , ._^ 

mostrato che la nostra inizia- ro ha affermato che le trat- ‘, ra , la sl, P er f Icie limare e qu«l- 

tiva ha colto nel segno ha col- . a . uerm , al0 cnc irai la terrestre e. secondo gh astre¬ 

tto a fondo "a DC e le Sr- at,V0 . 51 svolgeranno in tre nomi di Gorki . , a sua capacità 
ze conservatrici- Per migliaia tempi, un primo tempo desti- di propagare - calore che sareb- 
di volantini proibiti, centinaia nato alla chiarificazione ^della he da 50 a 100 volte' inferiore 
di migliaia di - nuove adesioni « base politica » (e cioè ac- a quella della superficie terre- 
alla/petizione detta Fgci! Sarà reflazione socialista della «de- stre. _ 
con noi in questa battaglia tut- limitazione della maggioran- , 
ta la gioventù italiana - za » e della « forza multila- ' _ __ * ■"' 

terale *):. un secondo tempo M *., n 

' ~ • destinato alla discussione sul Mario alitata 

Nenni programma (cioè accettazio^ i nfn r,\Tna 

^ ne socialista .della «tregua _ ^SSilStor? 

vra portare in Parlamento la economica », di diciatto mesi r*n<** 

«UBO, de. nuovo paHo min- e^del.0 Dire,,ore respons.b.l. 

Su tale questione, sia Moro un terzo tempo destinato a iscritto al n. 243 de l Registra 

che Saragat, hanno chiesto (in formare la rosa dei ministri. Stampa del Tribunale £ 

particolare Saragat). la mas- TI segretario d.c. ha specifi- Roma - L’UNITA’ autori*- 

sima « chiarezza e lealtà », da cato che l’accordo sui primi azione a ««ornale murato 

parte del PSI, respingendo po- due punti (anticomunismo e _ 

Icmicamente la posizione multilaterale») è «pre- dirczióne sedazione m> 

espressa dalla mozione «auto- giudiziale». i>wì ?3 

nomista» approvata dal 35 * Su proposta di La Malfa, è nJ centralino: «smóì issassi 

Congresso del PSI, che si op- stato accettato il criterio di de- 4950353 4930355 4951251 49 S 1 S 3 S 

pone al riarmo atomico tede- mandare a Moro la formulario- J?a menti 1 25 un ita ^ 5 

sco, « diretto o indiretto » e, ne di un documento, come sin- mento «ni c/c postale numero 

seppure in modo non chiaro, tesi del dibattito sulla piatta- i/ìstsS): Sostenitore» 000 - 
alla presenza di basi per na- forma politica del governo. Il V.soa 

viglio atomico americano in documento dovrebbe = essere trimestrale 4 100 - a numeri 

Italia. T quindi sottoposto all’esame col- annuo «3 OOO. semestrale 6 730 . 

La relazione di Nenni, che legiale dei quattro partiti. Se- iSnra^i'^iunedt *e sotzS**u 

ha esposto in termini genera- condo le previsioni, ciò do- domenica) annuo 10 trio, seme- 

li le posizioni della corrente vrebbe avvenire domani. tiuterai^T^niImlrl* 

autonomista, è stata accolta da rnuuCUTn rvp 1 & CiyiCTDA 35 sso. semestrale 13100 - <• 

Moro e dagli altri «partner» tUMnCniU ■ 1 /iHA MnlJIKA numeri»: annuo 

abbastanza favorevolmente. E HD K| , (Italia, annuo 500. semestra- 

cio perche Nenni, in una se* — Un commento del- te 2 400 * 1 Estero» annuo a sm. 

rie di incisi, ha dato a vedere l’agenzia ARGO, veniva ieri «em^irate 4 sqq - vie n uo ve 

chp anche sul problema della a sottolineare la grave situa Se z wò - ibwiumE 

forza multilaterale egli è di- zione che verrebbe a crearsi i i\io 9 . 000 . MmcMraip 4.600 * I 

sposto a venire ad una sostan- - anche sul piano di partito ^' s VÌta + .itln.^mfm^ 

ziale accettazione, previa n- nel PSI — nel caso in cui si ri annoo 23000, « numeri an- 

eerca di una formula verbale arrivasse a un governo che nuo 21000 -. (Faterò): 7 nu¬ 
che, in sede di comunicato fi- rispecchiasse le intenzioni di 0*33000 - 1 pubbi.icita’: 

naie, gli consenta di saivare Saragat e Moro. Riferendosi rnnresstnnarla esclusiva S P.L I 

in qualche modo la faccia. Egli, all’ultima provocatoria inter- 

in pratica, ha proposto che, vista di Saragat. TARGO seri- m*„fo 9!"^ «u^*sucì-ursafi **n 

entro i limiti delTaccettazione veva che « con queste pre- itatia - Teiefom: « 88541 . 42. 43. 

dell’impegno per la « forza messe si è dato ufficialmcnle cfn™ 

multilaterale », il governo ita- ti via alle trattative. .Ma per mll L jc Domenicale l 2sc: 

liano si faccia però promotore arrivare a che cosa? A costi- cronaca u iso. Nccminma 

di una iniziativa diplomatica tuire un governo di centra oJSnmRSlT'ÌL ìso + 15 »»- ’fi^ 

che, in qualche modo, differen- sinistra con i socialisti, ai nantian? Banche ù ' 500: 

zi, in senso « laburista * la po- quali tutti i sostenitori della .. Legati l. 350 

sizione italiana. Si tratta, co- necessità e della bontà dello • stab . Tipografico «471 

me si vede, di una « trovata » esperimento in atto propon- Roma « via dei Taurini, i« 

puramente propagandistica che gono questi obiettivi: 1 ) Una! — — 
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Nostro servizio s.Y. 

< AVELLINO, 14. 


democristiana è parsa subito 
abbastanza scoperta a chi ha 
voluto vederci chiaro (ed in' 


. comune dt Scritto tino particolare - all'elettorato • dei 5 
dei piu importanti della prò- comuni interessati alla consul- ) 
vincia di Avellino — aora per fazione elettorale): l'obiettivo 
la prima volta un sindaco co- urgente per la DC è quello di 
munista. Sarà il ' compagno crearsi una copertura a sini- 


Salvatore Mariconda. 


stra in una situazione omini- 


questo il dato piu rilevante nistrativa deficitaria e caotica, 
delle elezioni che si.sono svol- p er { riflessi che poteva ave¬ 
te domenica scorsa in Irpinia; re su Wesito delle elezioni il 
ed c — neppure i dirigenti bersaglio è stato mancato. 


. Nostro servizio 

MACERATA, 14. 

«* , ' s * • ’ ' f- ' , ; •*. , ;• ì • 

. Domenico 17 nelle Marche, oltre che 
a Porto S. Giorgio, si voterà anche in cin¬ 
que Comuni, tutti inferiori ai 10 mila abi- 
j tanti, della provincia di Macerata e preci¬ 
samente a Montefano. Castelraimondo. Esanatoglia. 
j Muccia e Penna San Giovanni. Sono questi ultimi, 
tutti comuni - deìl’entroterra ; marchigiano, > della 
-■ fascia depressa, collinare e montana. Sono i paesi 
dello spopolamento, quelli I • ' “ 


SICILIA: Assemblea a Siracusa 


ili 


] 


proolndali d. c. se lo nascon¬ 
dono — la risposta più sof- 


Su scala locale la linea di 
condotta d.c. ha ricalcato il 


prendente e piu amara che po- metodo del paternalismo, del- 
tesse venire alla politica che j e promesse miracolistiche: in 
la Democrazia cristiana sta particolare a Serino la DC non -, 
conducendo in questa pronfn-, } ta esitato a servirsi del fatto 
eia. fi PCI . presentatosi per la chc u presidente della Cassa 
prima volta con il proprio sim- per il Mezzogiorno, Pescatore, 
bolo, Ila - ottenuto ■ 1483 voti, g del, luogo, attribuendosi il : 
contro i 978 del 28 aprile scor- merito di stanziamenti imposti 


prima volta con il proprio sim- per [\ Mezzogiorno, Pescatore . 
bolo, Ila ■ ottenuto ■ 1483 voti, g del, luogo, attribuendosi il : 
contro i 978 del 28 aprile scor- merito di stanziamenti imposti 
'so (quando il PSI. che ora non invece ■ dalle obbiettive esi- 
prescntava lista, aveva ottenu- !/enze ai questa cittadina- 
io 133 voti), mentre la DC è , ... . . , 

calata dai 1340 ai 1290 voti. - ‘ Jj ettc - c -? nu2 J . tc ^ nu,i c d ? f , d c ‘ 
Altro capovolgimento di si- jj a . C, V-, 
tunzione di rilevante impor- S JL r '™ a ’’!~ 

tanzu si è verificato a Pratola ^ ° 

Serra / dove le elezioni sono °.tnìuiieftVlni 

state vinte da una lista unita- 

ria, formata da socialisti, co- d. ^^do _ che 


• tu, J niuiu uu ouuuwoi « f tir- -__- ^ , j. _. «. 

munisti e indipendenti di si-- ulnJ!^ t0 n tri d ‘ 

nistra. Di fatto tutti i comuni sa 

della--.zona industriale * (a anni di abbandono del paese 


piu genericamente della zona nelle-mant di qualche pove- 
di sviluppo che circonda il P r ?^^'‘ to . dne 

capoluogo) sono ora nelle ma- VlO! 1 J l *Lr? r ~ ' 

ni delle forze popolari: Seri- rwatt al punto che a Serino 
no. Atripalda, Solofra, S. Mi- “ ' ehe fornisce acqua - vota- 
chele di Scrino. Pratola. . % le h « mez ~ a c ?nipama, fino a 
Nell'ultimo periodo che ha 

eceduto queste elezioni la *ì raVe * ° mnit^nr s ° tt { )n ’? ri ‘ 
.litica della Democrazia cri- "* ° del g,or ‘ 

lana si era caratterizzata su no a ca * acc l ua - “ 

ala provinciale per un atto Ora d Serino. Atripalda. So- 
riitico molto preciso: la dè- lofra, S. Michele, Pratola, le 
sione del -comitato provin- amministrazioni popolari * po- 


p receduto queste elezioni la 
politica della Democrazia cri¬ 
stiana si era caratterizzata su 
scala provinciale per un atto 
politico molto preciso: la dè¬ 
ci sione del -comitato provin¬ 


ciale del partito di far dimet- tranno lavorare gomito a po¬ 
tere la giunta comunale del mito per contribuire, con una 
capoluogo — dove la DC è in saggia politica amministrativa, 
maggioranza assoluta — per a U° sviluppo economico e so- 
invitare il Partilo socialista viale dell’intera zona. Il corn¬ 
ai entrare a farne parte, dan- P‘ to delle popolazioni non si 
do vita ad una giunta di cen- ferma però al voto già espres- 
tro-slnistra non determinata s ?-’ ess e dovranno, ora. appog- 
da necessità di consolidamento fflore con il loro consenso una 


che franano sempre più 
nella miseria, sono i serba* • 
toi dell’emigrazione. ■ tn 
tutti e cinque l’ultimo cen¬ 
simento ha registrato un 
decremento della popola¬ 
zione. .Tutti e cinque fi¬ 
gurano in un lungo elen¬ 
co marchigiano: quello dei 
'€ paesi’/i che . muoiono 
Muoiono - perchè là - ' loro 
v principale fonte di ricchez¬ 
za, l’agricoltura, si-è es¬ 
siccata, ed anche perchè le 
piccole industrie locali o. 
sono scomparse oppure da 
tempo si trovano in gravi 
difficoltà. -, ; . -:•./• 

In uno dei cinque comu¬ 
ni ove domenica si vota, a 
Penna San Giovanni, l’emi- 
grazionè ha talmente falci¬ 
diato la popolazione che 
.non saranno più eletti co¬ 
ìrne nel : passato 20 consi¬ 
glieri, ma solamente 15. 
Ad Esanatoglia di conta¬ 
dini ce ne sono rimasi: 
pochissimi. Se n e sono an¬ 
dati quasi tutti. A questo 
; ; punto il ' discorso ! scivola 
•facilmente sulle responsa¬ 
bilità, quelle della 13C che 
; per anni ha detenuto il po¬ 
tere in sede governativa e 
qui, in tutti i cinque comu¬ 
ni, ■ anche ‘ in sede locale. 


ranze, abbandonando quel¬ 
le minori, non hanno dato 
alcuna positiva contropar¬ 
tita all’economia pubblica. 

Così per le altre attività. 
A Castelraimondo la locale 
cartiera è scossa da una i 
grave crisi; ad Esanatoglia 
la piccola industria concia¬ 
ria; causa il costante =. re¬ 
gresso ^discésa ■ a livello 
artigianale. Mai la mente- 
dei governanti o.degli am¬ 
ministratori comunali de- 
*mucristiani è stata offusca¬ 
ta da preoccupazione per¬ 
la sorte di queste 5 piccole 
aziende. Cosi come a Muc¬ 
cia r ove ..non^ hanno ®na; 
pensato a valorizzare orga¬ 
nicamente a fini turistici le' 
incantevoli- bellezze mon¬ 
tane della zona. 

. ; Questa - politica ’ negati¬ 
va domenica può ricevere 
una dura condanna. E' 
questa l’occasione che le 
elezioni prestano agli abi¬ 
tanti dei, cinque comuni., 
i Un voto • per , risollevarsi ■ 
dalia rovina ed andare 
- avanti su una strada nuo¬ 
va. Il programma dei co¬ 
munisti, ove si presentano 
con il loro simbolo (come 
a Castelraimondo e ad Esat 
natoglia), e delle liste di : 
sinistra, formate da comu- 


IlVvttl 




*> ■ #8t'V ® 




■ 



Immediata formulazioae del piaao quia- 
queaaale - La liae della pratica del sot¬ 
togoverno, della discrimiaazioae e degli 
scaadali - Gli interventi in agricoltura 
e nell'Industria - il piano urbanistico e 
l'edilizia popolare o scolastica - l'appor¬ 
to : dei Comitati per ì le zone omogenee 
nella realizzazione del Piano di rinascita 


• Dalla Mitra redazione |sfm niazio.,e aziendale. 

. . ninTiiPi ^ on le organizzazioni coo- 

r o CAGLIARI, 14. perative dovrà essere predi- 
v La Segreteria Regionale e sposto un programma quìn- 
il Comitato Direttivo del quennale per lo sviluppo del- 
Gruppo Comunista hanno ap- i a cooperazione, per la con¬ 
provato le proteste di una duzione aziendale, l’acquisto 
- piattaforma programmatica e la vendita dei prodotti, l’in¬ 
da sottoporre all’esame,dei serimento dei prodotti agri- 
partiti autonomistici per la co j£ ne £ mercato, l’industria- 
formazione di una Giunta di ii zzaz ione dei prodotti agri- I 
Governo «che • realizzi ima co u. | 

svolta decisiva della politi- La par t e successiva del do- 3 
ca, regionale e possa .avere cumento si v sofferma f. sugli I 
il sostegno di tutte le forze impegni da assumere per la * 
autonomistiche. . . ■ industrializzazione dell’Isola. I 

■ Le richieste' centràli ri- In-questo settore, l’interven- ! 
guardano: 1)7 la, immediata to pùbblico, deve assolvere 
; formulazioqe idei program- una funzione decisiva e con¬ 
ma quinquennale ’ di attua- dìzionante. Esso deve eserci- 
zione del Piano di Rinàscita, tarsi attraverso l’intervento 
accordando ai nuovi indirizzi delle Partecipazioni - Statali, 
1’utilizzazione dei fondi già della Società finanziaria, del- 
a disposizione della Regione l’Ente Minerario. L’Ente Mi- 
per il loro-programma bien- nerario dovrà proporsi corri- j 
naie; * 2) la instàurazione, piti di ricerca, di sperimenta- 
nella vita dell'Ente Regione, zione, e anche di gestione I 
di'un costume dì correttezza aziendale diretta. La Società j 
democratica- e.amministrati- finanziaria avrà il compito di 
va con la'fine della pratica sostegno delia piccola e me- 
del sottogoverno *e della di- dia intrapresa. - f 
scriminazione, e la definiti- Dalle Partecipazioni Stata¬ 
va èlitninazioiie di . scandali li si dovranno esigere l'attua- 
e sdspètti'che fannoi'sòadere zione del piano AMMJ, l’uti- 
ilrprestigio dell'istituto aUto- ii Zz azione chimica del carbo- 
npmistico. v . 1’ne (Carbosarda), la riaper- 
' ’ La formulazióne e l’attua- tura di tutte le miniere ferri- 
Zione del programma quin- fere nel quadro di una pro- 
quènriale impongono la re- grammazione dell’intervento 
visióne della struttura' della rivolto alla installazione del 
Giunta e degli uffici della quinto Centro siderurgico in 
Regione per rendère bossi- Sardegna e alla utilizzazione 
bile 1 il coordinamento tra del ferro sardo in impianti 
Piano e Bilancio, nohché del- elettrosiderurgici di piccola e 
la legge regionale n. 7 al fi- media dimensione." : 
ne, specialmente, di allarga- - Le Partecipazioni * Statali 
re le competenze dei Comita- dovranno anche essere impe¬ 
ti delle zone omogenee. "--- gnate in settori nuovi quali 
' L’opera di moralizzazione l’edilizia prefabbricata e l’in- 
della vita pubblica deve es- dustria alimentare, in consi- 
sere garantita, tra l'altro, derazione delle condizioni fa- 
dalla istituzione di Commis- vorevoli che si annunciano in 
sioni Consiliari di vigilanza questi settori. 11 documento 
sia per quanto riguarda rii sottolinea la necessità della 
personale, la sua assunzione immediata redazione del Pia- 
e la sua utilizzazione, sia per no urbanistico - regionale • e 
quanto attiene al controllo dell'approvazione di una leg- 
politico amministrativo degli ge urbanistica regionale, che 
Enti Regionali !i (Esit, E6at. affermi il - principio ■ dello 
Isola, ecc.). Pregiudiziale è esproprio,- a prezzi non di 
la nomina della Commlssio- mercato, dei suoli privati ne- 
ne di inchiesta per l’indagi- cessali ' all’attuazione di un 
ne che si riferisce al perio- piano di edilizia popolare e 
do elettorale. - - - . ' scolastica, di attrezzature 

r II documento propone una igienico-sanitarie, nonché alla 
piattaforma politica • econo- industrializzazione e alla va- 
mica, da realizzerà median- lorizzazlone turistica. ' 
te l’attuazione del primo prò- - Inoltre vengono richiamati 
gramma quinquenna,e. gli impegni alla delimìtazio- 

- Mentre si riconosce che i! ne dei comprensori turistici 
definitivo superamento degli e alia formulazione dei piani 
squilibri interni ed esterni per la loro valorizzazione, al 
dovrà essere il risultato fi- fine anche di porre termine 
naie del Piano di rinascita, alla speculazione e potenzia- 
’ il primo programma quin- re il turismo di massa; alla 
quennale deve proporsi, co- formazione di un piano. ela : 
me traguardo fondamenta!borato per singole zone, di 
l’arresto dell’emigrazione. Il edilizia popolare, di scuole, 
raggiungimento di tale obiet- di attrezzature portuali e dei 
tivo richiede misure imme- trasporti; - a un intervento 
. diate (si propone, tra l’al* nelle strutture : di mercato, 
tro, un programma elabora- favorendo attraverso gestioni 
to per zone, di adJestramen cooperative, il sorgere di su- 
to professionale, da organiz- pernieresti che realizzino il 
I zare e gestire, con i sinda- passaggio delle merci diret- 
r cati. con allievi pagati se- tamente dal produttore al 
condo tariffe sindacali, e la consumatore. * 

costituzione di una Consulta p e r la elaborazione • per 
per Tcmigrazione) e • inter- l’attuazione del programma 
■ venti diretti a rimuovere le quinquennale decisivo è l’ap- 
strutture arretrate di tipo se- porto = dei Comitati delle 
I micoloniale, che caratterizza- Zone omogenee. , • 

no la società sarda. Il Piano non deve essere il 

A questo scopo, richiama- risultato di una elaborazione 
ta l’urgenza di garantire il burocratica, ma di un appas- 
carattere aggiuntivo degli sionato dibattito popolare, 
stanziamenti, il coordinamen- Questa esigenza è tanto più 
to tra ! la spesa statale, la valida in . quanto il Piano 
spesa regionale e ■ la spesa deve essere formulato per 
straordinaria del Piano, riaf- ZO ne territoriali omogenee» il 
fermata la necessità che svi* che vuol dire che una pro- 
Iuppo industriale e rinnova- spettiva di sviluppo deve ce¬ 
mento • defi’agricoltura deb- sere aperta a tutte le zone 
bano procedere in un rap- della Sardegna e che alla 
porto di coordinata integra- elaborazione del Piano dela¬ 
zione, così da impedire che bono essere chiamate tutte le 
si detenninino ulteriori «qui- popolazioni interessate, co- 
libri, il documento ritiene sicché il Piano generale tra¬ 
che, garantito con una ener- duca in sintesi l’elaborazione 
gica azione politica l’inter- collettiva avvenuta nelle sin¬ 
vento delle Partecipazioni gole zone, 
statali, assicurati i capitali n documento afferma, in¬ 
necessari per la Società fi- fi ne . i a necessità che la Re- 
nanziaria, per il costituendo gìone. Iiciuidando ogni forma 
Ente Minerario, e per la do- di isolazionismo, eserciti. :n 
tazione delle infrastrutture misura crescente, una azione 
nelle aree di sviluppo indù- diretta ad orientare e a de¬ 
striale, nonché per gli indi- terminare, col concorso delle 
spensabili servìzi la mag- altre Regioni, gli indirizzi 
gior parte dei 400 miliardi generali della politica statale, 
stanziati con la legge n. 588 s j a interna che estera, con 
deve essere utilizzata per gii j’obiettivo di conseguire la 
interventi in agricolture. attuazióne integrale delle ri- 
L intervento in agricoltura, forme costituzionali e di pro¬ 
rovesciando I impostazione muovere la distensione e la 
tradizionale, deve indirizzar- pace. 

si, non più alle grandi opere ' 

infrastrutturali, ma alla tra- 9* P* 
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Quanti .coltivatori , diretti j .. “"c r ’ -fT L -. 

w ,i| p n i-r>Tnr >«0 * n isti. socialisti ed indipeiir 
ingannati dalle promesse; - apriti (Mnrr-in Mnntpfami 
della « bonomiana » hanno! . K^sv “52 


•'apertura a sinistra La trat¬ 


tativa è tuttora aperta, poiché locali si trovano ad agire, 

il PSI ancora non si è prò- ’ C**»*L* C*—. 

nun^iato; tuttavia la manovra - CnniO dlm@On 


Dai comunisti di Terni 


piano deH'Um 


Invito al PSI ed alla DC per proseguire 
: l'opera intrapresa unitariamente 


___ Pare con il loro consenso una resistito per anni ed anni 

.di una maggioranza già soli- linea amministrativa non pri- abbarbicati al loro fazzo- 

da; bensì motivata ufficialmen- va , di difficolta e di ostacoli, Wì n»rra finn alln sia¬ 
te da una linea politica di nell’intrico di leggi troppo ri- d e l,a ^ròSna azfen- 

' “ gide e restrittive entro cui gli della propria azien 

pitti locali si trovano ad agire. da. ’ : Intanto i soldi ' del 
. - _ . Piano Verde venivano dati 

EnniO Simeone agli >. agrari. ; Lo : sanno an- 
. . .. >. . •...':' /: che i mezzadri. Ad esem¬ 

pio, quelli ' dì -Montefano. 
In quest’ultimo centro, ove 
domenica si voterà perché 
le risse fra la maggioranza 
democristiana hanno por¬ 
tato allo scioglimento anti¬ 
cipato del Consiglio comu¬ 
nale, impera un’aristocra¬ 
zia terriera- Certo, questi 
. agrari dal sanpue bleu so¬ 
no stati aiutati dallo Sta¬ 
to. Ma gli investimenti cosi 
ottenuti a quali risultati 
, hanno approdato? E’ au¬ 
mentata la fatica, ma non 
è stata migliorata la con¬ 
dizione dei mezzadri. Sono 
state fatte si delle trasfor¬ 
mazioni culturali, ma quel¬ 
le - aziende agricole non 
possono oggi essere prese 
a modelln per la rinasci-,. 
, ta dell’agricoltura marchi¬ 
giana. V 

. - Proprio nella provincia 
niente) ha rivolto un pubblico p j{, agricola delle Marche 


per il 


m 


Dii nostro corrispondente nien f c) . ri ^ oU r < J ,V n J )uh , b lì^ 

, r invito tanto alla D.C. che al PSI 

• - ‘ . ' ‘ ' TERNI, 14. di cui riportiamo sinteticamen. 

Due clemènti vanno colti nel. te i passi più significativi. ~Cir- 
l'impegno delle forze politiche c* l e nostre oaàcrvazioni al Pia- . . 

umbre, emersi nel corèo del di- no > esse tendono all'obbiettivo governi hanno puntato 'di¬ 
battito aul Piano economico re- di farne uno strumento capace genti somme e grandi spe- 
gionale e nei congressi del Pài. di far avanzare le condizioni ... 

Ci riferiamo al.a posizione di economiche e civili degli umbri, 
quei gruppi della Democrazia e P* r a ve re un nuovo sviluppo 
Cristiana che, al di là de.ie eti- democratico dello Stato, attra- 
chette che clasoilieano le cor- ve r»o la crescita del potere d'in. 
renti interne del partito d.c.. ri- tervento e di decisione dei la- 
conoscano, non senza contraddi, voratori. Alle forze che si prò* 
zioni. però, la presenza comuni, pongono questo obbiettivo, le 
età in Umbria, il valore della quali rivendicano l’urgenza dei- 
unità cementata nella fase di la Regione e propongono uno 
elaborazione, di dibattito, di cri- strumento politico di direzione 
tic» e dì attuazione del Piano, dell'attività realizzatrice del 
la capacità del nostro Partito Piano, in mancanza, nel mo¬ 
di essere oggettivamente forza mento attuale. deH'ordinamento , . ||PirQCBàfl(l|É 
dirigente nella regione. regionale, rivolgiamo' alcune ' • 

Sono gruppi democristiani le proposte: impegno affinchè il . ■ , , 

cui posizioni si possono rìntrac- Parlamento discuta immediata- DSICPÌ®frlC0 

ciare nei discorsi degli uomini mente la legge per la nomina •* " • . ... 

più in vista, come l'on. Micheli dei Consigli regionali: azione 

e il sen. Tiberì, tra i gruppi immediata per la costituzione in . • BISCEGLIE, 14 

giovanili e quelli Aclisti, tra i Umbria dell’Ente Regionale per La lotta in corso da parte de 


la linea agraria della DC 
segna : il - fallimento: •" Ir* 
aziende maggióri su cui i 
governi hanno puntato in- 


Sciopero 
a oltranza . 
a Bisceglie 
neH'ospedalo 
psichiatrico 

; BISCEGLIE, 14 


• denti (Muccia, Montefanc^ 
Penna San Giovanni), pai ri 
la di riforma agraria è. m. 
armonia con questo obiet¬ 
tivo di fondo, di iniziativa 
comunale per la convoca* 
zione di conferenze agrarie 
viste come organismi per¬ 
manenti c ove i contadini 
siano-in grado non solo di 
assecondare l’amministra- 
zmne comunale In questa 
battaglia (per la riforma 
agraria) ma di esercitare il 
potere popolare»: di ini¬ 
ziative per la costituzione 
di Consorzi di migliora¬ 
mento agrario, di Consorzi 
fra più comuni per inter¬ 
venti di natura economica 
che investano un intero 
Comprensorio (e ciò. oltre 
che . per l’agricoltura, an¬ 
che ner le attività 1 indu¬ 
striali e quelle turistiche). 
I candidati delle liste po¬ 
polari si impegnano a bat¬ 
tersi per la creazione del¬ 
l’Ente Regione. ' lo stru¬ 
mento politico indispensa¬ 
bile per la ripresa econo¬ 
mica e sociale, r • 

' Programmi nuovi e vo¬ 
lontà innovatrice. Ecco la 
grande alternativa al mal¬ 
governo democristiano. 

Dopo il 28 aprile — cne 
anche qui m provìncia di 
Macerata ha provato un 
sensibile 1 scostamento ■' n 
sinistra dell’elettorato — 
la DC ha perduto la sicu¬ 
rezza del passato. In questi 
territori- «bianchi» delle 

• Marche, ove da anni eser¬ 
cita il suo predominio, il 
partito di Moro comincia a 
fiutare il pericolo. Ma non 
muta il suo vizio di prepo¬ 
tere. Nel proprio interno 
un gruppo di giovani ani¬ 
mato da idee democratiche 
da tempo sì dibatte del tut- 
' to inascoltato, anzi. « snob¬ 
balo » dalle sfere dirigenti. 

• Ultimo in ordine di tem- 
. po. * un altro esempio. La 
Federazione del PSI ' (a 



'idi 


ti 


Dal nostro corrispondente 

V’ 1 ' CATANZARO, 14. 

La situazione scolastica si va 
aggravando in tutta la Calabria. 
Dopo gli sciopero di Catanza¬ 
ro, un altro sciopero è stato fat-| 
to a Vibo dagli 800 studenti del¬ 
l'istituto tecnico per protestare 
contro la mancanza dei profes¬ 
sori e delle aule. Lo sciopero, 
iniziato ieri l’altro si concluderà 
sabato e si riprenderà nella set¬ 
timana entrante ove il provve¬ 
ditore agli studi non risolva la 
grave situazione. • 

A Crotone i cento alunni del 
liceo scientifico sono da ieri 
l’altro in sciopero e rientreran¬ 
no in classe solo quando il pror 
veditore nominerà i professori. 
Anche in provincia di Reggio 
Calabria gli studenti sciopera¬ 
no. L’agitazione si estende a 
quasi tutte le scuole medie e 
superiori a causa degli orari 
difficili imposti “ dalla grave 
mancanza di aule e dall’incre¬ 
dibile ritardo nella nomina di 
molti professori, f -': • .- 

Nell’Istituto agrario di Palmi 
la totalità dei giovani si è aste, 
nuta dall'entrare nella scuola 
per protestare contro la decisio¬ 
ne di istituire un orario . che 
dalle otto arriva alle 16. con 
l'intervallo di un'ora. Al termi¬ 
ne delle lezioni i ragazzi che 
devono raggiungere centri ritòl¬ 


to lontani (Reggio. Taurianova, 
ecc.) e sono quindi costretti a 
partire con l’automotrice delle 
17.30 per arrivare a casa molto 
tardi con la conseguente im¬ 
possibilità di svolgere i com¬ 
piti. " • •• • • 

v Per compilare un progetto di 
casa colonica — essi dicono — 
occorrono almeno cinque ore e 
questo tempo non possono cer¬ 
to trovarlo la sera quando sono 
sfiniti.^'- ' -vS'V- : 

* 11 preside dice di comprende¬ 
re le ragioni degli studenti ma 
intanto li ha sospesi per cin¬ 
que giorni, per punizione, dalle 
lezioni.i -. , - ... - • 

•’ I giovani chiedono, tra l'altro, 
che. la durata dell’orario sco¬ 
lastico venga ridotta a 50 minu¬ 
ti tenendo conto che la scuola 
non può. per mancanza di at¬ 
trezzature svolgere, le esperien¬ 
ze di laboratorio. .•« -• . 

Anche -a Taùrianòva hanno 
scioperato, gli allievi-del primo 
anno dell'Istituto ; tecnico per 
geometri: sono ; in 42 in una 
piccola àula è non hanno ancora 
il professore di matematica.-.Per 
risparmiare .tempo non è Toro 
concesso un solo minuto di in¬ 
tervallo’nèf coreo della matti¬ 
nata. Per motivi analoghi si so¬ 
no astenuti dalle lezioni nello 
stesso istituto i ragazzi del ter¬ 
zo, quarto e quinto anno.. 


Dal nostro corrispondente 

. ' k ...ii // SIRACUSA, 14. "" 

• Ha avuto,luogo al Teatro 
Comunale di Siracusa un’af¬ 
follata assemblea di - maestri 
e maestre delle scuole sussi¬ 
diarie e popolari, indetta dal- 

-.là’.Camera del Lavoro. 

'J-ùlf insegnanti sono scesi in 

■ imitazione - per il - fatto, -che- 
yntmsVonno il gouernt 3 £:.tegioz 
nife non ha volutó &tìinziare 
sino dd ora alcund %oAimà In 

sbilancio- per riaprire lè scuo¬ 
le sussidiarie, ponendo . cosi 
sul'Jaslfico, circa 400 -inse- 
. gnàpti della'provincia di Si- 
tàciisaUàùasi 5.000 in tutta la 

' •v*-' , 

AU’dssentblea. nel corso del-, 
■la quale hanno parlato, tra ali 
altri, IL segretario della Ca- 
.rjiera fiél Lavoro di Siracusa, 
Lai, e gli on. Cannizzo per il 
PLI, Di Lorenzo e Romano 
per il PCI, è stato posto in 
evidenza come la battaglia per 
la scuola in Sicilia non può 

■ certo esaurirsi nella legittima 
rivendicazione dei maestri di 
aprire subito le scuole sussi¬ 
diarie "e popolari per venire 
incontro alle esigenze imme- 

. diate e degli insegnanti e de¬ 
gli scolari. Il problema è quel¬ 
lo di una riforma della scuo¬ 
la, della lotta all’analfabeti¬ 
smo. La sicurezza del lavoro 
per tutti gli insegnanti, ai qua. 

, li debbono essere affidati in- 
l carichi regolari nelle scuole 

• dello stato, non si trova col 
palliativo di scuole di questo 
tipo che non danno sicurez¬ 
za al lavoro dei maestri, ne 
menomano gravemente la lo- 
’ro dignità professionale attra¬ 
verso l’affannosa ricerca, nel¬ 
le località più sperdute, degli 
stessi scolari a cui peraltro, 
a proprie spese, i maestri so¬ 
no costretti a comperare i li¬ 
bri e le varie attrezzature sco- 
Icstiché occorrenti . mentre ali 
stipendi sono assai bassi. 

. g. m. 

NELLA FOTO: un aspetto 
dell’assemblea di maestri 
e maestre- delle se noie sus¬ 
sidiarle e popolari - 


Sciopero della fame 
alla Normale di Pisa 


giovanili e quelli Aclisti, tra i Umbria dell'Ente Regionale per La lotta in corso da parte del maggioranza autonomista) 
tecnici della D.C., che hanno lo sviluppo agricolo dotato di personale dell’ospedale psiebia. aveva allacciato ' rapport* 


compiuto a contatto con i co- poteri di programmazione e di trico di Bisceglie contro la con. 
. munisti, la loro positiva espe- esproprio: iniziativa di tutti i gregazione religiosa delle Suore 
rienza nel Piano. parlamentari umbri, affinchè il Ancelle della Divina Provvi- 

Costoro. hanno visto da vicino nuovo Governo emani direttive denza. che dirige l’ospedale, è 
coloro che nei fatti ostacolano precise per l'utilizzazione dei entrata dall'altra notte in una 


con la DC per presentarsi 
agli ' elettori uniti nella 
medesima lista. L’accordo 
non si è fatto in nessuno 
dei cinque comuni causa le 


riducono 1 esperienza dei **ia- av er esaminato Ì3 posizione del fprovincia di Roma) gestiti la difesa, fatta sempre 

no ad uno strumento dt contro psi, h a affermato: - invitiamo j | dalla stessa congregazione refi, dalla DC, ' dì alcuni suoi 

sinistra, per capovolgere le ai- dirigenti socialisti a respingerei giosa. ha proclamato lo scio- candidati di estrema de- 

lean?es politiche.nella direzione | a prospettiva indicai dalla pero a tem^ò indeterminato. «fra 

Di fronte ad un siffatto 


‘ degli Enti locali '* ... maggioranza di destra al prò- Il personale di questi óspe- ni nA 

L altro elemento da conside- pr ^ 0 Congresso naziona’e. per dati chiede un giusto tratta- Di fronte ad Un.) a o 

rare, e il dibattito svoltoci nei m antenere in tutti i Comuni le mento giuridico ed economico partito n °n ci sono altre 

congreòS! del PSI. darebbe me. collaborazioni attuali, per non corrispondente a quello in atto vie che quella dello scon¬ 
cilo dire, J assenza di un dioaui- consegnare i 'centri di potere negli ospedali civili ed il rico- tro. della battaglia oer r«- 

a he forze avverse alla noscimento. come enti pubblici dume il ' potere. :Batterlo 


" - p . *11 PrDVÌTV*P Olia lUMVIIIIUJIU. tuillt «Tini (1UUIA ILI UU1HC II .izasiviii 

SeJi’Umhria Alla corrente di proRra . m , nriazi0ne ed a J pro?rM - di queste Case di cura. Queste anche nelle sue tradizion,.- 
ccll Umbria. Alla correrne ai so socia i e> e per andare verso rivendicazioni, nonostante J1 «• -* 


li roccaforti. Che ciò sia 


•'■“ - : 


J -- 

ffe.-V ‘ 

. ■ .■ 

»/’,* V . 

b.yjA; ■ 


K». -U1UUU...W». quadro q, un profondo rinnova- Con*re«a*i6ne religiosa -^1^ voto di Castelraimondo, 

Kf^ttcggiSSemo'"SSellÒ 1 dS» ™ cnto dc:ia ’'' oc ' età naziona,e ” trattative sono fallii? “che m Esanatoeìia. Muccia..Mon- 
«iitnnomùti che dà^adito a di- Q u cste affermazioni, c fatte sede ministeriale, in vista del- telano. Penna San Giovan- 

verse interpretazioni * proprie dal Consiglio provin- la quale, nell’ottobre scorso, la ni dovrà domenica ribadir- 

Su questi due aspetti si è sof. *{*’* ?! 1 8,, Z d i2 n n^ n « C®"*™**** 0 "* delle Suore An- lo. I n quC sto senso avrà 

fermata l’attenzione del Cowi- risposta dal PSI e dalla ® cello si era iscritta all associa- anche il valore di una oro* 

«Ilo Provinciale del PCI* Il coni- sono contenute in un manifesto zione nazionale delle case di f" " 75? ìU J5«ir. 
f __ nn Vpin Piermatti vioc se- della federazione comunista che cura private illudendosi così di v ? augurale per le elezic 
SreTrio deira federezionT co- ««*, affisso in tutta Ta prò- avge P la patente di azienda pri- * e ™^* m ™™ lrSilÌVe 
inUnista ternana, nella sua re- vincia. vatistica e risolvere a proprio del prossimo anno. , 

lazlone al Consiglio, provinciale! Alberto PrOVAntinile!?^ 1 .? 1 problPmi *! ,U0 ‘ ' W«lt«r MOflUnifi 


ftrtito (accettata unanime. 




Alberto Provantinil Sì^Eu. 1 prob,cml 

' -a' ' , . .-v - ■■'*.•&+. -'■***}- vi*-^ r*V>’ -V, * v ' 


Dal aostro corrispoadeate - 

^ ' PISA, 14. ■ 

Gli studenti della Scuola Normale Su¬ 
pcriore di Pisa ieri non hanno mangiato 
per protestare contro la direzione di - 
questo istituto di alta cultura, unico in 
Italia. ‘ - ... - , '. :• - ■ : ! 

Da' tempo, infatti, i rapporti fra la 
. direzione e gli allievi sono piuttosto te¬ 
si. I giovani entrano nella Scuola dopo 
' aver sostenuto un difficile concorso: qui 
dovrebbero trascorrere i loro anni di . 
'.Università nelle condizioni migliori. Gii 
allievi sentono la Normale come una 
cosa propria,, ed è giusto che siafeosì,. 

. vogliono contribuire al suo funzionamen- 
. to. Ma da parte della direzione, invece 

— come si afferma in un comunicato 

, approvato alla unanimità della'* assèm- - 
r blea studentesca — si è sempre fatto 
di tutto per, tenerli ai margini. i<> 

In questi ultimi anni i rapporti sono 
,. poi progressivamente peggiorati. Gli al¬ 
lievi hanno cercato di avviare un dia- 
- Ingo sulle questioni più importanti per 
la vita della Normale, ma ogni loro 
tentativo è stato ignorato. 

- « Nei rari casi in cui la direzione ha 
fatto concessioni — scrivono gli stu¬ 
denti — del resto già maturate sul. 
piano nazionale e giustificate da una 
notevole maggiore disponibilità di bi¬ 
lancio, essa ha poi mostrato la sua in¬ 


tenzione di servirsene come eventuale 
mezzo discriminatorio a carico degli 
studenti». . 

•- « E’ in questa linea : di condotta — , 
prosegue il comunicato — che si inse- - 
risce l’adozione di un ' nuovo regola¬ 
mento interno nel quale si pretende di 
rendere operanti norme assurde - e su¬ 
perate che, senza essere di una qualche 
utilità per lo svolgimento della attività 
scientifica della scuola, non possono non 
sortire effetti negativi per il buon an¬ 
damento, allontanandone elementi qua¬ 
lificati ». - ' • 

' Sono . denunce ‘ gravi quelle.; che gli 
studenti’ formulaho * nei confronti della : 

- iirezione. E sono denunce che trovano 
la loro base reale neU’atteggiamento che 

‘ si *è’'avuto a Pisa nei .confronti della 
Normale ’ Superiore Considerata sempre 
come un ■ « covo di sovversivi » perché 
i giovani si mostrano sensibili ad ogni 
problema sociale, politico, economico. 

- - Non è. dignitoso certamente per 1 un 
istituto come questo costringere gli al- • 
lievi a dichiarare Io sciopero della fa¬ 
me per veder affermati i propri diritti. 

i- In fondo non quadra neppure con ' i , 
discorsi ampollosi — il Ministro Tognì 1 
ne sa qualcosa — tenuti nel corso delle, 
celebrazioni del 1 centenario della nasci¬ 
ta della scuola! - 

i \ C. 
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